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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Altre 4 Federazioni ai 100% 

Altre quattro Federatlonl hanno raggiunto e superato 
l'obblattlvo di sottoscrizione per la stampa comunista: 
Parma 24.100.000, 111%; Mantova 2f.000.000, 100%; Ta- 
ranto 9.050.000, 100,5%; Biella 13.300.000, 100%, 
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Occorre far luce sulle responsabilità politiche dei ministri 
democristiani nello scandalo dello spionaggio del SIFAR 

Parri: inchiesta parlamentare 
dopo le rivelazioni della CIA 


Ministri o spie? 


I E’ STATA un’ondata di appenata preoccupazione 
per le <r sorti della democrazia » in questi giorni. Mo¬ 
tivo: in Sardegna tre poliziotti sono finiti dentro accu 
sati di vari reati. Fiumi di inchiostro sono fluiti per 
dimostrare, con roventi filippiche, che in uno Stato 
« bene ordinato » la polizia deve essere intoccabile e 
poco male se qualche « delinquente nato x> (possibil¬ 
mente sardo e povero) ci rimette qualche penna. Altri¬ 
menti, si scrive, « dove si andrà a finire? ». 

A nessuno degli austeri censori di questi giorni è 
venuto in mente, però, di domandarsi dove siamo già 
finiti. Infatti non solo i casi di Sardegna ma i casi sem¬ 
pre ritornanti del SIFAR dicono che. in virtù del com¬ 
plesso poliziesco che ha sempre dominato i nostri ceti 
dirigenti, siamo già finiti in una condizione di illega¬ 
lismo legittimato ad alto livello di fronte al quale gli 
illegalismi dei poliziotti operanti in Sardegna sono uno 
scherzo. 

Si guardi ai fatti, ancora una volta. Questa volta i 
fatti sono raccontati non da una inchiesta giornalistica 
o da una parte interessata. E* un freddo e anonimo 
rapporto della Central Intelligence Agency (l’ameri¬ 
cana CIA, l’organizzazione spionistica del Pentagono) 
a farci sapere con burocratico candore che dal 1947 in 
Italia 1 governi democristiani hanno praticato lo spio¬ 
naggio politico ad alto livello. Prima Sceiba, poi Tam- 
broni, quindi Andreotti — informa la CIA — hanno 
« collezionato » fascicoli segreti su migliaia di uomini 
politici o comunque in vista. La CIA ha la cortesia di 
informarci che nell’operazione del trapasso dei fasci¬ 
coli dalle collezioni personali di Andreotti ai cassetti 
del SIFAR è stato speso (e utilmente, commenta la 
CIA) danaro americano. 

IN QUI la CIA, della quale — in questo campo — 
non vi è ragione di dubitare. Ciò di cui, a questo punto, 
è ragionevole dubitare è invece della buona fede del 
ministro Tremelloni il quale, a proposito di « fascicoli 
segreti » parlò di « degenerazioni » dovute a questo o 
quel generale. Ma la CIA paria chiaro: l’operazione 
« fascicoli segreti » venne messa su da Sceiba, prose¬ 
guita da Tambroni e portata in fondo da Andreotti. 
Altro che « degenerazione » di questo o quel colonnello 
o generale senza troppi scrupoli! Quel che viene in 
ballo adesso non è solo la responsabilità collaterale di 
qualche ufficiale: è la responsabilità di fondo, politica, 
di tre fra i più imponenti ministri che la Democrazia 
Cristiana ci abbia regalato. E* da questa responsabilità 
politica che. evidentemente, discendono le « degenera¬ 
zioni » di un metodo già, per conto suo. largamente 
degenerato. E’ dalla responsabilità politica di tre mini¬ 
stri democristiani che nasce lo scandalo del governo 
che spia parlamentari, sindacalisti, leaders politici, 
ministri. 

Dal documento della CIA, dunque, resta fissata 
una rigida priorità nelle responsabilità: furono mini¬ 
stri democristiani che, dal 1947, si sforzarono di per¬ 
petuare i metodi dell’OVRA, usando dei fondi segreti 
per mettere su un archivio ch’era un segreto per 
tutti tranne che per chi potesse avere interesse a 
sfruttarlo per scopi di pressione e di ricatto. E* dun¬ 
que alla fonte prima dello scandalo, ai ministri demo- 
cristiani, che bisogna risalire se si vuole fare luce su 
una vicenda della quale il settore SIFAR. a questo 
punto, non è che una sottosezione putrescente. 

Dei ministri democristiani nominati nel rapporto 
segreto della CIA due sono ancora ben vegeti: Sceiba, 
Presidente del Consiglio nazionale della DC, Andreotti, 
ministro dell’Industria. Cosa aspettano questi due illu¬ 
stri gentiluomini che certamente in questi giorni arric¬ 
ciano il naso sugli < attentati alla democrazia » perpe¬ 
trati da! magistrato sardo, a chiarire le loro respon¬ 
sabilità suirillegalismo continuato da essi commesso, 
trasformandosi da ministri della Repubblica in capi 
di una centrale di spie? E se è giusto — come è giusto 
— che un magistrato metta sotto accusa pubblici 
ufficiali che abusano del loro potere, perchè dovrebbe 
essere giusto anche il contrario; che. cioè, i pubblici 
ufficiali Sceiba e Andreotti se ne restino indenni, dopo 
avere abusato — e come! — del potere loro concesso? 


V UESTE domande non le rivolgiamo solo a Sceiba 
e Andreotti, uomini che in una bene ordinata demo¬ 
crazia dovrebbero stare sul banco degli imputati. Le 
rivolgiamo anche a coloro che rifiutano di farli com¬ 
parire dinanzi a una commissione di inchiesta parla¬ 
mentare: al presidente del Consiglio Moro, al vice 
presidente Nenni, al ministro Tremelloni. Che gli im¬ 
putati mentano o tacciano è comprensibile. Lo è meno 
se a tacere, o mentire, sono coloro cui spetterebbe 
favorire che luce sia fatta e che, invece, preferiscono 
restare al buio. 

Maurizio Ferrara 


Incontro CGILCGT 

Nuovi rapporti 
unitari 

fra i sindacati 
europei 

MILANO, 13. 

Una nuova pagina si sta 
aprendo nel rapporti fra I 
sindacati dell'Europa occi¬ 
dentale. A Milano è In corso 
da Ieri un Incontro fra la 
CGIL e la CGT con all'ordi¬ 
ne del giorno l'esigenza di 
costruire un grande movi¬ 
mento sindacale unitario eu¬ 
ropeo. I padroni hanno già 
da tempo costruito le loro 
* alleanze * internazionali, al 
di fuori e al d! sopra delle 
divisioni nazionali I lavora¬ 
tori mancano nvece ancora 
di strumenti validi per con¬ 
trastare le «cc‘te monopoli 
stiche. 

(A pagina 4 U servizio) 


Il documento dell’organizzazione spionistica ame¬ 
ricana ha riproposto tutto il problema del Sitar 
G. C. Pajetta,- « Salutiamo il coraggio di chi, rifiu¬ 
tando di appartenere ai "partito americano" 
preferisce appartenere al partito delia verità» 
Dichiarazioni di Anderlini — De Lorenzo querela 
due settimanali citando come testimoni Moro, 
Nenni e Tremelloni 


Fermi a catena dopo il sequestro di Deriu 

Possidenti implicati 
nel sequestro 
e nel traffico darmi 


APPELLO DELLA MAGISTRATURA AI CITTADINI 




mm io 


La perdurante consegna del 
silenzio imposta dal governo 
su venti anni di spionaggio po¬ 
litico. non è servita tuttavia a 
nascondere l'interesse (e in 
certi casi le preoccupazioni) 
che la pubblicazione del docu 
mento segreto della CIA ripor¬ 
tato dairAs/ro/obio e dal no 
stro giornale ha provocato an 
che nelle file della DC e dei 
partiti di centro-sinistra. Delle 
rivelazioni che il documento 
contiene, si parlerà al più pre¬ 
sto anche in Parlamento, dove 
l'inchiesta parlamentare sul 
SIFAR, respinta dal governo 
dopo l'episodio dello scandalo 


DELEGAZIONE ALGERINA 
OSPITE DEL C.C. DEL PCI 



■ - distesi 


Proveniente do Algeri £ giun 
la, su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCI una delegazione 
del FNL algerino. La delega¬ 
zione — ricevuta all'aeroporto 
dai compagni Gian Carlo Palet¬ 
ta della Direzione dei Partilo, 
Romano Ledda del C.C. e Dina 
Forti della Sezione Esteri e da 
Ait Challal. ambasciatore della 
Repubblica algerina in Italia — 
è composta da Cherif Belkacem, 
coordinatore e segretario del¬ 
l'Esecutivo nazionale del FNL, 
Ojemii Bendlmired, della Dire¬ 
zione del FNL e direttore di 
c Révolution africalne », Abdel 
Aziz, responsabile della Com¬ 
missione economica e del Plano, 
Guenez, Presidente della Ami. 
cales Algerienne d'Europe, e Re- 
ses, della Sezione Esteri del 
FNL. 


In serata la delegazione del 
FNL si è incontrata presso la 
sede del Comitato Centrale con 
una delegazione del PCI, diret¬ 
ta dal compagno Luigi Longo, e 
composta dal compagni Gian 
Cario Paletta e Fernando DI 
Giulio della Direzione del Par¬ 
tito, Luca Pavollni e Romano 
Ledda del Comitato Centrale, 
Dina Forti della Sezione Esteri, 
per un primo colloquio, durante 
il quale sono stati esaminati I 
problemi generali delle relazioni 
e della collaborazione Ira I due 
parliti e si è avuto uno scambio 
di opinioni sulla situazione in 
temazionale con particolare ri¬ 
ferimento alla crisi del Medio 
Oriente e al Mediterraneo. 

La delegazione si fermerà in 
Italia per qualche giorno e vi¬ 
siterà importanti organizzazioni 
periferiche del Partito. 


dello spionaggio politico, ver¬ 
rà con forza riproposta alla 
luce delle nuove risultanze. 

Il « rapporto speciale » dello 
spionaggio americano che ab¬ 
biamo pubblicato ieri contiene 
rivelazioni sulle quali i partiti 
al governo non potranno man 
tenere a lungo il silenzio: a) 
esso conferma l'esistenza dei 
fascicoli segreti « su persona 
lilà di primo piano nei campi 
politicosindacale, degli affari 
e intellettuale » fin dal 1917. 
quando si insediò al Viminale, 
come ministro degli Interni, 
l'attuale presidente della DC, 
Sceiba: b ) aggiunge nuovi ele¬ 
menti a ciò che già si sapeva 
a proposito del ruolo svolto 
dallo spionaggio politico nel 
tentativo autoritario di Tam¬ 
broni del 1960: c) documenta 
infine che i fascicoli del ser¬ 
vizio segreto sono stati oggetto 
di regolari consultazioni tra 
esponenti dello spionaggio a- 
mericano e ministri e funzio¬ 
nari italiani (Andreotti. che 
ha detto qualche mese fa di 
non sapere nulla delle « de¬ 
viazioni » del SIFAR. ha avuto 
regolari contatti con i dirlgen- 
ti della CIA. ascoltandone i 
< constali »). 

A proposito del documento 
della CIA. fi sen. Ferruccio 
Parri ha dichiarato ieri ai gior¬ 
nalisti che il rapporto pubbli¬ 
cato daU'Asfrofobio è certa¬ 
mente importante e tale da ri¬ 
chiedere ulteriori spiegazioni 
dagli uomini politici che sono 
chiamati in causa. Egli ha 
confermato quanto ha scritto, 
cioè che l’interesse maggiore 
del documento, della cui au¬ 
tenticità si considera sicuro, 
sta nella rivelazione di meto¬ 
di di governo e di difesa del 
potere che rendono necessaria 
la commissione d'inchiesta, più 
volte invano reclamata, che 
accerti oltre la realtà le pro¬ 
porzioni stesse dei fatti 

Il compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta ha dichiarato che il docu¬ 
mento pubblicato dall’Astro. 
labio è una nuova conferma 
della gravità di una situazio¬ 
ne che le mezze ammissioni 
dell'on. Nenni e il successivo 
pertinace silenzio di tutta la 
stampa governativa rendono 
ancora più preoccupante. D 
clima di omertà che si è ma¬ 
nifestato. dimostra infatti che 
non si tratta solo di aberra¬ 
zioni. di pericoli e di interfe¬ 
renze straniere che riguarda¬ 
no il passato. Sarebbe inam- 
missibiile che i dirigenti demo- 
cristiani chiamati in causa si 
trincerassero ancora una volta 
dietro la barriera del silenzio 
con la complicità dei giornali 
di informazione che non infor¬ 
mano. degli organi di partito, 
e persino dell'Aranfi!. che ha 
taciuto sulla lettera aperta di 
Boldrini ed è forse disposto a 

(Segue in ultima pagina) 
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metodi di indagine in Sardegna. Investigatori senza divisa (poliziotti. 





• Questa immagine documenta i metodi di indagine in Sardegna. Investigatori senza divisa (poliziotti, 
carabinieri ?) battono le campagne con le armi puntate. Dei banditi, dei rapitori del radiologo caglia¬ 
ritano non hanno trovato alcuna traccia. Solo altro terrore indiscriminato e minacciosi interrogatori di 
pastori, il Consiglio regionale intanto ha chiesto che l'inchiesta parlamentare sulla criminalità sia estesa 
a tutti i gravi problemi, economici e sociali, che travagliano l'isola. Da Sassari infine, proprio mentre il 
vicecapo della Mobile, Balsamo, veniva messo in libertà provvisoria, è venuta una nuova accusa contro 
il commissario Juliano. La madre di un detenuto afferma: « Pagò mio figlio perchè organizzasse dei 
furti da scoprire poi con brillanti operazioni ». (Altri servizi a pagina 5) 


Alla Commissione Lavoro della Camera 


Ostruzionismo PLI-MSI 
sull'orario di lavoro 


Mozzate le mani 
del Che Guevara? 


wìm 
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BOLIVIA — Roberto Guevara, fratello minore di < Che », 
è giunto in territorio boliviano per identificare la salma e 
ottenerne eventualmente la restituzione. L'Associated Press 
ha trasmesso ieri un raccapricciante dispaccio in cui si 
afferma che le mani del cadavere dei rivoluzionario sa¬ 
rebbero state tagliate dai suoi carnefici prima della cre¬ 
mazione per ulteriori indagini sulle impronte digitali. 
NELLA FOTO: Roberto Guevara (a destra) al suo arrivo 
a Santa Cruz, insieme con I giornalisti. (A pagina li le 
informazioni) 


Durante un grande sciopero unitario l'Assemblea approva la riforma previdenziale 

SUCCESSO DEI BRACCIANTI IN SICILIA 

Una legge-voto, che il Parlamento nazionale dovrà discutere al più presto, prevede il 
pieno diritto alle previdenze e un democratico collocamento per operai agricoli e coloni 


Ferme le industrie del legno e ceramica 


Seicentomila lavoratori dell’in¬ 
dustria, dell' agricoltura e del 
pubblico impiego hanno sciope¬ 
rato ieri in tutto il Paese. Oltre 
ai 250 mila braccianti siciliani, 
si sono astenuti dal lavoro i 
40 mila ceramisti, t 50 mila di¬ 
pendenti dei ministeri finanziari, 

i 250 mila lavoratori del legna 
Le astensioni sono state ovun¬ 
que altissime, sfiorando spesso 

ii 100 per centa La seconda gior¬ 
nata di lotta dei ceramisti ha 


registrato adesioni ancora più 
elevate della prima. E cosi an¬ 
che l'astensione di 48 ore nei 
l'industria dei legno, conclusasi 
ien. In tal modo, la battaglia 
per il rinnovo dei contratti na 
zionali di queste due combattive 
categorie è entrata in una fase 
nuova, più acuta e più incisivo, 
I sindacati dei legno hanno In¬ 
fatti già deciso un altro scio¬ 
pero articolato di 24 ora par il 


18 corrente, cui seguirà se ne¬ 
cessario un'astensione d) 48 ore 
nei giorni 25 e 26 ottobre. Per 
i ceramisti, che concluderanno 
questo primo massiccio sciopero 
alla mezzanotte di lunedi, i sin 
dacati decideranno mercoledì 
Al centro delle lotte, in corso 
anche in numerose aziende me¬ 
talmeccaniche, figurano rivendi¬ 
cazioni di fondo e in primo luo¬ 
go sostanziosi aumenti salariali. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

SulTooda di un fortissimo mo¬ 
vimento di lotte unitane dei 
250 mila operai agricoli e coloni 
siciliani — che ancora stamane 
erano scesi in sciopero generale 
» tutta l’Isola — l'Assemblea 
regonale ha approvato questo 
pomeriggio una legge-voto, che 
U Parlamento nazionale dovrà 
ora esaminare al più presto, 
presentata congiuntamente dai 
deputati della CGIL e dell'Al¬ 
leanza (Rossitto. La Porta, Sca¬ 
ttimi) e della CISL (Muccioll, 
Avola e Grimaldi) con cui viene 
delineato — proprio alla vigil’a 
della scadenza della legge di 


proroga — un assetto moderno 
e democratico dei sistema pre¬ 
videnziale per i braccianti e i 
coloni. 

La legge-voto, che viene tra¬ 
smessa subito ai presidenti dei 
due rami del Parlamento Dazio 
naie, prevede l'adozione di quat¬ 
tro misure decisive: 

1) rattribuziooe alle commi- 
5Kxii comunali di ampi poteri 
decisionali per la formazione de¬ 
gli elenchi anagrafici e per il 
collocamento (gli uffici di collo¬ 
camento dovranno provvedere 
all'avviamento al lavoro sulla 

9* L P* 

(Segue in ultima pagina) 


Ingrao: è necessaria la 
pressione dei lavoratori 
Le destre tentano di im¬ 
pedire l’approvazione di 
questa legge entro la 
la fine della legislatura 


Le destre, liberali e missini, 
hanno avviato ieri alla Commi s 
sione Lavoro della Camera una 
manovra ostruzionistica per bloc¬ 
care o. almeno, prolungare il 
p.ù possibile l'esame — in cor 
so da due giorni — della legge 
del CXEL suU'orario di lavoro 
Si vuo’.e impedire che il provve¬ 
dimento venga approvato entro 
la legislatura. Come è noto le 
destre stanno portando avanti 

10 stesso tentativo con la legge 
elettorale regionale, all'esame 
della Camera già da cinque set 
timane. La gravità dell'atteggia 
mento assunto dalle destre è 
palese: esse tentano di paraliz¬ 
zare totalmente ì lavori del Par 
lamento per quanto riguarda 
ina serie di provvedimenti di no¬ 
tevole rilievo politico. 

Nel condurre questa mano¬ 
vra liberali e fascisti non neon 
trano una decisa opposizione del 
la magg’oranza di centrosm- 
stra. che si serre in quoto 
modo di un alibi per masehe 
rare la mancanza di una volontà 
politica. 

In proposito il compagno IN 
GRAO, presidente del gruppo 
comunista, ha dichiarato: 

« ET positivo che finalmente 
sia cominciata la discussione 
del disegno di legge CNEL 
suU'orario di lavoro: è un pri¬ 
mo risultato dovuto in gran par¬ 
te alla pressione nostra, che ha 
salvato il disegno di legge dal- 
l'msabbiamento verso cui si av¬ 
viava. Continueremo a batterci 
con insistenza per il migliora¬ 
mento e per l'approvazione del 
provvedimento 

c Nella Commissione Lavoro 
però è avvenuto ien un fatto 
negativo, di cui bisogna infor¬ 
mare largamente t lavoratori. 
La destra liberale e missina. 
avvalendosi di alcuni strumenti 
regolamentari, ha imposto che 

11 disegno di legge sta esamina- 
to in sede ” referente **. Ciò 
significa che il varo della leg¬ 
ge non potrà aversi in Commis¬ 
sione: dopo la Commissione bi¬ 
sognerà andare ad un dibattito 
in assemblea generale. D ri¬ 
schio quindi che tutti I tempi 
della discussione si prolunghino 
impedendo l’approvazione della 
legge prima dello scioglimento 
delle Camere, è serio. La pres¬ 
sione delle masse lavoratrici di¬ 
viene qundi più necessaria che 
mai per battere le manovre ri- 
tardatrici. 

« Mi sembra inoltre — ha con¬ 
cluso Ingrao — che si deve raf¬ 
forzare la polemica contro l’azio- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


(Altri servizi a pagina 5) 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Grande emozione e sorpresa 
ha suscitato in tutta la Sar¬ 
degna il fermo di un avvocato 
sassarese e di altre cinqoe 
persone che sarebbero impli¬ 
cate in un traffico di armi e 
in altre vicende strettamente 
legate all'attività dei banditi 
e ai delitti avvenuti negli ul¬ 
timi tempi a Cagliari e in altri 
centri dell'isola 

L’area del crimine investe 
ora la tranquilla borghesia di 
provincia, scuote aurei am¬ 
bienti lontani dal mondo dei 
pastori, considerati fino a ieri 
un sottomondo, un’accozzaglia 
di ladri di bestiame e di tec¬ 
nici del sequestro di persona. 
Oggi anche Cagliari e Sassari 
città sono interessate al pro¬ 
blema del banditismo. Ecco 
veramente delincarsi una si¬ 
tuazione nuovissima per la 
Sardegna. 

Come reagirà l’opinione 
pubblica? Quali saranno le 
prese di posizione di tutta una 
parte della società isolana che 
fino a ieri considerava con di¬ 
sgusto sonnolento e con fasti¬ 
dio la cattiva pubblicità turi¬ 
stica che i banditi e i pastori 
facevano alla Sardegna? Non 
piò di due giorni fa sulla boc¬ 
ca di tutti, a Cagliari, circo¬ 
lavano quattro o cinque nomi 
appartenenti alia solida bor¬ 
ghesia cittadina e che avreb 
bero dovuto essere implicati 
nel delitto Picciau (il com¬ 
merciante ucciso a fucilate di 
fronte alla sua villa nell'ago¬ 
sto scorso) Poi le notizie sono 
state ridimensionate e l’intero 
affare si è sgonfiato. Ma solo 
per poche ore Ieri pomerig¬ 
gio si è avuta conferma di 
altri fermi, di interrogatori, 
di accertamenti al vaglio de! 
magistrato Si può dire che 
un brivido di forte emozione 
ha scosso la città. 

I banditi sono tra noi? La 
gente si chiede quale altro 
bomba può scoppiare, visto 
che cosi aH’improvviso le cose 
del banditismo prendono una 
piega stuDefacente e inaspet¬ 
tata. 

II caso dell'awoeato Bain- 
gio Piras è significativo per 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


Un’occasione 

Oggi Rumor, segretario 
politico deila DC. parte da 
Roma per un viaggio — che 
stranamente ricalca quello 
recente del Capo dello Sta¬ 
to — negli Stati Uniti e nel 
Cannài i. Per l'occasione, i 
soliti zelatori fanno sapere 
che sarà un viaggio impor¬ 
tante. di grande rilievo po¬ 
litico. ecc. 

Secondo noi un viaggio co¬ 
me questo, un incontro con 
Johnson m questo momento 
possono effettivamente ave¬ 
re un rilievo politico Ma 
solo a la condizione che ser 
vano per dire apertamente 
a Johnson che l'Italia è con¬ 
tro i bombardamenti e i 
massacri USA nel Vietnam, 
e ne reclama la fine incon¬ 
dizionata. Il resto non ci 
interessa, è fumo o piag¬ 
geria. 

' * 



















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 14 ottobre 1967 


rpr TEMI -- 

l!=DEL GIORNO —I 

I comunisti 
in Sicilia 

I N QUESTO momento i co¬ 
munisti tengono banco in 
Sicilia. Il campanello d’allarme 
suonato dalla Direzione, le pro¬ 
poste del nostro partito per re¬ 
stituire all’Istituto regionale la 
sua originaria funzione libera¬ 
trice e emancipatrice, hanno 
avuto una larghissima eco sul¬ 
la stampa, hanno galvanizzato 
l’opinione pubblica, condiziona¬ 
no tutto il dibattito politico 
per il valore dirompente della 
problematica che sollevano in¬ 
sieme con la denuncia della gra¬ 
vità della crisi in cui la Regio¬ 
ne è stata cacciata da 20 anni 
di malgoverno de e del centro- 
sinistra. 

Non era mai accaduto che un 
presidente della Regione, de¬ 
mocristiano, fosse costretto a 
citare Rinascita in parlamento. 
E’ avvenuto ieri. Non era mai 
accaduto che il capo del gruppo 
de si addentrasse in una preoc¬ 
cupata analisi del documento 
della Direzione comunista e del¬ 
le altre recenti prese di posi¬ 
zione del nostro partito (l'arti¬ 
colo di Macaiuso, il discorso di 
La Torre). lì’ avvenuto ieri, a 
conclusione di un dibattito par¬ 
lamentare al centro del quale, 
più che il governo-pateracchio 
e il suo fantomatico program¬ 
ma, erano i comunisti, la loro 
capacità di cogliere il « nuo¬ 
vo »; c stabilire un rapporto 
obbiettivo, un legame genuino 
con le masse; di cogliere e in¬ 
terpretare la collera che monta 
nell’isola c che trova in questi 
giorni le sue manifestazioni più 
clamorose c drammatiche nelle 
disperate plaghe dell’Agrigenti¬ 
no, con manifestazioni cui par¬ 
tecipano migliaia e migliaia di 
cittadini. La loro protesta cozza 
— ecco il punto — contro la 
struttura inefficiente della Re¬ 
gione: per salvare dalla disgre¬ 
gazione Palma di Montechiaro 
e Licata, c’è un bel « comitato », 
amministrato dai de, che non ha 
speso una sola lira degli 11 mi¬ 
liardi che il Parlamento gli ha 
messo a disposizione 4 anni fa! 
La presa di coscienza è lenta 
ma sicura. La clamorosa « pro¬ 
testa » che il popolo di Licata 
espresse a giugno astenendosi 
in blocco dal voto, si organizza, 
si dirige verso l’obbiettivo giu¬ 
sto, contro metodi di governo 
clic non possono essere perpe¬ 
tuati senza che questo significhi 
la morte stessa dell’autonomia 
regionale. 

11 discorso ora è aperto su 
un terreno nuovo, più avan¬ 
zato, clic deve costringere le 
minoranze de, \ socialisti, i re¬ 
pubblicani a guardare in faccia 
la realtà. Le prossime settima¬ 
ne, i prossimi mesi saranno il 
momento dello scontro. E del¬ 
la prova. 

Giorgio Frasca Polara 


Mentre si prepara ad incontrare Johnson 


RUMOR IN DIFFICOLTÀ 

per la mozione Zaccagnini-sinistre 

Presentato il documento dei d.c. emiliani che 
chiede la riqualificazione del centro-sinistra 


Assemblee provinciali 
nelle Federazioni del PCI 

Si opre 
la campagna 
del tesseramento 
1968 


In tutte le Federazioni stan¬ 
no svolgendosi le Assemblee 
provinciali del segretari di se¬ 
zione per II lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento 1968 al 
parlilo e alla FGCI. Ecco l'elen¬ 
co di quelle che avranno luogo 
oggi e domani. 

Perugia: Natta; Terni: Nat¬ 
ta; Milano: Collutta; Mesiina: 
Macaiuso; Venezia: Occhetto; 
Novara: Pecchloll; Asti: Pec- 
chloli; Arezzo: Galtuzzt; Par¬ 
ma: Colombi; Pavia: Tortorei- 
la; Mantova: Tortorella; Lec¬ 
ce: Relchlln; Siena: Malvezzi; 
Como: Milani; Alessandria: 

Giuliano Paletta; Piacenza: Ca¬ 
vine; Verbanla: Moranlno; Ber¬ 
gamo: Berlini; Crema: Bar- 
dalli; Padova: Gruppi; Mate- 
ra: N. Colalannl; Pisa: Ca¬ 
lamandrei; Vicenza: Marango¬ 
ni; Livorno: Galli; Pordenone: 
Baclcchl; Udine: Baclcchl; Go¬ 
rizia: Ossola; Prato: Peruzzl; 
Viareggio: Gallo; Campobasso: 
Gravano; Brindisi: Ventura; 
Coslnza: Lamanna. 


I comizi 


OGGI 

Predapplo: DI Giulio; Savl- 
gnano: Flamlgnl; Berllnoro: 
Grimaldi. 

DOMANI 

Napoli: Amendola e Jotll; 
Riccione: Di Giulio; Ancona: 
Ingrao; Imola: Napolitano; Ma- 
siera (Forlì): Boldrini; Aversa: 
Caprara; Foggia: M. Ferrara; 
Forlimpopoll: Grimaldi; Bibbie¬ 
na: Gaggero; Marta (Viterbo): 
Rodano; Gambettota: Pina Re; 
Vasto: Spallone; Monfalcone: 
Tognonl. 

LUNEDI 

Forlì: Napolitano. 


Rumor non parte tranquil¬ 
lo per gli Stati Uniti dove 
va a incontrare Johnson, 
Humphrey e Ilusk. Il mo¬ 
mento politico è delicato per 
il suo partito. C’ò il proble¬ 
ma dei rapporti tra i part- 
ners della maggioranza di 
cui è stata una spia la di¬ 
scussione sul divorzio che 
ha lasciato soli de e neofa¬ 
scisti nella difesa di princi¬ 
pi * irremovibili » (ha un 
bel dire il Popolo che non 
si deve « dare più peso di 
quanto non meriti » al voto 
della Commissione giustizia 
della Camera e che « sareb¬ 
be fuor di ogni logica pre¬ 
occuparsi del divorzio»). 
E vi è all’interno della DC 
una situazione fluida i cui 
sviluppi non appaiono age¬ 
volmente controllabili den¬ 
tro lo schema della « gran¬ 
de maggioranza * ipotizzato 
da Rumor. La mozione che 
Zaccagnini ha firmato in vi¬ 
sta delle assemblee congres¬ 
suali dell’Emilia Romagna 
insieme alla sinistra de e ai 
fanfaniani è un fatto < che 
supera le classificazioni pre¬ 
costituite determinate dagli 
schieramenti di vertice ». 
Cosi scrivono gli stessi fir¬ 
matari tra i quali figurano 
oltre ai nomi già citati ieri 
il moroteo Spezia, segreta¬ 
rio provinciale di Piacenza, 
l’attuale segretario di Mode¬ 
na Menziani, gli ex segreta¬ 
ri di Parma Mora e Pagliari, 
il presidente dell’Ente fiera 
di Bologna Anceschi, l’on. 
Mattarelli di Forlì e nume¬ 
rosi dirigenti periferici e re¬ 
sponsabili di organizzazioni 
sindacali, cooperative e cir¬ 
coli culturali. Un gruppo ri¬ 
stretto ha definito il testo 
del documento (Gorrieri, se¬ 
gretario regionale, Zacca¬ 
gnini, Buzzi, Dossetti, Mat¬ 
tarelli, Bernazzoli e Spezia) 
che dopo una critica alla 
« sclcrotizzazione e l’artifi¬ 
ciosità delle correnti tradi¬ 
zionali » e Tausplcio di un 
« effettivo rimescolamento 
delle carte, non dettato da 
preoccupazioni di potere » 
chiama il partito a misurar- 


Votata la fiducia al governo Carollo 


Respinta ia richiesta 
di destituire La Loggia 

Questo il primo allo del nuovo e rattoppato centro-sinistra si¬ 
ciliano - La dichiarazione di volo del compagno De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Dopo quattro lunghi mesi di 
crisi che hanno esasperato la 
già spaventosa situazione eco- 
nomico-sociale della Sicilia ed 
ulteriormente aggravato lo sta¬ 
to di diffidenza dell'opinione 
pubblica verso l'istituto autono¬ 
mistico, il governo regionale di 
centro sinistra ha ottenuto que¬ 
st'oggi la formale investitura 
con il voto di fiducia espresso¬ 
gli dallo schieramento DC-PSU- 
PR1. 

Ad onta tuttavia di tutte le 
promesse di cambiar registro, 
dì finirla con gli scandali e con 
le soperchierie. e d. avviare 
un effettivo processo di risana¬ 
mento della vita regionale, la 
giunta ha inaugurato la sua at¬ 
tività respingendo e facendo 
bloccare dalla maggioranza un 
o.d.g. presentato dai deputati 
comunisti con cui si impegnava 
il governo a cacciare il nota¬ 
bile de La Loggia (uno dei pro¬ 
tagonisti — lo si ricorderà cer¬ 
tamente — deU'affare di Agri¬ 
gento) dalla presidenza di quel 
comitato che avrebbe dovuto 
amministrare undici miliardi 
stanziati dal Parlamento per ri¬ 
mediare alle eccezionali condi 
ctoni di depressione di Palma 
di Montechiaro e di Licata, e 
che invece se ne sta con le 
mani in mano da quattro anni, 
lasciando il danaro in un cas¬ 
setto. mentre la situazione nei 
due comuni assume dimensioni 
tragiche. 

La Loggia non si tocca — 
ha detto il soverno — e l'o d c. 
è stato respinto. Era — sop 
pure ce ne fo>«e stato ancora 
bisogno — l’ultima e più cla¬ 
morosa conferma che, ad onta 
degli impegni « programmatici » 
con cut si è cercato di masche¬ 
rare un puro e semplice pate¬ 
racchio di potere, anche il go¬ 
verno Carello intende continua¬ 
re sulla vecchia strada che già 
tanti guasti ha provocato alla 
Sicilia, come del resto testimo¬ 
nia la stessa investitura alle 
massime cariche del governo di 
uomini compromessi con le piu 
scandalose vicende degli anni 
passati. 

Per raccogliere di nuovo In¬ 
torno alle istituzioni regionali 
il consenso popolare — ha detto 
il presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista, compagno 
Pancrazio De Pasquale, moti¬ 
vando il no alla fiducia —. e 
pr adeguare la Regione ai 
campiti urgenti che la situazione 


pone, bisognava non cambiare ! 
linguaggio (come ha tentato di 
fare Carollo con un piccolo e 
furbesco espediente ancora sta¬ 
mane nella replica agli oratori 
intervenuti nei dibattito sulle 
dichiarazioni del governo), ma 
mutare metodo e uomini e for¬ 
mule del passato. Questo non 
si è voluto fare, benché la on¬ 
data di proteste che cresce 
nella regione, tra le masse po¬ 
polari. vi costringa ad ammette¬ 
re. a parole, che le case deb¬ 
bono cambiare. Appunto come 
il nostro partito ha denunciato 
per primo, e ribadito con gran¬ 
de forza, avvertendo che o la 
Regione è tino strumento atto 
a promuovere un allargamento 
della democrazia, una reale 
partecipatone delle masse alle 
decisioni, un effettivo sviluppo 
economico e civile, oppure la 
sua stessa esistenza può essere 
messa in discussione. 

Alla strategia dell'opposizione 


di sinistra nel corso del dibat¬ 
tito Io schieramento di centro 
sinistra è stato costretto ad at¬ 
tribuire un grande valore: è il 
riconoscimento implicito — ha 
detto il compagno De Pasquale 
— che sono venute meno, che 
sono cadute le possibilità per 
il tripartito di garantire la vita 
delie istituzioni regionali. Da 
questa costatazione muoveremo 
per portare avanti la nostra 
battaglia nel Parlamento e nel¬ 
l'Isola. nella consapevolezza — 
ha concluso il capogruppo del 
PCI — che le sorti della Sicilia 
non dipendono dalla vitalità del 
centro sinistra ma se mai pro¬ 
prio dalla sconfìtta di una for¬ 
mula che ha fatto bancarotta 
e dalla instaurazione di nuovi 
rapporti tra le forze politiche 
democratiche, capaci di ridare 
alla Regione le sue funzioni isti¬ 
tuzionali. 

i g. F. p. 


Agnelli dovrà pagare 
l'imposta di famiglia 


TORINO. 13 

Gianni Agnelli dovrà pagare 
l'imposta di famiglia, fino ai 
l'ultima lira, per gli anni 1960 
c 1961. Da ben sette anni il 
presidente della FIAT denun- 


II ministro 
Andrtottì colto 
da indisposizioni 

FIRENZE. 13 

Il ministro dell'Industria e 
commercio on. Giulio Andre otti, 
a conclusione delia prima parte 
della visita comp uta nel pome¬ 
riggio a Firenze in occasione 
della rassegna industriale, è sta¬ 
to colto da leggera indisposizio¬ 
ne da affaticamento. 

L’on. Andreotti ha preferito, 
quindi, sostare a Firenze rinun¬ 
ciando ad altri impegni del suo 
dicastero previsti per domani. 


eiava guadagni ridicoli, di fron¬ 
te agli imponibili accertati a 
suo carico dal Comune di To¬ 
rino. e ricorreva ad ogni cavil¬ 
lo legale e procedurale, accu¬ 
mulando ricorsi su ricorsi, per 
eludere il suo dovere di contri¬ 
buente. 

La commissione centrale per 
le imposte ha dichiarato inam¬ 
missibili i suoi ricorsi relativi 
all’imposta di famiglia per gli 
anni 1960 e 1961. ed ha dichia¬ 
rato validi, senza più alcuna 
possibilità di rinvio, gli imponi¬ 
bili accertati a suo tempo da¬ 
gli uffici comunali: 600 milioni 
di lire per il 1960 e 900 milioni 
di lire per il 1961. 

Cosi Agnelli dovrà pagare 
86.400.000 lire di Imposta per il 
1960 e 129.600.000 lire per il '61. 
oltre beninteso agli interessi di 
mora che si son accumulati in 
questi anni. Di queste cifre 
Agnelli ha già pagato una 
parte, meno della metà. 

Resta ora aperta la discussio¬ 
ne relativa all’imposta di fami¬ 
glia di Gianni Agnelli per il '62 
cd il ’63. 


si « di fronte ai problemi di 
contenuto politico e pro¬ 
grammatico e alle scelte ope¬ 
rative che ne conseguono ». 
Qui è trasparente la pole¬ 
mica con l’attuale segrete¬ 
ria e maggioranza de. E va¬ 
le la pena di sottolineare che 
per quanto Zaccagnini pro¬ 
metta — Invero tiepidamen¬ 
te — di non dissociarsi dalla 
maggioranza, Rumor ha cer¬ 
cato fin dai giorni scorsi di 
parare il colpo, che si riper¬ 
cuote anche in altre zone 
della periferia. A Padova 
per esempio si va al congres¬ 
so con due mozioni e liste 
di maggioranza; in una, ca¬ 
peggiata da Bettiol, si ritro¬ 
vano « centristi », « moro¬ 

tei » e fanfaniani, ma altri 
« morotei » convergono sul¬ 
la seconda attorno a Gui. 
Stessa situazione a Salerno, 
mentre ad Ascoli Piceno una 
lista del fanfaniano Forlani 
avrebbe l’adesione delle si¬ 
nistre e contro i gruppi che 
si richiamano al presidente 
del Consiglio. 

E’ cominciata tutta un’ope¬ 
ra di pressione e intimida¬ 
zione (Piccoli è corso a Ra¬ 
venna, la città di Zaccagni- 
ni) sul settori del partito 
che non si lasciano inqua¬ 
drare nel * cartello » ideato 
dal segretario de. La mozio¬ 
ne emiliana disturba profon¬ 
damente questo disegno. Es¬ 
sa vuole « mettere in movi¬ 
mento la situazione parten¬ 
do dalla periferia, con la 
speranza di favorire, in pro¬ 
spettiva, il formarsi di più 
ampie convergenze intorno 
agli obiettivi di una politica 
più rispondente ai problemi 
posti da una società in ra¬ 
pida trasformazione ». Che 
obiettivi sono? Qui la mo¬ 
zione diventa una piattafor¬ 
ma largamente « eterodos¬ 
sa » rispetto al moderatismo 
governativo. Ci si richiama 
prima di tutto alla necessità 
di un confronto coi « fermen¬ 
ti nuovi immessi dal Conci¬ 
lio nel mondo cattolico » e 
con il mondo giovanile per¬ 
chè solo in questo si qualifi¬ 
ca una « autonoma linea po¬ 
litica ». Si chiede un rilan¬ 
cio del centro sinistra nella 
versione originaria, cioè la 
sua « riqualificazione come 
sfida democratica al comuni¬ 
Smo » attraverso « l’abban¬ 
dono definitivo della sua in¬ 
terpretazione come stalo di 
necessità ». Poiché in tutti 
questi anni « il centro sini¬ 
stra ha mancato sul piano 
della rinnovata tensione po¬ 
litica e sul terreno della or¬ 
ganicità delle riforme » si 
è perduto « in gran parte » 
il significato iniziale della 
nuova formula che dunque 
deve entrare in un «nuovo 
corso, da realizzare per mez¬ 
zo di un mutamento negli 
equilibri politici interni al¬ 
la DC e nei rapporti con gli 
altri partiti ». Cosi si pensa 
di creare nel lungo periodo 
« importanti modificazioni e 
chiarificazioni negli schiera- 
menti politici » e in questa 
prospettiva si colloca « un 
costante impegno di conte¬ 
stazione e di dibattito demo¬ 
cratico nei confronti del 
Partito comunista ». 

In politica estera si dice 
che «la fedeltà alle amici¬ 
zie deve essere considerata 
non come fattore preclusivo 
di ogni autonoma scelta e 
iniziativa ». L’ONU deve es¬ 
sere il « centro motore della 
politica estera » nella sua 
« autorità e universalità ». 
La sospensione dei bombar¬ 
damenti americani sul Viet¬ 
nam del Nord viene ritenu¬ 
ta una condizione per l'av¬ 
vìo di una soluzione politica 
negoziata sulla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra mentre 
per il Medio Oriente la 
« chiave » della pace è indi¬ 
viduata nel riconoscimento 
di Israele accanto alla « ri¬ 
nuncia di Israele all’annes¬ 
sione dei territori occupati 
con le armi ». Insomma un 
documento coerente con le 
impostazioni della sinistra 
de, ma tutt'altro che in ar¬ 
monia con la pratica di go¬ 
verno. La novità è tutta nella 
adesione di un esponente 
così vicino a Moro come 
Fon. Zaccagnini e anche di 
settori fanfaniani che non 
sì ritrovano nei patteggia¬ 
menti di vertice che dovreb¬ 
bero portare al Congresso e 
anche più in là il carrozzone 
di Rumor. 

ro. r. 


Grave lutto del 
compagno Casiraghi 

Si è spento ieri, a Milano, 
il padre del compagno Ugo 
Casiraghi, critico cinematogra¬ 
fico del nostro giornale. Al caro 
Ugo, colpito da cosi grave lutto, 
giungano in questo momento 
doloroso le condoglianze della 
redazione. 


Dopo la retorica delle accoglienze ufficiali 


I lavoratori di Genova 
a Saragat: insostenibile 
la condizione operaia 

I rappresentanti delia Commissione interna del- 
l’Italsider chiedono al Presidente una nuova 
politica delle partecipazioni statali che blocchi 
la crisi — Vaga risposta del ministro Bo 



GII operai della Fatme, la 
fabbrica romana di apparecchia¬ 
ture telefoniche sulla Anagnina, 
a pochi chilometri dal centro, 
si sono incontrati con i rappre¬ 
sentanti del PCI per discutere 


I problemi operai e la condì- sono stretti Intorno al conia¬ 
zione del lavoratori all'Interno p no ' n 3 ra0 e *\ ann ?. dibattuto B 

fabbriche. 0.,.a„ £S* « Cullili PS 

fabbrica centinaia dì operai nei* luarione dello statuto del lavo- 
I intervallo di mezzogiorno si ratorl. 


Su Kienesberger e il medico di Innsbruck si accumulano accuse 

Sono sospettati anche 
della bomba di Trento 

Tra gli arrestati anche una studentessa di nazionalità tedesca 
occidentale che era stata assolta al processo-farsa di Linz 


n.l nnilrn rnrricnnnripntp di Cima Val k>na sarebbero re- 
uai nostro cornsponaenie sponsabili anche dell’ultima san. 

BOLZANO. 13 guinosa esplosione di Trento in 


BOLZANO. 13 

Le autorità austriache osser- 
vano un certo riserbo quanto 
alla identità dei vari personaggi 
caduti nelle mani della polizia 
di Stato, in seguito alla « re¬ 
tata » scattata nei giorni scor¬ 
si. ed intesa a bloccare i centri 
di attività terroristica operanti 
nella Repubblica federate au¬ 
striaca. 

Nei giorni scorsi, è stato fat¬ 
to il nome di Peter Kienesber¬ 
ger, il noto fanatico terrorista, 
braccio destro di Norbert Bur- 
ger alla testa del BAS, il cosid¬ 
detto comitato di liberazione per 
il Sudtirolo, e del dottor Har- 
tiaig di Innsbruck che Io ospi¬ 
tava in casa propria nelle ul¬ 
time settimane. Oggi si afferma 
che i due, oltre che dell’eccidio 


cui sono stati uccisi due agenti 
della PS. Il procuratore di Sta¬ 
to incaricato delie indagini non 
ha smentito questa voce. Altre 
persone remiate (pare, addirit¬ 
tura, un centinaio, tra le quali 
alcuni sudtirolesi abitanti in 
Austria) sono state quasi tutte 
rilasciate. 

Rimangono a) fresco, oltre ai 
due sopracitati, altri quattro in¬ 
dividui legati agli ambienti ter- 
roristicL Questa è la notizia 
che riporta il Dolomiten che 
ignora, tuttavia, l’identità di tre 
dei quattro arrestati, mentre for¬ 
nisce il nome della studentessa 
Ingrid Brinkmann. di naziona¬ 
lità tedesca occidentale, di Bre¬ 
ma, e che fu già incriminata 
e poi assolta ne! processo-farsa 


di Linz, conclusasi con l'asso¬ 
luzione trionfale di tutti i prin¬ 
cipali capi terroristici operanti 
in Austria. I dubbi permango 
no, per altro tanto più che la 
Tiroler Tapeszeilung di stamane, 
in contrasto con il Dolomiten. 
smentisce che. oltre al Kiene¬ 
sberger ed alTHartung. siano sta¬ 
te arrestate altre persone. 

Quanto alle reazioni all’azione 
della polizia di Stato austriaca, 
varie sono le notizie da segna- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13 

Dopo f ufficialità, la fred¬ 
dezza e la retorica di ieri la 
giornata dì quest'oggi del Pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
avuto, coi suoi risvolti umani, 
un richiamo alla realtà: Sa. 
ragat ha infatti avuto un non 
superficiale contatto con la 
classe operaia, il mondo del 
lavoro. 

L'impressione è stata abba¬ 
stanza forte, a tal punto che 
il Presidente, prendendo la im* 
rola nell'immenso magazzino 
lamierino del centro siderur¬ 
gico t Oscar Simgagha » ha 
testualmente affermato: « A 
questo punto dovrei leggervi 
un discorso, preparato in ter¬ 
mini aulici, ina do;x> essermi 
incontrato con voi. con i vo¬ 
stri rappresentanti non passo 
e non voglio farlo e vi dirò 
quindi le mie impressioni im¬ 
mediate. Anzitutto voglio ester¬ 
narvi la mia gratitudine e 
quella del Paese per quanto 
state facendo, e poi debbo ag¬ 
giungere che la cosa che più 
mi ha colpito è stato il vedere 
come la vostra commissione in¬ 
terna si sia preoccupata, al di 
là dei problemi aziendali, di 
tutta l'economia genovese di¬ 
mostrando un alto senso di ci¬ 
vismo. Questo pomeriggio mi 
recherò a rendere omaggio ai 
caduti partigiani della Bene- 
dieta e voglio dire che miglior 
viatico per questo viaggio non 
avrei potuto avere che quello 
di incontrarmi con la clnsse 
operaia della città Medaglia 
d’Oro della Resistenza ». 

Saragat, accompagnato dal 
ministro delle partecipazioni 
statali on. Bo. dal solito corteo 
di autorità e dai massimi di¬ 
rigenti dell'IRl era giunto al 
centro siderurgico dell'ltalsi- 
der via mare, dopo aver risi¬ 
tato il porto. 

AU’Italsider si guarda con 
preoccupazione al ruturo. L'oc¬ 
cupazione operaia ha registrato 
una notes-ole diminuzione. 1 
ritmi aumentano, i solari sono, 
nella scala dei valori del 
MEC. fra i più bassi. Alto è 
il numero degli infortuni, e 
ciò non solo per la pericolo¬ 
sità insita nella lavorazione 
ma anche per ia scarsità de¬ 
gli organici. Ma un punto di 
fondamentale importanza deve 
essere posto in rilievo, ed è lo 
invecchiamento degli impianti. 

D'altro canto anche per la 
SIAC-Italsider si nutrono fon¬ 
date preoccupazioni in quanto 
i fatti che vi accadono fanno 
presumere che si intenda 
emarginarla dall’attività pro¬ 
duttiva delie seconde lavora¬ 
zioni per affidarle il ruolo di 
officina del Sinigaglia. 

All’ingresso dei grandi re¬ 
parti del laminatoio a freddo 
Saragat è stato accolto dai 


lare. L'Alto Adipe, il quotidiano componenti la Commissione In- 


La diffusione sfraordinaria 
del 5 novembre 

Una lettera da Ancona 


L'appello lanciato dal par¬ 
tito per una diffusione straor¬ 
dinaria dell'Unitd il 5 novem¬ 
bre. in occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre, tro¬ 
va sempre più vasto consen¬ 
so nelle sezioni, consenso che 
si traduce in un deciso im¬ 
pegno dei compagni a tra¬ 
durre in pratica questo ap¬ 
pello. Tra i tanti esempi, 
citiamo oggi quello della 
piccola sezione di Candia. 
in provincia di Ancona, la 
quale ha inviato in questi 
giorni la seguente lettera al 
compagno Pajetta: 

« Caro compagno Pajetta. 
noi faremo tutto il possibile, 
perché l'impegno diffusionale 


per fl 5 novembre, si tra¬ 
duca anche in im atto poli¬ 
tico. capace di suscitare nuo¬ 
va e più ampia ammirazione 
per il Paese del socialismo. 

Siamo pure consapevoli che 

10 sforzo del 5 novembre ci 
acconsentirà di parlare ad 
altre famiglie che normal¬ 
mente non tocchiamo tutte 
le domeniche e che dovremo 
proporci di farlo per tutto 

11 periodo elettorale, per ga- 
rantire una nuova avanzata. 
E' un impegno che prendia¬ 
mo augurandoci che molte 
sezioni facciano altrettanto ». 

La sezione di Candia che 
normalmente diffonde alla 
domenica 15 copie dell’Unitd 
ha prenotato per domenica 
5 novembre 40 copie. 


di Bolzano, mette sotto accusa 
precisa la polizia della Germa¬ 
nia federale, scrivendo che: 
c mentre in Austria ci si è mos¬ 
si finalmente per cercare di 
mettere finalmente in galera al¬ 
cuni almeno di questi banditi, 
in Germania tentennano*. 

In Austria c’è poi da segna¬ 
lare la critica serrata con cui. 
da piu parti, si mette sotto 
accusa l'operato della polizia 
austriaca per la tardività del 
suo intervento contro i circoli 
terroristi. 

Dopo la Kleine Zeitung che. 
in un’intervista con il ministro 
degli Interni Hetzenauer, aveva 
lumeggiato tale corrente di opi¬ 
nione, c'è da segnalare la presa 
di posizione della Xeve Zeit, or¬ 
gano socialista di Graz, che 
critica il ritardo degl: interventi 
e « l’inutile e incostituzionale 
impiego di reparti dell’esercito » 
quando sarebbero bastati pochi 
agenti di polizia per porre fine 
al terrorismo. Il fatto che il 
governo austriaco abbia reagito 
soltanto dopo le rappresaglie 
dellTtalia sulla questione del 
Mercato Comune Europeo — di¬ 
ce ancora il Neue Zeitung — 
pone in cattiva luce l’Austria. 
Adesso sembrerà che è stato 
necessario farci insegnare co¬ 
me agire dagli italiani. Le atti¬ 
vità del gruppo Burger erano 
conosciute da anni alia polizia, 
o no? ». 


tema. E’ stato un incontro cor¬ 
diale e franco nel corso del 
quale hanno preso la parola 


Roggerone (FIOM CGIL), Truc¬ 
co (Cli>L) e Adopaci (U1L). 
L'esponente della F10.M ha ra¬ 
pidamente informato il Presi¬ 
dente della Repubblica della 
situazione nello stabilimento: 
le assunzioni praticamente bloc¬ 
cate da quattro anni con il 
conseguente aumento dei ritmi 
di sfruttamento dei lavoratori, 
il pauroso incremento degli in¬ 
fortuni (operai affetti da TBll 
sbattuti fuori dello stabi linea¬ 
to) il timore che non vengano 
effettuati ai\est unenti pro¬ 
duttivi. 

Saragat ha ascoltato e rispo¬ 
sto che lo stabilimento gli so.li¬ 
brava attrezzato e che avrebbe 
certamente offerto nuovo lavoro 
anche per t figli dei dipendenti 
che hanno contribuito a crearlo. 

« i’iirtiopjH» non c'è ,m>:h per 
i giovani — ha ribattuto Adopa¬ 
ci — e non solo qui nll'lta.sider. 
Genova è Medaglia (l'Oro de.ia 
Resistenza anche perché gli <»;**- 
rai hanno salvato le fabbriche 
dai tedeschi. Ma oggi io fab¬ 
briche vengono trasferite al¬ 
trove ». 

«Chiediamo, signor Presiden¬ 
te — ha aggiunto Roggerone — 
un suo intervento perché sia 
bloccata la crisi economica di 
Genova attraverso una nuova 
politica delle partecipazioni sta¬ 
tali ». 

Saragat ha assentito ed indi¬ 
cando il ministro Bo che gli sta¬ 
va vicino silenzioso, con aria 
sempre più rattristata, ha detto: 

« Qui c'è il ministro, sentiamo 
cosa dice... ». Chiamato diretta- 
mente in causa Bo non ha ri¬ 
sposto che con vaghe parole t ve¬ 
dremo... ne parleremo dopo ». 

Dopo aver visitato gli unpian 
ti siderurgici il Capo dello Sta¬ 
to ha raggiunto i cantieri na¬ 
vali di Sestri Ponente. 

Anche al cantiere, nonostante 
il diaframma ufficiale dei di¬ 
rigenti dell’IRl. Saragat c sta¬ 
to avvicinato dalla Commissione 
Interna il cui segretario Bug¬ 
gero gli ha letto un documento 
unitario in cui fra l'altro si af¬ 
ferma: «Signor Presidente, cer¬ 
tamente conoscerà che ia vita 
dei cantieri navali è sempre 
stata incerta e piena di insidie 
ed anche l'ultima ristruttura¬ 
zione ha iniziato il suo canni.- 
no fra mille ostacoli e incom 
prensioni. Noi. che da molti an¬ 
ni lavoriamo in ouesto cantiere, 
avvertiamo che fa politica eco¬ 
nomica italiana non sfrutta le 
immense risorse che il mare of 
Tre al nostro Paese. Quindi a 
nostro modesto avviso occorre 
che si affronti con maggior fidu¬ 
cia il problema del mare, dei 
porti e della cantieristica in una 
unica visione e sarà cert.mun¬ 
te un grosso contributo a. mi¬ 
glioramento della nastra cconm 
mia generale ». 

Saragat ha ringraziato e con¬ 
segnato la dichiarazione a Bo. 
sempre più taciturno. 

Paolo Saletti 


Firenze 


Si dimettono anche 
gli assessori del PSU 

La decisione presa per ricostituire una giunta mi¬ 
noritaria di centro sinistra - Soddisfazione nella DC 


g. f. f» 


Codignola: la DC blocca 
la riforma dell'Università 


L’on. Tristano Codignola. re¬ 
sponsabile della Commissione 
scuola del PSU. ha rilasciato 
ieri un'aliarmata dichiarazione 
a proposito del sabotaggio che 
la DC sta compiendo nei con¬ 
fronti delle leggi scolastiche e. 
in particolare, della legge 2314 
per la riforma universitaria, 
che rischia di « decadere » con 
la fine dell'attuale legislatura: 
t L'esame della legge — ha 
detto il parlamentare socialista 
— è continuamente rinviato, 
senza alcuna sena giustifica¬ 
zione. tanto da far pensare che 
si voglia soprattutto evitare un 
dispiacere ai professori univer¬ 
sitari al governo o semplici 
membri del Parlamento che, 
con la suddetta legge, sareb¬ 
bero messi fuori ruolo». 

Bloccare la legge — aggiun¬ 
ge a questo punto, con eviden¬ 
te strumentalismo. Codignola — 
« significa ormai consegnare le 


associazioni universitarie (pro¬ 
fessori. assistenti, student.) agli 
estremisti ». D'altra parte, per 
i socialisti il « blocco » signifi¬ 
cherebbe una dichiarazione di 
fallimcnta 

Dopo aver ricordato, fra l'al¬ 
tro. gli intralci che i de frap¬ 
pongono alla definitiva appro¬ 
vazione della legge sull’età di 
accesso alla scuola dell'obbligo 
(tramite soprattutto il senatore 
Cava) il deputato socialista 
conclude: « Il quadro non è an¬ 
cora completo, ma è già tale 
da imporre ai parlamentari so 
cialisti un esame approfondito 
della situazione e delle cause 
che hanno determinato il « fer¬ 
mo» di tutte le leggi attinenti 
alla scuola. Questo esame sarà 
fatto, spero, nella prossima 
riunione del Direttivo e non 
potrà restare alla semplice in¬ 
dagine ». 


Il compagno 
Vergani compie 
oggi 60 anni 

n compagno Pietro Vergani. 
senatore del PCI. compie oggi 
60 anni. Il compagno Ixmgo gli 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: 

« Ti giungano nel giorno del 
tuo sessantesimo compleanno gli 
auguri più fraterni e affettuosi 
del Comitato centrale et miei 
personali et II riconoscimento 
di tutto il Partito per II con¬ 
tributo prezioso da te dato alla 
lotta contro il fascismo, per la 
libertà, la democrazia e il so¬ 
cialismo. Fraternamenta. - F.to: 
LUIGI LONGOt. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13 

Anche gli assessori socialisti 
di Palazzo Vecchio hanno ras¬ 
segnato le dimissioni. Questa 
sera, conformemente a quanto 
stabilito dal D.rettivo socialista, 
essi hanno rimesso, al termine 
della riunione di giunta, i] loro 
mandato. La decisione è stata 
presa alio scopo di consent re 
la ricost.tuzione di una giunta 
mmor.tana ih centrosinistra ed 
c stata accolta favorevolmente 
dalla stampa de e conservatri 
ce. che ha ravvisato in questo 
alto l'accogiimento da parie so¬ 
cialista delle richieste dei de. 

Altrettanto favorevo.mente è 
stato commentalo dagli stessi 
organi di stampa l'ordine del 
giorno approvato a maggioran¬ 
za dal C.D. socialista, con il 
quale non si fa aperia opposi¬ 
zione alla candidatura Bargel- 
Iini (anche se si tende a respin¬ 
gerla attraverso il programma) 
e nel quale si affaccia la ri 
chiesta m termini ultimativi del 
< bilanc.o assembleare » sul qua¬ 
le dovrebbero confluire i voti 
dei comunisti e de. liberali, o 
quanto meno un voto di asten¬ 
sione dei comunisti. Ta.e orane 
dei giorno, che e passato di 
stretta m-sura. c giudicato dagl, 
ambienti Vicini alla DC come 
un tentativo di avvicinamento 
alle posizioni dei de per la ri¬ 
costituzione di una giunta mi¬ 
noritaria. In effetti esso segna 
un sensibile arretramento r.- 
spctto alle posiz.om d; marca¬ 
ta critica nei confronti della 
DC, assunte nei giorni scorsi 
dal C.D. socialista. 

Anche se su di esso si è ve¬ 
rificata una netta spaccatura 
fra gli autonomisti e i socialde¬ 
mocratici vicini all'oo. Carigiia 
(dovuta principalmente a! « pro¬ 
blema Bargellini ». die gii ex 
PSD1 non volevano venisse af 
frontato neanche nei termini 
vaghi con cui è stato trattato), 
la richiesta di un bilancio as¬ 
sembleare si avvicina sensibil¬ 
mente alle posizioni di apertu¬ 
ra a destra sostenute anche re¬ 
centemente dall'on. Carigiia. 

La stessa « sinistra > sociali¬ 


sta. che nelle scorse settimana 
aveva aderito alle posizioni dei 
gruppo maggioritario, ha pre¬ 
sentato una propria moz,one 
nella quale si chiede un s.ndaco 
socialista ed una giunta di 
nistra. La riunione conciliar* 
per l'accettazione delle <iim.a- 
s.oni della Giunta e il dibatt.to 
avrà luogo Ijnedi prossur.o. 


Per le elezioni politiche 

Il compagno 
Di Mauro rinuncia 
alla candidatura 


PALERMO. 13 
Con una lettera inviata alla 
Federazione conun sta di Calta¬ 
nisetta. il compagno on. Lu.gi 
Di .\f3uro ha pregato i compa¬ 
gni di rinunziare a,la dcs.gna- 
zione del suo nome p*m la ian- 
d.datura al.e prossime ele/.oni 
politiche generali 
Di Mauro — che è già stato 
deputato per tre legislature — 
ha manifestato il desiderio di 
dedicarsi pienamente all'attività 
sindacale ed in particolare al 
nuovo incarico di segretario 
della CCdL di Catania cui è 
stato chiamato nei giorni scorsi 
in sostituzione del compagno 
Giuseppe Guglielmino che ha 
assunto un importante compito 
di direzione in seno alla Fede¬ 
razione etnea del PCI 
« L’ accettazione dell incarico 
— scrive tra l'altro Di Mauro — 
è il segno di una mia precisa 
scelta e cioè quella di rinunzia¬ 
re all'eventuale candidatura per 
le elezioni. Vi prego, cari com¬ 
pagni. di accogliere il mio vivo 
ringraziamento per il fraterno 
aiuto che mi avete dato in tanti 
anni di lavoro in comune e nella 
numerose lotte che. Insieme, al»- 
biamo condotto nell'interesse dai 
lavoratori ». 
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SINDACATI E PARLAMENTO 

Incompatibilita : 

un gesto isolato o un 
processo unitario? 

Sostanziale unità nella CGIL, che ha cammi¬ 
nato più delle altre organizzazioni • Le posi¬ 
zioni esistenti nella CISL e nella UIL • L’esem¬ 
pio di Forlì * Il punto del dissenso 


Molto si discute intorno 
aWincompatibilitù fra cari¬ 
che sindacali e mandati par¬ 
lamentari. 11 termine è or¬ 
mai acquisito nel linguaggio 
politico ed è arrivato fin 
nelle fabbriche. Sovente, es¬ 
so viene inteso in senso un 
po’ sbrigativo; per certu¬ 
ni, incompatibilità significa 
semplicemente uscita dei 
sindacalisti dal Parlamento. 
(A Vallombrosa, diversi acli¬ 
sti non andavano molto al 
di là di quest’accezione spic¬ 
ciola). Certi la vedono co¬ 
me una liberazione dei sin¬ 
dacati, uno strumento fun¬ 
zionale, dai vincoli verso 
un’istituzione che non fun¬ 
ziona. Non mancano punte 
di qualunquismo, come non 
mancano propensioni « con- 
trattualistc » che negano al 
Parlamento la facoltà di fic¬ 
care il naso nelle questioni 
e nei conflitti del lavoro 
(sulla « giusta causa », i par¬ 
lamentari CISL si sono in¬ 
fatti astenuti dal voto nel 
’ 6 ti). 

Più matura la posizione di 
chi vuole Pincoinpatibilità 
onde recidere i legami dei 
sindacati coi partiti. Anche 
qui però non mancano le 
facilonerie: per taluni, quan¬ 
do i sindacalisti non entre¬ 
ranno più in liste politiche 
per essere eletti deputati o 
senatori, il grosso dell'auto¬ 
nomia sarà conquistato. Non 
sono mollissimi coloro i qua¬ 
li ravvisano neH’incompati- 
bilità soltanto uno dei passi 
che dovranno portare alla 
autonomia dei sindacati dai 
partiti. E neppure moltissi¬ 
mi sono quelli che, ponen¬ 
dosi il problema dell’uscita 
dal Parlamento, pensano al¬ 
l’ingresso in qualche altra 
istanza — da reperire o da 
creare — tanto più che non 
si vede ancor bene di quale 
istanza si possa trattare. 

L’approssimarsi delle ele¬ 
zioni politiche ha fatto for¬ 
temente lievitare la questio¬ 
ne dell’incompatibilità. Era 
in parte inevitabile, ma cer¬ 
to non è obbligatorio che 
una scadenza elettorale sia 
condizionante per un dibat¬ 
tito... sull’autonomia sinda¬ 
cale. La questione era già 
emersa, più opportunamen¬ 
te, quando la CGIL decise la 
astensione dei suoi dirigenti 
membri del Parlamento, nel 
voto sul piano Pieraccini. 
Lì si era avuta una diversi¬ 
tà di comportamento dei de¬ 
putati sindacalisti rispetto 
ai colleglli dello stesso grup¬ 
po (PCI e PSU: Foa, del 
PSIUP, votò col proprio 
gruppo). Era un atto che 
andava in direzione della 
autonomia. 

Meno vistoso fu il « ca¬ 
go » creato dai deputati sin¬ 
dacalisti della CISL, i quali 
votarono contro alcuni arti¬ 
coli ma poi approvarono 
tutto il Piano. Nessun « ca¬ 
so » nella UIL, i cui depu¬ 
tati sindacalisti votarono col 
PSU. a differenza dei colle¬ 
glli socialisti militanti nella 
CGIL, e a dimostrazione di 
una loro minore autonomia 
dal partito. 

Ma la questione delle in¬ 
compatibilità è nata prima 
di questi fatti, tant’è vero 
che ha già avuto una sanzio¬ 
ne concreta da parte della 
CGIL, nel suo congresso del 
’65 che deliberò alcuni casi 
di incompatibilità, prospet¬ 
tando contemporaneamente 
il problema come un proble¬ 
ma di tutto il movimento 
sindacale. Nel convegno na¬ 
zionale degli attivisti di ba¬ 
ie, nel ’ 66 , la CGIL indicò 
la strada dcU’incompatitmi- 
tà fra le cariche e fra gli 
incarichi dei militanti di fab¬ 
brica (sindacato, partiti. 
Commissioni interne. Comi¬ 
tati paritetici). La FIOM- 
CGIL, sempre nel ’ 66 , aveva 
deciso in favore dell’incom¬ 
patibilità, raccogliendo una 
sollecitazione unitaria pro¬ 
veniente dalla seconda gran¬ 
de lotta dei metallurgici, e 
inserendo nel proprio Statu¬ 
to una clausola cui corri¬ 
spondeva una prassi della 
TM-CISL c uno stato di fat¬ 
to nella UILM-UIL. 

Tutto questo, per rammen- 
ire quanto la CGIL abbia 
joncretamcnte marciato in 
lirezione dell’incompatibili¬ 
tà, dell’autonomia. Ora la 
piestione si è riacutizzata, 
iella CGIL e verso la CGIL. 
~alasctando le elezioni po¬ 
litiche, una cosa bisogna in¬ 
tanto dire. La spinta inve¬ 
ite soprattutto la CGIL poi¬ 
ché essa è finora la sola cen- 
‘ale che accetta e anzi im¬ 
pugna questo tema assieme 
tutto il discorso sull’au¬ 
tonomia e sull’unità dei 
tindacati. Infatti, la CGIL 
unanime per la scelta del- 
incompatibilità, unanime 
lei dirla praticabile anche 
immediatamente, unanime 
Intorno alla proposta — fat¬ 
ti da Novella — di un in¬ 


contro con la CISL e la UIL 
sull’argomento. 

Nè la CISL nè la UIL so¬ 
no arrivate sinora a tale sta¬ 
dio di matura/ione; lo dimo¬ 
strano le dichiarazioni fatte 
domenica da Storti e marte¬ 
dì da Vighanesi: l’uno ac¬ 
cettando senza convinzione 
questo tema, l’altro dicendo¬ 
lo marginale. 

Nella CISL ci sono grosso 
modo due posizioni: c'è chi 
vuol restare in Parlamento 
come « gruppo di pressio¬ 
ne » nell’ambito del gruppo 
e del gioco democristiano (o 
come partner operaio in una 
vagheggiata Camera alta 
delle corporazioni); e c’è 
chi — in minoranza — vuo¬ 
le rincompatihilità avendola 
a volte già realizzata nel 
proprio edifìcio. Nella UIL, 
analogamente, c’è chi vuol 
restare in Parlamento sic et 
simplicitcr, e chi vorrebbe 
invece continuare a restarne 
fuori facendo magari restar 
fuori quelli che oggi sono 
dentro; ma questa è una mi¬ 
noranza che non si fa senti¬ 
re molto. Ovviamente, il 
quadro è più composito e 
inoltre non è immobile. Ma 
oppi è questo. E se anche le 
ÀCLI e la FIM premono in 
favore dell’incompatibilità 
da esse perigliosamente con¬ 
quistata in passato — il pa¬ 
norama della CISL resta 
((nello, nonostante gli indub¬ 
bi legami che esistono fra 
essa e queste due organizza¬ 
zioni. Lo stesso Labor difen¬ 
de tranquillamente la prassi 
dei « deputati amici », che 
sono un po’ la proiezione 
parlamentare delle AGLI. E 
Macario non può pretendere 
che, come lui, tutti i sinda¬ 
calisti trascurino il momen¬ 
to legislativo puntando sol¬ 
tanto su quello contrattuale: 
si tratterebbe soltanto d’uno 
spostamento di sedi, non di 
una crescita di potere. 

Comunque resta il fatto 
che, delle tre centrali, fino¬ 
ra ha camminato qui soltan¬ 
to la CGIL. Ecco perchè lo 
sguardo di molti si volge 
speranzoso alla CGIL, men¬ 
tre taluni la pungolano co¬ 
me se essa e non altri fosse 
riluttante o attardata. In te¬ 
ma di incompatibilità, all’in¬ 
terno della CGIL c’è un solo 
punto di divergenza. Nella 
recente Conferenza consul¬ 
tiva infatti, una parte degli 
intervenuti ha sostenuto la 
necessità di proclamare uni¬ 
lateralmente l’incompatibili¬ 
tà, senza tener conto delle 
posizioni o delle risposte 
CISL-UIL in merito alle pro¬ 
poste CGIL. A prima vista, 
l’idea appare suggestiva. Ci 
si sgrava la coscienza, si dà 
un esempio a tutti. E certo 
sarebbe un hel gesto: con¬ 
quistare da soli una maggior 
autonomia. Ma non occorre 
invece conquistare a una 
maggiore autonomia tutto il 
movimento sindacale? Non 
c’è alcuna possibilità di ma¬ 
turazione unitaria? Il caso 
di Forlì, dove l’incompatibi¬ 
lità è stata decisa unitaria¬ 
mente neH’imminenza delle 
elezioni amministrative, di¬ 
mostra che non c’è un’alter¬ 
nativa così drastica e dispe¬ 
rata; un’alternativa « stori¬ 
ca », non certo politica. La 
ricerca comune di soluzioni 
nuove per l’oggi e di nuove 
sedi per il domani, può dun¬ 
que portare a convergenze 
unitarie, a risultati comuni. 
Nell’ ipotesi negativa, cioè 
nel caso che CISL e UIL non 
mutassero d’un pollice le lo¬ 
ro posizioni, la CGIL non 
potrebbe attendere in eter¬ 
no: sarebbe come stare in 
un convoglio la cui velocità 
è quella della nave più len¬ 
ta. Ma non si può assumere 
un’ipotesi negativa come un 
dato reale e rinunciare allo 
sforzo unitario, che pure ha 
dato in questi anni così gros¬ 
si risultati per il sindacali¬ 
smo italiano. 

Questa, molto sommaria¬ 
mente, è la posizione di mol¬ 
ti compagni della CGIL. (E 
non interessa qui replicare 
all’Espresso, le cui indiscre¬ 
zioni di corridoio su mag¬ 
gioranze e, minoranze, son 
sempre sballate). In sostan¬ 
za, si tratta di scegliere fra 
un gesto singolo e tutto un 
processo; fra un atto isolato, 
simbolico e improduttivo, e 
un'avanzata comune di gros¬ 
sa portata. Questa è la vera 
scelta, non quella fra il de¬ 
cidere oggi oppure nel *73. 
i Noi crediamo che occorra 
I puntare sull’obiettivo meno 
facile ma più produttivo, 
che non pregiudica la pos¬ 
sibilità di una conquista uni¬ 
taria nè la possibilità di una 
decisione autonoma. Puntare 
sull’altro obiettivo, il più co¬ 
modo e appariscente, sareb¬ 
be rinunciare al lavoro pa¬ 
ziente e tenace senza il qua¬ 
le non si fa l’unità con chi 
l’unità si deve fare. 

Elio Fossa 


UNO DEI PIU’ GRANDI COMUNI ITALIANI MINACCIATO DALLE FRANE E DALLE VORAGINI 


NAPOLI: L OSSESSIONI DEI TEMPORALI 


fl 


Sconsolate dichiarazioni dell’assessore alle finanze Foschini — « Ha sentito i tuoni stanotte! » — La giornata nera 
del 15 settembre — Venti miliardi l’anno perduti per « fatiscenza » — Un centro sinistra » laurino in fallimento 



Dal nostro inviato 

NAPOLI, ottobre. 

Ogni temporale porta le sue 
\oragini. Si apiono improvvi¬ 
samente m mezzo ad una 
strada menti e la pioggia sci o 
scia a dirotto. Ingoiano auto¬ 
mobili pei che a Napoli ormai 
non c‘e un pezzo di strada 
dove non siano automobili 
in sosta, di giorno e dì notte. 
Fanno scoppiare le fognature 
e per giorni interi ì quaitieri 
ne sopportano le conseguenze. 
I crolli si succedono con una 
tale fiequenza che l'assessoie 
ai Lavori Pubblici Romano, 
i dei ondo al Consiglio comu 
naie, ha parlato di « grido di 
allarme ». ricordando la cifra 
complessiva dei dissesti degli 
ultimi dieci anni, sono dieci¬ 
mila pari a mille all'anno, tic 
al giorno. 

Napoli sprotonda, e le col 
line del Vennero e di Posillipo, 
rasate come il cranio di Yul 
Brinner dalla speculazione 
edilizia, non sopportano più 
il peso del cemento che vi è 
stato versato sopra. « Sono 
stati costruiti edifici su ter 
reni di riporto — ha ricordato 
l'assessore ai Lavori pubbli¬ 
ci —, intere zone della città 
sono state sovraccaricate... ». 
Al Vomero il 75 per cento dei 
vani esistenti è stato costruito 
dalla fine della guerra ad og 
gi; le fognature sono rimaste 
quelle di un tempo, quando 
solo un quarto della attualo 
popolazione abitava nel quar 
fiere; lo stato del sottosuolo è 
pressoché ignoto perché un 
bel giorno dal Comune sono 
sparite anche le mappe osi 
stenti. E non è difficile capire 
poiché. 

L’assessore alle Finanze av¬ 
vocato Foschini assicura di 
essere ossessionato dai tempo 
rali. « Ha sentito i tuoni que¬ 
sta notte? Ebbene, al solo 
pensiero che potesse succede¬ 
re quello che è accaduto il 
15 settembre, e non ci vuole 
molto, sa. perché si ripeta, io 
tremavo, le assicuro che tre¬ 
mavo. Se mi si apre una nuo- 


PERCHE’ E COME LA FRANCIA HA ABBANDONATO L’INTEGRAZIONE ATLANTICA 


La NATO : un sistema di 
insicurezza collettiva 


La Francia ha sottratto agli USA un retroterra vitale — La lezione della Grecia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 

Il ritiro di Parigi dalla 
NATO ha spezzato in due . co¬ 
me vedremo, le difese atlanti¬ 
che. isolando l'Italia e il Me¬ 
diterraneo dal Nord Europa. 
Il vecchio piano strategico 
atlantico, costruito con un la¬ 
voro di tre quinquenni, è sta¬ 
to apertamente compromesso 
dall'abbandono francese. Che 
l'America dovesse pagare que¬ 
sto salato scolto strategico, fu 
chiaro a Johnson e al Penta¬ 
gono fin dalle prime battute. 
Dopo avere risposto brutal¬ 
mente a Ve Gaulle con qual¬ 
che riga pesante, il presiden¬ 
te texano, nel fatale (per lui) 
marzo 1966. cercò al tempo 
stesso di operare un accer¬ 
chiamento di De Gaulle schie¬ 
randogli contro i partners 
atlantici: si riunì così alla 
Porte Dauphine — sede poli¬ 
tica della NATO — una sorta 
di consiglio di famiglia dei 
quattordici, di fronte al quale 
venne chiesto che il figlio in¬ 
degno fosse interdetto. 

Gli zelanti amici di Wa¬ 
shington non si fecero prega¬ 
re; alle quattordici letlere in¬ 
viate loro da De Gaulle il 7 
marzo 1966 i quattordici ri¬ 
spondevano il 18 marzo, con 
una sola dichiarazione con¬ 
giunta. in cui ricordarono che 
ì’ARennza e VOrganizzazione 
atlantica rivestirono ai loro 
occhi la stessa importanza, 
riaffermavano la loro fede nel 
ralore e nella efficienza del 
l'apparato militare integralo, 
rinnovavano la loro volontà di 
mantenere, qualunque cosa 
avvenisse, tale organizzazio¬ 
ne, e infine rigettavano ogni 
sistema di accordo bilaterale, 
proposto da De Gaulle nei 
quattordici documenti separa¬ 
ti Ma Parigi non si lasciò im¬ 
pressionare. 

L'unico capnsaldo reale che 
premeva alla Francia di sal¬ 
vaguardare svi piano bilate 
rale era quello costituito dal 
mantenimento dei settantami- 
la soldati francesi che sta¬ 


ti. PROSSIMO ARTICOLO: 

L’addio alla NATO i 
un addio per sempre 


zionavano in Germania occi¬ 
dentale. 

Malgrado la solidarietà svi¬ 
scerata manifestata con 
l’America, il fronte dei quat¬ 
tordici mostrò subito qualche 
crepa, e la rivelava nel punto 
più delicato dello schieramen¬ 
to: infatti, nonostante il brac¬ 
cio di ferro impegnato ira 
Bonn e Washington, si capi 
presto che la Germania fe¬ 
derale, per non spezzare il 
trattato bilaterale con Parigi, 
avrebbe sottoscritto un nuovo 
statuto per le truppe francesi 
sul suo territorio. 

Affermazione 

ridicola 

Una delle più grosse armi 
di ricatto, nelle mani degli 
americani, si trorara così ra¬ 
pidamente spuntata. Washing¬ 
ton abbassò allora le penne. 

Il 12 aprile 1966 il governo 
di Washington presentò una 
formale richiesta a Parigi per 
dilazionare di un anno il ter¬ 
mine fissato al I. aprile 1967 
e di rinviare al I. aprile 196S 
l’evacuazione delle proprie ba¬ 
si. e delle reti del comando su¬ 
premo delle forze alìpafe in 
Europa, del comando del cen 
tro Europa del comando del 
sud Europa. Il governo fran 
cese rigettò, il 23 aprile 1966. 
la domanda di dilazione sup 
plementare, e riconfermò che 
le truppe americane, e i co¬ 
mandi alleati dovevano leva¬ 
re le tende il t. aprile 1967. 

Che trentamila Gis in Fran¬ 
cia non potessero essere 
traslocati altrove nel giro 
di dodici mesi, era una 
affermazione che rasentava il 
ridicolo Che l'esercito ameri¬ 
cano fosse noi così poco mo¬ 
bile che il suo sgombero ri¬ 
chiederà un tempo otto volte 
superiore ai tre mesi occorsi 
oi soldati di Annibale per tra 
versare le Alpi con gli elefan 
fi, suonava come una grotte¬ 
sca farsa rispetto ai ritmi 
records realizzati dall'Ameri¬ 
ca per scaraventare nel Viet¬ 
nam centinaia di migliaia di 
soldati. Che infine l’evacua¬ 
zione dei trentamila america¬ 
ni, mettesse «»n pericolo la 


sicurezza degli stati membri 
dell’alleanza ». come affermò 
Dean Rusk, era un altro argo¬ 
mento derisorio per Parigi, 
che rispose come la NATO 
non fosse un sistema di si¬ 
curezza collettivo, ma di insi¬ 
curezza collettiva. perchè 
esponeva i paesi membri ad 
essere travolti in un conflitto, 
provocato da interessi ameri¬ 
cani. 

Insomma: prima ve ne an¬ 
date, fu la risposta francese, 
più presto ricupereremo la no¬ 
stra tranquillità. L’arrogante 
America dovette accomodarsi. 
E dopo avere invano minac¬ 
ciato Parigi di addebitarle ci¬ 
fre astronomiche, per farle 
sopportare tutte le spese di 
trasferimento delle infrastrut¬ 
ture NATO, non le restò che 
cominciare l’inventario dei 
guasti provocati nel proprio si¬ 
stema strategico in Occidente, 
per vedere come mettervi ri¬ 
paro. Per illustrare il vuoto 
apertosi, ci riferiamo essen¬ 
zialmente alle dichiarazioni, 
più ufficiali che ufficiose . fat¬ 
te lo scorso anno da alti espo¬ 
nenti dello Sn.APE. fra cui lo 
stesso generale Lemnitzer, 
quindi alle * ragioni » dei mi¬ 
litari. i più esperti di tutti. 
Costoro rederano le cose in 
modo tanto grave quanto rea¬ 
lista. 

L’uscita della Francia dalia 
NATO, isolara il sud dal nord 
dell'Europa, in quanto il set¬ 
tore meridionale dell alleanza 
non aveva più una continuità 
territoriale dalla Scandinavia 
al Mediterraneo. La Francia, 
ritirandosi, bloccava il solo 
corridoio aereo esistente, per¬ 
chè ad Oriente la NATO è 
sbarrata dalla Svizzera e dal¬ 
l’Austria neutrali, ed infine 
dalla Jugoslavia. La proibizio¬ 
ne del sorvolo del territorio 
francese sianificava che oli 
aerei delle basi mediterranee 
non poterono pòi valore ver 
so nord, e ricererso I milito 
ri americani pensavano che i 
paesi più isolati di tutti sa 
rebbero stati l'Italia, in pri¬ 
mo luogo, quindi la Grecia e 
fa Turchia t Un attacco di¬ 
retto da Oriente è pressoché 
impensabile — affermava un 
alto ufficiale americano ai- 
rinviato di un giornale di 
estrema destra — perchè il 
settore centro-est che ha il suo 


cardine nella Germania fede¬ 
rale è sufficientemente forte 
per respingere ogni aggres¬ 
sione. 

Il pericolo è a sud, nello 
schieramento balcanico. E se 
davvero l'Egitto ponesse a 
disposizione dei sovietici le 
sue basi? li punto debole del¬ 
l’alleanza atlantica è nel Me¬ 
diterraneo. E noi saremmo 
nella impossibilità di muo¬ 
verci tempestivamente in ca¬ 
so di aggressione alla Gre¬ 
cia. alla Turchia e all’Italia 
se la Francia ci negasse il 
transito aereo ». 

Il lettore che vorrà riflet¬ 
tere su queste impudenti di¬ 
chiarazioni. ri troverà anche 
la chiave dei repentini e fe¬ 
roci avvenimenti che hanno 
sconvolto il mondo nella pri¬ 
ma metà di quest'anno: il 
colpo di Stato in Grecia or¬ 
ganizzato dalla CIA, e l'ag 
gressione d'Israele contro lo 
Egitto. In un caso come nel¬ 
l'altro. l'America — ecco la 
verità — ha miralo a rin¬ 
saldare il proprio bastione 
sud. e di crearvisi delle con¬ 
dizioni di libertà di manovra, 
da un lato mettendo in piedi 
un aperto regime fascista co 
me in Grecia, e dall'altro fa 
vorendo la sconfitta militare 
dell'Egitto, con il rischio inm 
ferroffo di nuore aggressioni 
da parte della bellicosa 
Israele, le cui gesta militari 
avvengono sotto la copertura 
americana. 

De Gaulle 
con gli arabi 

Anche le ragioni per cui De 
Gaulle si schierò senza esita¬ 
zioni dalla parte degli arabi 
e contro la guerra di Israele 
appaiono chiare a chi si ren 
da conto di come la linea 
francese fosse quella, in tutta 
lo lofio contro la NATO, di 
assestare un colpo duro al 
predominio militare dell'Ame¬ 
rica sull’Europa. Il bilancio, 
per gli Stati Uniti, resta co¬ 
munque duro: perdendo la 
Francia, l'America si è rista 
sottrarre un retroterra vitale 
che le offriva lo spazio per 


la manovra e le basi dei ri¬ 
fornimenti. 

La strategia basata sulla 
« risposta flessibile » di McNa- 
mora e che presupponeva un 
esercito classico dei paesi eu¬ 
ropei con la « copertura ato¬ 
mica » USA, è diventata dtffi 
cUmenle applicabile, perchè 
manca lo spazio sufficiente; 
il terreno di manovra, aereo 
e terrestre, si riduce ad uno 
spazio irrisorio, costituito dal 
la fetta della Germania occi¬ 
dentale. dal Belgio e dal¬ 
l'Olanda e lascia le forze te¬ 
desche di prima linea esposte 
da sole su quella che va or¬ 
mai considerata non come la 
prima, ma come la sola linea 
dello scontro, il cui retroterra 
vitale doveva essere costi¬ 
tuito dalla Francia. 

La situazione nuora creata 
dalla Francia ha dimostrato 
come essa fosse nel vero af¬ 
fermando che i comandi ame¬ 
ricani in Europa occidentale 
possiedono un avamposto per 
una condotta politica che non 
è nè quella di Parigi nè quel 
la dell’Europa, e come tutta 
la NATO non si riducesse, e 
non sì riduca, ad altra cosa, 
nello scopo e nelToggetlo. che 
a servire gli interessi del¬ 
l'America. Offrire al Penta 
gono una linea offensiva (o di 
« difesa ». come suol dirsi con 
pudore) più avanzata per 
creare nella strategia della 
risposta flessibile o gradua 
fa, un primo terreno europeo 
di scontro, fronte a fronte 
con il potenziale nemico. 
l’URSS. 

Malgrado la defezione della 
Francia e il colpo massiccio 
subito dall’organizzazione mi¬ 
litare atlantica, non si può 
concludere in modo otti 
mista: le posizioni strategiche 
che l’America possiede in 
Italia e in Germania occi 
dentale essenzialmente, oltre 
che nel resto dei paesi al¬ 
leati. rappresentano quanto 
basta a fare della nostra 
terra il primo rogo di un 
eventuale conflitto. La sira 
da della salvezza è perciò 
una sóla, l’abbandono della 
integrazione militare atlan¬ 
tica. 

Maria A. Macciocchi 


va voragine e per turarla mi 
occorre un miliardo, con il 
bilancio rigido che abbiamo. 
73 miliardi di deficit, clic cosa 
devo fare? ». Allarga le brac¬ 
cia sconsolato, rovesciando in 
dietro la poltrona, dondolan¬ 
dosi un poco, lasciando sospc 
so Tra noi due quel terribile 
interrogativo La Giunta, fino 
ad ora almeno, non pare co 
munque in preda ad un attivi¬ 
smo riparatore Attende con 
olimpica calma i risultati del 
lavoro dilla commissione. 

Nel fi atò mpo si assicura 
« presso idonea compagnia as 
sicuratrice ». contro « il ri¬ 
schio della responsabilità per 
danni a terzi derivanti al Co 
mime di Napoli por il servizio 
della rete di fognatura pubbli¬ 
ca » 

Secondo l'assessore alle Fi 
nanze la città subisce una 
« perdita per fatiscenza ». co¬ 
me l'ha chiamata, pari ad al¬ 
meno venti miliardi all'anno. 
Occorrerebbe cioè siiendere 
quella somma solo per permet¬ 
tere alla città di conservare il 
valore che ha In altre parole, 
per lasciare Napoli cosi com e 
occorre spendere almeno venti 
miliardi ogni anno, somma 
minima per impedire un ulte¬ 
riore disfacimento. 

La scuola ad esempio, dove 
i doppi e i tripli turni sono 
una « normalità » c gli inse¬ 
gnanti corrono da un edificio 
all'altro alla ricerca di una 
sistemazione appena passabi 
le, dove ben 192 edifici scola 
siici sono completamente pri¬ 
vi di riscaldamento e allogati 
in gran parte, in locali presi 
in fitto e adattati alla bella e 
meglio O le attrezzature sa 
mtarie. dove accanto alle co 
stnse cliniche private, esiste 
un solo ospedale (il Cardarelli) 
che risponde ai requisiti ri 
chiesti dalla legge in materia 
di costruzioni ospedaliere. O i 
mercati, per cui in una città 
di oltre un milione di abitanti, 
divisa in 28 quartieri, esistono 
solo sette mercati rionali ap¬ 
positamente costruiti. O le 
strade, le fogne che mancano, 
i baraccati, fino alle bibliote¬ 
che: non esiste una sola bi¬ 
blioteca popolare in tutta la 
città. 

Ma il Comune non possiede 
non diciamo i mezzi per af¬ 
frontare una realtà cosi in¬ 
quietante ma nemmeno per 
fronteggiare le « perdite per 
fatiscenza », per cui la capi¬ 
tale del Mezzogiorno, anno 
dopo anno, temporale dopo 
temporale, perde di valore, si 
disfà Aumentano le voragini 
transennate, i barbacani, so¬ 
stegni in muratura che sorreg¬ 
gono le Tacciate pericolanti, le 
ordinanze di sgombero, che ri¬ 
mangono in genere lettera 
morta perché spesso non si 
sa nemmeno come sarebbe 
possibile farle eseguire. D de¬ 
ficit del bilancio è di 73 mi¬ 
liardi e vi sono oltre 400 mi¬ 
liardi di debiti. Si è giunti al 
punto in cui il Consiglio comu 
naie non può riunirsi, tranne 
rare eccezioni, che una volta 
alla settimana, perché non di¬ 
spone delle attrezzature neces¬ 
sarie per preparare i verbali 
e perché le spese per il suo 
funzionamento supererebbero 
di molto il preventivo. 

A Napoli dunque, la finanza 
locale è ormai boccheggiante. 
Si ritrova qui ciò che caratte¬ 
rizza la situazione finanziaria 
di gran parte dei comuni ita¬ 
liani. ma con raggravante di 
una struttura urbana gettata 
nelle peggiori condizioni possi¬ 
bili dalla politica delle ammi¬ 
nistrazioni comunali 

La bufera laurina ha lascia¬ 
to l'impronta pesante dello 
sperpero e della speculazione 
più sfacciata. Sulle aree di 
proprietà comunale i privati 
hanno costruito a loro piaci 
mento come se fossero l'ere 
dità del nonno. Non si sa 
nemmeno quante fossero, che 
estensione avessero, perché 
non esiste tuttora un inventa 
rio dei beni patrimoniali del 
Comune. 

Centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni spesi in ogni bilancio per 
fitti di appartamenti per adi¬ 
birli a scuole, depositi, uffici 
comunali Una tradizione che 
continua (quest'anno il Comu 
ne pagherà 524 milioni) con 
episodi di questo genere, l’uf 
fido tributi è stato trasferito 
da via dei Mille (affitto di 
GOOOOO lire mensili) in nuovi 
uffici (affitto 2 milioni al me 
se). Da tempo la Giunta di 
scute su cosa fare degli uffici 
rimasti liberi in via dei Mille 
e non riesce a trovare una so¬ 
luzione. Intanto continua a pa¬ 
gare anche le 600 000 lire al 
mese. Giù giù fino ai telefoni: 
140 milioni all’anno per le te¬ 
lefonate degli uffici comunali, 
perché gli apparecchi erano 
tutti abilitati 4 I fitti che pa 
ghiamo — mi dice l'assessore 
all'economato Grippo — «ono 
effettivamente sproporzionati. 

Le scuole ad esempio sono 
allogate spesso in vecchi edi 
fici e ogni tanto le lezioni de 
vono essere sospese perché 
crolla un solaio. Con i soldi 
spesi per i fitti il Comune 
avrebbe potuto costruire edi¬ 
fici o acquistarli ». 

Centinaia di migliaia di ri¬ 
corsi contro l'accertamento 


comunale por l’imposta di fa¬ 
miglia giacciono insoluti da 
anni. Ovviamente si tratta dei 
redditi più elevati, quelli che 
potrebbero dare al comune 
una boccata di ossigeno e die 
invece vengono iscritti nei 
ruoli solo in base alla denun¬ 
cia del contribuente 11 tutto 
impastato di clientelismo e 
mai calo dall'assenza di una 
politica che faccia perno sul- 
Plutei esse generale della citta. 

Così era prima, cosi è ora 
con il centrosinistra clic rag¬ 
giunge una risicata maggio 
ran/a solo gia/ic al passaggio 
nel quadripartito di ex consi¬ 
glieri e e.\ assessori laurini. 

Una Giunta di questa fatta 
non è certo la piu indicata 
per mettere a punto responsa¬ 
bilità e far risalite la città 
dalla china in cui e stata tatta 
precipitate Noi comunisti 
— mi dice il capogruppo co¬ 
munista compagno sen lici¬ 
toli — abbiamo proposto una 
inchiesta mimsteiinle (una su- 
pci perizia) sulla situazione 
gravissima della città penile, 
come confermano gli ultimi 
crolli, a Napoli ci sono i segni 
premonitori di un generale 
franamento delle colline, da 
Posillipo a Capodichino verso 
il mare. Abbiamo sollecitato 
l'inchiesta anche presso il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
dove ci siamo recati in dele¬ 
gazione consegnando al dottor 
Martuscelli, lo stesso funzio¬ 
nario che ha condotto l'inchie¬ 
sta sul crollo di Agrigento, 
un documentato dossier L'in¬ 
chiesta non deve solo stabilire 
la reale situazione del sotto 
suolo e precisare gli interventi 
necessari, i quali, data la va¬ 
stità delle zone interessate 
non possono essere affidati al 
solo Comune, ma stabilire an¬ 
che le responsabilità di quan¬ 
to è accaduto per notorie col¬ 
pire ». 

La Giunta comunale ha evi¬ 
tato di prendere un impegno in 
merito all’accertamento delle 
responsabilità, anche se l'as¬ 
sessore ai Lavori pubblici 
Romano ha denunciato in Con¬ 
siglio comunale la < freneti¬ 
ca speculazione edilizia » e 
c le passate amministrazioni » 
quali cause dei dissesti. Ma 
più in là non è andato. Perché 
su questa delicata questione 
alcuni suoi colleghi di Giunta 
non sono d'accordo con lui II 
motivo è semplice: nelle 4 pns 
sale Giunte * c’erano anche 
loro e la loro reazione alle pa¬ 
role dell'assessore Romano è 
stata di meraviglia. 4 In quel¬ 
le Giunte — dicono — c'era 
anche lui... ». 

Gianfranco Bianchi 


Da Anversa una 


allucinante notizia 


Ossa umane 
per fare 
la colla 

Non si sa come sia avvenuto: 
tuttavia sembra ormai certo che 
alcune grosse fabbriche europee 
di colla abbiano utuzzato. per 
la preparaz one dei loro prodotti, 
ossa umane Le ossa proverreb¬ 
bero dall'India e dai Pakistan: 
da queste nazioni, infatti, arri¬ 
vano in Europa — attraverso 
1 porti del Nord — continue par¬ 
tite di ossa animali. In molti di 
questi carichi — almeno nei piu 
recenti — sarebbero mischiati 
notevoj quantitativi umani, che 
potrebbero provenire da cada¬ 
veri ripescati nelle acque del 
Gange (il fiume sacro indiano). 

La notizia — agglvacciante 
e sulla quale ci sembra indi¬ 
spensabile mantenere una estre¬ 
ma cautela di giudizio, almeno 
finché non sarà defin.tivamer.te 
confermata — é stata diffusa 
quattro giorni or sono da un 
quotidiano di Anversa (il Voi- 
kesoazete). quando un pauroso 
allarme si è d fTuso fra gii scari¬ 
catori di quel porto per le con¬ 
dizioni igieniche del partieoa 
rissmno carico in arrivo dal¬ 
l'Asia Prima ancora che co¬ 
minciasse a trapelare l'aliucv 
nante nofzia relativa al mo¬ 
struoso 4 miscug .10 », I portuali 
erano entrati in agitazione per¬ 
ché la « merce » appariva par¬ 
ticolarmente infetta: pochi gior¬ 
ni prima, o.tretuito. a Dunker- 
que (un porto dove arrivano co¬ 
richi di tipo ana'ogo) uno scari¬ 
catore era morto per una infe¬ 
zione sconosciuta 

Le analisi chimiche ordinate 
in seguito alle proteste dj An¬ 
versa avrebbero portato alla ter¬ 
rificante scoperta: ossa umane 
sono mischiate a quelle aruma. 1 . 

C'è il rischio, oltretutto - al 
di là di ogni ovvia considerazio¬ 
ne morale — che il mostruoso 
carico (o 1 carichi di questo ti¬ 
po sono stati più d'uno?) porti 
in Europa anche alcune gravis¬ 
sime malattie di cui in Asia at¬ 
tualmente, sono in corso maé 
I festazkmi epidemici». 
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Domani a Napoli l’assise delle lavoratrici della campagna 

La donna meridionale costretta 


Incontro CGIL-CGT a Milano 


Impegno dei sindacati 

/• _ 


a lavorare solo per II mangiare par un intesa europea 


Chiaro impegno del PCI 


Protesta e lotta 
per il Mezzogiorno 

Un articolo di Gerardo Chiaromonte 

U nii rniiiriili-iizu ili mirri- voti ili mi» parli* ile Ile po- - 
ilari» lia voluto che «minzioni mrriilionali. per Z 


la prima risposta ili massa 
al Convegno ilemorrisiinn» 
ani Mezzogiorno sin lineila 
elio sarà finta fiumani, a 
Napoli, ila migliaia ili roti- 
falline, ili lirart-ianli. ili la- 
voralriri fieli» terra elle ila 
ogni parte ilei Sin! verran¬ 
no nlì’ii Assise meridionale 
ilei le donne della rampo¬ 
gna n, indetta dal PCI in 
preparazione della Uonfe- 
rrn/n agraria nazionale 
Fortunata eoineiilenza ! 
Risposta migliore e più 
tempestiva non pnlpvn es¬ 
sere data: dalle rampogno 
trasformate o dalle zone 
iililiandonale, tini paesi più 

I inveri della I.litania o drl- 
’Ahru/.zn rame dalle ritta 
eonindine della Duglia, dnl- 
l'Irpitiia e dalla C.nlaliriu. 
le donne elle saranno a 
Napoli rappresenteranno fi- 
■ieamente II granile «acrifi- 
rln e la sofTeren/a profon¬ 
da. elle alle popolazioni 
meridionali sono derivali 
da una pnlilirn «liacliata 
eil ingiusta Saranno, in 
gran numero, mogli e figlie 
di emigrali, ili ipielli cui 
venl'anni fa De Gasperi 
flette il a consiglio n ili 
Imparare le lingue stranie¬ 
re: e diranno, airopiniono 
ptdddiru di tutta la Nardo- 
ne, quanto tristi siano le 
condizioni di citi deve so¬ 
stenere il csriro familiare 
e anello, n volle, la dire¬ 
zione ili un’azienda conta¬ 
dina non solo in unn situa¬ 
zione di pravissimo difficol¬ 
tà generali (quale è quella 
del Mezzogiorno e della 
agricoltura contadina) ma 
anche in uno stato giuridi¬ 
co e «li fatto die alle don¬ 
ne, nelle campagne mollo 
più die nelle città, non ri¬ 
conosce diritti e prerogati¬ 
ve elementari. NeH’Aseiso 
di Napoli si parlerà dun¬ 
que «li rose tanto semplici 
quanto drammatiche: il la¬ 
voro sfibrante, i salari bas¬ 
sissimi. le condizioni assur¬ 
de della vita rivile, e la 
oppressione del padrone 
sulle braeeinnti e le miro* 
glitriei di olive, e la vita 
senza gioia e senza svago, 
e le famiglie spezzalo ila 
anni, e la donna die 1 1 a 
preso il posto del marito 
e che lia la certezza, se lo 
cose non cambiano, clic all¬ 
eile il figlio e la figlia la 
latreranno. 

Faremo, allora, a Napo¬ 
li. una manifestazione di 
« protesta »? Si rapisce: 
andie questo. E prrrliè no? 
Non re ne vergogniamo I. 
lino dei nostri doveri, (inai 
•e non lo facessimo Non 
ri siamo inai stancati di in¬ 
dicare le soluzioni, ili pro¬ 
porre le riforme necessarie, 
ili ballerei per un diverso 
tipo di sviluppo economico 
e sociale. Ma il punto di 
partenza nostro sono le con- 
dizioni degli nomini e del¬ 
le donne, le loro sofferen¬ 
ze. e aiidie le loro speran¬ 
ze. ('apila, all'avvirinar-i 
delle elezioni, clic audio 
qualcun altro si ricordi ili 
queste condizioni. 

(ir stato, infatti, pochi 
giorni fa. dii Ila polemiz¬ 
zalo contro coloro che non 
calcolano fra i costi « quel¬ 
li che non si pagano in da¬ 
naro. ma in sarrifiri di uo¬ 
mini. di famiglie ». 

Altri hanno espresso, in 
questi giorni, in «edi diver¬ 
ge, il giudizio nostro com¬ 
plessivo sull'iniziativa lici¬ 
ta l)C a Napoli. Vogliamo 
goto aggiungere che. anche 
in questa occasione. Fon. 
Colombo si è rivelato, nel¬ 
la sostanza, nn * ascaro ». 
Cioè uno ili quelli che ci¬ 
nicamente cercano «li rac¬ 
cogliere. con ogni mezzo, i 


voli ili ima parte delle po¬ 
polazioni meridionali, per 
mettersi poi al servizio ili 
interessi estranei ni Mez¬ 
zogiorno e anzi ad osso 
ostili. Con. Colombo re¬ 
spingo questo giudizio? E 
allora, riconosca di aver 
sbagliato nelle sue previ¬ 
sioni o nella sua politica; 
riconosca di aver favorito, 
in questi anni, dal Cover- 
no. durante il » miracolo », 
e poi durante la crisi, o 
piò per avviare la ripresa, 
gli interessi dei gruppi in¬ 
dustriali monopfilisiiei ron- 
lro il .Mezzogiorno e l’ngrì- 
eoliiirii: o riconosca anche 
di non essersi mai preor- 
rupnlo, preso com'era dal 
n mito » drll'a efficienza », 
dei n sacrifici degli uomini 
e delle famiglie ». 

Al Convegno della DC, 
si è parlalo anche di calo 
dell» « tensione » meridio¬ 
nalistica. lo vorrei vera¬ 
mente elle lutti quelli clic, 
aurlie nei mesi scorsi, han¬ 
no parlalo «li « crisi «lei 
meridionalismo » potessero 
sfogliare le migliaia e mi¬ 
gliaia di schede flrll''< In¬ 
chiesta » promossa «lai |’(!|, 

in preparazione ilell’\s«i«e 
di domani, fra le donne 
■ Ielle rampogno meridiona¬ 
li. Mi auguro anzi clic tro¬ 
veremo il modo di pub¬ 
blicare «picsla a Inchiesta ». 

Non si tratta soltanto «lei 
contenuto «li queste schede, 
che pure è dirompente, 
drammatico, e audio prò- 
fondamente umano e com¬ 
movente. Si fratta «lei me¬ 
todo che è stalo seguilo. 
Migliaia di donne, vecchio 
o giovani, nei paesi e net 
borghi più sperduti e nei 
centri più niTollali. dopo 
min giornata massacrante 
«li lavoro in campagna o in 
casa, hanno preso la penna, 
o hanno flettalo, e hanno 
raccontato la loro vita o 
le loro Sf*ffpr«*nze, ma han¬ 
no espresso anche le loro 
richieste (In granfie fatto 
«li democrazia! (Ina gran¬ 
fie prova «li fiducia! 

A questa fiducia tulti so¬ 
no temili a rispondere. Per 
questo, domani, n Napoli, 
noi non ci limiteremo n 
protestare, corno pure è 
nostro dovere sacrosanto, 
contro unn politica sbaglia¬ 
ta e contro una società in¬ 
giusta. Nè ri limiteremo a 
dire, come diremo, elio 
l’anno venturo, alle elezio¬ 
ni. le donne «Ielle rampa- 
gite meridionali dovranno 
ilare alla DI! «ina severa le¬ 
zione. Nè ri limiteremo a 
rivendicare, come faremo, 
la giustezza «Iella nostra 
(•attaglia tneridionalisiica di 
tanti anni 

Chiameremo alla lolla o 
all’azione immediata. Non 
si puf» rinviare tutto a do¬ 
po le elezioni del |OfiR | 
prnhlrmi urgono. Alcnni «Il 
questi è possibile affronta¬ 
re stillilo. Penso all'assi¬ 
stenza e previdenza per le 
lavoratrici agricole, al con¬ 
tratti agrari, e anche alle 
questioni «lei prezzi «lei- 
l'olio e «lei erano di cui ci 
parlami le «rlieilr «Irli’» In¬ 
chiesta ». o al granfie e 
«Irammalirn pr«»hlema «lei- 
l’acqua. Pro»» alle propo¬ 
ste rlte bisognerà portare 
alla Conferenza nazionale 
sull'occupazione femminile. 
Penso ai temi «Irrìsivi del¬ 
la pace, sempre presenti in 
quasi ogni scheda dell'» In¬ 
chiesta » Ea DC. e anche 
il PSD. frmlnnn ormai a 
spostare lutto il discorso «li 
un anno Noi respingiamo 
questo tentativo Noi chia¬ 
meremo. da Napoli, le don¬ 
ne della rampaina e tutti 
i lavoratori meridionali a 
respìngerlo. 


Moro presiede uno riunione 
sulla crisi mutue-ospedali 

Riprese le trattative tra ospedalieri e FtARO 


La crisi nei rapporti mutue- 
ospedali è stata esaminata ieri 
vi una ritintone a Palazzo Chi 
gì. preceduta da Moro. 

Al torniste della riitn one .1 
m nistro Busco ha dichiarato 
dio tutti 1 ministri jsito stai, 
vaiamoti nel ruwtoscere lesi 
ftcttzn di ripianare il deficit degli 
«m muttialistici fino a tutto il 
1967. Una volta ripianato il 
deficit con il pagamento di tutti 
i debiti m corso - ha aggiunto 
Bosco — l'equilibrio finanziano 
degli enti potrà essere raggiai 
to «e continuerà la ripresa eco¬ 
nomica iti corso. Inoltre si pro¬ 
cederà sulla via già intrapresa 


La trasformazione e lo sviluppo dell’agricoltura meridionale premessa 
per fermare la drammatica emigrazione -1 risultati deH’inchiesta: paghe 
inferiori ai contratti, mancano case, asili e adeguate prestazioni sanitarie 


Novella: l’avanzata sulla via di una politica unitaria è una ne¬ 
cessità, un dovere a cui nessun sindacato deve sfuggire 


della vilificatone degli enti che 
assicurano l'assistenza a cate 
gorie omogenee di lavoratori 
dipendenti. 

Un rapido intervento del g«> 
verno per «anare ìa situazione 
creditoria degli ospedali e per 
l superamenti» delie mutue co 
me previsto dal Piano qmnquen 
na'e era stato chiesto ieri, du¬ 
rante un incontro svoltosi con la 
FIAHO. dalle organizzazioni dei 
sindacati ospedalieri. Nell'incon¬ 
tro sono state riprese le tratta¬ 
tive sui problemi del riassetto 
funzionale ed economico della 
categoria. Io parti torneranno 
ad incontrarsi il 19 ottobre. 


Diritto al lavoro, qualificazio¬ 
ne professionale, assistenza e 
previdenza oltre alla questio 
ne che ritorna continuamente 
di una casa decente e di strut¬ 
ture civili al passo con i tem 
pi. sono le rivendicazioni che 
con grande forza vengono fuo¬ 
ri dalle risposte date dalle 
braccianti meridionali al que 
stionario della Direzione del 
Partito, in vista dell'assise che 
si tiene domani a Napoli, pre¬ 
senti Nilde .lotti e Giorgio 
Amendola e della conferenza 
agraria nazionale. 

Gli uomini se ne sono anda 
ti all'estero. Alla domanda 
< Quanti tuoi familiari sono 
stati costretti ad emigrare? » 
raramente si legge uno. In 
genere sono tre. quattro, per¬ 
sino otto. Ebbene malgrado 
questa tumultuosa espulsione 
di mano d operà maschile dal 
le campagne meridionali, per 
le donne che sono rimaste tro 
vare una occupazione stabile 
è difficilissimo. Quasi impossi¬ 
bile. E lo dimostra la larga 
diffusione che sta avendo og 
gì nel Mezzogiorno il lavoro a 
domicilio. 

Un lavoro stabile è ancora 
un sogno, il collocamento per 
un cospicuo numero di giorna 
te una specie di terno al lot¬ 
to; la sottoccupazione e il sot¬ 
tosalario sono la regola. 

Ecco perché se le contadine 
rivendicano più alti redditi at¬ 
traverso una maggiore retnu 
nera/ione della propria fatica 
quotidiana, la bracciante chic 
de «liritto al lavoro per tutto 
il tempo dell'anno e più sala 
rio anche come condizione per 
assicurarsi il diritto all’assi¬ 
stenza. 

Peschiamo nel mazzo delle 
risposte. 

Domanda: quante giornate 
hai fatto nell'ultimo anno? 

Risposta: Sessanta. 

Domanda: Quante giornate 
ti hanno segnato sugli elenchi 
anagrafici? 

Risposta: nessuna. 

Domanda: Quante ore fai 
in una giornata? 

Risposta: Quelle che chie¬ 
dono. dalla mattina alla sera. 

Domanda: E per questa 
giornata quale paga ricevi? 

Risposta: Duemila lire. 

E è già una specie di record 
per il salario di questa brac¬ 
ciante ili Trentola (Caserta). 
Alla stessa domanda infatti 
sono state date risposte ben 
più illuminanti sulla reale si¬ 
tuazione salariale esistente nel 
meridione. 

Da Monteiasi (Taranto) han¬ 
no risposto ad esempio che 
per una giornata di sette ore 
percepiscono mille lire al mas¬ 
simo (e le cento giornate lavo¬ 
rate nell'ultimo anno non so 
no state assolutamente segna¬ 
te negli elenchi anagrafici); 
da Avola (Siracusa) mille li 
re per otto ore e nessuna 
giornata segnata negli elenchi 
anagrafici; da Supersano (Lee 
ce) ottocento lire per 6 ore. 
da Leverano (sempre In prò 
vincia di Lecce) novecento li¬ 
re per sette ore al giorno; 
da Francavilla (Chieti) 1700 
lire per ben 13 ore al giorno 
e con questa significativa 02 
giunta: «faccio la raccogli¬ 
trice ma spesso devo lavora 
re anche di notte per caricare 
i camion *: da Villa Bozza 
(Teramo) una ragazzina di 15 
anni afferma addirittura di 
non sapere quanto percepisce 
per una giornata di lavoro poi 
ché il padrone ha stabilito una 
paga forfettaria per lei e sua 
madre: da Lasciano (Ca«erta) 
IfiflO lire per undici ore di la¬ 
voro e per settanta giornate 
all’anno: t Non ho assistenza 
perché i datori di lavoro si 
rifiutano di denunciare le gior¬ 
nate effettuate »: e potremmo 
continuare ancora a lungo. 

Condizioni salariali misere 
voli, contratti che non vengo¬ 
no rispettati, orario di lavoro 
a discrezione del padrone, vio¬ 
lazione palese e vergognosa 
delle disposizioni in materia 
di assistenza e previdenza Ep 
pure anche in questo inferno, 
il lavoro manca. Il padrone 
lo sa e ne approfitta. Chi si 
ribella — hanno scritto da 
Foggia — non trova lavoro. 
Non c’è una occupazione si¬ 
cura: ogni giorno bisogna fa 
re il giro dei poderi. 

La donna meridionale vuole 
lavorare, ha bisogno di lavo¬ 
rare. per mandare avanti la 
famiglia U dilemma a casa 
o alla produzione qui non ha 
senso Chi fa la casalinga, lo 
fa perché ne è costretta, per 
ché manca il lavoro E chi va 
al lavoro, quando Io trova alle 
condizioni che dicevamo, ci va 
perché spinta dal bisogno, dal 
le necessitò della famiglia: 
lobbieltivo non è né il frigo 
rifero, né ia cucina nuova, né 
la lavatrice, bensì quello di 
sopravvivere, di riuscire a 
mangiare e di dare da man¬ 
giare. Di poter vivere nel 
mondo d'oggi. 

I «Il nostro dramma non si 


ferma alla paga che è mise¬ 
ra ma investe il vivere civile; 
non possiamo mandare i nostri 
bambini agli asili comunali 
perché non ci sono. Quelli pri¬ 
vati. pochi, insufficienti e ma 
le attrezzati, si fanno pagare 
fino a tremila lire al mese 
per ogni bambino. Io che ho 
tre bambini dovrei versare 
una somma che non ho ». Chi 
parla é una bracciante di Do¬ 
licelo (Foggia). 

Domanda: Qual é per te il 
problema più importante ed 
urgente da risolvere? 

Risposta: Poter dare un me¬ 
stiere alle mie figlie, qui non 
c’è da lavorare. Anche man¬ 
dandole alla scuola media non 
si risolve niente: perciò a due 
faccio frequentare solo le eie 
mentari e poi le mando da 
una sarta, non c’è altra via 
d’uscita. 

E' una bracciante di Alife 
(Caserta) che afferma di aver 
lottato duro in passato, di 
aver persino rischiato la ga¬ 
lera e di voler lottare ancora 
« finché questo governo non si 
deciderò a garantire un lavoro 
per tutti. Con il lavoro poi 
verrà anche la casa ma pri¬ 
ma di tutto noi vogliamo poter 
lavorare, guadagnare un giu¬ 
sto salario, avere una pensio 
ne quando saremo vecchie *. 

Romano Bonifacci 


Accordo nel Fucino 

Il « Celano » 
ritira le bietole ai 
produttori 

AVEZZANO. 13. 
Dopo una trattativa protrat 
tasi per oltre un mese, questa 
notte, a Roma. è stato firmato 
l'accordo tra le organizzazioni 
dei bieticoltori e lo zuccherificio 
di Celano. Il contratto, tra l'al¬ 
tro, prevede: 

1 ) il ritiro di tutte le bietole 
prodotte nel Fucino e il paga¬ 
mento delle stesse a prezzo 
pieno; 

2 ) la riconferma del migliora¬ 
menti economici conseguiti l'an¬ 
no scorso: 

3) l'accantonamenlo dell'uso 
obbligatorio della sonda mecca 
nicn denominata rupro. 

Le trattative, portate avanti 
unitariamente fino all'ultimo mo 
mento, non hanno portato alla 
(Irma di un documento comune 
da parte dello Zuccherificio di 
Celano e dello Zuccherificio di 
Avezzano. in quanto tra t rap¬ 
presentanti dei due complessi 
sono Improvvisamente sorte del¬ 
le divergenze di ordine tecnico 
L'accordo raggiunto costituisce 
un indubbio successo della lotta 
e della unità dei bieticultori del 
Fucino cho hanno seguito con 
particolare attenzione lo svolgi¬ 
mento di una lunga e faticosa 
trattativa. 


Astensioni dall'80 al 90 per cento 

Finanziari: compatto 
inizio dello sciopero 


Lo sciopero di 4R ore proclamato dall'intersindacale dei 
finanziari c iniziato in tutta Italia con l'adesione pressoché 
totale delia categoria. 

Dai dati pervenuti dalle varie province la percentuale 
■nedin degli scioperanti è del 90% con frequentissime chiusure 
totali degli uffici. 

In particolare fi personale centrale del Ministero del 
Tesoro per la prima volta ha aderito ad unn lotta sindacale 
in misura dell'80%. 

L’unico set loie ove si sono registrate flessioni rispetto alla 
media nazionale è quello della Ragioneria Generale dello Stato. 

L’adesione totale dei dipendenti delle Imposte Dirette, del 
Catasto, delle Intendenze di Finanza, delle Direzioni Provinciali 
del Tesoro, del personale centrale delle Finanze e dello 
Direzioni Generali del Tesoro interessate alla rivendicazione, 
per complessive quarantamila unità, supera le stesse aspet¬ 
tative dei Sindacati che vedono cosi rafforzata la loro consa¬ 
pevolezza di essere nel giusto. 

Nel merito dello vertenza i Sindacati riaffermano che la 
perequazione all'intorno de! settore finanziario non soltanto 
non contraddice ma dà un contenuto (nullificante alla linea 
di riassetto perseguila sul piano generale do tutti gli statali. 

Col giudizio sono d'accordo le tre Confederazioni CGIL. 
C1SL-UIL le quali, in relazione ad un tentativo del Governo 
di sostenere 1 'atteggiamento negativo assunto nella vertenza 
pretcstando l'accordo del 20 marzo, hanno nella giornotu di 
ieri rilasciato una dichiarazione comune con In quale affer¬ 
mano la giustezza del problema posto dal finanziari ed auspi¬ 
cano l'apertura dì trattative atte a risolverlo. 

Lo sciopero continuerà nella giornata di oggi mentre 
all'inizio della prossima settimana si riunirà l'intersindacale 
per proclamare la seconda fase dell’nzione clic prevede l'ina¬ 
sprimento della lotta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

Una nuova pagina sta per 
essere n|>erta nei rapporti tra 
i sindacati anche in campo in¬ 
ternazionale? Forse è presto por 
dirlo, ma certo in questa dire¬ 
zione deve essere registrato, co¬ 
me fatto nuovo e significativo, 
rincontro fra CGIL e CGT che 
da questa mattina è in corso 
all'Umanitaria di Milano. Ago¬ 
stino Novella (segretario gene¬ 
rale). Giovanni Mosca (segre 
torio), Luciano Lama (segreta¬ 
rio). Vittorio Fon (segretario). 
Rinaldo Scheda (segretario). Ma¬ 
rio D;dò (vicesegretario) per Li 
CGIL, da una parte e Georges 
Segury (segretario generale). 
Andrò Barthcloot (segreto rio), 
Marcel Cailio (segretario), Hen¬ 
ri Krasueki (segretario), Livio 
Mascarello (segretario) per la 
CGT. dall’altra, sono fra i pro¬ 
tagonisti principali (ma non i 
soli perche partecipano ai lavori 
alcune centinaia di dirigenti 
sindacali delle due Confedera 
7 mni) «li questo incontro. Incon 
tro nato, è stato affermato su 
luto da Novella nel suo discorso 
introdutttivo (e riaffermato poi 
nelle relazioni di Mascarello e 
Dìdò). per darò ni lavoratori 
dell'Europa occidentale stru¬ 
menti sindacali più validi capa¬ 
ci di combattere le « alleanze » 
padronali giù in atto a livello 
intemazionale, esigenza già av¬ 
vertita dalle dee più grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali di Frati 
eia e d'itatia e condensata in 
un appello lanciato a Bruxelles 
nell'aprile dell'anno scorso. 

« Le linee di tendenza dello 
sviluppo deH'oconoinin capitali¬ 
sta da noi denunciate — ha 
rilevato Novella — si sono ac¬ 
centuate. I processi di eoncen- 


Nelle fabbriche di Ancona e di altri centri marchigiani 

Vasta ripresa della lotta operaia 
contro la barriera del sottosalario 

Da undici giorni alla Maraldi — Il padrone costretto a ritirare i licenziamenti di rappresaglia - So¬ 
lidarietà dell'arcivescovo con i lavoratori — Piattaforme rivendicative unitarie in molte aziende 



ANCONA — Operai In sciopero davanti alla Maraldi. 


Insopportabili le condizioni di lavoro 

Al Marzotto e alla Lanerossi 
esplodono scioperi spontanei 


Dal nostro innato 

VICENZA. U 

Una situazione esplosiva, una 
unità sindacale nuova, che ma¬ 
tura nei reparti e negU stabili- 
menti. sta sviluppandosi nei due 
maggiori complessi tessili del 
Vicentino. Lanerossi di Schio e 
Marzotto di V’aJdagno. All'ori¬ 
gine di tutto ciò. I' nsosten.b:I;tà 
de; ritmi e dei carichi di fa¬ 
terò. continuamente aggravati 
ed accompagnati da ndizom di 
personale, a cui i lavoratori .v 
ribellano con tutte le loro forze 
Merco.edu l'intero st«b.l;men:o 
* Schio 2 » della I.anerovsi. s: 
è fermato per nvezz ora. £s*re 
mamente significativo il fatto 
che lo sciopero sia parato d.- 
rettamento e spontaneamente da¬ 
gli operai, come protesta al.a 
sempre p ù pesante politica 
az.enda!e della direzione. Ieri, 
l'esempio di « Sebo 2 » è stato 
seguito, con uno sciopero di un 
quarto d'ora, da uno dei mag¬ 
giori reparti di « Schio 1 ». la 
ritorcitura. 

I tre sindacati prov nciali tes¬ 
sili aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. accogliendo la mequivoca 
bile «pinta unitaria proveniente 
dai lavoratori, si sono rum ti 
d'urgenza. ed hanno emesso an 
comun.cato, nel qjale r bad 
scono la volontà di porre termine 
alle «iecisioni unilaterali delle 
direzioni degli stabùimcnti La 
nerossi. Nel corso di due in 
contri, svoltisi nelle due ultime 
settimane, i sindacati hanno de 
niaiciato le riduzioni dei gua¬ 
dagni di cottimo, la situazione 
di lavoro non più sopportabile, 
l'assegnazione di macchinario 
non contrattata cui sono sotto¬ 


posti i lavoratori. Un nuovo in¬ 
contro è fissato per martedì 17. 
al termine del quale, se non ci 
saranno soddisfacenti soluzioni, 
c i sindacati prenderanno con¬ 


seguenti decisioni, atte a ; ce 
lare gii interessi dei lavora 
tori ». 

m. p. 


Concluso rincontro a Roma 


Iniziative cooperative 
per il Mercato Comune 


Si é riunito nei giorni scorai 
a Roma i! Consiglio delle Coo- 
perative di Consumo dei paesi 
del MEC. Si tratta di un orga 
nismo al quale fanno capo le 
varie centrali cooperative de. 
Mercato Comune: Italia. Fran¬ 
cia. Belgio. Germania Federa 
le. Olanda. Esso ha lo scopo 
di promuovere il coord.na men¬ 
to do.la iniziativa cooperativa 
in riferimento a; prt-b'emi de 
rivanti dalia apul cazione degli 
accordi comunitari. 

l.a riunione ha a\ uto luogo 
presso la sede della Lega Na 
rionale delle Cooperative e Ma 
tue ed è stata presieduta dal 
sig. Marcel Degond. presidente 
della Federazione Nazionale 
delle Cooperative di Consumo 
di Francia e membro del Co¬ 
mitato Esecutivo dell’Alleanza 
Cooperativa Internazionale. Nel¬ 
la riunione di Roma il Con¬ 
iglio ha preso in esame varie 


e importanti questioni attinenti 
alia sua funzione tra cui in 
particolare la partecipazi«XK- 
dei movimenti cooperativi dei 
paesi del MEC a! Convegno, 
indetto dalla CEE a Bruxelles 
per la fine di ottobre, su! tema 
« Il consumatore ed il Mercato 
comune ». 

Ugualmente il Consiglio ha 
deriso di condurre una indagine 
approfondita sul.e conseguenze 
degli accordi comunitari nei ri 
guardi delle grandi masse con¬ 
sumatrici. 

Inoltre nella riunione si è 
avuto il primo scambio di idee 
sui problemi posti dalia venti 
lata entrata deHTnghiiterra nel 
MEC. 

E’ stata infine decisa, in linea 
di massima, la organizzazione 
di un Convegno, che sarà te¬ 
nuto in Italia in occasione del- 
l’il. Salone Internazionale del- 
l'Alimentazione a Bologna. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 13 

In tutto il settore metalmec¬ 
canico deli Anconetano è in atto 
una forte ripresa del movimcn 
to rivendicativo operaio. 

Si sciopera alla Maraldi ed 
alla Marini della zona industria¬ 
le portuale di Ancona, alla Sima 
di lesi, un arosso stabilimento 
per la produzione di macchine 
agricole. oll'Oro di Chiararalle. 
Oggi alla Sima si apriranno le 
trattative. In altre aziende le 
maestranze sono in agitazione ed 
in altre come il Cantiere Nora 
le. COMA e la Farfisa di Anco 
na (che occupano complessiva 
mente oltre duemilarinquento 
operai) i lavoratori, dopo aver 
elaborato e presentato unitane 
piattaforme nvedicative. alten 
dono la risposta padronale per 
decidere eventuali forme di 
lotta. 

Alla base delle richieste ope 
rare sono la contrattazione dei 
premi di produzione, dei cotti¬ 
mi. delle Qualifiche, della in don 
nifi) di mensa e di Quella per i 
lavori nocivi, ecc. In questa fa¬ 
se la punta ai'anzata della bat- 
taolia dei metalmeccanici anco 
netani è rappresentata dagli ope¬ 
rai del tubificio Maraldi Questo 
stabilimento è da 11 aiorni pa 
rnlizzato dallo sciopero ad ol 
I ronza delle maestranze. L'azio 
ne è unitaria (CGIL CISL) ed 
ha come obiettivo la conquista 
di un premio di produzione di 
H mila lire mensili Da sotto 
lineare che alla Maraldi le pa 
ohe oscillano fra le 5.) 60 mila 
lire mensili Sabato scorso c'è 
stufa una momentanea sospesi- 
» sione dello sciopero: l'azienda 
volerà franare, ma poi ha propo 
sto delle offerte beffa e la lotta 
è stata immediatamente ripre¬ 
sa. In questi g-omi gli operai 
della Maraldi hanno dato cita 
ad alcune forti manifestazioni 
al centro delia città Intanto, 
attorno od essi si organizza la 
solidarietà deah altri (arornfori 
Sé O'à verificato ur. incontro 
fra le maestranze della Maraldi 
e quelle deah altri stah^imenti 
del Mn’o Sud: que-te ultime si 
sono riversale acanti ai cancelli 
del tubificio e per alcune ore 
hanno * picchettato » insieme 
con oh operai m sciopero Fin 
oresso dello stabilimento. Inol¬ 
tre. i sindacati hanno lanciato 
una proposta a tutti i lavoratori 
delle fabbriche del Molo Sud: 
derofrere mezza Giornata di sa 
lano a favore di quelli della 
Maraldi L'appello ha incontrato 
vasti consensi. 

E qui oa sottolinealo un epi 
sodio altamente significativo: 
con te prime somme della solt 
danetà opetaia oggi sono state 
fatte pervenire alle maestranze 
della Maraldi 70 000 lire di cui 
50 000 offerte personalmente dai 
l'arcivescovo di Ancona, monst- 
qnor Timi ella, e 20.000 raccolte 
dal parroco del rione Archi. 

La somma è stata consegnata 
da un sacerdote api I operai che 
sostavano di fronte allo stabili- 
mento. 

Per spezzare la stretta ope¬ 


raia l'azienda ha anche tentato 
la strada della rappresaglia: ha 
licenziato in tronco due lavora 
tori (uno della CGIL e l'altro 
della CISL) ed ha minacciato di 
prendere analogo provvedimento 
a carico di tutti i membri della 
Commissione Interna. Ma di 
fronte alla decisissima reazione 
operaia, che ha provocato anche 
l'intervento delle autorità pro¬ 
vinciali. l'azienda è stata ca 
stretta a sospendere i due Itcert 
zi amenti. 

Al di fuori delle situazioni par¬ 
ticolari delle varie aziende, c'è 
un comune denominatore nelle 
vertenze, nelle agitazioni, negli 
scioperi che scuotono il settore 
metalmeccanico ed anche altri 
(nei giorni scorsi hanno sciope 
roto le maestranze dell'API e le 
squadre di addetti ai silos gra 
nari del porto): nell'ultimo anno 
la pro'ìuzione ovunque è mollo 
aumentata, mentre il divario fra 
salari ed il costo crescente della 
vita si è fatto amplissimo. Le 
55 60 mila fire di salario degli 
operai della Maraldi sono fut 
l'altro che un'eccezione. Al Can 
fiere Savoie di Ancona, la mag 
piar fabbrica della regione, 
l'operaio qualificato non supera 
le CO mila lire lorde e non rie¬ 
sce a raaaiungere le SO mila li 
re mensili anche sottoponendosi 
ai ntmi del cottimo portati a 
limiti insopportabili La volontà 
e la necessità di sfondare la 
barriera del .«offosolario. di con 
qwstar*i p’ù civili condizioni di 
vita dentro e fuori la fabbrica 
costituiscono la molla di fondo 
della lotta operaia nell'Ancone, 
tana Ed è la stessa spinta che 
anima i lavoratori delle altre 
province marchigiane: ad esem¬ 
pio. i calzaturieri di Corridonia 
che l'altro giorno hanno sciope¬ 
rato al 99% (e la Cisl per la 
prima volta in questo zona ha 
proclamalo uno sciopero e gui¬ 
dato la lotta con la CGIL), i di 
pendenti dei mobilitici del Mace 
rate.se. una categoria di recente 
coslduzione in quella provincia 
che è alla prima esperienza di 
sciopero. Potremmo continuare 
m questi esempi e parlare del 
le miolm-a di ragazze delle fa b 
bnche di abbigliamento di An 
cona e altrove che hanno già 
presentato le loro piattaforme ri 
cendicafire (CGIL. CISL. UIL) 
per il rinnovo del contraio di 
laroro. 

In sìntesi, ci sono elementi di 
fatto tali per affermare che la 
classe operaia marchiovana é 
all'offensiva verso la conquista 
di una nuova e superiore con 
dizione. Si tratta di una delle 
conquiste determinanti — con 
l'attuazione deff'Enfe Regione, 
di una programmazione regio 
naie democratica, di un processo 
di industrializzazione della rifor¬ 
ma nelle campagne — per assi- 
cure alle Marche quel progres¬ 
so economico e sociale che il 
centro sinistra aveva promesso, 
ma che non ha saputo. ni vo¬ 
luto dare. 


trazione industrialo, finanziaria 
o di integrazione economica han¬ 
no preso dimensioni più vaste, 
anche internazionali, scu/u pe¬ 
raltro attenuare le spinte com¬ 
petitive tra grandi aziende, grup 
pi e paesi ma anzi rafforzati 
dolo e determinando profondi 
squilibri economici e social 
uH'interno di ogni paese ». Di 
qui i nuovi compiti jmm- il nn» 
cimento sindacale sia all'intor¬ 
no di ogni paese che sul piano 
intemazionale: i processi uni¬ 
tari, estremamente interessanti, 
avviati in Italia e m Francia 
rispondono a queste nuove osi- 
genze. 

« La volontà unitaria dei la¬ 
voratori è oggi inarrestabile — 
ha detto Novella — essa p:o- 
viene dallo oggettiva realtà di 
una condizione oi>eraia che .si 
aggrava, proviene da spinte ri- 
vendicative che vanno nella stes¬ 
sa direzione, clic investono nello 
stesso modo la sostanza della 
politica economica o sociale del¬ 
le classi dirigenti e die suge 

r. ino le divisioni sindacali ruoti, 
vate da ragioni ideologiche. i>o 
litiche e rii affiliazione interna 
zumale ». L'unità fra 1 sindacati 
si propone quindi come proble¬ 
ma urgenle 

« (.‘avanzata del movimento 
sindacale euroix-o sulla via di 
una politica unitaria è dunque 
una necessità, un dovere a cui 
nessun sindacato deve sfuggire. 
Molte barriere -- ha «loffi No¬ 
vella — elio si f \ap ione ano al¬ 
l'azione unitaria del niov monto 
sindacale sona <> r m.ii cad .tv in 
Italia, in Francia e fra m or¬ 
ganizzazioni dei vari pievi d'F.u 
ropa. Altre ne due -unno cade¬ 
re E' ormai chiaro, per e som 
pio. che In nastra richiesta di 
essere presenti negli et gallismi 
«lei Mercato comune non e af¬ 
fatto i ivolta -td u.v pM'.e-m sn 
hotageio di quovi -'e-« organi 
siili ma a po' -iz.i.nv iìi'int«ino 
di e- 1 » una .irzi it.v.i -in I ionie 
clip i «ulta limi*. • ,i o.mente, 
che ha bisogno dell'apporto di 
tutte le forze sindacai europee 
e che richiede, ormai, per la 
sua affermazione delle serie 
trasformazioni nella composizio 
ne e nel funzionamento di que 
sti stessi organismi. La nostra 
posizione critica nei confronti 
del Patto di Roma non investe 
affatto il nostro impegno posi¬ 
tivo in questo senso ». 

«L'incontro — ha dichiarato 
il segretario della CGIL — del 
movimento sindacale europeo 
por un confronto leale fra linee 
di politira sindacale realmente 
in atto, alieno dai processi allo 
intenzioni e rivolto alla indivi 
dilazione di quelle politiche «he 
oggi possono essere commi. «- 
oggi necessario e anche poss, 
bile Si tratta di ricci.o-cere le 
varie organizzazioni pe r quel!» 
che esso sono, per quel!» che 
esse effettivamente rnppresen 
Inno anche enn i loro orienta 
menti specifici. 

« Non é l'improvvisazione — 
hn aggiunto Novolln — quella 
che conto, ma la liberazione 
di processi unitari da ogni re 
mora ideologica e politica, da 
ogni intervento amministrativo 
artificioso e soffocatore, la vo 
lonlà di aprire per II movimcn 
to sindncole europeo la grande 
pnginn di una nuova esperienza 
unitaria ». 

Didò. nella sua relazione, hn 
illustrato il cammino percorso 
dal movimento sindacale fiaba 
no sulla strada dcll'imitù e del 
{autonomia esaltando alcuni 
importanti momenti di questa 
unità (lotte contrattuali, doni 
mento sull'occupazione, eco ). 
Questo processo — hn ricorda 
to il vicc«egreiarlo della TCIL 
— tende ad assumere caraffe 
ristiche sempre più interessanti 
« E’ possibile prevedere — ha 
detto Dirlo — che i rapporti 
Ira i diversi sindacati =i con 
'elideranno «ul terreno rieU'uni 
tà d'azione, mentre d'altra par- 
f° 'm d alogo «'• aperto da pa 
rocchi me«i ormai sulla p-o 
spettiva ridl'imità sindacale 
vera e propria ». 

Questa ricca ed articolata 
esperienza, il movimento sin 
dncale italiano deve utilizzarla 
nrila costruzione di rapporti 
sindacali nuovi a livello euro 
peo. cogliendo tutto ciò che di 
positivo C di unitario si affer¬ 
ma nelle posizioni delle nitrr 
centrali Didò ha ricordato co 
me sui problemi che la nuova 
realtà economica c sociale dri 
I Europa comunitaria propone, 
«i siano manifestati orientamen 
ti positivi ed autonomi ria par 
te della CISL e della CISC nei 
confronti dei governi e delle 
istituzioni comunitarie 

Su questa realtà — come ha 
illustrato Mascarello nella «uà 
relazione — In CGT ha innesta 
to Ja «uà azione riveodicativa 
| e l’iniziativa unitaria che «rm 
pre di più l'accompagna Co¬ 
munque «i voglia giudicare ha 
dichiarato il dirig-rde «inda 
cale francese, il Mercato c«v 
mur>e è una realtà nella quale 
le forze sindacali devono ope 
rare c«»n la coscienza rhe i 
problemi delle masse lavora¬ 
trici sfanno assumendo dim-m- 

s. one europea. D altra pietà 
questa coscienza già si c c pn 
me nelle dichiarazioni e prese 
di po«izl(»ne di sindacati di 
orientamento diverso. Ma«ea 
rollo, a questo proposito, ha ci 
tato le dichiarazioni di volontà 
unitaria di membri dirigenti 
sindacali d| vario orientamento 
che riassumono l'esigenza, sena 
pre più avvertita, che I lavo 
ratori non hanno bisogno di re 
stare ancora più a lungo come 
dei fratelli nemici. 

In apertura di seduta, dopo 
alojne brevi parole d I «egre 
(ano della Camera del lavoro 
di Milano. Bonaccini. e del 
dottor Bauer presidente della 
, società Umanitaria che ospita 
! l’Incontro, ha portato il saluto 
della FSM, il suo segretario 
Louis Sailfant. L’incontro si oot 
cluderà domenica mattina. 


Walttr Montanari Orazio Pizzigovtl 
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Rivendicata una soluzione dei problemi sociali dell'Isola J~~ 


DA DUE SCIENZIATI USA 


Il Consiglio sardo: l'inchiesta 1 Create cellule ibride 

non può limitarsi al banditismo 



'**?'***«.. *s 


Un altro documento sul metodi polizieschi in Sardegna. Alcuni uomini in abiti civili, ma con 
un mitra in pugno e pistole alla cintola, interrogano due pastori. 

Nuove accuse al capo della Mobile di Sassari 

«Juliano pagò mio figlio 
perchè andasse a rubare» 

La sconcertante denuncia della madre di un giovane detenuto — Il com¬ 
missario organizzò un furto tramite il provocatore — Poi arrestò solo 
i complici — Nascevano così le «brillanti operazioni» — In libertà 
provvisoria il funzionario dott. Giuseppe Balsamo 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 13. 

Il pesatile fardello di reali che 
la Magistratura ha contestalo al 
commissario Elio Juliano. al vi¬ 
ce commissario Balsamo, al bri¬ 
gadiere Giglioni ed alle guardie 
Morea e Cinefili rivela probabd 
mente solo una piccola parte del¬ 
le illegalità compiute dalla Squa¬ 
dra mobile di Sassari, sulla qua¬ 
le continua l'inchiesta del magi¬ 
strato che proprio ieri ha con 
cesso la libertà provvisoria a uno 
dei funzionari arrestati, il vice 
di Juliano. doti. Giuseppe Bal¬ 
ta ino. 

Il commissario Juliano e i suoi 
uomini non avrebbero esitato ad¬ 
dirittura a spingere alcuni gay 
vani sbandati a compiere un fur¬ 
to sacrilego, iter scoprirli poi 
qualche ora dotto. Lo abbiamo 
appreso nel corso di una inda¬ 
gine che abbiamo svolto per chia¬ 
rire i lati più oscuri di una mi¬ 
steriosa vicenda che non ha an¬ 
cora avuto uno sbocco giudi¬ 
ziario. 

Il 21 aprile scorso, su tutti i 
giornali sardi, grandi titoli an¬ 
nunciavano la brillante conclu¬ 
sione di uria operazione di poli¬ 
zia giudiziaria compiuta dalla 
Mobile di Sassari. Tre t perico¬ 
losi pregiudicati » — Pietrina La- 
dinctli. Antonio Mura e Anto¬ 
nio Caìasso — erano stati catta 
rati alle prime luci dell'alba 
mentre rincasavano dopo aver 
svaligialo la chiesa di San Basi¬ 
lio di Sennori. un comune a 
dieci chilometri da Sassari. Quel 
piamo stesso, i funzionari della 
questura restituirono la refur¬ 
tiva — facendo riprendere la 
scena dai fotografi del capofilo 
po — al parroco di San Basi 
Irò. Le suppellettili sacre, per un 
ingente valore, erano state recu 
parate, secondo le loro dichiara¬ 
zioni. in contrada Logulendu. 

Due mesi dopo, il brigadiere 
dei carabinieri Giancolla. arre- 
ìgtò un giovane di 26 anni. Mario 
*Pasquale Paddeu per complici- 
nel clamoroso furto sacrilego 
Iella chiesa di Sennori. La circo¬ 
stanza era piuttosto strana. Co¬ 
tine mai la polizia non si era ac¬ 
corta che il furto era stato com 
\piuta da quattro, anziché da tre 
[nomini? 

Sessano, però, ai momento ci 
[fece caso. In realtà tutta la sto 
[Tra presentava singolari vuoti. 
La cosa è apparsa più chiara il 
[JS settembre scorso, quando Ma¬ 
io Pasquale Paddeu è tornalo a 
lassari, dal manicomio crimi- 
lale di Montelupo Fiorentino, 
love è stato ricoverato per esse¬ 
re sottoposto ad un esame ncu- 
■o psichiafrico. Giunto alla sta 
ione di Chilìrani. il giovane — 
il la rista di alcuni poliziotti re- 
iti a prelevarlo — è andato in 
‘scandcscenze: ha avuto una ve- 
■a e propria crisi isterica ed ha 
ifiutato dì farsi accompagnare 
ille guardie di P.S. Per con¬ 
urlo a Sassari è stato necessa- 
io noleggiare un taxi. Che cosa 
a avvenuto? Un fatto scanda 
iso. se è reto quanto afferma 
ua madre, l-emarda Calcia. 

< Mio figlio — ci ha detto la 
r >rera donna con le lacrime agli 
chi — mi ha dato dei dispiace- 
ma non avrebbe mai fatto 
ma casa simile. FT stato rovina- 
dalia polizia. Gli facevano fa¬ 
ll confidente... ». 

Mario Pasquale Paddeu. ci ha 
iccontato la madre, era stato ri- 
cerata per 24 mesi ad Aver¬ 
te. donde era stato poi rilascia- 
li con sei mesi d'anticipo sul- 



Mario Pasquale Paddeu 

la condanna, per aver osserva¬ 
to buona condotta. « Si era per. 
fino trovato un lavoro a Bolo¬ 
gna assieme a suo fratello — 
racconta la donna — per rifar¬ 
si una vita. Ma è bastato che 
tornasse una volta a Sassari per 
trovare la famiglia e gli uomi¬ 
ni di Juliano ne hanno appro¬ 
fittato per farne un loro confi 
dente, pagandolo bene e promet¬ 
tendogli mare e monti ». 

Pasquale, infatti, per sbarca- 


Sonda 

sovietica 

nella 

ionosfera 


MOSCA. 13. 

L'Unione Sovietica ha effet¬ 
tuato ieri un importante espe¬ 
rimento scientifico al fine di 
raccogliere preziose informa¬ 
zioni sin raggi cosmici e sul¬ 
la protezione dalle radiazioni 
in vista di futuri \iaggi spa¬ 
ziali di astronauti \erso la 
Luna. 

Ne dà oggi notizia la TASS 
precisando che si è trattato del 
lancio verticale di una sonda 
senza uomini a bordo che ha 
raggiunto l'altezza di 4.400 chi¬ 
lometri. L'esperimento è stato 
coronato da successo, ed aveva 
Io scopo di ottenere informazio¬ 
ni sugli strati in senso vertica¬ 
li dell'atmosfera superiore, del¬ 
la ionosfera e delle immediate 
vicinanze della Terra. 

Affinché i risultati dei rileva¬ 
menti non fossero falsati, gli 
scienziati hanno impiegato per 
la costruzione della capsula 
contenente gli strumenti mate¬ 
riali speciali. 

I risultati ottenuti sono stati 
trasmessi al suolo dalla capsu 
la, che era munita di un siste 
ma di orientamento e di stabi 
lizzatone, e vengono ora atten 
tamente esaminati; le informa 
zioni verranno usate per sta 
bilire quale protezione sarà ne 
necessaria per un volo di 
astronauti attraverso le fasce 
di radiazioni che circondano la 
Terra. 


re il lunario faceva il traspor¬ 
tatore abusivo: i suoi amici del¬ 
la Squadra mobile gli avevano 
promesso, in cambio dei suoi 
servigi, di fargli ottenere la li¬ 
cenza per legalizzare la sua at¬ 
tività. 

* Me ne sono accorta a marzo 
— continua Leonardo Calcia. — 

A casa mia veniva continuamen¬ 
te l'agente Morea. uno di quelli 
che adesso sono stati denuncia¬ 
ti dal giudice. Diceva che lo 
mandava il commissario Julia¬ 
no. Chiedeva sempre che mio 
figlio non parlasse con nessuno, 
neanche fosse stalo un poliziot¬ 
to... Una volta ha avuto addirit¬ 
tura la faccia tosta di chiedere a 
me di mettere un segnale alla 
finestra, quando in casa ci fosse¬ 
ro stati degli amici di mio fi 
gito, lo gli ho risposto di no 
bruscamente: la mia è una fa¬ 
miglia onesta, che non ha mai 
avuto a che fare con la giusti¬ 
zia. salvo il triste episodio in 
cui è stato implicato Pasquale». 

Le visite della guardia di P.S. 
Morea erano diventate ossessi o 
nanti: un giorno il fratello di 
Pasquale. Ignazio di II anni, 
chiuse letteralmente la porta in 
faccia al seccatore, che aveva 
svegliato la famiglia alle 23.30 
della notte. Pasquale, tuttavia, 
era ormai preso nell'ingranaggio 
ed aveva accettato di convincere 
tre giovani ladruncoli della cer¬ 
chia di amici che purtroppo ave¬ 
va preso a frequentare, a com¬ 
piere il furto nella chiesa di Sen¬ 
nori suggeritogli dai suoi < ispi¬ 
ratori ». 

La polizia, infatti, si guardò 
bene dall'arrestarlo. Messi in ga¬ 
lera i suoi tre complici, recu- | 
però la rejurtiva e ottenne la 
prima pagina sui giornali loca¬ 
li. « Mio figlio — sottolinea Leo¬ 
nardo Calcia — mi ha raccon¬ 
tato di aver portato direttamen¬ 
te negli uffici della Squadra mo¬ 
bile gli arredi sacri rubati nella 
chiesa di San Basilio. E non lo 
ha raccontato solo a me: lo ha 
detto anche al giudice istruttore, 
dr. Mossa ». Secondo la versione 
ufficiale fornita dalla questura 
di Sassari, alla Squadra mobile 
sarebbe invece giunta una tele¬ 
fonata anonima che avvertiva 
del furto appena commesso. 

A spezzare la trama tesa dagli 
uomini del dr. Juliano è stata la 
testardaggine dei tre ladruncoli 
arrestati Conrinti di essere ca¬ 
duti in uno sporco tranello, essi 
banco continuato a denunciare il 
loro complice, stranamente ri¬ 
masto in libertà, accusandolo an¬ 
zi di averli trascinati nella 
sfortunata avventura Ecco per¬ 
chè Mario Pasquale Paddeu è 
stato infine arrestato, su man¬ 
dato de} sostituto procuratore 
della Repubblica, dr. Mossa. 

A questo punto. Io sventurato 
piotane ha compreso di essere 
stato abbandonato nel momento 
più grave da coloro che si era¬ 
no serviti di lui. Ha parlalo. Ha 
detto tutto al procuratore della 
Repubblica. TI processo per l’in¬ 
tricata vicenda era stato fissato 
per il IO luglio scorso, ma non 
ha avuto luogo a seguito della 
richiesta, avanzata dal pm. dot¬ 
tor Pioletti, accettata anche dal¬ 
la difesa, di una perizia psichia¬ 
trica. Probabilmente, date an¬ 
che le condizioni psichiche del 
Paddeu, pochi erano disposti a 
credere ad una versione così 
sconvolgente dei fatti avvenuti 
nello scorso aprile. 

Salvatore torelli 


Un’ordine del giorno approvato da comunisti, 
sardisti, socialisti e de — Si chiede che la com¬ 
missione parlamentare si avvalga della collabora¬ 
zione dell’assemblea e degli altri organi delia 
Regione — Dichiarazione di Congiu 


di uomo e di ratto 

I «mostri» sono vitali e si riproducono regolarmente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

Il Consiglio regionale ha 
approvato un importante ordi¬ 
ne del giorno eoi quale chie¬ 
de che alla commissione par 
lamentare d’inchiesta sia affi¬ 
dato, tra l'altro, il compito 
di accertare la gravità della 
situazione economieo-sociale 
dell'isola e di determinare i 
provvedimenti necessari a 
promuovere la modifica delia 
situazione stessa seguendo le 
indicazioni contenute nel voto 
alle Camere approvato dalla 
Assemblea il 10 maggio scor¬ 
so. L'o.d.g. — che è passato 
coi voti dei comunisti, dei 
sardisti, dei socialisti e dei 
de, mentre i missini hanno 
votato contro c liberali e mo¬ 
narchici si sono astenuti — fa 
infine voti al parlamento af¬ 
finchè l'indagine della commis¬ 
sione d'inchiesta venga condot¬ 
ta con la maggiore sollecitu¬ 
dine possibile, avvalendosi 
della collaborazione della as¬ 
sembra legislativa sarda e de¬ 
gli altri organi della Regione. 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista. compagno Armando 
Congiu. ha così commentato 
la presa di posizione del Con¬ 
siglio: « Abbiamo volentieri ac¬ 
ceduto alla formulazione di un 
o.d.g. concordato per l’interes¬ 
se centrale clic assume il pro¬ 
nunciamento dell’assemblea 
sarda sulla proposta inchiesta 
parlamentare. Tuttavia anche 
in questa occasione il nostro 
gruppo ha espresso il giu¬ 
dizio sulle pesanti responsa¬ 
bilità e sulla carente volon¬ 
tà politica del governo e del¬ 
la giunta regionale. Non man¬ 
cheranno altre occasioni per 
ribadire ciò che il popolo sar¬ 
do pensa del comportamento, 
dei criteri, metodi e direttive 
che hanno presieduto alla at¬ 
tività degli organi impegnati 
nella tutela dell'ordine pubbli¬ 
co in Sardegna. A questo or¬ 
dine del giorno — ha prose¬ 
guito Congiu — si sono rab¬ 
biosamente opposte le forze 
della destra: ciò conferma la 
giustezza del nostro atteggia 
mento, che sì inquadra nella 
ricerca lenta e faticosa del¬ 
l'unità autonomistica. Ed è a 
questa unità, secondo noi co¬ 
munisti. che è legata indis¬ 
solubilmente la causa della 
rinascita economica e sociale 
dell’isola. Certo non possia¬ 
mo ignorare, pur nel quadro 
del nostro sforzo unitario, le 
deludenti dichiarazioni del pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
L'on. De Rio. mentre abbonda 
di espressioni audaci laddove 
non è in gioco la responsabi¬ 
lità sua o del governo, rifiuta 
di attuare le deliberazioni as¬ 
sunte dal Consiglio regionale 
in ordine alle provvidenze e 
agli interventi per le zone in¬ 
terne. anche in ordine alla 
esigenza di una radicale mo¬ 
difica del modo di operare 
della forza pubblica per la 
prevenzione e la repressione 
della criminalità ». 

« Via via che passa il tem¬ 
po e mentre assume nuove 
posizioni politiche, appare 
chiaro il tentativo dell’on. Del 
Rio di disimpegnare se stes¬ 
so e la giunta regionale da 
ogni serio intervento sulla si¬ 
tuazione sarda. La crisi con¬ 
tinua: e non mancherà di a- 
prirsi quanto prima ». 

Il compagno Mario Birardi. 
intervenendo a chiusura del di¬ 
battito ha insistito nella ri¬ 
chiesta di delega al presiden¬ 
te della giunta delle funzioni 
di coordinamento dell'ordine 
pubblico nell’isola. 

Intanto a Roma le proposte 
di legge per la commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
banditismo sono state assegna¬ 
te all'esame della commissio 
ne Interni della Camera. La 
proposta di legge del PCI è 
stata illustrata dal compa¬ 
gno Ignazio Pirastu. 

H sen. Pafundì. presidente 
della commissione parlamenta¬ 
re antimafia, ha risposto alla 
lettera dei compagni Adamoli. 
Spezzano. Cipolla e D’Ange- 
losante che si dissociavano 
dalle critiche rivolte dal se¬ 
natore democristiano alla ma¬ 
gistratura sassarese. Pafundi 
sostiene di non avere espres 
so quei giudizi in qualità di 
presidente deU'Antimafia. In 
effetti a Pafundi bisogna ri¬ 
conoscere una coerenza rea¬ 
zionaria: difese il presidente 
della Cassazione Tavolare, al¬ 
lorché quest’ultimo tra gagliar¬ 


detti e fascisti partecipò alla 
commemorazione di Rocco, 
autore del codice di PS del 
regime: ora attacca il magi¬ 
strato di Sassari perchè col¬ 
pisce le illegalità della poli¬ 
zia. 

9- P- 
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Nostro servizio 

NUOVA YORK, 13 

Due scienziati americani sono riusciti 
a creare ibridi tra cellule umane e cel¬ 
lule di ratto e — quel che più conta — 
sono riusciti ad ottenere che i « mo¬ 
stri » così prodotti risultino vivi e vi¬ 
tali al punto che si riproducono. 

A questo risultato sono arrivati la 
dottoressa Mary C. Weiss e il dottor 
Howard Green, della facoltà di me¬ 
dicina della New York University, e del 
loro lavoro parla, sottolineandone l'im¬ 
portanza. l’ultimo numero del bolletti¬ 
no della Accademia nazionale delle 
scienze. 

Per ottenere l’ibridazione delle cel¬ 
lule umane e di quelle di ratto i due 
ricercatori hanno prelevato cellule di 
tessuto embrionico umano e le hanno 
poste in cultura unitamente a cellule 


prelevate da tessuti connettivi di ro¬ 
ditori. Una volta trovato l’optimum 
ambientale e di sostanze nutritive i 
due tipi di cellule si sono scambiate 
talune caratteristiche dando luogo a 
cellule ibride, in parte umane e in 
parte di ratto. Le colonie delle cel¬ 
lule « bastarde », isolate dalle cellule 
normali, hanno prolificato (come è no¬ 
to la cellula si riproduce per scissione), 
creando colonie oltremodo numerose 
che sono state conservate fino a sei 
mesi. 

Ibridi di cellule umane e di cellule 
di roditore (nella fattispecie di topini 
bianchi) furono ottenuti anche da due 
scienziati britannici nel 1965, ma gli 
ibridi rimasero in vita, senza prolife¬ 
rare. per periodi che andavano da 
qualche ora a qualche giorno. 

Il « New York Times ». che ha dato 
notizia dell’avvenimento con un artico¬ 
lo in prima pagina, riporta le dichia¬ 


razioni di alcuni studiosi i quali sono 
concordi nel giudicare positivamente il 
lavoro della dottoressa Weiss e del 
dottor Green. 

Secondo gli scienziati, infatti, le ri¬ 
cerche dei due specialisti della « N. Y. 
University » non sono fine a se stesse 
e non costituiscono una sterile eserci¬ 
tazione di bravura. Portarle avanti 
sulla strada iniziata significherà in¬ 
fatti dare alla scienza la possibilità di 
apprendere sempre nuovi dati di im¬ 
portanza rilevante. Tra l’altro lo stu¬ 
dio delle cellule ibride potrebbe svelare 
il mistero di come le cellule umane sia 
no così facile preda dei virus. 

Nel campo della genetica gli studi 
della Weiss e del Green potranno mol¬ 
to probabilmente fornire la |>ossibilità 
di identificare i diversi geni, cioè 
ciò che determina le caratteristiche fi¬ 
siche e psichiche dell'individuo e forse 
anche quella di correggere i difetti. 


Sette cecoslovacchi su barche a vela 

Attraverso l’oceano senza 

cibo nè acqua 

La spedizione fornirà anche materiale per un film — Da Palermo fino a 
Cuba — Ne! bagaglio solo medicinali — Mangeranno e berranno i pro¬ 
dotti delia pesca — Vogliono studiare la « psicologia dei naufraghi » 


Un operaio morto, 4 gravi 


DILANIATI DALLA MINA 
ESPLOSA FUORI TEMPO 


AVEZZANO, 13. 

Ancora una volta la costruzione di un'autostrada viene 
pagata con il sangue degli operai. Un minatore è morto, 
quattro sono rimasti feriti gravemente neH'improvvisa esplo¬ 
sione di una mina, applicata sulla roccia nel cuore della mon¬ 
tagna. per aprire una galleria, chiamata San Rocco, siiU'autp 
strada Torano L’Aquila. 

L’ucciso si chiamava Carlo Cavalletti, era sposato, aveva 
dei figli. Nato a Collazzone (Perugia), 46 anni or sono, ri¬ 
siedeva con la famiglia a Borgorose. un piccolo centro del 
Reatino. Raccolto in fin di vita dopo l'esplosione, si è spento 
un quarto d'ora dopo il ricovero nell'ospedale di Avezzano. 

I feriti sono: Domenico Mario Intravigne. 52 anni, abitante 
presso Treviso: Angelo Pancot. 25 anni e Bruno Mazzucco. 
22 anni, anch’essi abitanti nella provincia trevigiana; Ottavio 
Morino. 35 anni, di Castel del Monte, un grosso paese sul 
versante occidentale di Campo Imperatore. I medici hanno 
dichiarato che si trovano tutti in gravi condizioni e si sono 
riservati la prognosi. E' stata aperta un’inchiesta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO ottobre. 

Sii due gusci di noce alcuni 
uomini stanno per avventurarsi 
sull Atlantico senz'acqua e sen¬ 
za cibo. Loro che il maio, al 
meno sino a qualche mese fa, 

10 avevano visto soltanto in car¬ 
tolina. tenteranno la traversala 
del grande oceano dalle Cana¬ 
rie alle Antille su un paio di 
barchette autarchiche. 

Sono sette cecoslovacchi — 

11 più giovane ha venticinque 
anni, il più anziano cinquanta 
nove — e vogliono portare a 
termine un arosso esperimento 
scientifico: studiare (anzi veri¬ 
ficare su se stessi, con jl rischio 
di pagare di persona) le rea 
rioni di una piccola comunità 


Secondo uno studioso inglese 

Imbottiti di droga 
i profeti del 
Vecchio Testamento 


LONDRA. 13. 

Uno dei più noti esperti sulla questione dei 
celebri manoscritti del Mar Morto, i più anti 
chi documenti originali riguardanti il Cristiane¬ 
simo. John Marco Allegro, docente all'università 
inglese di Manchester ha dichiarato di essere 
convinto che la Bibbia è il prodotto letterario di 
persone dedite all'uso di allucinogeni e di stu¬ 
pefacenti del tipo di quelli usati ancora oggi 
dagli indios dell'America Latina. Cosi egli spie¬ 
ga le figure dei profeti, la teoria dell'anima che 
si stacca dal corpo, viaggia nell'aldilà. 

L’archeologo ha rilasciato una sorprendente 
intervista in proposito. « Dopo aver studiato a 
lungo la setta precristiana degli Esseni — ha 
detto — sono oggi più che mai critico riguardo 
al Nuovo Testamento. Non è altro che un rac¬ 
conto per .mascherare l’attività di un culto an¬ 
tichissimo che prevedeva l'uso di droghe. Era 
quindi un documento di comodo che veniva fatto 
circolare tra alcuni strani gruppi nel periodo 
in cui erano perseguitati dal potere costituito 
Secondo me questo spiega perchè i Romani era 
no così ostili contro il culto di maniaci della 
droga politicamente orientato, e che minaccia¬ 
va il benessere dello Stato». 


Impressionante statistica 

Il cancro uccide 
10 persone alPora 
solo I n Italia 


Il cancro uccide ogni anno m Italia OH mila 
persone, vale a dire 241 al giorno. 10 ogni ora. 
Dall'inizio del secolo la percentuale di decessi 
causati dal cancro c aumentata di oltre tre volte, 
passando dallo 0.54 per mille all'1.71 per mille. 
Nel 19K0. se per quell'epoca non saranno inter¬ 
venuti fatti nuovi, la percentuale di mortalità 
per tumori salirà al due per mille. 

Il tumore miete vittime specie fra le persone 
che hanno superato la quarantina, per divenire 
uno dei fattori essenziali di decesso fra i 70 e 
gli 80 anni. Una statistica pubblicata dall'orga¬ 
no ufficiale della Federazione degli ordini dei 
medici precisa che l'aumento percentuale di mor¬ 
talità causata dal cancro è maggiore nelle re¬ 
gioni settentrionali. Un'alta percentuale di de 
cessi è stata registrata nei centri urbani, evi¬ 
dentemente a causa dell'inquinamento provocato 
dalle automobili e dalle industrie. Altra causa 
dell’aumento dei tumori viene indicata nel 
fumo. 

Un quarto dei decessi per cancro è dovuto a 
forme maligne dello stomaco, cui seguono quelle 
dell’apparato respiratorio, che hanno fatto re 
gistrare negli ultimi anni il maggior aumento. 


Vissuto almeno sette milioni di anni fa 

Resti di un uomo preistorico 
trovati in un pozzo minerario 


Derubano 
la vecchietta 
due bimbe 
gentilissime 

MELUN. 13. 

Sembra il rovescio delia fiaba 
di Cappuccetto Rosso: due 
bambine di 12 anni sono andate 
in visita da una vecchia signo¬ 
ra. le hanno recato doni e le 
hanno tenuto compagnia, coro 
muovendola fino alle lacrime: 
poi l’hanno derubata di tutti i 
suoi risparmi. 700 franchi, con 
i quali hanno poi comperato 
decine di bambole. 

La signora Madeleine Boulon 
nois. 85 anni, ha stentato a 
crederci, ma si è dovuta arren 
dere all'evidenza. « Cara signo¬ 
ra. Abbiamo pensato a lei che 
è anziana e saia e le portiamo 
questi bei libri in dono > si sono 
annunciate le frugolette, en¬ 
trando nella sua casa. Al ter¬ 
mine della visita il gruzzolo era 
sparito. Perfino i libri propi¬ 
ziatori erano stati rubati su 
una bancarella davanti alla ca- 
tedrale di Meaux. 


La scoperta avvenuta in Ungheria Sinora rinve¬ 
nimenti simili si erano registrati solo nelle zone 
tropicali - Il significato scientifico delia scoperta 


Nostro 


serrino 


BUDAPEST. 14. 

L'Istituto di geologia unghe¬ 
rese è in possesso delle mascel¬ 
le di un uomo vissuto almeno 
sette milioni di anni fa. Le due 
ossa della bocca, in cui sono 
infissi quattro molari, sono state 
rinvenute in un pozzo minerario 
di Veterssrullos nella regione di 
Rudabanya. a settentrione del 
paese, dal geologo Gabor Her- 
nyak. Il difficile compito di far 
luce sulla sensazionale scoper¬ 
ta è stato affidato allo scienzia¬ 
to Miklos Kretzoi. dello stesso 
istituto, il quale ha oggi forni¬ 
to alcuni dati di notevole interes¬ 
se. Il rinvenimento — ha det¬ 
to — non ha precedenti nelle 
quattro parti del globo, neppure 
nella fascia temperata del mon¬ 
do. Resti di uomini preistorici 
sono stati finora rinvenuti nel¬ 
l’Africa orientale, oppure ai con¬ 
fini tra il Pakistan e l'India, 
quindi si è sempre supposto che 
l'uomo di oggi fosse originario 
di un piccolo territorio delle zo¬ 
ne tropicali, da dove più tardi 


emigrò nell'emisfero terrestre. 

La supposizione non è p.ù va 
fida. perché il rinvenimento di 
Veterssrullos — e su questo lo 
scienziato magiaro non ha alcun 
dubbio — dimostra eloquente 
mente che l'uomo si è formato 
nelle zone temperate come la 
Ungheria. Se avverranno altri 
ritrovamenti sarà possibile se¬ 
guire il ciclo di sviluppo del¬ 
l'uomo. 

L'individuo di cui sono sta¬ 
te rinvenute le mascelle doveva 
essere di statura inferiore ai 
suoi contemporanei tropicali e 
all'uomo di oggi. Tarchiato, ro¬ 
busto. si muoveva come la scim¬ 
mia. Non è stato comunque pos¬ 
sibile stabilirne il sesso, ma 
una cosa è certa: la dentatura, 
sanissima, testimonia che esso 
non è morto di vecchiaia bensì 
in modo violento. Compito dello 
scienziato rimane ora quello di 
stabilire come le ossa abbiano 
potuto conservarsi così a lungo 
e studiare l’ambiente che le 
circondava. 

Gianni Buozzi 


ad una serie di delicati proble¬ 
mi : procurarsi da mangiare e 
da bere, ma senza poter cuci¬ 
nare nulla, c senza aver modo 
ili dissalare l'acqua manna: la 
lunga e forzata convivenza su 
pochi, pochissimi metri quadra 
ti; gli effetti dell'imrpesa sullo 
organismo e sulla psiche. 

L'iniziativa fa parte del prò 
arammo di ricerche scientifiche 
dell'Istituto di cinematografia 
della Slovacchia, e. non a ca¬ 
so. a capo della spedizione è 
Dimitrij Plichta. un noto regi 
sta cèco premiato quest'anno a 
Venezia per il suo Circolo, e 
che sull'impresa girerà un film, 
t Sono anni che andiamo dietro 
a quest'idea — spiega Plichta 
in un coloritissimo anolo russo 
francese elaborato con l’aiuto 
dei suo colleglli —. e ci abbia 
tuo lavorato sodo, ciedimi. Lo 
spunto ce lo ha dato un med.co 
francese. Alain Bombard. che 
lia compiuto una impresa dello 
stesso genere. E per carità 
non tirare in ballo anche tu 
Chichester: noi non siamo degli 
sportivi e non vogliamo primeg¬ 
giare su nessuno, noi lavoriamo 
e basta ». 

c La nostra ipotesi di lavoro 
era questa: le difficoltà che ha 
incontrato Bernhard aumentano 
in progressione geometrica man 
mano che cresce il numero dei 
protagonisti di imprese di que¬ 
sto genere. Questo per i pro¬ 
blemi di adattamento sociale 
che si pongono. per le difficol¬ 
tà di reperimento del cibo che 
si incontrano, eccetera ». 

« Una cosa — ammicca l'ope¬ 
ratore Karol Skripsku. il 
" vecchio " della brinata, col 
suo candido sorriso — è pesca¬ 
re pesce per uno. un'altra cosa 
procurarne per sette... Come ci 
disseteremo? Beh. m parte con 

10 stesso pesce: senti, non sarà 
una bevanda molto gustosa, ma 
l'acqua piovana mischiata con 
linfa di pesce — il sugo che 
ne vien fuori strizzandolo e che 
è ricco di vitamine e di pro¬ 
teine — va molto bene, e fa 
bene ». 

Ivan Riempa, il giovanissi 
mo medico della troupe annui¬ 
sce calorosamente, ma con la 
coda dell'occhio non perde di 
vista la piccola cassa piena di 
antibiotici a largo spettro, di 
emostatici e (* non si sa mai ». 
fa in italiano ) di tranquillanti. 
c E' una precauzione necessaria. 
que : ta di portare con noi una 
scorta di calmanti » spieoa il 
prof. Z denék Dutrgch, fornen 
domi una delle chiavi per com 
prendere l'ipotesi su cui hanno 
lavorato Plichta e i suoi com¬ 
pagni. ed afferrare quindi tut¬ 
to il valore dell'esperimento. 

« In genere — spiega Dutrych 
— questo tipo di imprese ven¬ 
gono realizzate da gente che 
ha una naturale confidenza con 

11 mare. Ma noi cecoslovacchi 
mare non ne abbiamo: anzi, 
alcuni dei membri di questa 
spedizione hanno letteralmente 
scoperto il mare meno di tre 
mesi fa. il 22 lug'io per l’esat¬ 
tezza. quando siamo arrivati 
sulla costa jugoslava per co 
m nciare il raid » 

Il prof. Dutruch è titolare 
dpl'a cattedra di psicologia spe¬ 
rimentale clTUmrersità di Pra 
ga ei è uno specialista nel 
campo delle nevrosi. Dell'im¬ 
presa ha seguito tutte le fasi 
preparatorie, e non solo ha ac- 
compaanato j componenti la 
spedizione per te prime 900 mi- 
alia di acclimatamento (da Fiu 
me alle coste della Dalmazia, 
a Brindisi, a Messina, alle Eo¬ 
lie) e continuerà ad andare lo 
ro dietro per tutto il resto del 
periodo di rodaggio dal cuore 
del Mediterraneo sin oltre le 
colonne d'Èrcole fvia Cagliari. 
Palma di Majorca. Valencia, 
Ceuta. Tangeri. Casablanca. 
Aoadir). ma affronterà anche 
lui rAtlantico, e proprio per 
studiare quella che potremmo 
definire sommariamente (e im¬ 
propriamente i come la psicola 
già del naufrago. 

« Ho già detto che non siamo 
gente di mare, tutt'altro anzi. 
Sarà quindi interessante vedere 
come si «Reggeranno 1 miei 
compagni, quali rapporti si 
creeranno tra loro, cosa farò 
io stesso. Cosa accadrà di noi 
nell'oceano, insomma. Ecco, 


questo è rinterrogatho a cui 
vogliamo dare una risposta ». 

Tutto preso dagli aspetti 
scientifici dell'impresa (rame 
in fondo Plichta e Skripsku da 
quelli cinematografici), il prof. 
Dutruch sembra aver diluenti 
calo del tutto un'altra taccia 
non meno spettacolare detta 
traversata: il fatto, cioè, che 
essa venga tentata — senza 
basi di appoggio e senza nep¬ 
pure una radio — su due bar¬ 
chette a vela. t'Alhntros e lo 
Orizzonte lunghe appena set¬ 
te metri e. almeno apfiarente- 
menle. così fragili da lar peri 
sare davvero a due gusci di 
noce rimiratevi poi cosa sem 
brano strette come sono, qui al 
porta di Palermo tra un ino 
toscato d'alto mare (e d'alto 
bordo) e una grossa nave con¬ 
trabbandiera sequestrata 

Enrel Hasek non si scampo 
ne ai sornsetti ironici di un fi 
namiere. cd anzi cerca di spie¬ 
gargli (nel solito idioma latto 
di tonte lingue) che le due bar 
che sono uno cosa seria, s Ce 
le siamo fatte da noi. metten¬ 
doci due anni interi. Abbiamo 
comperato i piani m Inghilterra 
e il materiale ce lo siamo pro¬ 
curato un i>o' dovunque. Sono 
due cruising Jog abbastanza si¬ 
curi: certo, girare per i] Me 
diterraneo non è lo stesso che 
affrontare l'Atlantico ma spe¬ 
riamo bene ». 

Motori? Hasek sbotta in una 
risata: « Un quattro cavalli 
ciascuno, per le manovre nei 
porti ». In non rido. « Sull'Ocea¬ 
no — sp’caano gli altri due 
membri della spedizione, l'ar¬ 
chitetto Jiri Svnhoda e l'inge¬ 
gnere Antonio Confai — i mo¬ 
tori non servirebbero a nulla, a 
questo genere di imbarcazioni. 
Quel che ci serve è sfruttare i 
venti e le correnti favorevoli: 
mentre qui sarà pieno inverno, 
noi andremo verso la bella sta¬ 
gione ed eviteremo j cicloni ». 

G. Frasca Polara 



Una festa incartata 

PARIGI — Macabro e scon¬ 
volgente ritrovamento nel bosco 
dell'Isle Adam, ad una trentina 
di chilometri da Parigi. Un si¬ 
gnore ha trovato una testa uma¬ 
na spaccata in due avvolta in 
un gemale del 1966. La polizia 
ha scoperto nelle vicinanze an¬ 
che delle ossa. 

Per la guida vista buona 

MILANO — «Una vista mi¬ 
gliore. una guida più sicura ». 
Questo sarà i] tema d: una -er e 
d, mamfertaz.oni organizzate dal 
g'uppo ottici orftalnuci. nel pe- 
r.oio 14 ottobre 5 novembre. Gli 
ori ci offriranno agli automobi¬ 
listi la possibilità di misurar*: 
gratuitamente la vista a bordo 
di uno speciale veicolo a due 
piani trasformato in centro ot¬ 
tometrico mobile. Il veicolo so¬ 
sterà. per due o tre g.omi. a 
Napoli. Roma. Firenze. Bolo¬ 
gna e Tonno. 

Microfono anfiladro 

LONDRA — Un apparecchio 
messo a punto per scopi militari 
sarà utilizzato per la sorveglian¬ 
za delle banche e dei magazzi¬ 
ni. ET in grado di rilevare (at¬ 
traverso un sensibile microfo¬ 
no) anche i passi più leggeri e 
di distinguere un gruppo di mi¬ 
litari in marcia da un gregge di 
pecore in movimento. Verrà a 
costare 3000 dollari (meno di 
due milioni). 

Cade 73° Sfarfighfer 

BONN - n 73. Starfighttr 
deU’areonautica militare della 
Germania Occidentale è preci, 
pitato. per cause imprecisata, 
nei pressi di Colonia. TI pilala è 
riuscito a catapultar#. 
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Centrosinistra e PLI i 
cambiano insieme j 
il Piano regolatore j 

Lo nuovo cartografia e le modifiche apportate in seguito • 
alle indicazioni del decreto presidenziale — Della Seta il- j 
lustra il voto contrario dei comunisti che hanno tuttavia ; 
contribuito in commissione a far approvare aumenti per- * 
centuali per le scuole materne e il verde condominiale l 


Stanno cambiando <on una se 
rie di piccole modifiche tutte 
contenute in una delibera/iuu* 
detta di » \anante gena all* », 
il piano regolatore del hi I.o 
stanno cambiando in bene (.solo 
in parte) e m male (molto), («li 
schieramenti ixilitiei sono già 
delineati: centro nriistr.i e li 
herali (questi ultimi in eviden 
te omaggio a Santini, ora as¬ 
sessore aH'uriiam.stica e doma 


ni for.se sindaco) fuvoroioli, 
PCI e PSIUP contrari Ieri m* 
ra il Consiglio comunale ha co¬ 
minciato a disditele e nella 
pios-ima settimana voterà 
Si tratta di un fatto tecnica 
mente molto complesso e com¬ 
plicato (la commissione urba- 
msticu vi ha dedicato un centi¬ 
naio di ruNiiom). ma politica¬ 
mente molto chiaro: i litorali 
e forse il rnsi, pur avendo le 


FATTI e MOTIVI 


comune - provincia - parlamento 


Urgenti misure chieste 
al Comune per il Mattatoio 

1V\ THE settimane sono in atto al Mattatoio — con l’afflusso 
J della carne prima scaricata allo scalo feiroviario Ostiense — 
alcune misuie volte a facilitate il piu ampio afflusso delle carni 
m quello stabilimento. E' un primo successo detrazione condotta 
dai lavoratori, die da lungo tempo hanno pi esentato un program¬ 
ma pieciso con iiclneste tese a gaiantire un piu efficace controllo 
igienico e salutano della carne immessa al consumo, una dune 
nu/ionc dei |)iez/i e maggiori possibilità di lavoiu per le mae- 
stiaiue. Solo facendo affluire al Mattatoio tutta lu carne necessa¬ 
ria aH’appiovvigionumento cittadino si può sollevare lo stabili¬ 
mento comunale dalla cutica situazione che attrae et sa e si può 
venire incontro al comune interesse dei consumatori, dei lavoratori 
che vi sono occupati e degli operai economia che vi operano cor¬ 
rettamente. Queste valutazioni sono contenute in un comunicato 
della Federcoop e della FIFTA provinciale, nel quale si avan¬ 
zano alcuni altri urgenti obiettivi per portare avanti una reale 
unificazione del mercato delle carni chiedendo all'Amministra¬ 
zione comunale: la chiusura di tutti i macelli periferici; la ces¬ 
sazione della Sala Visite di via Corinto; la concentrazione tem¬ 
pestiva al Mattatoio anche della macella/ione dei suini. 

ACEA: provvedimenti di 
parte per il personale 

ITNO STATO di grave disagio e di protesta è presente fra il per- 
^ sonale dell*ACEA. La causa? Un progetto d'inquadramento dei 
dipendi nti ispirato a criteri illogici e di parte. Basti pensare che 
il progetta è stato elaborato discriminando alienamente il sindacato 
più forte deTuzienda. quello che fa capo alla CGIL. I compagni 
Aldo Natoli e l’io Marconi hanno interrogato il s.ndaco * per cono¬ 
scere la po-azione dell'animimsti azione su questa materia e per 
•vapeie qual' provvedimenti s'intendano prendere al line di impedire 
l'adozione d ima decisione inaccettabile per il tipo di valutazione 
delle mansioni che essa propone e le.siva per motivi di principio 
e per gii oneri di carattere economia», delle esigenze di sviluppo (se¬ 
condo cruori democratici o di razionalità economica) deH’azicnda ». 


Quando e come assegnare 
le case sulla Prenestina 

Q UALI criteri adotterà il Comune per assegnare gli alloggi in 
costruzione sulla Prenestina? Della questione dovrà occupar¬ 
si il Consiglio comunale. I compagni Tozzetti e Della Seta hanno 
infatti chiesto al sindaco di conoscere le intenzioni della Giunta 
in proposito sottolineando l’esigenza che prima di decidere si 
tenta il parere delle commissioni consiliari competenti. 

Centinaia di pendolari 
in fila per l’autobus 

I * VUOTI » nei trasporti pubblici vengono alla luce tutti i giorni. 

Ora è la volta delle linee ATAC «16» e «3» che fanno capii 
alla stazione Tuscolana Ogni mattina giungono a quella stazione 
migliata di lavoratori « pendolari » che attendono in qualche caso 
fino ad un’ora prima di riuscire ad entrare nei pullman, che fanno 
servizio in numero troppo scardo. Intende far qualcosa il Connine.’ 
lui domanda e contenuta in una interrogazione del compagno Maf- 
fioletti del PS1UP. 

Industria in crisi: 
che fa il governo ? 

CHIUSURA di cartiere e manufatti a Tivoli e drastici ridimen- 
sionamenti dell’attività della BPD di Colleferro. Ecco i punti 
più salienti di un processo di degradazione economica che ha 
investito la valle dell'Aniene. la zona dei Lepmi e la Val Sacco. 
Il grave problema è stato sottoposto all’attenzione del ministro 
del Bilancio da un’interpellanza presentata al Senato dai compa¬ 
gni Mammucan. Bufalini e Compagnoni. Si chiede quale linea 
si intenda adottare e quale intervento operare al fine di correg¬ 
gere e contrastare l’attuaìe andamento economico. 



cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato 14 ottobre (287- 
78). Onomastico: Callisto. Il so¬ 
le sorge alle ore 6,39 e tramon¬ 
ta alle ore 17.39. Luna piena 
il 18. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 39 maschi e 49 
femmine. Sono morti 24 maschi 
e 29 femmine (dei quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 89 matrimoni. Tempe¬ 
rature; minima 13; macs’.ma 
25. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono tempo bello, temperatu- 


Poesia 

Un concorso intemazionale di 
sia e prosa è stato indetto 
’ENAL provinciale. Per po¬ 


ir; 


ter partecipare è necessario: 
« non aver superato i 32 anni, 
presentare opere inedite con un 
massimo di 5 poesie e 2 rac¬ 
conti. originali in triplice co¬ 
pia. La domanda di partecipa 
zione scade il 5 dicembre. Per 
altre informazioni rivolgersi al¬ 
la sede di via Nizza 162. 

Kukriniski 

Nel quadro delle celebrazioni 
del Cinquantenario della rivolu¬ 
zione d’Ottobre. si è aperta, al¬ 
la Casa della Cultura (via della 
Colonna Antonina 52) una mo¬ 
stra dei disegnatori satirici so¬ 
vietici Kukriniski. La mostra 
che rimarrà aperta fino al 22 
ottobre rispetterà il seguente 
orario: giorni feriali: 10,30-13; 
17,30-20; giorni festivi: 10,30-13. 


spinto a suo temilo il piano del 
'62, oggi votano a favore dando 
cosi un segno indubbio della lo¬ 
ie -oddisf aziono nei confronti 
ilell'ii'vsessore e degli indirizzi 
seguiti dalla Giunta nel settore 
urbanistico. 

Già la fretta con avi la deli 
bera/ione di adozione della « va¬ 
riante ». stumpata da pochi 
giorni e lunga 27 fitte pagine, 
è .stata portata davanti al con 
sigilo comunale (|>er introdurli* 
la discussione il sindaco ha fat¬ 
to rinviare il voto .su un ir»ix>r- 
tante ordine del giorno sui pro¬ 
blemi della programmazione 
presentato dal grupixi comuni¬ 
sta e .sul quale una buona par¬ 
te della Giunta sostanzialmente 
concorda) indica l’obbiettivo pi 
litico della PC: trovare sulle 
cose un collegamento con le de¬ 
stre ni vista dell’apertura della 
disi capitolina. 

Restiamo comunque ai fatti. 
La «vanante» in discussione 
riguarda questi punti: le pre¬ 
scrizioni indicate nel decreto 
presidenziale di approvazione 
del piano del ’62, un primo pia 
no quadro della zona orientale 
e alcune modifiche che la Giun¬ 
ta. in modo autonomo, ha voluto 
proporre al piano. 

Molti sono gli elementi dubbi. 
Intanto — lo ha rilevato il com¬ 
pagno Della Seta che ha par¬ 
lato ieri sera per motivare la 
posizione del gruppo comunista 
— ì grafici su cui sono sfate 
IKirtate tutte le modificazioni so¬ 
no comparsi solo ieri in Consi¬ 
glio comunale: i dati quantita¬ 
tivi generali delle modificazioni 
appirtate c dei nuovi « pesi » 
(quanto venie pubblico in più 
o in meno, quanti ettari di zo¬ 
ne di espansione, ristrutturazio¬ 
ne. ecc.) non si conoscono, co¬ 
me non si conosce interamente 
l’elenco generale delle modifica, 
zioni particolari 

Nei mutamenti vi sono anche 
delle parti positive, naturalmen¬ 
te. ed esse sono state introdotte 
con il contributo del gruppo 
comunista nel corso dei lavori 
della commissione. Esse riguar¬ 
dano soprattutto l’aumento della 
percentuale delle aree destinate 
alla scuola materna e della quo¬ 
ta di verde condominiale (pari 
a 9 metri quadrati per abitante). 

Su moti punti tuttavia — ha 
detto Della Seta — vi è stata 
in commissione una netta con¬ 
trapposizione fra il nostro grup¬ 
po e la maggioranza. Si tratta 
di punti sui quali la Giunta di 
centro.sinistra ha dimostrato 
chiaramente di non diacostarsi 
dalle linee delle precedenti Giun¬ 
te di centrodestra (non per nul¬ 
la i liberali hanno annunciato 
il loro voto favorevole) 

Facciamo alcuni esempi: 1) 
la lottizzazione della FINANCO 
(la società del «big* deH’edili- 
zia Federici) a Fregene: il Con¬ 
siglio comunale aveva deciso di 
revocare la convenzione con la 
società inadempiente e invece 
la nuova variante prevede una 
rettifica in estensione: 2) il vec. 
chio scandalo dell’Acqua Tra¬ 
versa. di cui si occupò anche 
la magistratura, in via Cortina 
d’Ampezzo, dove si è costruito 
senza rispettare i termini della 
convenzione e le aree destinate 
a verde e a servizi sono state 
« mangiate » dal cemento: poi¬ 
ché 46 dei U0 ettari dell’area 
convenzionata sono ancora li¬ 
beri. il PCI aveva proposto che 
i 14 ettari da desinare a verde 
ed a servizi fossero ricavati di 
li- ma il centro sinistra c le 
destre hanno detto no. Solo 3 et¬ 
tari sono stati destinati a ser¬ 
vizi. il rimanente sarà recupe 
rato in aree adiacenti, fuori del¬ 
la convenzione. 3) La destinazio¬ 
ne di Forte Prenestmo: il de¬ 
creto che modifica il piano rego¬ 
latore ne ha mutato destina¬ 
zione da verde a servizi. La 
Giunta ha accettato tale mdica. 
z.one mentre ad altre si era op¬ 
posta. 

Ma questi sono solo i motivi 
più specifici dell’opposizione del 
PCI. Vi sono — ha detto Delia 
Seta — anche motivi di ordine 
p ù generale che ci spingono ad 
annunciare il nostro voto ne- 
catuo Intanto la «variante» 
proposta riguarda il piano del 
’62 che il nostro gruppo ha già 
respinto con critiche motivate: 
e poi vi sono gli indirizzi della 
Giunta nel settore urbanistico, 
le macroicop.che inadempienze 
1 incapacità dimostrala dai cen¬ 
trosinistra d, reai.zzare (pianto 
pre-enve lo :-:cs.-o p ano rego¬ 
latore da esso approvato (E su 
questo, occorre ricordar.o. an- 
the g.i architetti soaalisti nel 
convegno all'Ehseo non hanno 
avuto peli sulla iingua. accu¬ 
sando apertamente Petrucci e 
Santini). 

Della Seta ha concluso rile¬ 
vando che attualmente la Giun¬ 
ta applica le nuove disposizioni 
della legge urbanistica contro 
l'abusivismo co’pendo i più pic¬ 
coli. cioè le vittime deila spe¬ 
culazione. 

Dopo Della Seta hanno par. 
lato il liberale Delli Santi (per 
dire motto brevemente che i li¬ 
berali erano stati contrari al 
piano del '62. ma che ora vota¬ 
vano la « variante » perchè era 
una cosa ben fatta) e il com¬ 
pagno Maffioletti per ribadire la 
oppostone del PSIUP alla po¬ 
litica urbanistica della Giunta. 

In apertura di seduta il Con¬ 
siglio aveva discusso due or¬ 
dini del giorno sulle opere pub¬ 
bliche nelle borgate e sui finan¬ 
ziamenti all'ATAC, entrambi pre¬ 
sentati dal PCI. che sono stati 
solo molto parzialmente accolti 
dalla Giunta. 


E’ saltato sulla spider che i complici gli avevano lasciato col motore acceso 

- t , 

Giovane rom ano come Rocam bole 

Fugge trascinando aggrappato all'auto 
l'agente che lo stava portando al confino 

E' Vittorio Scarpelli: lo sfavano traducendo dal carcere di Macerata alla colonia agricola dell'Isola di Pianosa - Il drammatico episo¬ 
dio sul molo di Livorno - Il militare è sfato ricoveralo in ospedale: guarirà in una settimana - Inutili sinora tulli i posti di blocco e 
tulle le ricerche: forse il giovanotto, che tempo fa era evaso anche dal carcere minorile di Porta Portese, sta puntando verso Roma 
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E’ evaso alla maniera rii Rocambole. Vittorio Searpelti, 28 anni, « anguilla * 
per gli amici, ce l’ha fatta per la seconda volta: è riuscito a sfuggire, all’alba 
rii ieri, a due carabinieri che lo stavano traducendo all’isola rii Pianosa. Il mo¬ 
vimentato episodio è avvenuto sul molo di Livorno, dove guardie e detenuti stavano atten¬ 
dendo il battello per l’isola: all’improvviso Searpelti ha dato un gran balzo, è corso via. è 
salito su una veloce spider che un complice gli aveva lasciato aperta e con il motore acceso 
a due passi di distanza. La 


caccia, sinora. è stata inutile: 
invano uno dei militari si è 
aggrappato aU’auto. facendosi 
trascinare per almeno cinquan 
ta metri, invano sono stati isti¬ 
tuiti, un po’ dovunque, posti 
di blocco Ora il giovanotto è 
i icereato soprattutto a Roma 
dove è nato, dove ha molte 
amicizie, dove ha compiuto l.i 
maggior parte delle sue uo¬ 
pi (‘-.e 

Proprio da un carcere roma¬ 
no. quello minorile di Porta 
Portese. Vittorio Scarpetta è 
fuggito la prima volta. Era gio¬ 
vanissimo. appena 17 anni, ed 
era finito dentro per uno scipiio: 
dal parlatorio, dove stava con 
la madre, si era buttato in 
strada. Doixi il volo di quattro. 


cinque metri, era finito addosso 
ad un passante che. intuito tut 
to. aveva tentato di bloccarlo 
Una breve scazzottata. ix>i il 
giovanotto aveva atterrato con 
un coljjo ih judo il passante ed 
et a scomparso nelle strade di 
Ti a sterne: era stato arrestato, 
peto, solo ventiquattro ore più 
tardi nei pressi di casa sua. 
Errori di gioventù' ora. a sen 
tire i poliziotti. Vittorio Seat 
Iietti non li commetterebbe più 
Da allora, il giovanotto è sta¬ 
to ribattezzato « anguilla ». Ie¬ 
ri. aveva ben predisixisto il pia¬ 
no di fuga: lo stavano trasferen¬ 
do dal carcere di Macerata, do¬ 
ve aveva appena finito di scon¬ 
tare una condanna [>er una se¬ 
ne di furti, alla colonia ligneo 
la di Pianosa. dove sarebbe do 
vuto rimanere a «domicilio coat- 
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Nella casa murata 
con moglie e figli 
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Sutio murati dentro, ma adesso, per lo meno, hanno 
una casa: una famiglia ha occupato ieri sera a notte 
tarda un appartamento dell’ICC in via Monte Morsico, 
al Tufello II capo famiglia, orfano di guerra, è itti mano¬ 
vale disoccupato , la moglie. Bruna lamponi, di 27 anni 
è incinta: hanno due bambini. Marco di 3 anni e Anna di 5. 
Sono vissuti per anni in una baracca, nella borgata Roc¬ 
chetti nell'attesa di una risposta alle numerose domande 
fatte all'Wl 1 per avere una casa: è stato mutile. Vivere 
in quella baracca, adesso che è in viaggio un terzo figlio, 
era diventato insopportabile e così l’altra notte dopo aver 
raccolto le poche masserizie sono andati a cercare mia 
casa. Hanno saputo che da alcuni giorni un appartamento 
di via Mante Morsico si era liberato. L'Istituto delle case 
popolari non aveva saputo far altro che scardinare la 
porla e murare l'ingresso. Loro sono entrali dalla finestra 
e ora sperano soltanto che il loro sacrosanto diritto venga 
rispettato, o per lo meno, che quest'atto disperato richiami 
l'attenzione dell'lCP sul loro caso pietoso. 


Risposta unitaria alle 
provocazioni del MSI 




FORTE CORTEO : 


Perchè Giuseppe Meli è stato dichiarato innocente 

Anche se avesse rubato 
domU* essere a*,!» 

La motivazione della 
sentenza che ha riabili¬ 
tato il funzionario che 
denunciò le irregolarità 
dell’Istituto superiore di 
Sanità — Le gravi re¬ 
sponsabilità di Jervolino 



vile provocazioni delia lippa 
glia fascista i democravci di 
Centocelle hanno dato u-n M.-ra 
una decisa n«po-ta con una 
grande c forte mamfe«taz.one 
unitaria In piazza dei Mirti una 
folla di g'ov ani e anziani, donne 
ed opera: si c raccolta ner a-coi 
tare le parole degli oratori dei 
partiti della sinistra che hanno 
sottolineato la necessità di una 
sempre maggiore unità sui temi 
della difesa della libertà, della 
Costituzione c della lotta di Re 
sistenza. 

Sul palco, dove campeggiava¬ 
no le bandiere rosse del nostro 
Partito, del PSU, del PSIUP, 
dei repubblicani e dell’ ANPI. 
hanno preso posto i rappre 5 en 
tanti dei partiti e delle orgamz 
zazioni partigiane: la compagna 
Marisa Rodano, vice presidente 
della Camera, per il PCI; Tono 
resole Roberto Palleschi, segre¬ 
tario della Federazione del PSU; 
Roberto MafTìoletti, segretario 
della Federazione del PSIUP; 
Aristide Meschia. dell’ ANPI. e 
Giuseppe Mazzotti, per il PRI. 

Primo oratore è stato Meschia 


di il ANPI chi- ha denunciato ] 
le manovre del fa«ci-mo inter¬ 
nazionale ed ha sottolineato la 
ricce--i’à di una co-tante azione 
in difesa della democraz.a Poi 
MafTìoletti de! PSIUP na parla 
to dell'impegno democratico dei 
attadin' di Centocelle che han 
ro sempre saputo rispondere 
alle provocazioni stnngendo-i 
attorno ai partiti operai e pro- 
cress.sti. Palleschi del PSU ha 
sostenuto che oggi è necessario 
dare il massimo aurto a tutte 
quelle forze che nel mondo 
battono contro i regimi fascisti 
e militari. 

La Grecia — ha detto Palle 
«chi — è un esempio illuminante 
ed è un pencolo anche per la 
nostra democrazia. In tal «enso 
bisogna chiedere che 'a Grecia 
sia cacciata dalla NATO. E* ne¬ 
cessario — ha detto l’esponente 
socialista — un impegno preciso 
anche per il Vietnam. Quindi il 
Parlamento italiano deve chie¬ 
dere la fine dei bombardamenti 
e del genocidio attuati dagli ame¬ 
ricani. 

Dopo le parole di Palleschi è 


intervenuto Mazzotti dei PRI 
che ha r.cordato i comuni obiet 
tivi rii lotta antifa-cista Infine 
la compagna Rodano ha concio 
-o la man festaztone. Dopo aver 
-onohneato limportan^a delia 
unita delle forze che hanno fat¬ 
to la Repubblica, la compagna 
Rodano si è riferita alle provo¬ 
cazioni fa=ci«tc e a! comporta 
mento delle forze di polizia che 
non sono mai intervenute per 
impedire l’àpologìà del fascismo 
Questo — ha detto la compagna 
Rodano — è un problema di 
estrema importanza perché la 
polizia deve essere al servizio 
della Repubblica nata dalla Re 
sistenza. Invece, sino ad ora. le 
forze dell'ordine sono intervenute 
contro i democratici esasperati 
dai rigurgiti fascisti Riferendosi 
alle parole di Palleschi Fora¬ 
trice comunista ha affermato che 
il problema del Vietnam e della 
cessazione dei bombardamenti 
deve divenire il tema centrale 
della battaglia politica. Non so¬ 
lo. ha detto la compagna Roda¬ 
no, ma l'intera questione va vi¬ 
sta nel quadro più generale del¬ 


la prt-enzu dille Oasi aiH.-r.cant 
nei Paesi dell Europa e. -r. par 
ticoiare. di quelle sul tcrritor.o 
italiano Quindi ,1 nos'ro im;ie 
gno di lotta deve e-.-ere teso a 
chiedere che queste ba-i ven¬ 
gano -mantellate e che si attui 
una pol.tiea estera di pace. 

Un lungo c caìoro-o applauso 
ha salutato l’appello delia com 
pagna Rodano Poi mentre un 
rappresentante delle commissioni 
interne della zona Tiburtma por 
lava la solidarietà alla manife 
stazione, è stato approvato un 
ordine dei giorno (che verrà in 
viato al presidente del Consiglio) 
nel quale sono «tati denunciati 
ì rigurgiti fascisti e «i è chie¬ 
si un preciso intervento gover 
nativo. 

Al canto di « Fischia il ven¬ 
to ». si è poi mosso il corteo. 
Da piazza dei Mirti a via delle 
Camelie, con le bandiere rosse 
e gli striscioni i democratici di 
Centocelle hanno raggiunto la 
lapide che ricorda 1 diciotto mar¬ 
tiri del quartiere « trucidati dal- 
l’opprossore nazifascista ». 


Giuseppe Meli, il fuiz.ornino 
che svelo lo -vandalo della Sa 
nitri, non e un ladro. Non -o* 
tr3s=e. c.oè. ì documai’i del 
n-tituto per consegnarli alla 
stampa e dimostrare cosi la fon¬ 
datezza delle denunce che da 
anni faceva E aggiungiamo: 
anche -e avesse sottratto j do¬ 
cumenti compromettenti, non lo 
condanneremmo, perchè egli 
avrebbe agito in vista di un su 
penore interesse pubblico 
Cosi ì giudei della Corte di 
appello di Roma hanno mot,va 
to la sentenza con la quale è 
-tato a-=olto dall'accusa di fur¬ 
to Giuseppe Meli, g'à condan¬ 
nato dal Tr,banale a dje anni 
di ree!' j- ione Dopo que-ta «en- 
!enza Meli p.iò r.prendere str¬ 
azio quando vuole e r.t rare gli 
arretrati d, alcuni ann: di so 
-pen-ione Quando '-.entrerà al- 
! Istituto superiore di Sanità sa¬ 
rà il funzionano amvnistrati- 
vo p'ù aito in grado 
I-a sentenza con la quale Meli 
è stato assolto contiene delle 
affermazioni che suonano corre 
una pesantissima critica all'ex 
m.nistro delia Sanità. .lervolino 
Il parlamentare democristiano, 
ne! periodo che precedette Io 
scoppio dello scandalo, ricevet¬ 
te proprio da Meli un dettaglia 
to rapporto che gli ao-ebbe per¬ 
messo di por fine alle irregola¬ 
rità che di continuo venivano 
commesse nell’Istituto. Ma non 
intervenne in alcun modo 
Meli, come è più che noto, 
venne punito per il memoriale 
inviato a Jervolino. Alami fun- 
7uonari. non si sa bene se di 
propria spontanea volontà o per 
suggerimento di chi. comincia¬ 
rono a costruire falsi elementi 
di accusa contro l'uomo che si 
batteva perchè l'Istituto fosse 
governato con differenti e più 
onesti metodi amministrativi. La 
sentenza della Corte d’appello 
ha quindi ristabilito la realtà 


to» per due anni. 11 piano d e- 
Vd-ione. dicono ora ì carabime 
ri ed agenti, è stato pi epurato 
accuratamente, mentre il gio 
vane eia ancoro nella citta mar¬ 
chigiana. 

Erano enea le 5 30 quando, 
ieri mattina, Vittorio Searpelti, 
.senza ferri ma guardato a usta 
da due carabinieri, è giunto a 
Livorno: era stato tradotto con 
una * (ìiulta » » scura con tar¬ 
ga civile, che si è fermata sul 
molo e il cui autista, un pri¬ 
vato. è rima.sto .sempre a bordo. 
« Come mio solito —- ha raccon¬ 
tato |x>i il signor Lonzi, padro 
ne del bar del molo — ho aper¬ 
to il bar alle 5, ho acceso la 
macchina del coffe . Ito sistemato 
le ime cote e alle 5.30 circo so 
no entrati tre signori (lo Scar¬ 
pelli e i due agenti di rutto 
dia, ndi). Uno di essi, quello 
che poi sarebbe fuggito, ini hm 
chiesto dei gettoni per telefona 
re a Roma. Nc ha presi 15: 8 
li ha usati. 7 h ha restituiti 1 
tre poi sono usciti per tornare 
circa un'ina dopo (tl.VIOtO) 
Lo stesso gioì mie che parlava 
con spiccato accento romane 
sco mi ho chiesto nitri 10 get¬ 
toni mettendo sul banco mille 
Ine Dere arere alieni a >1 >e 
sto Si è messo al telefono, ho 
capito benissimo che parloisa 
con la madre, diceva di pre¬ 
parargli alcuni documenti » 

« Uno degli agenti era li 11 - 
cino — iia (letto ancoro il Lui 
/i - l'altro stara mettendo lo 
zucchero in un "corretto" al 
cognac che avevano niihnalo. 
quando con una mossa fulminea 
il giovanotto è scagliato fuori 
verso una spider targata Ro¬ 
ma. con il motore acceso c den¬ 
tro la gitale non c'era nessuno ». 
Uno degli accompagnatoli, il 
brigatiteli* che si trovava vici 
no a! punto in cui lo Searpelti 
stava telefonando, gli e co: -o 
dietro gridando ma è solo i iti 
serto ad aggrapparsi alla mac 
china ferma. « La macchina è 
partita a grande velocità — ha 
detto la s.gnora Anna Nu'co.ai 
che siedeva neH'e.iicold li vi¬ 
cino — con un uomo aagrap 
palo fuori. E’ stalo triscinato 
per una cinquantina di metri, 
poi è caduto a terra L'auto è 
presto scomirarsa .. i. 

Il brigadiere è stato poi .k 
compagnato allo o.s|>eda!e dove 
è stato medicato |>er ferite n 
varie parti del corpo, ad tini 
spalla, al ginocchio e alla mano 
sinr-tra: guarirà in H gioni 
La caccia a Vittorio Seat petti 
è iniziata subito. Sono stati isti 
tuiti ì soliti posti di blocco ma 
la sp'der non e stata anco-a 
r ntracnata. Molto probabilmen 
te. l'evaso sta cercando di rag¬ 
giungere Roma. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA 
— E' convocata in Federazio 
ne per mercoledì 18 alle ore 18 
con Fredduzzi. 

ZONA COLLEFERRO — Ore 
16,30 riunione Comitato di zona 
con Strufaldi e Fredduzzi. 

CONVOCAZIONI ~ Mario All¬ 
eata, ore 18, comizio con Toz¬ 
zetti; Portuense Parrocchietta, 
ore 18, comizio con M. Michetti; 
Rocca Priora, ore 18, C.D. e 
gruppo consiliare con Cocht e 
Ranalli; S. Maria Mole, ore 19, 
assemblea con Cesaroni; Torre 
Maura, ore 19, inaugurazione 
locali cellula Passo Lombardo 
con Casagrande; Trullo, ore 
19,30, assemblea sulla crisi dol 
comune con Vetere; Campagna- 
no, ore 20, attivo stampa comu¬ 
nista con Agostinelli-Vitate. 


Borse di 
studio per 
i figli dei 
reduci 

I-i .Scz.one Combattei:, e Re 
d ici Dipendtnti del Comune hn 
p-e.m.ato anche qje-t aiaio : fi¬ 
gli dei soci che hanno coi«e 
g’Jito le migl.ori votaz.om r.e 
g.i esami ertivi dell'anno scola 
stico 1966 67. 

Sono state distribuite com 
oiessnamente n. 23 bor«e di stu- 
d.o per un totale di 500 mila 
I.re. 

Il Pres.dente della sez.one 
aw. Giuseppe Solari prona del¬ 
ia premiazione ha salutato gli 
intervenuti ed ha rivolto parole 
di compiacimento per i genitori 
e di elog.o per i loro figl* che. 
con i risultati ottenuti, dimo¬ 
strano coscienza ed amore nel¬ 
l'espletamento del loro dovere. 


Associazione stampa 

L'associazione della Stampa 
romana sta cambiando sede. Si 
stanno svolgendo le operazioni 
di trasferimento degli uffici di 
Palazzo Marignoli. I numeri 
telefonici (672355 - 674845) ri¬ 
marranno immutati. La nuova 
sede di piazza S. Lorenzo in 
Lucina entrerà in funzione da 
lunedi prossimo. 
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Protesta per rendere democratiche 
le elezioni del nuovo Rettore 


UNIVERSITÀ 




La manifestazione indetta per il 20 ottobre dalle 
associazioni dei professori incaricati, assistenti e 
studenti — La decisione del professor Ferrabino 
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Il corpo accademico (hH’Uui- 
vcrsità di Roma, composto da 
diventi di molo e fuori ruolo, 
m recherà alle urne sabato 
prossimo, 21 ottobre, per dec¬ 
ere il nuovo Rettore. L’Ateneo 
romano, come si sa. è privo di 
rettole dopo la motte di Gaetano 
Mattino. 

La decisione di convocare le 
elezioni per il 21 è stata presa 
jdal Decano del Cmpo accade- 
lico, prof. Aldo Ferrabino, il 
quali* intende far svolgete l'im- 
01 tante consultazione elettora¬ 
le senza farla piecedere da un 
ibattito sui piogrammi e sulle 
andidatuie. K' noto die rut¬ 
ilale legge che regola la vita 
ei nostri atenei saià piofoii- 
imente iivista e non è esclu- 
o che entro questa legislatura 
I Parlamento riesca a varate 
riforma. Fra cpiindi da at- 
ndersi che le elezioni all'Uni- 
ersità di Roma, convocate alla 
igilia del dibattito sulla ntiovu 
?gge timvei sitarla, si svolgesse- 
o in iikkìo democratico, come 
irevede appunto il progetto al¬ 
esarne del Parlamento. 

La decisione del prof. Ferm¬ 
ino è stata' discussa in seno al 
oinitalo universitario romano, 
ostituito dalle associazioni dei 
rofessori incaricati (ANPUI), 
egli assistenti (ARALI) e degli 
tudenti (Intesa, LIGI. AUR). 

1 termine della riunione è stu- 
» deciso di proclamale per il 
I ottobre prossimo una gior- 
ìta di sciopero di protesta. I 
olivi della manifestazione so- 
o stati illustrati in un comu- 
icato diramato ieri seta alla 
ampa. Il comitato università- 
o romano — dice fra l'altro 
documento — « ritiene asso¬ 
ltamente intollerabile, che do- 
o la cacciata del rettore Papi i 
la lotta per la democratizza- 1 
one della vita universitaria de¬ 
li ultimi anni ». in occasione 
ll'elezione del nuovo Rettore 
si neghi senza motivazione va¬ 
da quel minimo di pubblicità 
di democrazia che Fattuale 
gislazione consente ». Il corni¬ 
lo — proseguo il documento 
« chiede le dimissioni del de¬ 
ano, per sbloccare una situa- 
ione che minaccia di aprire - 
na nuova grave acuta crisi nel- 
vita dell'Ateneo e ribadisce 
richiesta che immediatamen- 
il corpo accademico sia con- 


Via dai capelli 
|uel «pepe e sale» 
che Vi invecchia 


-i 
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votato e che la conduzione del¬ 
l’Ateneo finalmente risponda a 
una volontà democratica, non 
solo in momenti eccezionali ma 
in tutto il suo normale svolgi¬ 
mento. secondo quanto la legge 
attuale contente e secondo la 
coscienza pubblica marinata in 
questi anni ». 

Il comunicato prosegue riaf- 
feimando «nel mixlo più cate¬ 
gorico che l'elezione del letto¬ 
le, tome tutti i momenti del 
governo accademico, non è uri 
fatto privato di tiecento pto- 
fe-isori oidinari, ma e di fon 
(lamentale importanza per una 
comunità di 70 mila persone 
i piofexsori incaricati, assisten¬ 
ti, studenti). Tanto più questo 
se si pensa ai drammatici prò 


Domani assemblea 
regionale per 
il tesseramento 


Domani mattina, domeni¬ 
ca. alle oie 9.1)0, nel teatro 
di via dei Frentani 4, si ter¬ 
rà l'assemblea regionale dei 
segretari delle sezioni del 
Partito e dei circoli della 
FGCt jH*r il lancio della cam¬ 
pagna del tesseramento e del 
proselitismo comunista del 
1968. All'importante assem¬ 
blea sono stati invitati an¬ 
che i compagni del comitato 
federale del PCI e della 
FGCI e dei comitati direttivi 
delle sezioni. 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno E. Berlinguer, 
segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione. 


blemi dell'Università (ti Roma 
e del suo sviluppo, alla neces¬ 
sità di liberarla dal soffoca¬ 
mento del potei e delle baronie 
private e alle esigenze del suo 
i adicale i innovamento ». 

Dopo aver annunciato la de¬ 
cisione di indile per il 20 ot- 
tobie una giornata di sciopero 
di protesta, il comunicato pro¬ 
segue informando che per lo 
stesso giorno è convocata anche 
una « assemblea generale di 
professoit incaricati, assistenti 
e studenti per decidere la piat¬ 
taforma di lotta e di agitazione 
che dovrà sostenere i>ei il fu¬ 
turo le richieste avanzate v 

Il documento del Comitato 
università!io conclude invitan¬ 
do «il folto gì lippa di profes¬ 
sori oidinari che condividono 
le richieste a unirsi alla prote¬ 
sta intei venendo all’as.semblea 
e manifestando pubblicamente 
la loto denuncia e la loro vo¬ 
lontà di l'innovamento*. 

All'Università di Roma si ro¬ 
tei à anche il 1“ dicenibie pros¬ 
simo per il rinnovo dell’Orga- 
ni.smo rappresentativo univer¬ 
sità! io (OKIJR). Queste con¬ 
sultazioni studentesche, decise- 
dalia commissione interassocia- 
tiva. pongono fine a una situa¬ 
zione anonimie che si trascina¬ 
va da oltre un anno nell'Ateneo 
i ornano. Infatti, dopo la deci¬ 
sione della magistratura di an¬ 
nullare le elezioni avvenute due 
anni fa. era rimasta in carica 
la giunta dell’ORUR solo per 
svolgere la normale amministra¬ 
zione. 

La commissione elettorale sa¬ 
rà eomiHista da tutte le associa¬ 
zioni che presentarono liste va¬ 
lide alle ultime elezioni annul¬ 
late. mentre presidente del seg¬ 
gio elettorale sarà un notaio. 
Dal 18 al 2.4 prossimo potranno 
essere presentate le liste che 
concorreranno all’elezione del 
nuovo Organismo rappresenta¬ 
tivo. 
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1 capelli grigi o bianchi Invec- 
lano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa bru¬ 
ttila vegetale Rtnova (bquida. 
da o in crema fluida), com- 
ta su formula americana. 

In pochi giorni, progressivamen 
e quindi senza creare « squl- 
n » imbarazzanti, il grigio spa 
■ e i capelli ritornano del 
ore di gioventù, sia esso stato 
do. castano, bruno o nera 
Kon è una comune tintura e 
richiede scelta di tinte, 
i usa come una brillantina, 
unge e mantiene la pettl- 
ura. 

gli uomini consigliamo la nuo- 
sima Rinova for Men. studiata 
lusivamente per torà 
no prodotti dei Laboratori 
di Piacenza, tn vendita nelle 
fumerie e farmacie. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 19 ottobre alle 21.15 
al Teatro Olimpico inaugura¬ 
zione della stagione di con¬ 
certi (t.igl. n. 2 ) Carlo Maria 
Glutini dirigerà una sinfonia 
di Haydn e la Messa in do 
inagg di Beethoven Biglietti 
alia Filarmonica (412560) 

aula magna università* 

Alle I7.no concerto inaugurate 
della stagione pomeridiana 
«Michelangelo di Firenze» 
duo pianistico Gorini-I.orenzi, 
musiche «li Bach. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.40 la C.ia DOiiglia- 
P.ilmi presenta' « Teresa di 
I.isleuv - di Elia Tcsbi. Do¬ 
mani alle 16.30. - I.a maestri¬ 
na » di U. Niccodemi. 
CENTRALE 

Alle 17 e 21.15: « I.a gabbia 
vuota» di N. Maii7.ui con A. 
Battistetla. A. Chioccino. Ml 
F eliciani. A. Mi®erocchi, T. 
Pierfederici L C.izzi. F De- 
gara. E. Fallilii. A. Bartolucci 
Regia O Sp.ul.iro. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima C la Bep¬ 
pino He Filippo in • Come si 
rapina una hanca • 3 atti co¬ 
mici di Samv Favad Novità 

OELLE MUSE 

Alle ore 21.30 Luciano Sal¬ 
ee presenta • La segretaria » 
di N dalia Ginzburg novità 
assoluta con Claudia Gian- 




a* 






S5Kàfc 


Con la Vanoni, Fiorini e i Rokes al Palazzo dello Sport 


Chitarre-beat al festival 

Quattro le feste in programma per domani: Ponte Mammolo, Ina Casa di 
L.go Spartaco, Settebagni e Cava dei Selci - Una nuova cellula a Torre Maura 



Una scarica di note da 10 mila watts percorrerà 
la cupola dèi Palazzo dello sport quando, domenica 
ventidue, i complessi beat si esibiranno alla festa 
dell’Unità. Sono sei questi complessi e vengono da tutte le 
zone della città, dopo aver subito la selezione delle feste di 
quartiere: insomma sono le migliori chitarre del momento I 
loro nomi certo non sono mot- i —— 


Monterotondo 


Il compagno Longo 
oggi inaugura 
la Casa del Popolo 


Questa sera Monterotondo saia 
in festa. La popolazione doil'im- 
portante centro democratico del¬ 
ia Sabina si stringerà attorno 
al Pallilo comunista e al suo 
segretario generale, compagno 
Luigi Longo. in occasione della 
cerimonia inaugurale della nuova 
Casa del imiijoIo. li vasto edificio 
e sorto grazie al contributo dei 
comunoti. dei lavoratori e dei 
democi atici di Monte: otondo. 

Il programma delle manifesta¬ 
zioni è il seguente: me 18. inau¬ 
gurazione dei locali della Casa 
del po|>olo: 18.40. comizio con la 
partecipazione dei compagni Lui¬ 
gi Longo e Italo Maderchi della 


Segreteria della Federazione: 
seguirà una fiaccolata. Per le 
ore 20 è prevista nei locali della 
nuova Casa del popolo una cena 
uni la partecipazione di centi¬ 
naia di compagni. 

I festeggiamenti, organizzati 
dalla sezione del PCI di Monte- 
rotondo proseguiranno nella 
giornata di domani Nella mut 
rinata si svolgerà una gara di 
diffusione dell'« Unità * e della 
stampa comunista e una corsa 
podistica: nel pomeriggio è pie- 
visto uno spettacolo di aite va¬ 
ria. una gara di pugilato e a 
chiusura della serata un tratte¬ 
nimento danzante. 


ti a conoscerli, ma forse dopo 
il festival provinciale i loro 
fans saranno molti ma molti 
di più. Sono tutti giovanissimi, 
studenti e operai che hanno 
fatto della musica il loro hob¬ 
by. Quasi tutti si sono incon¬ 
trati per strada, a scuola, 
spessissimo nella sezione del 
PCI e si .sono scoperti la voca¬ 
zione comune per la musica. 

Come i Kohro - quattro raggaz- 
zi tra i 17 e i 18 anni di Monte 
Mano. Enzo. Mario. Mauro e 
Claudio. Per tutti parla Enzo, 
che di giorno fa il tipografo e 
di sera suona con gli amici nei 
locali de) quartiere. « Ci chi.i 
oliamo Kobra con il K perdio 
c'erano rioppi colmi con la c. 
Il Kappa è il nostro simbolo e 
finora ci ha portato foituna. Ab 
Inaino vinto al festival deivirili 
tà alla borgata Ottavia e i nostri 
tiaguardi sono la coppa e le 
100 000 lire in palio al festival 
provinciale ». 

Certo la lotta sarà veramente 
alfultimo.. watt. Sono pronti ad 
insidiarli i The wolfs. il coni- 
plesso più numeroso del festi¬ 
val: 7 giovani di Centocelle. Ga¬ 
stone. Marcello. Riccardo. Nan¬ 
ni. Mario. Enrico e Filipjio. 
vincitori di tutti i festival a cui 
hanno partecipato. Agguerritissi¬ 
mi sono anche i Pirmia* (un 
nome cattivo per un complesso 
deciso a farsi valere) composto 
da 5 elementi vecchie conoscen¬ 
ze di chi ha seguito i festival 
della Laurentina, di Porto Flu¬ 
viale e di Villetta: Paolo. Ste¬ 
fano. Alberto. Antonello. Salva 
loie. 

Poi ci sono Le ombre (Sergio. 
Lori, Alberto e Sandro) 68 anni 
in quattro, elle hanno vinto la 
finale di San Basilio; i T rotti ps. 
ossia i Vagabondi, cinque ragaz¬ 
zi. Angc-lo. Sergio. Massimo. Set¬ 
timio e Giulio che hanno voluto 
chiamarsi così perché si sono 
conosciuti quando erano appena 
tornati dal servizio militare e 
non avevano ancora un lavoro. 
Infine i Barracuda di Tiburtino: 
ragazzi di 18 anni. Mimmo. Riv 
lxrto. Carlo. Luigi. Sergio che 
si sono messi insieme da |mko 
più di un anno ma che sono già 
.Sfiatatissimi. 


Intanto in preparazione della 
grande festa del Palazzo dello 
M>o:t per domani sono state or¬ 
ganizzati alni festival di quar¬ 
tini e: a Ponte Mammolo con Vo¬ 
tele. all'Ina Casa (Largo Spar¬ 
taco) con Penta, a Settebagni 
uni Mauom. a Cava dei Selci 
(S. Maini delle Mole) con Man 
culi. A Monte.sacio si tei ranno 
una sene di manifestazioni e 
un dibattito. A Aurelio Biavetta 
saranno inaugurati i nuovi lo¬ 
cali della seizone. con Trivelli 
e D'Onofrio. A Poitueii'e Villini, 
sempre domani, sarà consegnata 
nel corso di una ictimoma. la 
bandiera alla sezione giovanile. 
Presiederà Delogu. Oggi inve 
ce a Torre Maura saranno man 
gurati ì nuovi locali della tei 
lillà di Passo Lonibaulo 


Disposizioni 
organizzative 
per il Festival 

SERVIZIO D'ORDINE FESTA 
DE L'UNITA' — Le sezioni stu 
no invitate a far giungere in 
Federazione al compagno Sac¬ 
co, gli elenchi del compagni che 
dovranno partecipare alla riu¬ 
nione che si terrà giovedì 19 ot¬ 
tobre in Federazione alle ore 18. 

SERVIZIO COCCARDE — Le 
sezioni sono pregate di far giun- 
gere al più pretto In Federa¬ 
zione al compagno Micuccl gli 
elenchi dei compagni e delle 
compagne designale. 

RITIRO NUOVO MATERIA¬ 
LE DI PROPAGANDA PER LA 
FESTA PROVINCIALE — Le 
sezioni sono pregate di ritirare 
domani in occasione della riu¬ 
nione dei segretari di sezione in 
Federazione nuovo materiale per 
la festa provinciale al palazzo 
dello sport. 

BIGLIETTI LOTTERIA — SI 
ritirano in Federazione a par¬ 
tire da lunedi sera. 


CESSO PERSONALE Ol FANFULLA al Teatro Portoli eoo la 
sia * DIVERTENTISSIMO >. La critica unanime e il pubblico 
la sua accoglienza hanno concordalo nel giudizio favorevole 
Fanfulla che è ritornato a calcare le scene dopo una paren- 
I cinematografica. 


notti. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarello. Nlco Cun- 
darl. Elena Tonelll. Amos Da- 
voli. Regia L. Salce. 

DI VIA BELSIANA 

Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wllcock. 
ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di Prosa 
dir da Franco Zefilreltl pre¬ 
senta la novità: « Un equili¬ 
brio delicato • di Edward 
Alliec. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert, 1 C) 

Alle 19 e 21.30: «Aspetti del 
cinema canadese ». Personale 
Claude Jvitra 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 Spettacolissinio in¬ 
ternazionale Jnnet Smith 
(USA. Parvis (Iran). J. Capra 
(Citile*. Duo Piadena (Italia). 

FORO ROMANO 

« Suoni e luci » alle 21 italia¬ 
no. francese, tedesco e ingle¬ 
se: alle 22.30 solo inglese 

GOLDONI 

Solo oggi alle 21,15 recital dt 
Robert Spealght estratti da 
drammi di W. Shakespeare e 
da « L'assassinio nella catte¬ 
drale » di TS Eliot. 
MICHELANGELO 

Alle 21 C la del Teatro d'Arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barricelli 
« Dirli io n I • con Giulia 
Mongiovtno, G. Vatra, M 
Ward Edoardo Granone Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 

PANTHEON 

Dal 22 alle 16.30 le Marionette 
di Marta Accentila con « Cap¬ 
puccetto Rosso • fiaba musi¬ 
cale Nuova edizione di Icaro 
Accetteria. 

PARIOLl 

Alle 21,30 la C ta Spetuacoll 
« Fanfulla » presenta ■ Diver¬ 
tentissimo » rivista in 2 tempi 
e 21 quadri con Lia Grifi. Pao¬ 
lo Cerimi e il London Ballet¬ 
to Coreografie N. Chiatti e 
R Paoietti 
QUIRINO 

Alle 17 valide riduzioni alle 
ore 21.15 Tino Buazzelli in: 
« Macbeth » di W Shake¬ 
speare Regia T Buazzelli 
con Paola Mannonl. M- De 
Francovich, E Marcucci. R. 
Giangrande, R Paoietti. 

ROSSINI 

Imminente inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rame, Leila Ducei 

SATIRI 

Alle 21.30: « Ifigenia In Taq- 
rlde • di Wolfgang Goethe con 
Flavia Milanta. Manlio Blaso¬ 
ni. Enzo Consoli. Pino Man- 
zarl Edoardo Torrteella. Re- 
vi.< Pino Manzari e Moshe 
Cahn 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Giovedì alle 21-30 prima di' 
• Odissea pretesto per un Ca¬ 
baret • di Maurizio Costanzo 
novità assoluta con Carla Ma¬ 
i-elioni. Paolo Villaggio. Sil¬ 
vano Spadaccino 

SISTINA 

Alle 21.15 Gartnel e dovan¬ 
omi presentano Alighiero No- 
«chrse nello spettacolo musi¬ 
cale * U voce del padroni• 
nuova edizione "67-63. 


VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI (T 7313406) 
F.l Dorado. con J Wayne A ♦ 
e rivista Mini Mondo Sbarra- 
Carini 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sugar Colt, con H. Powers 
A ♦ e rivista Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362 153) 

Agente M7 si vive solo due 
volte, con S. Connary A + 


AMERICA (Tel 386 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
ANTARES <Tel 890 947) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (VM 18) DR ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

La notte <• fatta per rubare, 
con P Leroy S ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

F.l Dorado 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mou amour mon amour, con 
J.L. Trintignant (VM H) S ♦ 
ARLECCHINO (lei 358 654) 

TI ho sposato per allegria 
con M Vitti SA ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

E1 Dorado, con J. Wayne 

A ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Odio per odio, con A Sabato 

A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Assassinatimi, con II. Silva 

G ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Il gobbo di Londra, con G 
Stoll (VM 18) G ♦ 

BARBERINI (Tei 471 (U7) 

Cut de sac. con D. Pleasence 
(VM 14) SA ♦♦♦ 
BOLOGNA ( lei 42b 700) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vit C ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Assxssinalion. con 1! Silva 

G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM +♦ 

CAPRAN1CHETTA (Tel bF2 Iti5) 
I.a notte * fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (Tel 3VÌ584) 
Assasslnation, con H Silva 

G ♦ 

CORSO (Tei 671 GJ1) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C ♦♦ 
OUE ALLORI (TeL 273.207) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

EDEN (Tel 380.188) , 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR ♦ 

EMBASSV 

I.o straniero (prima) 

EMPIRE (Tei 855 622) 
nlow-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR +♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) Tei 5 910 986) 

La notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦ ♦ 

EUROPA (Tei 855.736) 

Edipo Re. con F. Cittì 

(VM 18) DR ♦ + ♦ 
FIAMMA (lei 471.100) 

Beila di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR ♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Topkapi 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Carovana di fuoco, con John 
Wajne A f ♦ 

GAROEN (Tel 582 848) 
Assxssinalion, con H Silva 

c. ♦ 

GIARDINO (Tei. 894 946) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T 68h.745> 
Assassinio al terzo piano, con 
S Signore! (VM Hi G + 
IMPERIALCINE n. t > I 686 745) 
I.Tiarem. con C. Baker 

(VM 13) DR + + 
ITALIA (Tel Óòb 0JU) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR + 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vtt C +♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Attentato al tre grandi, con 
K. Clark A ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 6 050 126) 
Parigi brucia? con A. Delon 
(VM 14) DR ♦ 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le dolci signore, con C. Au¬ 
lir (VM 14) %\ ♦ 


MIGNON (Tel 869.493) 

Gli amanti dcU'Isola. con J.L. 
Trintignant DR + + 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Vado l'ammazzo e torno, con 
G. llillon A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
11 più grande colpo del secolo, 
con J Gabin G + 

MONDIAL (TeL 834.876) 
l.a notte è fatta per rubare, 
con P Leroy S + + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Vado .l'ammazzo e torno, con 
G. Hilton A + 


••••*••••••••• 

• Le sigle ebe appalone se- , 
" canto ai titoli del filai * 

• corrispondono alla se- • 

• guenle classificazione per 9 

• generi: 0 

• A Amatsms • 

• C — Cesai ce • 

_ DA » Disegna salaste * 
g DO • Documentarle _ 

• DR — Drammatico # 

• O — Gialle 0 

0 M •» Musicale 0 

9 5“ Sentimentale 0 

9 SA - Satirico • 

• SM — 6 tori co-mito logico • 
® Il nostro glndlxle smi film * 

• viene espresse ael mede 9 

0 seguente: 0 

• 44 444 — eccezionale * 

• «««« — ottime • 

• ♦♦♦ • buono • 

• 44 “ discrete 0 

0 ♦ ■ mediocre 0 

_ V M 15 — vietate al mi- _ 
_ nori di 18 anni ® 


OLÌMPICO (Tei. 302 635) 

Il tigre, con V. Gassinan 

(VM H) S + 
PARIS (TeL 754.(68) 

L'harem. con C. Baker 

(VM 18) DR + + 
PLAZA (Tel o8j.l93) 

Il più grande colpo dei se¬ 
colo. con J. Gabin G ♦ 
QUATTRO FONTANE (4?U 265) 
la Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA +» + 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Vo no do per tutte te stagio¬ 
ni. con P. Scofleld DR +++ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale Luis Bufiuel: Viri- 
diana. con S Pinal 

(VM 13) DR +♦♦♦ 
RADIO CITY (Tel 4« I0J) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A e 
REALE 'Tel 580 2.(4) 

Vado t'ammazzo e torno, con 
G Hilton A ♦ 

REX < lei 864 165) 
pronto. c> una crrta Giuliana 
per te. con M Medici S 4 
Ri ( 2 «le. 8JV481) 

Attentato ai tre grandi, con 
K Clark A e 

RIVOLI ilei 460 883) 

Vivere per vigere, con Y. 
Montand (VM 14) DR + + 
ROYAL ('lei 770 549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR a 

ROXY (Tei 870 504) 

TI ho sposato per allegria, con 
M- Vitti SA e 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR *♦♦♦ 
SAVOIA (Tei 861.159) 

Tre uomini In foga, con Bour- 
vll C 44 

SMERALDO (Tei 451.581) 

Da nomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

STADlUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 48S.49B) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 


TREVI (Tel 689 61») " 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S + 
TRIOMPHE (Tel 83 80 0003) 
Masqticrade. con R. Ilarrison 
G 44 

VIGNA CLARA tTe) 320.359) 
Edipo re, con F. Cittì 

(VM 1B) DR + + ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Svalutato al sole, con 
D Me Guirc* s ♦ 

AIRONE: Tri- grndarmt a New 
York, con L Do Funes C ♦ 
ALASKA: I fantastici tre su- 
prrinan. con T Rendali A ♦ 
ALBA: I.a mia spia di mezza¬ 
notte. con D D.iy ( ♦♦ 

ALCYONE: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Tavlor SA ♦♦ 
ALCE: Tempo di terrore, con 
Il Fonda A ♦♦ 

ALFIERI: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A ♦♦ 

AMBASCIATORI: l.a notte dei 
generali, ron P O'Toole 

(VM H) DR ♦ 

AMBR X IOVINEI.LI: F.l Do- , 
rado, con J Wayne A ♦ e ri¬ 
vista 

ANIENE: O.K. Connery. con 
N. Connery A ♦ 

A POI.1.0: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Glmlra A 4 
AQl'II.-X: Il sudario della mum¬ 
mia. con K Sellars DR ♦ 
ARALDO: Cleopatra, con E 
Tavlor SM ♦ 

ARGO: Clropatra. con E. Tay¬ 
lor SM ♦ 

•\RIF.L: Clropatra. con E Tay¬ 
lor SM ♦ 

ATLANTIC: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

At'GCSTl'S: II gobbo di Lon¬ 
dra. con G Stori 

(VM 13) G ♦ 
At'Rf.O: Da uomo a uomo, con 

I. Van Cleef A ♦ 

AUSONI X: Et Dorado, con J. 

Wn\ ne ' ♦ 

AVORIO: Tutti l mercoledì, ron 

J. Fonda S ♦ 

BE1.SI10: La bisbetica doma¬ 
ta. con E Ta>lor SA ♦♦ 

BOITO: I/uomo del banco dei 
pegni, con R Steiger 

(VM 131 DR ♦♦♦ 
BRXStl.: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C. Spaak 

S ♦ 

BRISTOL: Tutti tnsleme appxs- 
sionatamente. con J. Andrews 

M ♦ 

BKOADXVAV: F.l Dorado. con 
J. Wajne •' ♦ 

CALIFORNIA: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
CASTELLO: I-a notte dei ge¬ 
nerati. con P O'Toole 

(VM 141 DR ♦ 
CINF.STAR: Grand Pria, con 
Y. Montand (VM '.4 > DR ♦ 
CI.ODIO : Tiffans memoran¬ 
dum. con K. Clark A ♦ 
COLOR XDO. Agente speriate 
|.K. eon R Danlon SX + 
COR XI.I.O: I bucanieri, con Y 
Brsnntr -X ♦ 

CRIST Xl-I-O: Hawaii, con M 
Von Svdow DR ♦♦ 

DEI. VASCELLO: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C ♦♦ 
DIAMANTE: Agente <*«* missio¬ 
ne Goldftnger. con S Connery 

A ♦ 

DIANA: Odio per odio, con A 
Sabàto X ♦ 

EDELWEISS: La leggenda di 
Enea, con S Reese< SM ♦ 
ESPERIA: Da uomo a uomo. 

con L- Van Cleef X ♦ 

ESPF.RO: Quaranta fucili al 
Passo Apache, con A Mnrphy 

A 4 

FARNESE: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J 
Coburn SA + 

FOGLIANO: Due uomini In 
fuga_ per un colpo maldestro, 
con L De Funès C ♦ 

GIULIO CESARE: Il grido di 
guerra del Sioux, con H. Keel 

A 4 

HARLEM: capitan Uragano. 

con E. Costantine A ♦ 
HOLLYWOOD: La spia dal 
cappello verde con R X’aughn 

A 4 

IMPERO: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

INDUNO: Grand Pria, con Y. 


JOLLY: I-" bisbetica domata. 

con E Taylor SA ♦♦ 

JOR'IO: Due rrringos nel Texas 
con Franclu-Infirnssin r ♦ 
LA FENICE: I (.intasi ivi tre 
siipermaii. con T. Rendali 

A ♦ 

I.EBI.ON: t '11 avventuriero a 
Tahiti, eon J P. Belmondo 

SA 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Odio per odio, con 
A Sabàto ,\ + 

NEVAI).!: Joe Mitra, con E 

Costati! ine SX 

NIAGAKA: Strategie eonitiiand 
eliiamx Jo Walkcr. con ’l' 

Kendall A 4 

NUOVO: La bislieiica domata. 

con E Taylor SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Harakiri UH 4444 
P.XI.LADJUM: li meraviglioso 
paese, con R Mitehum A 4 
PALAZZO: Grand Prlv. con Y 
Montand (VM Hi DR 4 
PLANETARIO: Don Giovanni 
in Sicilia, con I. Buzzanca 
(VM 18) SA 4 
PRENKSTE: La blsbetlea do¬ 
mala. con E. Taylor SX 44 
PRINCIPE: Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

RENO: Quaranta fucili al Pas¬ 
so Apache, con A Miirpln 

A 4 

RIALTO: Chi ha paura di X'ir- 
ginia WooJf? con E Tavlor 

(VM 14) Dlt 444 
RUBINO: Il faraone, con G. 

Zelnik (VM 18) SM 44 
SPLENOID: Ballala setsaggla. 

ron R Stanisirh X 44 
TIRRENO: Il gobbo di Londra. 

con C, Stori (VM ’Kl G 4 
TRIXNON: Due rrringos nel 
Texas, eon Frnnchi-Ingt 

C 4 

TUSCOI.O: fa batiasria cri Al¬ 
geri. ron S Y.inorf 

(VM Hi DR 4 + 4 
ULISSE: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R T.ii lor A 4 
VERNANO: Il brllo il brutto d 
cretino, con F r àn< hi-InCrac«i.i 

C 4 


Terze visioni 

AURORA: Il santo prende la 
mira, con J Maral® 

(VM HI X 4 
CASSIO: la lunga estate calda 
con P New man S 44 

COLOSSEO: Colpo maestro al 
servizio di S M. Britannica 
con R Harrison O 44 
DF1 PICCOLI- Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Le meran 
gliose avventure di Simhad 

x 4 

DEI LE RONDINI: O K. Connr- 
n. con N Connerv A 4 
DORI A: Chi ha rubato ri pre¬ 
sidente? con I. De Fune® 

SA 4 

EI.DORADO: Due uomini in 
fuga . per nn colpo maldestro 
con L De Fono- r 4 

FARO- Come rubare la corona 
d'Inghilierra. ron R Brolir.- 

A 4 

FOLGORE: Patto a tre. con F 
Sinatra S * 

NOVOCIVE: Camping. con \ 
Manfredi C 44 

ODEON: l delinquente delica¬ 
to. con J Lewi® C 4 

ORIENTE' Sette pistole per FI 
Gringo 

PRIMA PORTA: Arie donne 
piare ladro, con J Cohn-n 

A 4 

PRIMXX'FRX: Paradiso ha¬ 
ll a'ano 

REGILI.X: L'estate, con E V. 

Salerno (X'M 13) DR 44 
ROMA' Che notte ragazzi, con 
P Leroi S 4 

SALA UMBERTO: Dick Smart 
7007, con M Lee A 4 


ARENE 


COLUMBUS: 1 7 gladiatori. 

con R Harrrion SM 4 
DON BOSCO: Parigi brucia? 
con A. Delon (VM 14 DR 4 

RIDUZIONI F.NAI. - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce. Nuovo Olimpia, Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Roma, sa¬ 
la Umberto, Tiziano. Tuscolo, 
TEATRI: Delle Arti, Goldoni, 
Satiri. 



Colpire i « pirati 
della salute» per 
una migliore assi» 
stenza dei cittadini 

In relazione all’articolo com¬ 
parso in prima pagina sul nu¬ 
mero di venerdì 29 settem¬ 
bre e che riassumeva le vane 
proposte del nostro partito 
per una integrate riforma de¬ 
gli enti mutualistici, dell'assi¬ 
stenza, dei prezzi dei prodot¬ 
ti farmaceutici eec\, vi scrivo 
anche a nome di numerosi 
compagni e amici per solleci¬ 
tare una campagna del PCI 
che abbia come obiettivo la 
nazionalizzazione dei prodotti 
farmaceutici. 

Penso che tl momento sia 
particolarmente adatto. D’altra 
parte il problema ù di tale in¬ 
teresse e tale portata per gran 
parte dei cittadini italiani, che 
contiamo senz'altro sull’impe¬ 
gno del Partito comunista a 
questo riguardo. 

Cari saluti e grazie dell’ospi¬ 
talità. 

E. SCHMID 
(Trento) 

La proposta per rilanciare la 
campagna a favore rilela nazio¬ 
nalizzazione dell'Industria tarma- 
teorica, può essere senz’altro te¬ 
nuta in debita considerazione, an¬ 
che perchè nuovi fatti ripropongo¬ 
no al Paese la necessità di nazio¬ 
nalizzare il settore Un esemplo: 
l’INAM vuole procedere ad una 
diminuzione delle spese mediante 
Il taglio dal Prontuario dt oltre 
500 specialità medicinali. Quando 
questa cancellazione fosse appro¬ 
vata (I sindacati però si sono già 
pronunciati fermamente contro nel¬ 
l'apposita commissione), se 11 me¬ 
dico continuerà a prescrivere le 
specialità depennate dal Prontua¬ 
rio, Il mutuato per averlo dovrà 
pagarsele di tasca propria 

Ancora una volto si tenta di ri¬ 
versare sui lavoratori 1 disavanzi 
delITNAM Invece altre strade so¬ 
no da seguire, e una è quella 
appunto di nazionalizzare l'Indu¬ 
stria fnrmareutira di base (un pro¬ 
getto del PCI è stato presentato 
nel febbraio del *64), in modo da 
tagliare una volta per sempre le 
unghie al « pirati della salute », 
cioè al monopoli farmaceutici 

I « pirati della salute » fanno 
infatti pagare da in a 30 volte In 
più t medicinali solo perchè de¬ 
tengono il monopoli della mate¬ 
ria prima. 

Un servizio di sicurezza naziona¬ 
le per una migliore e Integrale as¬ 
sistenza del cittadini, non può del 
resto prescindere da questo atto 
fondamentale: la nazionalizzazione 
dell’industria farmaceutica di ba¬ 
se. fr. g.) 


Ma è vero clic i treni 
viaggiano a più 
di 100 km. all’ora? 

Rispondendo, sul numero 
del 5 erri., al compagno Peg¬ 
gio. il ministro Pieracctni si 
mostra sinceramente scanda¬ 
lizzato al solo pensiero che 
si possa mettere in discussio¬ 
ne l'attendibilità dei dati for¬ 
niti dai centri pubblici di do¬ 
cumentazione. « Se in uno Sta¬ 
to democratico — dice il mi¬ 
nistro — viene messa in dub¬ 
bio anche la serietà dei dati 
pubblici, ogni dialogo viene 
meno ». 

Ahinoi, il dubbio è più che 
legittimo. Vedasi, ad esempio, 
quanto scrive l'albo di Vita 
italiana n. 143, edito a cura 
del servizio informazioni del¬ 
ta presidenza del Consiglio ed 
affisso in tutta Italia. Secon¬ 
do questo documento di in¬ 
discutibile ufficialità « la ve¬ 
locità media dpi 5800 treni 
viaggiatori, in servizio ogni 
giorno sui 16 000 km. della 
rete nazionale, è superiore ai 
100 km. ». 

Si tratta di un'autentica 
balla, giacché iutti sanno che 
soltanto una decina di quei 
treni raggiungono la media 
indicata. Degli altri, i diretti 
e i direttissimi marciano fra 
i 50 e gli SO- mentre gli inef¬ 
fabili locali, i treni dei pen¬ 
dolari. bene spesso perdereb¬ 
bero il confronto con un ci¬ 
clista appena appena esperto. 

Ecco, mi sembra, un dato 
sicuramente piibbhco e altret¬ 
tanto sicuramente falso: il che 
autorizza almeno il sospetto 
che non si tratti di un caso 
isolato. 

Saluti fraterni. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 


Preferiscono 
manifestare 
per... le foche 

Mentre nel mondo intero si 
manifesta contro la guerra nel 
Vietnam, contro le dittature 
fasciste in Grecia e tn Spa¬ 
gna, per le libertà ai neri di 
America e si costituiscono co¬ 
mitati per aiutare le vittime 
vietnamite dei bombardamen¬ 
ti al napalm, anche la Svizze¬ 
ra comincia a manifestare. 
Manifesta... per le foche. 

Mercoledì 4 ottobre, a Ber¬ 
na, si è stolta una manifesta¬ 
zione indetta dalla società per 
la protezione degli ammali, 
contro il massacro delle fo¬ 
che nel Canada. Nel corso di 
essa l'oratore, il pastore Wild- 
berger ha lanciato un appel¬ 
lo a tutti gli uomini chiedendo 
loro di esprimere pubblica¬ 
mente la loro pietà per que¬ 
gli animali che soffrono 

Se è molto lodevole oppor¬ 
si a qualunque violenza gra¬ 
tuita, come quella di ammaz¬ 
zare barbaramente le foche, 
tramortendole con bastoni, e 
scorticandole vive, vi è però 
una questione di precedenza 
nella missione di un pastore 
che vorrebbe che ci si preoc¬ 
cupasse innanzitutto delle crea¬ 
ture umane che soffrono. 

Se la Svizzera fosse teatro 
di manifestazioni contro le 
guerre, contro le persecuzioni 
fasciste, il manifestare anche 
contro lo sterminio delle fo¬ 
che in Canada, aggiungerebbe 
una ulteriore nota di civiltà 
e di umanesimo a favore di 
tale Paese. Ma quando tedia¬ 
mo che ci si limita a queste 
seconde manifestazioni, siamo 
indotti a pensare che questa 
gente è stata portata fuori 
dalla realtà e dal vero senso 
dei valori. 

LETTERA FIRMATA 
(Berna) 


Chiede a Nonni 
perchè non fa appli* 
care la Costituzione 
per i licenziati 
dalla Difesa 

Quale licenziato dal ministe¬ 
ro della Difesa nel 1952, tn* 
vio questa lettera a/l'Unltà 
per invitare la CGIL o chi di 
competenza affinché si ripor¬ 
ti m Parlamento la questione 
delle migliaia di lavoratori li¬ 
cenziati per motivi politico- 
sindacali al tempo dt Pacclar- 
di: il sindacato dovrebbe 
prendere vi considerazione 
anche la possibilità di con lo¬ 
carci tutti a Roma per effet¬ 
tuare una pacifica protesta: c 
una nostra delegazione do¬ 
vrebbe recarsi dal Presiden¬ 
te o dal vice presidente del 
Consiglio: vorremmo intatti 
chiedergli se trovano it modo 
di avere un po’ di « compren¬ 
sione » anche per noi, nel ca¬ 
so essi non avessero aia esau¬ 
rito tutta la loro « comprcn 
sione » nei confronti degli 
americani nel Vietnam. 

A volte et chiediamo per¬ 
chè è stata fatta la Costitu¬ 
zione. se poi non Piene np^ 
plicata. Noi licenziati non 
possiamo accusare certamen¬ 
te t socialisti di allora, per¬ 
chè si sono battuti con vigo¬ 
re al fianco dei comunisti 
contro queste assurde discri¬ 
minazioni: noi licenziati co¬ 
munisti non vogliamo neppu¬ 
re accusare t socialisti rii es¬ 
sere voluti entrare al gover¬ 
no con quei d c. che tante 
responsabilità ebbero in quel¬ 
le discriminazioni. Di una so¬ 
la cosa li accusiamo: di es¬ 
sersi troppo presto dimenti¬ 
cati della Costituzione. 

A Nenni personalmente vor¬ 
rei dire: caro compagno, for¬ 
se non ricorderai che il sot¬ 
toscritto, per sentirti parlare 
e per stringerti la mano nel 
1950 fece Spolcto-Tcrnt e ri¬ 
torno in bicicletta. Ma ti vo¬ 
glio chiedere, visto che sei 
vice presidente del Consiglio 
e militante socialista, di unir¬ 
ti ai comunisti per far otte¬ 
nere giustizia a questi licen¬ 
ziati. E a tutti i socialisti di¬ 
co: fate sentire la vostra vo¬ 
ce alle sorde orecchie della 
DC. perchè solo adoperando¬ 
vi in questo senso potrete ri- 
guadagnare la stima dei la 
voratóri. 

CAFIEKO OTTAVIANI 
(Spoleto • Perugia) 

Un modo leale 
di concepire 

10 sport 

Vorrei segnalare una « topi 
ca » presa dal critico televisi¬ 
vo del nostro giornale. Nella 
rubrica n A video spento » di 
oggi — lunedì 9 ottobre — il 
critico, riferendosi ad un In¬ 
contro televisivo di basket, fa 
un elogio dello spinto dilet¬ 
tantistico che domina nel set¬ 
tore della pallacanestro con¬ 
trapponendolo alla corruzione 
del mondo del calcio. Per suf¬ 
fragare questa test (che po 
Irebbe anche avere una sua 
validità), tl critico riferisce 
che durante quell'incontro di 
basket « ogni volta che un gio¬ 
catore commetteva un fallo, 
alzava il braccio per segnala¬ 
re tl suo errore ai giudici ». 

Mi sembra che questo non 
abbia nulla a che vedere con 
« lo sport autentico, la leal¬ 
tà e il disinteresse » che con¬ 
traddistinguono la pallacane¬ 
stro. Il giocatore di basket 
che ha commesso il fallo, in 
fatti, alza il braccio dopo il 
fischio dell'arbitro poiché ciò 
è tassativamente prescritto 
dal regolamento in quanto e- 
gli deve segnalare alla giuria 
chi è l’autore dcll'tnfraztone. 
Nella pallacanestro, infatti, un 
giocatore viene espulso dopo 
aver commesso cinque falli. 

Non di spinto dilettantisti¬ 
co si tratta ma di puro e 
semplice regolamento che for¬ 
se il vostro cntico televisivo 
non conosce. Sarebbe in so¬ 
stanza come dire che il pugi 
lato non è corrotto perche 
quando l'arbitro dice • breck » 
i due pugili si dividono e 
cessano di darsi dei pugni. 

ANTONIO PAGANO 
(Milano) 

Il nostro l«ttore. mi sembra, non 
ha Ietto con attenzione la critica 
cui si riferisce. Io stesso, intatti, 
scrivevo che l'alzate il braccio per 
segnalare 11 fallo non è < nulla 
di straordinario, naturalmente, chi 
U pesto rientra nelle comuni re¬ 
gole del basket ». Ciò non signi¬ 
fica, però, che essendo previsto dal 
regolamento, il gesto perda per 
ciò stesso ogni valore specifico. 
C’è da chiedersi se tn questo ca¬ 
so. ad esempio, U regolamento 
dei basket non abbia anche, obiet¬ 
tivamente, un valore educativo, o, 
quanto meno, non esprima un 
modo leale di concepire lo sport. 
E’ casuale che, invece, come ri 
cordavo, sul campi di caldo «•) 
assista, proprio a proposito del 
falli, a scene che sembrano traile 
dal grand guignol 7 E’ casuale che 

11 regolamento del calcio non pre¬ 
scriva tassativan.ente un costume 
ispirato ad analoga correttezza? A 
me pare che non sia casuale: an¬ 
che se. ovviamente, concordo col 
lettore nel ritenere che la diti» 
rema tra calcio e pallacanestro è 
segnata da elementi ben piu im¬ 
portanti di questo, fp. c.). 

UHa (17 anni) scri¬ 
ve dalla Danimarca 

Sono una giovane danese e 
mi chiamo VUa- Amo molto 
la musica moderna, il rock, 
il folk-song. Io sono per la 
amicizia e spero di poter tro¬ 
vare degli amici, giovani e 
ragazze, di un bel Paese qual 
è l'Italia, Ho 17 anni, collezio¬ 
no molle cose, anche i fran¬ 
cobolli. Corrisponderei unica¬ 
mente in inglese e natural¬ 
mente in danese. Grazie. 

UT.LA ANDERSEN 

(Hòjbjerg Glamsbferg - 
Fyn * Danimarca) 
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settegiorni 

radio -TV 


DAL 15 AL 21 OTTOBRE 


Ir 


Su/ video in tre puntate 

Vita violenta del 
grande Caravaggio 



Michelangelo Merìsi, dello il Caravaggio, ebbe una vita agitata, dissipata, violenta: il cliché è questo, 


quantomeno. Di certo v'è, comunque, che l'artista più nuovo, geni 
In una parola dell'etl barocca, mori a sali 37 anni, ormai dovasi 


da domenica 15 ottobre, ne presenta in tre puntate la biografia sceneggiata (Primo canale, ore 21) 

• cura di Andrea Barbato e Ivo Perilli e per la regia di Silverio Blasi, interpreti Gian Maria Volontè 

• Carla Gravina (nella foto in una scena). 


18 OTTOBRE 


Mercoledì 


TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e ione collegate 
15-16 LISSONE: Ciclismo 
Coppa Agostoni 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

9' - Gli anni di Krusciov 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA MARCIA SU ROMA 

Film - Regia di D ro Risi 

22,50 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6.30: Bollettino per i navi¬ 
canti: 6.35: 1" Corso di lin¬ 
gua tedesca: 2 1 Corso di 
lingua tedesca: 7.10: Musi¬ 
ca stop: 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: Carlo 
Vetere: Vie-ere sani; 9.07: 
Colonna musicale; 10.20: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte >: 11.23: Anto¬ 
nio Guarino: I/awocato di 
tutti; 11.30: Antologia mu¬ 
sicale: 12.05: Contrappun¬ 
to; 13,20: Appuntamento 
con Claudio Villa; 14.40: 
Zibaldone italiano: 15.10: 
Zibaldone italiano (secon¬ 
da parte»; 15.45: Parata di 
successi; 16: Programma 
per i piccoli: 16.30: Cor¬ 
riere del disco: 17.20: Giu¬ 
seppe Balsamo, romanzo 
di A. Dumas. IR' puntata: 
17.35: Le grandi canzoni 
napoletane: 17.45: L’Appro¬ 
do; 18.15: Per voi giova 
ni; 19,15: Ti scrivo dall'in¬ 
gorgo; 19,35: Luna park; 
20,15: La voce di Edoar 
do Vianello; 20.20: Una 
penna senza inchiostro; 
21.25: Canti popolari. 

SECONDO 


ri l'orchestra; 9.12: Roman 
tjca: 9.40: Album musica¬ 
le; 10: Consuelo, romanzo 
di George Sand. R‘ punta¬ 
ta; 10.15: Jazz panorama: 
14,45: Dischi in vetrina: 
15: Motivi scelti per voi: 
15.15: Grandi concertisti: 
Complesso « I Musici »: 
16: Partitissima. 16.05: 

Settimana culturale del 
Messico in Italia; 1638: 
Pomeridiana; 1835: Classe 
unica; 18.50: Aperitivo in 
musica: 1930: Radiosera; 
20: Amore mio; 2030: Spet¬ 
tacolo per cori e orche¬ 
stre; 21: Come e perche. 
21.10: L'educazione mus: 
cale e la Scuola italiana 


TERZO 


Giornale radio: ore 6.30. 

7.30. 8.30, 930. 1030. 11.30. 

12.15. 1330. 1430, 1530. 

16.30. 1730, 18.30. 1930. 

2130. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica: 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo- 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che: 10.25: Georg MufTat. 
Johann Pezel e Johann 
Christoph Petzold: 10.50: 
Ralph Vaughan Williams: 
12.20: Il violino di Giovan¬ 
ni Battista Viotti; 13.10: 
Concerto sinfonico; 1430: 
Recital del baritono Cesa¬ 
re Mazzonis: 15.15: Karl 
Ditters von Dittersdorf: 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri. rassegna della stampa 
estera: 17.10: Louis Nico¬ 
las Clérambault; 17.20: 1* 
Corso di lingua tedesca: 
2’ Corso di lingua tede 
sca; 17.45: Anton Dvorak; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera 
d'eccezione; 18.45: Dal « Fe¬ 
stival Intemazionale di 
Musica Contemporanea di 
Zagabria 1967 »; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 2030: 
Sei Sonate per violino e 
pianoforte. 


le e sconcertante, rivoluzionario 
to nel fisico. La TV, a partire 


15 OTTOBRE 


Domenica 


il 


16 OTTOBRE 


Lunedì 


il 


17 OTTOBRE 


Martedì 


TELEVISIONE 1* 


1 

| TELEVISIONE 1* 


II 

I TELEVISIONE 1* 


11,20-12,05 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 EUROVISIONE 

—Ciclismo: G.P. Lugano * • ' 

— MILANO: Ippica: Gran Criterium di galoppo 

17.10 LA TV DEI RAGAZZI 

18.10 ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19,— TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— CARAVAGGIO 

con Gian Maria Vclonte Reg'ia di Su«er c Biast 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 41“ PARALLELO 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 PARTITA A DUE 
Scatola a sorpresa 


Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 
15, 20. 23; 0,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Trasmissione per 
le forze armate; 9.55: Fré- 
dérich Chopin; 10: Messa; 
11,15: Claude Debussy: 
11,20: Orchestra diretta da 
André Kostelanetz; 12: Con¬ 
trappunto; 12,52: Sì o no; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Qui, Bruno Martino; 14: 
Musicorama; 14,30: Beat - 
Beat . Beat; 15,10: Canzo¬ 
ni napoletane; 15.30: Po¬ 
meriggio con Mina; 16: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Pomeriggio con 
Mina (seconda parte); 
17.50: Concerto sinfonico; 
19,30: interludio musicale; 
20,20: La voce di Louisel- 
le; 20,25: Batto quattro: 
21,15: La giornata sporti¬ 
va; 21.30: Concerto del te¬ 
nore Lajos Kozma e del 
pianista Giorgio Favaretto; 
22,15: Canzoni per invito; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 


12: Anteprima sport: 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 
13: Il gambero; 13,45: Il 
complesso della domenica; 
Il Quartetto Cetra: 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 16,55: 
Buon viaggio; 17: Dome¬ 
nica sport; 18,35: Aperitivo 
in musica: 19.30: Radiose¬ 
ra; 20: Pagine dall'opera 
« Don Carlos »; 21: I clas¬ 
sici del giallo; « Si parte 
alle sei », di William Irish; 
21.40: Canti della prateria; 
22: Poltronissima. 


TERZO 


Giornale radio: ore 7,30, 

8.30. 9,30. 10.30. 11.30, 13,30, 

18.30. 19,30, 21.30. 22.30; 

6,30: Buona festa; 7,40: 
Buona festa (seconda par¬ 
tei; 8,15: Buon viaggio; 
8,45: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo: 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America; 9.45: Franz 
Schubert; 9,55: La poesia 
di Montale; 10: Giovanni 
Battista Cirri e Muzio Cle¬ 
menti; 10,30: Musiche per 
organo; 11: Ferenc Farkas; 
11,15: Concerto operistico; 
12.20: Musiche di ispira¬ 
zione popolare; 13: Le 
grandi interpretazioni; 
14.30: Johannes Brahnis e 
Gabriel Fauré; 15.30: Il 
mattatoio; 16.25: Gustav 
Mahler; 17,30: Place de l’E- 
toile; 17,45: Johann Seba- 
stian Bach. Franz Liszt e 
Robert Sehumann; 18,30: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18.45: La lanterna; Poe¬ 
ti nei libri di scuola; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: I valori morali del 
Risorgimento; 21: Club d’a¬ 
scolto: Musica ex machi¬ 
na; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 
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J R. 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e zone collegate 
17,$0 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 TUTTILIBRI 

19.30 QUINDICI MINUTI CON LE CANZONI DI NAPOLI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— GIULIETTA E ROMEO 

Film - Regia di Renato Castella,n 

23,— ANDIAMO AL CINEMA 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — EUROVISIONE 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Leopold Stokov. ski 

22,35 CACCIA AL TESORO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per i navi¬ 
ganti; 6.35: 1“ Corso di 

lingua francese; 2 Corso 
di lingua francese; 7,10: 
Musica stop: 7.48: Leggi e 
sentenze; 8,10: Lunedi 
sport; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: lui posta del 
«Circolo dei genitori »; 
9.07: Colonna musicale; 10: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 11.30: Anto¬ 
logia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto; 13,20: Canzoni 
d'oro; 13,53: Le mille lire. 
15.45: Album discografico; 
16: Sorella radio: 16.30: 
Corriere del disco: 17.20: 
Giuseppe Balsamo, roman¬ 
zo di A Dumas, Hi* pun¬ 
tata: 17.35: Operetta edi 
zione tascabile; 18,15: Per 
voi giovani: 19.15: Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo; 19.35: Lu 
na-park; 20.15: La voce di 
Adamo: 20.20: Il convegno 
dei cinque; 21.05: Preseli 
za di Giacomo Porcini. 

SECONDO 


10,40: Io e il mio ami¬ 
co Osvaldo; 11.42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: 

... Tutto da rifare!, setti¬ 
manale sportivo; 14,01: Ju¬ 
ke-box; 15: Selezione di¬ 
scografica; 15.15: Grandi 
violinisti: Mischi! Elman, 
16: Partitissima; 16,05: 

Shirlay Basse.v; 16,38: Po¬ 
meridiana; 18.35: Classe 
unica; 19.30: Radiosera - 
Sette arti; 20: Il mondo 
dell'opera; 20,50: La RAI 
Corporation presenta: New 
York ’67; 21.15: Il giorna¬ 
le delle scienze. 


TERZO 
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10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e zone collegate 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 1“ FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA CANZONE FOLK 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ANGELINA MIA 

Tre atti di Paola Ricccra 

22,35 IL DIALOGO DELLA SPERANZA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21 , 


TELEGIORNALE 


21,15 SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
MUtili a ottobre 

22,25 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 


I I 


I I 


Giornale radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.15, 13.30, 14,30, 15.30, 

16.30. 17.30. 18.3(1. 19.3(1. 

21.30. 22,30; 6,35: Colonna 

musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 

Buon viaggio; 8.45: Signo 

ri l'orchestra: 9.12: Roman¬ 
tica; 9.40: Album musica¬ 
le; 10: Consuelo, romanzo 
di George Sand, 6* punta¬ 
ta; 10.15: Jazz panorama; 


Ore 10: Musica sacra; _ 
10,35: Ludwig van Beetho- I 
ven e Dimitri Kabalewski; ■ 
11,15: Franz. Liszt e Ri- _ 
chard Strauss; 11,45: W. I 
A. Mozart; 12,10: Tutti i ■ 
Paesi alle Nazioni Unite; . 
12.10: Claude Debussy; I 
12.55: Antologia di inter¬ 
preti; 14.30: Capolavori del 
Novecento; 14,50: Luigi 
Boccherini; 15,30: Goye- 
scas, musica di Enrique 
Granados; 16.20: Louis Hot- 
teterre e Jacques Ibert; 
17.10: Paul Hindemith; 
17.20: 1** Corso di lingua 
francese; 2* Corso di lin¬ 
gua francese; 17.45: Geor¬ 
ges Biz.et; 18.30: Musica 
leggera d’eccezione: 18,50: 

Dal « Festival Internazio¬ 
nale di Musica Contempo¬ 
ranea di Zagabria 1967 »; ■ 

19.15: Concerto di ogni se- | 
ra; 20: Ritratti di musici- ■ 
sti francesi contemporanei: . 
20,55: « L’interrogatorio di I 
Lucullo » di Brecht. I 


I I 
I I 
I I 
I I 


1 Giornale radio: ore 7, 8, 
" 10. 12. 13. 15, 17. 20. 23; 

■ 6,30: Bollettino per i navi- 

I ganti; 6.35: 1* Corso di lin¬ 
gua inglese; 2* Corso di 
lingua inglese; 7,10: Musi¬ 
ca stop; 7,18: Ieri al Par 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: La comu¬ 
nità umana; 9.10: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del¬ 
la musica; 11: Le ore del¬ 
la musica (seconda parte); 
11,23: Vi parla un me¬ 
dico: 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappun¬ 
to; 13.20: E’ arrivato un 
bastimento; 14.10: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,15: Un quar¬ 
to d'ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per ì ragazzi: 
16.30: Novità discografiche 
irancesi; 17.20: Giuseppe 
Balsamo, romanzo {li A. 
Dumas, 17* puntata; 17,35: 
Storia dell'interpretazione 
di Chopm; 18,15: Per voi 
giovani; 20.15: La voce di 
Ornella Valloni. 20,20: Sta¬ 
gione lirica della RAI; 
21: Piedigrotta. 


rama; 10.IO: Hit Parade de 
la ehanson; 11: Ciak - Ro¬ 
tocalco del cinema; 11,35: 
La posta di Giulietta Mu¬ 
simi; 11,45: Le canzoni de¬ 
gli anni ’6(); 13: Oggi Rita; 
16: Partitissima, 16.05: 

Rapsodia: 16,38: Canzoni 
per invito; 17: Buon viag¬ 
gio; 17,05: Coutil Down; 
17.35: Bla... bla... bla.... di 
Marcello Marchesi; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica: 19.30: Ra¬ 
diosera: 20.10: Pasquino og¬ 
gi; 21.10: Tempo di jazz, 
a cura di Roberto Nico¬ 
losi. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30. 
7.3(1. 8,30. 9.30. 10.30, 11.30. 
12.15, 13.3(1, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30. 

21.30, 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,4(1: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9.12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Consuelo, ro¬ 
manzo di George Sand, 7* 
puntata; 10.15: Jazz Pano- 

tmmm mmtm aaJI mmmtn 


Ore 9.30: Richard Strauss; 
10: Musiche clavicembali- 
che; 10,20: Walter Miiller 
von Kulm e F1 o r e n t 
Schmitt: 11: Sinfonie di 
Anton Bruckner; 11.50: Jo¬ 
hannes Brahms; 12.10: Ri¬ 
cordo di Curzio Malapar- 
te; 12,20: Leo Délibes e 
Aram Kacinturian; 13.05: 
Recital del Trio dì Trie¬ 
ste; 14.30: Pagine da « L’eli¬ 
sir d’amore »; 15.30: Novità 
discografiche; 16,10: Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei: 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rassegna della 
stampa estera: 17,10: 
Johann Wilhelm Hertel; 
17,20: 1° Corso di lingua in¬ 
glese; 2" Corso di lingua 
inglese; 17.45: Sergei Pro- 
kofiev; 18,15: Quadrante e- 
conomico; 18.30: Musica 
leggera d’eccezione; 18.45: 
I maestri deU’architettura 
contempornnea: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera. 


19 OTTOBRE 


Giovedì 


TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CiNEMATOGRAFlCO 
Per Genova e zane collegate 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA GRANDE OMBRA 

Telefilm 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — MUSIC RAMA 

Canzoni da film 

22, — TRIBUNA POLITICA 

Confronto diretto: Partecipano un rappresentante del 
PCI e tre giornalisti 

23, — TELEGIORNALE 


^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIi 

| «L'interrogatorio | 
§ di Lucullo» 
i di Brecht 


TELEVISIONE 2* 


21 — TELEGIORNALE 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

22.— CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


Alle 20.55 di lunedi 16 ot¬ 
tobre va in onda sul Ter¬ 
zo programma il radio¬ 
dramma di Bertoit Brecht 
L'interrogatorio di Lucullo, 
nella traduzione di Emilio 
Castellani e per la regia di 
Virginio Puecher. Fra gli in- 
teroreti Giancarlo Sbragia, 
Gian Carlo Rettori, Cesare 
Polacco. Wilma Casagrande 
e Gastone Bertolucci. 

Con L'interrogatorio di 
Lucullo, scritto nel 1938 in 
America. Brecht riassume 
con estrema vivacità di in¬ 
venzione quella polemica an¬ 
timilitarista che è una co¬ 
stante della sua tematica. 
Il testo che la radio tra¬ 
smette è quello parzialmen¬ 
te rielaborato dallo stesso 
autore e che servì pili tardi 
a Paul Dessau come libret¬ 
to per la sua opera La 
condanna di Lucullo (1951». 


I 

II 

II 


20 OTTOBRE 


Venerdì 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6,30: Bollettino per ì na¬ 
viganti; 6.35: l corso di 
lingua francese; 2 corso 
di lingua francese: 7.10: 
Musira stop. 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; li: Le 
ore della musica i seconda 
parte»; 11.30: Antologia 
musicale: 12,05; Contrap¬ 
punto; 13.20: Oggi Rita; 
15,45: I nostri successi: 16: 
Programma per ì ragazzi. 
16.30: Novità discografiche 
americane. 17.20: Giusep¬ 
pe Balsamo, romanzo di 
A. Dumas. 19 puntata. 
17.35; Ritornano le grandi 
orchestre. 18.15: Gran \a- 
rieta; 19,25: La radio è vo¬ 
stra: 20.15: I.a vi>ee di Lui¬ 
sa Casali. 20.20: Recital di 
Tony Bcnnett e Count Ba¬ 
sic: 21: Concerto dei pre¬ 
miati al « XIV Concorso 
per il Premio Intemazio¬ 
nale di violino Nicolo Pa¬ 
ganini ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 11,30. 

12,13, 1.3.30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30. 19,30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Consuelo, ro¬ 
manzo di George Sand, 9* 


puntata; 10.15: Jazz pano¬ 
rama: 10.40: Il giro del | 
mondo in 80 donne; 11.35: I 
Vi parla un medico: 11.42: ■ 

Ijs canzoni degli anni '60; _ 

1.3: Non sparate sul can- 1 
tante; 14: Juke-box: 11.45: § 

Novità discografiche: 15: 

La rassegna del disco; | 
15,15: Grandi cantanti Uri- I 
ci; 16: Partitissima: 16.05: * 

RapMxiia; 16,38: Pomendia- > 
na: 18,35: Classe unica; I 
18,50: Aperitivo in musica: I 
19,30: Radiosera: 20: Fuo¬ 
rigioco; 20.10: Gli egoisti. | 
romanzo di Bonaventura I 
Tecchi; 20.45: Canzoni na¬ 
poletane. ■ 


TERZO 


Ore 10: Robert Schu- I 
mann; 10215: Marchetto Ca¬ 
ra. Giovanni Ferretti, 1 
Adriano Willaert; 10.50: Ri- I 
tratto d’autore Karol Szy- 
manowski: 12.10: Universi- I 
ta Intemaz G Marconi; | 
12.20: Johann Sebastian 
Bach. Karl Holler; 13: An- | 
toiogia di interpreti: 14,30: I 
Musiche cameristiche di * 
Anton Dvorak; 15210: Georg a 
Philipp Telemann. Wolf- I 
gang Amadeus Mozart: 1 
16,10: Novità discografiche; 
17.10: Ludwig van Beetho- I 
ven; 17.20: 1 ■ corso di iin- § 
gua francese; 2 corso di 
lingua francese: 17,45: Di- ■ 
mitri Sciostakovic; 18,15: I 
Quadrante economico; 18 I 
e 30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Pagina aper- 1 
ta; 19.15: Concerto di ogni | 
sera; 20,30: In Italia e al¬ 
l’estero, selcz. di periodici a 
italiani; 20.45: Il buon sol- | 
dato Svejk. ■ 


§ Courteline 

| e lonesco 

E P er «Teatro del sabato 
S sera ». sono di turno sul Se- 
E condo TV (ore 21.15. sabato 
S 21 ottobre» Courteline e Io- 
E nosco, di cui vengono pre- 
s sentati due atti unici: / 

“ Bouhngnn e I.a cantatrice 
= calca, per ia regia di José 
E Quaglio. L'accostamento dei 
“ due autori non casuale en- 
E trambi. pur appartenendo a 
s epoche diverse, hanno in co- 
mane sia :1 gusto della far- 
Z sa e del grottesco portati 
E alle estreme conseguenze, 

Z s:a l’invincibile pessimismo. 

E I due atti unici, entrambi 
“ privi di « stona » vera e 
E propria, hanno in comune 
z io stesso humus borghese 
E che da vita a personaggi 
E scìeroiizzati e grotteschi. 

E perduti nei meandri ìabirin- 
Z tiri del vaniloquio. 

E Ne: Routinarin sono di 
“ scena due coniugi, la cui 
2 attivila sembra quella di 
S lanciar--: reciprocamente de- 
E Sii insulti feroci quanto gra- 
E tulli A casa de: due capita E 
E un ignaro ospite che diven- ~ 
~ ta. suo malgrado, un impo- ^ 
Eterne strumento di lite nel- = 
Z le mani dei due litiganti. II ~ 
E poveretto ne e-re alla fine 2 
s piuttosto malconcio. E 

E Ne Lo cantatrice calca si z 
Z muovono, in un'atmosfera E 
E rarefatta e immobile, altri = 
Z due coniugi, il signore e la E 
E signora Smith, e i loro Invi- X 
Z tati: personaggi che accu- E 
E mulano luoghi comuni su : 
Z iroghì comuni, insulsaggini E 
E su insulsaggini, in un ere- S 
x scendo frenetico, come se si S 
E disputasse una gara di stu- X 
X Dldità; il tutto rivestito del E 
E sussiego puntiglioso usato X 
X dalla gente che dice, o ere- E 
E de di dire, cose della mas- X 
X sima importanza. E 

àlllllllllllllllllllllllll|llllllllflll»~ 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e ione collegate 
16,30-17 ROMA: 

Corsa tris di galoppo 
17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 RECITAL DEL SOPRANO GIANNA MARITATI 
BARITONO RENATO CESARI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Africa giovane 
VIVERE INSIEME 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
« RECITA A SOGGETTO » 

Regia di Leonardo Cortese 

22,40 ZOOM 


E DEL 


RADIO 


B NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 7. 8. 

10. 12. 13. 15. 17, 20, 23; 

| 6250: Bollettino per i na- 

! viganti; 6,35: 1 corso di 
lingua inglese; 2 corso di 
I lingua inglese; 7.10: Musi- 
I ca stop: 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento: 8,30: Le canzoni 

■ del mattino; 9.07: Colonna 
1 musicale; 10.05: Le ore del- 
I la musica; 11: Le ore del¬ 
la musica «seconda par- 

| tei; 11,30: Profili di artisti 
I linci; 12.05: Contrappunto; 
13.20: Tutto di Iva Zanic- 

■ chi; 14.40: Zibaldone ita- 
| liano. 15 10: Zibaldone ita- 
I liano. seconda parte; 15.45: 

Relax a 45 giri: 16: Pro- 
I g rum ma per i ragazzi; 
| 16,30: Corriere del disco; 

17.20: Giuseppe Balsamo. 
I romanzo di A Dumas, ul- 
1 rima puntata; 17,35: Soli- 
• stt della musica leggera: 
. 18.15: Per voi giovani; 19.15: 

I Ti scrivo dall* ingorgo: 
I 20.15: La Scala a Montreal 
e New York; 20215: Gran¬ 
ii di successi italiani. 

- SECONDO 

8 Giornale radio: ore 6 , 30 . 
. 7,30, 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 

I 12.15. 13.30, 14,30. 15,30. 

I 16,30, 17,30, 18,30. 19,30, 

21,30. 22,30; 6.35: Colonna 
I musicale; 7,40: Biliardino 
| a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.45: Signori 

■ l'orchestra; 9,12: Romanti- 
I ca; 9,40: Atbum musicale; 

■ 10,40: Un uomo e una mu- 

. sica: Frederich Loewe; 
| 11,42: Le canzoni degli an- 

| ni ’60; 13: Hit Parade; 14: 


Juke-box: 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Partitissima; 16.05: Bob 
Dylan; 16,38: Pomeridiana; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo m musica; 19,30: 
Radiosera; 20: Musica e 
sketches: 21: Microfono 
sulla città: Chiavari: 21,30: 
Cronache del Mezzogiorno. 

TERZO 


Ore 9210: Franz Joseph 
Havdn; 10: Felix Mendels- 
sohn - Bartholdy. Franz 
Liszt. Bedrich Smetana; 11: 
Ludwig van Beethoven; 
11,15: Josef Suk; 12.10: Me¬ 
ridiano di Greenwich. Im¬ 
magini di vita inglese; 
12.20: Johann Joachim 

Quantz, Amld Bax; 12,50: 
Concerto sinfonico, solista 
Arthur Rubmstem: 14210: 
Concerto operistico; 15.05: 
Sandor Veress; 15210: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
16,40: Igor Strawinsky: 17: 
Le opinioni degli altri, 
rass. della stampa estera; 
17,20: 1 corso di lingua in¬ 
glese: 2’ corso di lingua 
inglese; 17.45: Humphrey 
Searle; 18,30: Musica leg¬ 
gera d'eccezione: 18.45: Dal 
« Festival Intemazionale di 
Musica Contemporanea di 
Zagabria 1967 »; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Biologia e cibernetica; 21: 
Vita, avventure e morte 
di Don Giovanni Tenorio; 
22: Il giornale del Terzo; 
22210: In Italia e all'estero, 
selez. di periodici stranie¬ 
ri; 22,40: Idee e fatti della 
musica. 
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Sabato 




TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e zone collegate 

14,45-16 COMO: Cicli*mo 
Giro della Lombardia 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 I MAYA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 Gli inviti 

— I BOULINGRIN 

di Courteline 

— LA CANTATRICE CALVA 

Anti commedia di Eugene lcrei:c 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,30: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6,35: 1° corso di 
lingua tedesca; 2* corso di 
lingua tedesca; 7,10: Musi¬ 
ca stop; 7.48: Ieri al Par- 
lacento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9,07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10.05: 
Le ore delia musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 11233: Anto 
nio Guarino: L'avvocato di 
tutti; 11210: Antologia mu¬ 
sicale; 12.05: Contrappunto; 
1.3,53: Ponte radio: 15: Tra 
le 15 e le 16: Ciclismo. Da 
Como: Fase finale e arrivo 
del Giro di I.ombardia; 
15.10: Zibaldone italiano; 
17.25: L’ambo della setti¬ 
mana; 17212: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco: 18.05: 
Incontri ron la scienza; 
18.15: Trattenimento in 
musica; 20.15: La voce di 
G. Cmquelti; 20.20: Non 
sparate sul cantante. 

SECONDO 


beat; 12.45: Passaporto; 13: 
La musica che piace a noi; 
14: Juke-box; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Recentissime 
in microsolco; 15,15: Gran¬ 
di direttori: Dimitri Mitro- 
poulos; 16: Partitissima; 
16,05: Rapsodia; 16218: Ul¬ 
timissime; 17: Buon viag¬ 
gio; 17,05: Canzoni per in¬ 
vito; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 18,35: Ribalta di succes¬ 
si; 19,30: Radiosera, set¬ 
te arti; 20: Jazz concerto; 
20.45: Le lunghe ciglia di 
Ribort; 21,15: Orchestra di¬ 
retta da Ettore Ballotta; 
21210: Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 


TERZO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30, 1430, 15,30. 

16.30. 17,30. 1830, 19210. 

21.30. 2230; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicale; 
10: Ruote e motori; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Bat¬ 
to quattro, varietà musi¬ 
cale: 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,20: Dixie-r 


Ore 10: Niccolò Pagani¬ 
ni; 10,15: Sergej Prokofiev; 
1035: Antologia di inter¬ 
preti; 12.10: Università In- 
temaz. G. Marconi; 12,10: 
Olivier Messiaen, Jean 
Frangaix; 113-5: Musiche 
di Georg Friedrich Haen- 
del; 1430: Recital del 
Quartetto Parrenin; 15,20: 
Heinrich Biber; 15,30: 11 
Tabarro, musica di Giaco¬ 
mo Puccini; 16225: Peter 
Ilijch Ciaikowski; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 17,10: 
Ernest Bloch; 17220: 1* cor¬ 
so di lingua tedesca; 2* 
corso di lingua tedesca; 
18220: Cifre alla mano, a 
cura di F. di Fenizto; 1830: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 202»: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Georges 
Prètre; 22: Il giornale del 
. Terzo; 2230: Orsa minore. 




























l'Unità / sabato 14 ottobre 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


Un lutto della cultura e del cinema 


È morto ieri j ^dele | \ mpet0 estl / e J e j 


Georges Sadoul 

Una forte personalità di critico, storico, 
saggista e docente - Dalle esperienze 
surrealiste all'adesione al marxismo 


Il » concerto di danza » a Roma 
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PARIGI, 13 

TI compagno Georges Sadoul, 
uno dei più illustri esponenti 
della cultura cinematografica 
francese c mondiale, si è spen¬ 
to stamane a Parigi, dopo lun. 
ga malattia. Aveva 63 anni, es¬ 
sendo nato a Nancy il 4 feb- 
l)i aio l'JIM. 

Partecipe sin dalla prima gio¬ 
ventù del movimento surreali¬ 
sta. Sadoul si era accostato al 
marxismo, e al movimento ope¬ 
ra ai, attorno al '3U. lai sua atti¬ 
vità di critico, di storico, di 
saggista, dr animatore, di do¬ 
cente, si svolgeva ininteriotta 
sin da allora, e mai 3Ì disgiun¬ 
geva. anche nei momenti più 
difficili, da un chiaro e fermo 
impegno politico di militante co 
munista. Fu cronista cinemato¬ 
grafico di Heoards dal '36 al 
'39, e della Radio francese dal 
’45 al "49. Dal primo dopoguer¬ 
ra le sue critiche apparivano 
regolamento sul settimanale 
Les lettres Jrancaises, ma ari. 
che inumanità lo aveva tra ì 
suoi assidui collaboi attiri. Suoi 
scritti, del resto, erano tradot¬ 
ti c pubblicati sul'e maggiori ri¬ 
viste di tutto il mondo, cosi to¬ 
me le sue più importanti opere 
storiche e teoriche. 

Fra di esse, fa spicco la mo 
numentale e fondamentale Sto 
ria deaerale del cinema, in sei 
; tomi, al cui completamento (i>er 
. quanto riguarda l'attualità) egli 
• lavorava ancora, da oltre ven- 
t'anni. Una sintesi ne aveva for¬ 
nito lui stesso nel volume Hi- 
; stoire d'un ari: le cinéma. in 
; Italia edito col titolo Storia del 
I cinema. La sua attività spazia¬ 
va dalla divulgazione agli studi 
specialistici: da ricordare, nel 
vasto corpo delia sua produzio¬ 
ne. Il cinema. Manuale del ci¬ 
nema. Charlot (citiamo I titoli 
j delle versioni nella nostra lin_ 
i gtia). i panorami da lui dedi 
dati a singole cinematografìe 
nazionali (francese, unghere¬ 
se). le approfondite ricerche sul 
cinema asiatico. 

Professore all'Istituto di alti 


studi cinematografici e all’Isti¬ 
tuto di filmologia della Sorbona, 
amministratore della Cineteca 
francese e vicepresidente del- 
l'Associazfonc francese della 
critica cinematografica, Sadoul 
era una personalità di grande 
prestigio: le giurie dei maggio¬ 
ri Festival internazionali (com¬ 
presa la Mostra di Venezia) lo 
avevano avuto tra i loro più 
autorevoli membri. Intellettuale 
combattivo ma aperto, egli non 
si era mai isterilito nell'acca¬ 
demismo: i movimenti giovani, 
le tendenze rinnovatrici, lo ave¬ 
vano avuto tra i loro testi¬ 
moni più attenti e spregiudica¬ 
ti: cosi era stato assertore en¬ 
tusiasta (forse ai limiti, talvol¬ 
ta. di una solidarietà globale) 
della nouvelle vaaue e dei suoi 
anche più discussi rappresentan¬ 
ti. Gli autori delle ultime ge¬ 
nerazioni lo avevano trovato 
sempre al loro fianco: era tra 
i fondatori e gli organizzatori 
della s Settimana della critica » 
elie. nel quadro del Festival di 
Cannes, ma in posizione autono¬ 
ma rispetto ad esso, nropone- 
vn da anni registi inediti e ci¬ 
nematografie nascenti o scono¬ 
sciute. E a Cannes, nel maggio 
'Corso, lo si era visto, benché 
già provato dal male. In pieno 
fervore di 'dee e di lavoro. 

Alla moglie e alla figlia del¬ 
lo scomparso, ni Partito comuni¬ 
sta francese, csnrimiamo tutto 
il nostro cordoglio. 


Anthony Quinn 
scrive 

le sue memorie 

HOLLYWOOD. 13. 

Anthony Quinn sta scrivendo 
le sue memorie, dal titolo To 
catch an eagle (* Afferrare 
un'aquila »). Al tempo stesso, 
si dedica ai diselli e prepara 
addirittura uno spettacolo 
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PURA LANA VERGINE 


ora potete sapere di che cosa è fatto il vostro 
abito. Prima di comprare guardate bene che 
ci sia questo marchio.Vi garantisce che filati 
tessuti, confezioni, maglierie, coperte 
tappeti sono fatti con la lana migliore 
del mondo: la «pura lana vergine»-- 


ballerini so vietici 


PORTO CONTE — Ancora un'altra foto dal set del film « Go 
forth » (c Avanti ») che II regista Joseph Losey sta dirigendo 
in Sardegna: ecco la protagonista Liz Taylor — che ha in 
testa una singolare acconciatura di strass a fiori e a candele 
creata per lei dal noto coiffeur parigino Alexander — mentre 
si ristora con una bibita in attesa del a si gira >. 


Gli artisti si esibiran¬ 
no anche a Firenze, 
Genova e Milano . Un 
caloroso successo 


Averli conosciuti < in bor¬ 
ghese », nella sede dell’Acca¬ 
demia filarmonica romana, e 
averli poi ammirati al Teatro 
Olimpico nel loro stupendo 
spettacolo (diciamo dei balle¬ 
rini sovietici in « tournée » in 
Italia: dopo Roma raggiunge¬ 
ranno Firenze. Genova e Mi¬ 
lano): fa la stessa differenza 
tra la visione d’un vulcano 
quieto e mite e quella di un 
altro centrato nella sua ribol¬ 
lente. rosseggiante attività. A 
vantaggio dei ballerini c’è la 
suprema perfezione dell’im¬ 
peto coreutico. Il concerto di 
danza si è svolto come una le¬ 
zione di altissimo e proprio 
vertiginoso livello stilistico. 
Questo è il fondamentale ele¬ 
mento unitario che punteggia 
le esibizioni pur derivanti da 
orientamenti diversi. 

Le quattro coppie di balle¬ 
rini (tutti solisti nel loro ri¬ 
spettivi teatri) si alternano, 
infatti, in una sfumata gamma 
di interpretazioni. Rimma Ka- 
relskaja e Boris Kokhlov, 
smaglianti interpreti di famo¬ 
si passi a due tolti da non 
meno famosi balletti di Ciai- 
kovski (« La bella addormen¬ 
tata nel bosco » e « Il lago dei 
cigni »), sembrano gonfiare 
la loro prestigiosa danza con 
l'accumulata opulenza del Tea¬ 
tro Bolscioi. sensibile pure nei 
virtuosismi solistici. Rasenta 
un'aerea acrobazia il Kokhlov; 
vibra in una spasmodica, eie 
gante vibrazione la Karelskaja 
(« La morte del cigno »). 

A tale vistosa opulenza era¬ 
no ispirati anche Sofia Vino- 
gradova e Alexander Nicolaev. 
solisti del balletto « K. S. Sta- 
nislavski e Nemirovic-Dancen- 
ko » di Mosca. Mirabili nei 
passi a due (« Lago dei cigni » 
ed « Esmeralda »). hanno poi 
affermato una più intima ri¬ 
sonanza nella interpretazione 
coreografica del «Chiaro di 
luna » beethoveniano. esem¬ 
plare per la castità di un’estasi 
pur accentuatamente amorosa. 

Larisa Klimova e Nikolai 
Boiarcikov. solisti di Lenin¬ 
grado. improntano le loro esi¬ 
bizioni ad una cordiale son¬ 
tuosità di gesto (passi a due e 
virtuosismi su pagine di Scio- 
stakovic. Kara-Karalev e Ver¬ 
di). mentre Malika Sobfrova 
e Musafar Burknnov. solisti 
del teatro « S. Ajni > del Tagi¬ 
kistan. irrompono nella danza 
con. la forza d'una gagliardis¬ 
sima giovinezza, già pronta a 
prendersi sulle spalle il peso 
di tradizioni notevolissime. La 
loro sicurezza è maliziosa e 
strabiliante. Hanno riscattato 
e riportato proprio al clima 
dell’inedito certi atteggiamen¬ 
ti che pure sembravano con¬ 
venzionali. 

Da questi giovani e da tutti 
gli altri, nel corso d'una sera¬ 
ta traboccante d’applausi e di 
pubblico, abbiamo imparato a 
vedere in un modo nuovo il 
miracolo d’una mano che de¬ 
clinando si perde nello spa¬ 
zio. e la sorpresa di un piede 
che roteando spalanca impre¬ 
vedibili profondità espressive 
( come nel « Chiaro di luna > 
sopra citato). 

Il tutto acquista altro fa¬ 
scino. quando si dirà che la 
orchestra era rappresentata 
da un pianoforte dì tanto in 
tanto rinforzato da un violi¬ 
no. e che il palcoscenico, nu¬ 
do e crudo, era appena pene¬ 
trato da un sobrio gioco di 
luci. ' 

Applausi ad ogni numero, a 
scena aperta e alla fine dello 
spettacolo, intensissimi, an¬ 
che all’indirizzo della piani¬ 
sta Margarita Stebakova e del 
violinista Anatoli Kisselcv. 

e. v. 


« Blow-up » 
tagliato 
in Argentina 


BUENOS AIRES. 13. 

Il cosiddetto « Consiglio na¬ 
zionale onorario di qualifica¬ 
zione cinematografica > ha re¬ 
so noto che potrà essere pre¬ 
sentato in Argentina il film 
di Antonionl Bloayup essendo 
stati effettuati alla pellicola i 
tagli ordenti lo scorso luglio, 
quando lo stesso organismo 
proibì la presentazione de! la¬ 
voro nella versione integrale: 
questa decisione, come si ri¬ 
corderà. aveva allora provoca¬ 
to un coro di proteste contro 
ogni forma di censura tanto p ù 
vigoroso in quanto negli stes¬ 
si giorni fu vietata la rappre 
senta clone deU’opera lirica Bo 
mano di Alberto Ginaatera 
La censura argentina, comun¬ 
que. l'ha avuta vinta e la pel¬ 
licola di Antonioni verrà proiet¬ 
tata tagliata, con U titolo De¬ 
sto en imo magona de termo 
(« Desiderio di un mattino d> 
•Uto »). 


le prime 


Cinema 

L’harem 

Margherita non sa decidersi 
fra i suoi tre uomini, c si ritira 
in solitudine a Dubrovnik, in 
Jugoslavia: o meglio con la uni¬ 
ca e innocua compagnia dell’esi¬ 
le Renato, che le è femminilmen¬ 
te devoto. Ma i tre — l'ingegne¬ 
re Gianni, l'avvocato Gaetano e 
l'esotico artistoide Mike — la 
raggiungono, cercando di trar¬ 
la ognuno a sè. Lei continua a 
non scegliere, però fa l'amore 
con tutti: un po' perchè le pia¬ 
ce. un po' per non essere ingiu¬ 
sta con nessuno. Gianni, Gaeta¬ 
no. Mike (e anche Renato) di¬ 
ventano amici, e si acconciano 
quasi all'Idea di quell'harem ro¬ 
vesciato. Sono messi in crisi, 
tuttavia, da una visita della do¬ 
lente e scandalizzata mamma di 
Gaetano, poi spinti all’ira c alla 
vendetta daH'nttegginmento di 
Margherita, che è ormai stanca 
e vuole partire. Uniti dalla so¬ 
lidarietà maschile, umilinno la 
donna in tutti I modi, e finisco¬ 
no per provocarne direttamente 
la morte. 

L'harem è un prodotto abba¬ 
stanza tipico del mondo polemi¬ 
co e fantasioso di Marco Ferre- 
rì. che ironizza qui. ancora una 
volta, sui problemi del sesso c 
della famiglia. Il paradosso del¬ 
la situazione è svolto però in 
chiave debolmente grottesca, e 
anzi attraverso una casistica 
piuttosto spicciola e perfino di. 
dascallca: come quando I tre 
(più uno) s'impegnano nel fare 
della protagonista una « mas 
saia ». e quindi un « oggetto di 
piacere ». dichiarando in tutte 
lettere le loro intenzioni. Il 
guaio grosso del film — che ha 
pure momenti felici, personali, e 
dimostra comunque la coerenza 
rieU'autore con i propri temi — 
è nella inconsistenza psicologica 
e umana della figura di Marghe¬ 
rita: ipotesi retorica, più che 
reale personaggio: con raggra¬ 
vante che Carroll Baker, oltre 
ad essere un'attrice mediocre, 
manca di fascino. Il « lato viri¬ 
le ». diciamo cosi, funziona di 
più: Renato Salvatori, Gastone 
Moschin. Michel Le Royer e 
Bill Berger disegnano con una 
certa efficacia l’immondo quar¬ 
tetto. L'ambientazione. fra le 
antiche pietre e il verde della 
sponda orientale dell’Adriatico, 
è inconsueta e gradevole, an¬ 
che perchè le riprese sono sta¬ 
te effettuate fuori della gran¬ 
de stagione turistica. Colore e 
schermo largo. 


Mon amour 
mon amour 

Lui. Vincent, architetto, ama 
lei, Agathe. cantante (quando 
capita). Lui è a Nizza. lei a Pa¬ 
rigi. li loro ultimo week end sen 
timentnle si guasta, poiché tei 
è rimasta incinta e non vuole 
dirlo a lui. per non incrinare la 
libertà della loro unione. Aga¬ 
the. a Parigi, si distrae in com¬ 
pagnia d'una sua amica, total¬ 
mente scema e quindi riposante: 
Vincent, a Nizza, soddisfa sen¬ 
za impegno i desideri di una 
moglie altrui, cretina quanto 
è possibile. In som ma. niente di 
importante. E la gravidanza di 
Agathe si risolve da sè, trami¬ 
te un aborto naturale. Agathe e 
Vincent s'incontrano di mano, 
riprendono il loro rapporto: co 
me prima, meglio di prima. 

Nadine Trintignnnt. esordiente 
regista e consorte deU'nttore 
Jean-Louis (che è l'interprete 
principale, insieme con Vaiò 
rie Imgrange) ha confezionato 
questa storiella secondo i det¬ 
tami della moda lanciata da 
Claude I-cionchi è il mondo 
delle riviste femminili, delia pub¬ 
blicità. della fotografia bene 
impaginata, che assume per 
un'ora e mezza parvenze di so 
hdità. ma non lascia la minima 
traccia dietro di sè: un moto 
dipinto e sonoro, nel quale pic¬ 
cole passioni e piccoli prob’emi 
vengono spacciati in serie, co¬ 
me prodotti al supermercato: 
nessun rapporto con la vita, e 
nemmeno co! cinema in senso 
stretto. 

Gli attori recitano come pos¬ 
sono. data la situazione: lo 
schermo è grande, e colorato. 
Musiche classiche e beai s t dan¬ 
no il cambio nella colonna so 
nora: oggetti dì largo consumo, 
pure quelle. 

Assassinio 
al terzo piano 

Paul e Jennifer, giovani e ric¬ 
chi coniugi americani (i soldi 
veramente li ha lei. per via 
d'eredità), divertono se stessi 
e gli amici con giochi di vario 
genere, nella loro residenza di 
Manhattan, arredata con un 
certo gusto artistico e con molto 
snobismo. Ospite casuale, s'in¬ 
troduce nella vita dei due una 
attempata signora europea. Lisa, 
che ad essi propone tratteni¬ 
menti di p:ù rischioso e anche 
macabro sapore: di scherzo m 
scherzo, e nel recitare una sce¬ 
na di gelosia, Paul uccide per 
sbaglio (così almeno sembra) 
il garzone del droghiere. Nor¬ 
man. Difficile è disfarsi del ca¬ 
davere. e tener nascosta la cosa 
a Lisa, assente nel momento in 
cui è accaduta. Anche se è 
Paul a occuparsi delle incom¬ 
benze più sgradevoli, sono so¬ 
prattutto i fragili nervi di Jen¬ 
nifer a logorarsi, messi a dura 
prova da misteriosi avvenimen¬ 
ti. voci e apparizioni, la terri¬ 
bilità dei quali è sottolineata 
dalle pratiche < magiche > di 
Usa. 

Gli sviluppi successivi della 
vicenda sono da Ulcere, come 


d'uso: basterà dire che essa ri¬ 
corda alquanto I diabolici di 
Clouzot e che, al suo sciogli¬ 
mento. la persona più colpevole 
rimarrà impunita. Per il resto, 
il regista Curtis Harrington si 
rifà piuttosto pigramente ai col¬ 
laudati modelli di Hitchcock, an¬ 
che nell'abbondante spargimen. 
to di anilina (il film è a colori, 
su schermo largo). Tra gli in¬ 
terpreti, fa evidente spicco Si- 
mone Sjgnoret. Katharine Ross è 
graziosa; James Caan ha una 
autentica faccia da broccolo: 
ma bisogna guardarsi, dai tipi 
cosi. 

ag. sa. 


Vado... Pammazzo 
e torno 

Ci siamo andati, purtroppo, li 
abbiamo visti i morti, c siamo 
anche tornati in redazione a 
scrivere di questo filmetto di 
ganpxters ambientato tra quei 
pistoleri che sembrano vivere, 
ormai è una moda, sempre al 
confine con il Messico. Dopo 
un primo piano di zampe di ca¬ 
valli al trotto, entra in campo 
il cacciatore di taglie sciupi e 
alla ricerca di corpi da bucare. 
Lo chiamano lo * straniero » 
(George Hilton), ma assomiglia 
di più a un pagliaccio filosofico 
(pensate, per esempio. all*« in¬ 
telligenza » del Ringo creato da 
Giuliano Gemma). In compa¬ 
gnia di Moneterò (capoccia du¬ 
ra. molto dura, Gilbert Roland, 
di una male assortita banda 
messicana), e di un funzionarlo 
di banca (un acrobatico Edd 
Byrnes). il killer farà di tutto 
per entrare in possesso del hot 
tino (trecentonula dollari in oro) 
— e in più di una ricca per¬ 
centuale — nascosto dallo sca¬ 
gnozzo traditore della banda di 
Moneterò. Il finale meglio non 
raccontarlo... diremo soltanto 
che il film di Enzo G. Castellari 
si pasce di qualche' inquadra¬ 
tura formalistica (ormai di ri¬ 
gore in film del genere) come 
cifiarillos fumanti tra le labbra, 
eccetera eccetera. Colorato. 

Attentato 
ai tre grandi 

Un commando nazista di cin¬ 
que uomini, con « missione di 
uccidere », viene mandato in 
Marocco dove, a Casablanca, 
si deve svolgere un incontro dei 
« tre grandi » occidentali (Rno 
sevelt. De Gallile e Churchill). 

I cinque, con l'aiuto di una gio¬ 
vane araba. Faida, cercano di 
raggiungere il luogo dell'incon¬ 
tro non senza attraversare una 
serie di peripezie, nel corso del 
le quali si camuffano prima da 
arabi e poi da soldati ameri¬ 
cani. Ciò non impedisce loro, 
però, di rimnnere in tre. Una 
volta a Casablanca — liberata 
dagli alleati (siamo al 16 gen¬ 
naio del ’43) — dopo una rocam¬ 
bolesca e quasi obbligatoria fu¬ 
ga sui tetti, il gruppetto si as¬ 
sottiglia ancora perchè Wolff. 
il t meno attivo » dri nazisti, 
rimane ferito e Faidn si sco¬ 
pre essere al servizio degli al¬ 
leati. I due superstiti del quin¬ 
tetto tentano, comunque, il colpo 
che. naturalmente, fallirà. Il 
film è diretto in modo tranquil¬ 
lo da Umberto Lonzi. Tra gli 
interpreti Ken Clark. Horst 
Frank. Carlo Hintcrmann e 
Gianni Rizzo. Colore, schermo 
panoramico. 

vice 


Successo a Londra 
della commedia 

r 

musicale 
su Wilson 

LONDH V i.J. 

Mrj. Wilson's Diaro. la con 
media musicale che racconta, 
in tono umoristico e satirico, 
la v.ta del primo mnutro n- 
gle«e e di sua moglie, è stata 
presentata con vivo succes.-o 
di pubblico allo Stratfond Thea- 
tre Rovai. Singolare miscuglio 
di scene di vita privata e di 
satira della politica .nternaz.o- 
nale. lo spettacolo, messo ;n 
scena con br.o e intelligenza 
da Joan Liulewood. è sembrato 
tuttavia meno corrosivo de, prò 
visto. Un effetto, probabilmen¬ 
te, della censura, che per »ei 
mesi ha ostacolato la presen¬ 
tanone di questo immaginano 
d:ar.o delia signora Wilson. Bill 
Wailis (quasi sempre in costu¬ 
me tipo Batman) e Myvanvvy 
Jenn hanno brillantemente ,n- 
terpretato le parti del primo 
ministro britannico e di sua 
moglie. 


Max Von Sydow 
debutta a Broadway 

NEW YORK. 13. 

L'attore svedese Max Von Sy¬ 
dow. interprete di Bergman e 
che ha già lavorato nel cinema 
americano, debutterà vi teatro 
a Broadway. interpretando una 
commedia misleale. Love match, 
sulla regina Vittoria. EgU sarà 
il principe Alberto, consorte del¬ 
la regina. Non sono stati anco¬ 
ra scelti gli altri interpreti. 


reaiv!/ 


a video spento 


OMAGGIO A GUEVARA — 
Con la lettura dellultima, 
bellissima lettera « Che » 
Guevara ai familiari. 
Zoom ha aperto ieri se¬ 
ra un servizio che si col¬ 
loca Ira i migliori trasmes¬ 
si dalla rubrica in questo 
stagione. E’ sfato un omag¬ 
gio al capo rivoluzionario: 
un omaggio onesto, anche 
partecipe, ma nel contem¬ 
po un tentativo di ricostruì, 
re criticamente la perso¬ 
nalità dell'uomo d'azione 
e del teorico — non quin¬ 
di un servizio retorico o 
d'occasione, pur nella sua 
brevità. Significativi i bra¬ 
ni citati — come quello 
sulla * costruzione dell'uo¬ 
mo del XXI secolo » — e 
interessanti anche le testi¬ 
monianze di Gaudio e Cor 
hi. che. nel precisare al 
cuni momenti della vita di 
Guevara e nel riferire le 
impressioni dirette dei loro 
incontri con lui. ci hanno 
restii aito, contro ogni im¬ 
magine di maniera, la com¬ 
plessità e. insieme, la nqi 
ila coerenza di questa 
grande figura. L’unico ele¬ 
mento clic nel servizio à 
rimasto in secondo piano è 
stalo il rapporto tra Gue 
vara e il marxismo, quel 
« marxismo radicato » del 
quale lo stesso Guevara 
parla con tanta forza nello 
sua lettera. Ma su questo 
rapporto, certo, i rctlattori 
di Zoom avrebbero dovuto 
cercare contributi ■ diversi 
da quelli che hanno inclu¬ 
so nel servizio: e forse il 
i pezzo * non aveva nem¬ 
meno il respiro necessario 
per giungere a questo. 

• e e 

1/ \LTR \ AMERICA - • 
Zoom, ieri sera, ci ha ni 
ferto anche, all'inizio del 
numero, un ottimo servizio 
sull'Università di tìerke 
leu. ormo i famosa in tutto 
il mondo per le sue « rivol¬ 
te » studentesche. Paolo 
Mocci ha alternato effica¬ 
cemente le immagini della 
cerimonia di consegna del¬ 
le lauree con interviste a 
studenti e professori, riu¬ 
scendo a dare alla sua 


narrazione un taglio che an¬ 
dava oltre la semplice in¬ 
dagine su una esperienza. 
La contrapposizione tra la 
linea del presidente Karr. 
che pensa agli intellettuali 
come a uomini clic « o sa¬ 
no strumenti o sono perico¬ 
losi ». e le dichiarazioni 
fortemente polemiche de¬ 
gli intervistati, ci ha offer¬ 
to un quadro chiaro della 
situazione nella quale si 
trova oggi la cultura ame¬ 
ricana. Proprio a questo di¬ 
scorso, però. avrebbero 
piovalo, da una parte, ai¬ 
rone informazioni più det¬ 
tagliate stille posizioni poli¬ 
tiche degli studenti (sulla 
« nuova sinistra ». in par¬ 
ticolare). e. dall'altra, un 
giudizio sul i teso reale e 
sulle prospettive che una 
corrente come quella di 
Herkeleg ha nel comples¬ 
so della società degli Sta'i 
Uniti. 

Degli Stati Uniti si è 
parlalo anche sul primo ca¬ 
nale. nel documentario 1 
volontari di Kennedy di 
('(fanello e D'Anaelo su 
testo di Alliccila. Il docu¬ 
mentario conteneva alcune 
sequenze assai vice, specie 
nella prima parte (quelle 
sulle rivolte nei ghetti e 
stilla miseria), c una serie 
di interriste dalle quali 
emergevano non pochi spun¬ 
ti interessanti. Anche il 
montaggio ( l'avvicinamento 
dei bombardamenti sul 
Vietnam alle immagini 
dell'America dei poveri) era 
fatto con intelligenza. Tut¬ 
tavia. soprattutto nella se¬ 
conda parte c nel finale 
gratuitamente ottimistico, 
il discorso ha rivelata la 
sua intima debolezza. Gli 
anfori hanno finito per 
avallare la tesi della i in¬ 
sufficienza - delle iniziati¬ 
ve assistenziali del gover¬ 
no: mentre, come ormai al¬ 
cuni anche negli Stati Uni¬ 
ti hanno cominciato ad am¬ 
mettere. qui si tratta di 
un tentativo impossibile del 
sistema di salvare se 
stesso. 

g. c. 


preparatevi a... 

Nuova partita (TV 1° ore 21) 

Tornano in a Partitissima » Dalida e Claudio Villa. 
E' una partita di eliminatoria: ma questo ritorno to¬ 
glie alla trasmissione quel poco di novità che poteva 
contenere. E che rimane? 

li calapranzi (TV 2° ore 21,15) 

Harold Pinter, il famosissimo autore inglese, che 
ha più volte sconvolto il pubblico della BBC arriva sta¬ 
sera sui nostri video con uno del suol primi lavori, « Il 
calapranzi », scritto nel 1956. Quello d| Pinter è un 
teatro complesso, che è stato definito, di volta In 
volta, dell'incomunicabilità e dell'assurdo: è un teatro 
che si serve di simboli per denunciare su un tono tra 
satirico e agghiacciante la condizione dell'uomo con¬ 
temporaneo. Interpreti del due unici personaggi dello 
atto unico sono Tedeschi e Tieri. Regista Edmo Fe- 
noglio. 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova • tona collegata 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN MONTAGNA 

18.45 GELA ANTICA E NUOVA 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 IL CALAPRANZI 

22, — BALLERINI ILLUSTRI 
22,35 IL BARONE 

I rischi del mestiere - Tef»fi!m 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
640: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 6^5: 1» Corso di 
lingua tedesca, 640: 2- Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7,10: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 840: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.07: IJ 
mondo del disco italiano; 
10.05: Le ore della musica; 
li: Le ore della musica 
(seconda parte); 1143: An¬ 
tonio Guarino: L'Awoca 
to di tutti; 1140: Antolo 
g‘a musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 1340: Le mille 
lire; 1343; Ponte Radio, 
13,10: Zibaldone italiano; 
15,45: Schermo musicale; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 1640: Jazz a gogò; 
17: Italia che lavora - Sui 
nostri Mercati . Estrazio¬ 
ni del Lotto; 1743: L’ambo 
aella settimana; 1742: Le 
grandi voci del microsol¬ 
co; 18,05: Incontri con la 
scienza; 1840: Dal Tempio 
Israelitico in Roma ra¬ 
diocronaca delia Cerimo¬ 
nia di chiusura del Kip- 
pur; 1840: Trattenimento 
in musica; 2040: Non spa¬ 
rate sul cantante. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940, 1040, 1140. 
1*45, 1340, 1440, 1340, 

1640, 1740, 1840, 1840. 
2140. 2240: 643: Colonna 
musicala; 843: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Valentina Fortu¬ 
nato; 8,43: Signori l'orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 10: 


Ruote e motori; 10,15: Jazz 
panorama; 10.10: Batto 
quattro; 11.12: Le canzoni 
degli anni ’60; 1240: D:xle-*- 
beat; 12.45: Passaporto; 13: 
Un programma con Lea 
Massari: La musica che 
place a noi; 14: Juke box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime In microsol¬ 
co; 15,15: Grandi direttori: 
Artur Rodzin.sk i; 16: Par¬ 
titissima: 16,05: Rapsodia; 
1648: Ultimissime; 17: 

Buon viaggio; 17.05: Can¬ 
zoni per invito; 17.40: Ban¬ 
diera gialla; 1845: Ribalta 
di successi; 1940: Radio- 
sera; 20: Dal Festival In¬ 
temazionale del Jazz dt 
Antibesduan-Les Pms 1967 
Jazz concerto. 


TERZO 

10: Georg Friedrich 
Haendel, Claude Debussy; 
1045: Leos Janacek; 1045: 
Antologia di interpreti; 
12,10: Università Interna- 
zlonaie Guglielmo Marco¬ 
ni; 1240: Alfredo Casella, 
Gian Francesco Malipiero; 
13: Musiche di César 
Franck; 1440: Recital del 
duo F. Gulli-B. Gfuranna; 
15,10: Messa di Requiem, 
Musica di Giuseppe Ver¬ 
di; 17: Le opinioni degli 
altri, raas. della stampa 
estera; 1740: Matyas Sei- 
ber; 17,20: !• Corso di lin¬ 
gua tedesca; 1749: 2* Cor¬ 
so di lingua tedesca; 17,45: 
Peter nijch Ctalkowski; 
1846: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: La grande 
platea; 1945: Concerto di 
ogni aera; 2048: Concerto 
sinfonico. 
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l’Unità / sabato 14 ottobre 1967 


EN PLEIN» DEI CICLISTI AZZURRI A CITTA' DEL MESSICO 


Battuto Riccardi per intervento medico 


VOLATA: SFRECCIA TURRINl Sperati <t tricolore» 
RONCAGLIA § dei pesi mosto 

{^ Franco Sperati, vcntidue anni I di fargli bruciare le tappe può (kg. 67,500) b. Murgia di I 

■■■r# e mezzo, imbattuto dopo 10 svolgere una brillante carriera. logna ikg. (*7,500) ai punti 

OflV éKÈ JHt AB IfA tf ' una buona impostazione Di Murgia bisogna 6\3'. 

^^R ^ i flblN i ^ 4 .. I upn p n un />Kzi n HHm*_ I itti nmvilrt nifiTrf»ccivrt r» 11 r i. ì z* n z» P -WU^IAV \TH T'VI'PVI T A H 

E SECONDO I 


Cinquanta le nazioni, per un 
totale di 2000 atleti, che pren¬ 
dono parte alla settimana pre¬ 
olimpica che si apre oggi 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO. 13 

L’italiano Turrini ha vinto 
davanti al connazionale Ron¬ 
caglia la corsa ciclistica su 
strada (120 chilometri) che 
oggi ha praticamente ai>erto 
la terza settimana prò olimpica 
del Messico che ullicialmente 
comincerà domani per conclu¬ 
dersi il 29 ottobre. 

Gli organizzatori messicani 


Scelte 
da fare 


Il dibattito su « Sport e I 
quartieri » svoltosi nella . 
sede romana dell'Istituto di I 
Studi Parlamentari e pre¬ 
sieduto dall'on. Simonacci I 
è servito almeno a misti- | 
rare i ritardi, le Inadem- 
pienze e a riconoscere le I 
necessità dello sviluppo del- ■ 
la pratica sportiva nel no- i 
sito paese. | 

Una politica sportiva di 
quartiere può essere rea- I 
lizzata in maniera seria ed I 
organica soltanto attraver- . 
so una nuova legislazione I 
comunale e provinciale, at¬ 
traverso la realizzazione di I 
Piani Regolatori capaci di | 
garantire almeno 5 mq. di 
« verde sportivo » per abi- I 
tante e quindi mediante una ■ 
riforma urbanistica che con- ■ 
senta uno sviluppo armoni- | 
co delle concentrazioni ur¬ 
bane e degli altri insedia- I 
menti. Altrimenti continue- I 
remo ad avere da un lato . 
solo quartieri con densità I 
di popolazione superiore ai 1 
1000 abitanti per ettaro e I 
dall'altro elevate percentua- | 
li di bambini affetti da mal¬ 
formazioni fisiche. I 

Una politica sportiva di • 
quartiere quindi — è stato > 
riconosciuto anche dall'on. I 
Simonacci nel corso del di¬ 
battito romano — passa ne- I 
cessariamente attraverso | 
gli Enti locali le cui attuali 
condizioni non permettono I 
al momento neppure la rea- • 
Uzzazione di opere di urba- • 
nizzazione primaria quali I 
sono le fognature. Si rende 
quindi necessario uri inter- I 
vento coordinato per al- I 
trezzare le aree destinate . 
agli impianti ma occorre I 
anche fin da ora fissare I 1 
criteri di applicazione e di I 
spesa del cap. 15 della prò- | 
grammazione. Non è pos¬ 
sibile pensare di realizza- I 
re una « semina > di im- I 
pianti sul territorio indi- ■ 
cando perfino la tipologia I 
senza prima considerare se¬ 
riamente le necessità e- I 
spresse dalle condizioni fi- | 
siche delle popolazioni glo- . 
vaniti. A questo punto ap- | 
pare evidente che il prò- 1 
btema non è quello di se- 1 
guire l'attuale tendenza | 
del consumo sportivo ma 
piuttosto di valutare in I 
concreto possibilità d'inler- ■ 
vento con il preciso scopo ■ 
di modificare anche nel I 
settore degli Impianti una 
richiesta che si manifesta I 
sempre più < a rimorchio » | 
dell'Industria sportiva. 

Occorre quindi, proprio I 
per poter realizzare una po- • 
litica sportiva di quartiere, ■ 
cominciare a considerare | 
l'Ente locate come base ne¬ 
cessaria di una scelta po- I 
litica fornendo ai Comuni I 
i mezzi (finanziari e legi¬ 
slativi) adeguati per ri- I 
spondere ai crescenti e rea- I 
li bisogni dei giovani e dei • 
giovanissimi. I 

Fino a quando I Comuni * 
non avranno neppure ta 1 
possibilità di mettere a di- | 
«posizione le aree neces- . 
sarte per la costruzione de- I 
gli impianti, fino a che esi- 1 
sferà una legge comunale | 
e provinciale che classiti- | 
ca fra te « facoltative > le 
spese a favore dello sport, I 
difficilmente potremo av- I 
viare a soluzione il prò- ■ 
blema dell'avviamento dei | 
giovani atta pratica sporti¬ 
va di massa. Occorre sce- I 
glfere fin da ora tra sport | 
popolare e speculazione . 
edilizia, tra privilegio di I 
pochi a servizio sociale 1 
garantito a tutti. Diversa- i 
mente continueremo ad ave- | 
re appena la possibilità di 
offrire gualche seria indi- I 
catione senza poter reaìiz- 1 
tare una diffusione di ini- ■ 
ilatlve quali I Centri di I 
formazione fisico - sportiva 
detl'UlSP che rappresenta- I 
no la prima scelta aven- I 
tata nel settora sportivo. . 

D'altra parte con le pre- I 
visioni del cap. 15 della * 
programmazione sarà pos- ■ 
sibila soddisfare appena il | 
13 per cento delle esigenze. 
Una scelta politica non può I 
non riguardare tutte la po- l 
potutone giovanile. • 

Giuliano Prasca I 
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avevano annunciato la pre¬ 
senza di atleti di 5G nazioni, 
ma la cifra sarà ridotta a 50. 
con duemila partecipanti. Si 
tratta in ogni modo di un pri¬ 
mato per quanto riguarda le 
presenze a manifestazioni prc- 
olimpiche: la disciplina mag¬ 
giormente rappresentata sarà 
l’atletica leggera. 

Tutte le discipline olimpiche, 
ad eccezione del calcio, figura¬ 
no nel programma, cioè 17 
specialità, mentre il numero 
delle gare sarà di 171. 

Intanto le delegazioni stranie¬ 
re continuano ad arrivare a 
Città del Messico: ieri è stata 
la volta del primo contingente 
degli atleti americani che han¬ 
no subito cominciato gli allena¬ 
menti. Gli sportivi messicani 
hanno potuto vedere all’opera 
in particolare l’ex primatista 
mondiale del decathlon Bill 
Toorney. apparso in grande 
forma. 

L’Italia parteciperà alla terza 
settimana preolimpica con 96 
atleti, dei quali quattro donne. 

Nell’atletica leggera, nel nuo¬ 
to e nel ciclismo vi sono la 
maggior parte degli iscritti con 
numerosi concorrenti di fama 
mondiale come gli statunitensi 
Randy Matson. Ralph Boston, 
i sovietici Romual Klim, Igor 
Ter Ovanesian. il cecoslovacco 
Ludwig Danek. la ungherese 
Gyulia Zsyvotski nell’atletica; 
gli statunitensi Don Schollan- 
der. e Mark Spitz, i sovietici 
Simion Belitz Geiman e Georgi 
Prokopenko ed il tedesco della 
RDT Frank Wiegand. nel nuoto. 
11 Messico occupa logicamente 
il primo posto come numero di 
partecipanti nelle 17 discipline, 
seguono diversi paesi europei 
tra cui l’Italia, l'Ungheria, la 
Francia. l’URSS. la RDT. poi il 
Giappone e Cuba. 

I dirigenti e gli atleti italiani 
che si trovano a Città del Mes¬ 
sico non sono preoccupati per 
gli effetti dell’altitudine della 
capitale messicana sul rendi¬ 
mento e sul fisico dei concor¬ 
renti. 

« Naturalmente — ha dichia¬ 
rato il capo della delegazione 
italiana dott. Bruno Fabjan — 
l’altitudine farà sentire i suoi 
effetti sulle corse di resistenza, 
ma è per questo che il comi¬ 
tato organizzatore messicano 
ci ha dato la possibilità di fare 
una concreta esperienza pri¬ 
ma dei giochi olimpici ». « Fino 
ad ora — egli ha aggiunto — 
mi sono interessato del pro¬ 
blema deiraltitudine. problema 
che è stato risolto. I medici 
italiani che hanno preso parte 
ai giochi preolimpici nel 1965. 
hanno approntato metodi che 
noi abbiamo attuato sin da al- 
tora per mantenere i nostri 
atleti al massimo della forma ». 

Sul problema dell'altitudine i 
canottieri azzurri Baran. Sam¬ 
bo e Cipolla hanno detto che: 
« Gli effetti dell'altitudine a 
Città del Messico sono causati 
principalmente da timori psi¬ 
cologici ». 

Che gli italiani non diano ec¬ 
cessiva importanza a quello 
che è considerato Io < spau¬ 
racchio » delle prossime Olim¬ 
piadi. è del resto dimostrato 
proprio dalla vittoria del « pi- 
stard » Turrini. 

Nell’atletica leggera le possi¬ 
bilità italiane di conquistare 
successi sono accentrate sui 
marciatori Pamich e Visini. sul 
discobolo Simeon. e su Giannat- 
tasio e Ottoz. 

* Pamich — ha dichiarato lo 
allenatore federale tauro Bo 
noncim — ha v into la me¬ 
daglia d'oro alle Olimpiadi di 
Tokio ed ora sembra aver rag 
giunto un notevole livello di 
forma dopo pochi giorni di al¬ 
lenamento in Messico ». Per 
quanto riguarda Simeon. Bo¬ 
ttoncini ha detto che il disco¬ 
bolo è in grado di vincere non 
solo la preolimpica ma anche 
la gara del prossimo anno. 

w. r. 


E’ uscito il n. 35 
del «Discobolo» 


ET uscito 11 n. 35 della rivista 
deU'UISP « Il discobolo ». 

Di particolare Interesse t’ar¬ 
ticolo del prof. E. Fabbri, sul 
problemi del Centri di Forma¬ 
zione Balco-sportiva; l’articolo 
del doti V. Perretta, sulle pos¬ 
sibilità di Impiego di una pra¬ 
tica sportiva regolare e meto¬ 
dica come metodo di prevenzio¬ 
ne sanitaria: l'articolo di A. 
Marradi, su un primo bilancio 
dello sport italiano dopo i Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

Nella parte dedicata alle note 
tecniche, si conclude la breve 
storia dell'atletica europea cu¬ 
rata dal prof L Serra, e si 
apre una serie di articoli dedi¬ 
cata allo sport negli Stati Uniti 
con uno studio sull'organizzazio¬ 
ne degli studi di educazione fi¬ 
sica nelle Università america¬ 
ne. La nota tecnica specifica 
di questo numero è dedicata al¬ 
la seconda parte deU’anlcolo 
del Direttore dellTstituto per la 
medicina sportiva di Lipsia, ri¬ 
ferito al problemi medici del¬ 
l’allenamento dei giovanissimi. 
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CITTA' DEL MESSICO — TURRINI (a destra) taglia il traguardo precedendo il connazionale Luigi Roncaglia (secondo 
da sinistra) e lo svedese Jupp Rìpfel. (Telefoto AP-« l’Unità ») 

Così ha deciso il Consiglio direttivo dell'UCI 

Non omologato il primato 


Oggi la corsa di Coppi 


Dancelli 
cora? 


di Jacques 
Anquetil 
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DANCELLI: vincerà anche oggi ? 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE. 13. 

Siamo a Novi Ligure dote 
Coppi pensava di diventare sa- 
lumiere con bottega propria e 
un avvenire abbastanza tran¬ 
quillo. dove il ragazzo di cam¬ 
pagna conobbe il massaggiatore 
cieco Biagio Cavanna c divenne 
il c Campionissimo *. dote vite 
Costante Girardcngo. altra figu¬ 
ra leggendaria del ciclismo, do¬ 
ve molte cose parlano ancora 
di Faustino, 1'indimenticabile pe¬ 
dalatore morto il 2 gennaio 1960. 
il gigante delle corse stroncato 
dalla malaria africana. Sono 
trascorsi otto anni, chi vive nel 
ciclismo non potrà mai dimen¬ 
ticare Coppi, e domani una ses¬ 
santina di corridori gli rende¬ 
ranno omaggio con una cara de¬ 
dicata alla sua memoria. 

Una gara che sembrava do¬ 
vesse regnare il pa«o. che dopo 
tre edizioni (vincitori Dancelli. 
Motta e Gimondi) -tava per 


me e dovesse vincere pure la 
Novi Ligure-Castellania nessuno 
si meraviglierebbe. Attenzione, 
però, a Bitossi che fra una crisi 
e l’altra di cuore ha collezio¬ 
nato in una settimana due se¬ 
condi e un terzo: Bitossi anda¬ 
va forte nella prima parte della 
stagione e dopo il calo estivo 
pare effettivamente in ripresa. 

Attendiamo sempre qualcosa di 
buono, di vivo, un piccolo se¬ 
gno di rinascita da Zilioli. e 
ispirano fiducia i De Rosso, i 
Polidori. i Panizza. gli Zande- 
gù. i Passuello. i De Pra. i 
Cribiori. i Poli, i Mancini, i 
Galbo, i Bocci, i Toseilo i Mi- 
chelotto gli Armoni e i Cucchiet- 
ti. ragazzi in grado di accen¬ 
dere la miccia, di onorare Cop¬ 
pi con una bella, vigorosa gior¬ 
nata di sport. 

In serata l’elenco degli iscritti 
si è arricchito del nome di Mot¬ 
ta. un Motta in convalescenza, 
che rientra nella speranza di 


•Miami c Miimniui r -una in i : .__ _ j # . . . , 

scomparire dal calendario (ah' j r< TT re ,a 


l'Ingratitudine decli uomini) e 
che è stata salvata in extremis 
dall’UClP. e precisamente da 
Carlo Carini, personaggio sog¬ 
getto a critiche, al quale non 
abbiamo risparmiato le nostre 
frecciatine, ma lavoratore in¬ 
stancabile. dotato di una pas¬ 
sione e di qualità organizzative 
non indifferenti. 

Per merito di Carini, dunque, 
domani si svolgerà la Novi Li¬ 
gure Castellante, una corsa bre¬ 
ve (185 chilometri) che ricor¬ 
derà Coppi nel suo paesaggio, 
il paesaggio delle colline ,1i Novi 
e di Tortona e che terminerà 
a Castellante, il borgo dove Fau¬ 
sto è nato e riposa insieme al 
fratello Serse 11 traccialo è on¬ 
dulato e ■ presenta tre pas¬ 
saggi sulla Moralola e la salita 
finale di Castellante, un trac¬ 
ciato che sembra particolarmen¬ 
te adatto a scattisti come Dan- 
ceni e Bitossi, i due uomini più 
rappresentativi dei campo. 

Dancelli. naturalmente, è l’uo¬ 
mo da battere. I) Dancelli di 
questo periodo fa fuoco • (torn¬ 


eo’crii prossimo Gianni parteci¬ 
perà alla Coppa A costoni) per 
il Giro di Lombardia. R brian¬ 
zolo sarà in corsa al solo scopo 
di allenamento. 


Gino Sala 


Il percorso 

L'odierna corsa < a ricordo iti 
Fausto Coppi » si svolgerà sul 
seguente percorso dì 115 chilo¬ 
metri: Novi Ligure, Basaluzzo, 
Capriata, Silvano d’Orba, Ovada, 
Beiforte, Lerma, M arnese. Cavi, 
Molatola, Novi Ligure, Basaluz- 
zo. Capriata, Castelletto, S. Cri¬ 
stoforo, Gavi. Motorola, Novi 
Ligure, Basaluzzo, Capriata, Ca¬ 
stelletto, S. Cristoforo, Gavi, Mo¬ 
torola, Novi Ligure, Motorola, 
Gavi, Serravalto, Novi, Ligure, 
Cassano, VHIavemia, Carenano, 
Castellatila. Il ritrovo è fissata 
presso gli stabilimenti ttaiskkr 
alto ore 1M>. La partenza sarà 
data alle 11,15.. . , 


PARIGI, 13. 

Il consiglio direttivo della 
Unione Ciclistica Internazionale 
(UCI) non ha omologato oggi 
il record dell’ora stabilito da 
Jacques Anquetil al « Vigorelli » 
di Milano il 27 settembre scor¬ 
so. In quella occasione l’asso 
francese aveva percorso 47.493 
chilometri in un’ora, togliendo 
il primato al connazionale Ri¬ 
vière. 

Il consiglio direttivo dell’UCI 
si è rifiutato di omologare il 
primato di Anquetil poiché que¬ 
sti si era rifiutato di sottoporsi 
al controllo antidoping dopo la 
sua impresa. 

Il c processo per il caso-An- 
quetil » era cominciato nel po¬ 
meriggio in un salone della se¬ 
de di una società petrolifera 
a Courbevoie. alla periferia di 
Parigi, dove si erano riuniti 
i componenti del comitato di¬ 
rettivo dell’ Unione Ciclistica 
Intemazionale sotto la presi¬ 
denza di Adriano Rodoni. 

Emile Dardanne. presidente 
del comitato di Normandia e 
tesoriere generale della Fede¬ 
razione ciclistica francese, po¬ 
co prima della riunione di Cour¬ 
bevoie aveva fatto pervenire 
al comitato direttivo dell’UCI 
una lettera nella quale espone 
il proprio punto di vista sulla 
questione. 

* Mi rammarico — è scritto 
nella lettera — che » regola¬ 
menti generali non abbiano 
previsto disposizioni particola¬ 
ri per 1 primati come quello 
che ci interessa. Il record del¬ 
l’ora. poiché non è una prova 
come le altre, poteva essere 
oggetto di un regolamento par¬ 
ticolare. In questo modo avrem¬ 
mo potuto presentare ad Anqtte- 
til perché lo firmasse un pro¬ 
tocollo che avrebbe definito in 
modo cenerate quali erano i 
suoi diritti e I suoi doveri ». 

« ta controversia che state 
giudicando — prosegue la let¬ 
tera ai componenti dell’UCI — 
è il risultato di gravi malintesi 
sorti tra il gruppo di Anquetil 
e il dottore designato dall’Unio¬ 
ne ciclistica intemazionale per 
procedere alle operazioni di 
prelievo ». 

Dardanne rileva poi che in 
alcun caso Anquetil ha potuto 
prendere contatto con il medi¬ 
co al Velodromo « Vigorelli ». 

* Sarebbe perlomeno presuntuo¬ 
so — è scritto nella lettera — 
affermare che Anquetil abbia 
rifiutato di presentarsi alle ope 
razioni di prelievo. E” bene 
precisare che nei giorni pre¬ 
cedenti al tentativo, Anquetil 
aveva affermato che. pur non 
condividendo il provvedimento, 
egli si sarebbe sottoposto al 
prelievo in modo da dissipare 
ogni malinteso ufficiale ». 

Dardanne rileva inoltre che. 
essendo il record deU’ora una 
prova eccezionale, l’atleta a- 
vrebbe avuto diritto ad alcuni 
riguardi e che il regolamento 
non sarebbe stato violato se il 
prelievo fosse stato fatto in 
albergo. 

Il dirigente della Federazione 
francese cosi prosegue: « An¬ 
quetil, se sapeva di doversi 
sottoporre ad un prelevamento, 
sapeva che il prelievo si sa¬ 
rebbe dovuto compiere imme¬ 
diatamente dopo la prova? Io 
non ne ho la certezza ». - 

In conclusione. Dardanne ba 
chiesto che Anquetil abbia il 
beneficio delle drcostanae atte¬ 
nuanti e che il primato sia omo¬ 
logato. ma HJCI ha deciso il 
contrario. , . 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA COR5A 
QUINTA CORSA 


SESTA 


CORSA 


totocalcio 


Alalanta - Inter 
Bologna - Juventus 
Brescia - Spai 
Cagliari - Napoli 
Milan • Mantova 
Roma - Fiorentina 
Torino - Sampdoria 
Varese - Vincenza 
Bari * Palermo 
Genoa - Venezia 
Livorno - Lazio 
lesi - Anconitana 
Pistoiese - Arezzo 


Franco Sinuati, ventidue anni 
e mezzo, imbattuto dopo 10 
match, una buona impostazione 
tecnica e un destro che addor¬ 
menta. è l’erede di « Toro » 
Burroni. Ieri sera sul ring del 
Palazzetto dello Sport Franco si 
è aggiudicato la più piccola del¬ 
le corone (abbandonata da Atzo 
ri clic* Taceva avuta in « rega¬ 
lo > (H‘r mancanza di avversari 
dopo che Barrimi \ i aveva ri¬ 
nunciato tanti anni fa) battcn 
fio il pesarese Riccardi (è velo 
che lui combattuto con una * li¬ 
cenza > francese? ). 

Fallito al piccolo trotto (tali 
to da permettere all’avversario 
di parecchio figurare sul piano 
tecnico e di guadagnalo un cer¬ 
to vantaggio) Sperati ha forzato 
il ritmo nel quarto c quinto tem¬ 
po « lavorando » sodo al eoi po. 
si è riposato nel sesto ed è tor¬ 
nato ad ottaccare con foga nel 
settimo, nell’ottavo e nel nono 
infliggendo al rivale una dura 
punizione. 

A metà dell’11° tempo un 
crochet di Sperati apriva una 
larga ferita al sopraccìglio de¬ 
stro di Riccardi già molto goti 
fio e il medico sospendeva lo 
scontro. A fine match si è ap 
preso che dal quarto tempo Spe¬ 
rati ha boxato con la mano de¬ 
stra dolorante (lussazione o frat¬ 
tura?) e ciò rende ancora pivi 
bella la sua vittoria. Riccardi 
comunque è stato un avversario 
valoroso, soprattutto coraggioso 
e merita di essere accomunato 
nell’elogio al neo campione d’Ita¬ 
lia. 

Ed ecco ora la cronaca della 
serata. Nel primo incontro dilet¬ 
tantistico Molò ha avuto partita 
vinta su De Vincenzo per inter¬ 
vento medico al secondo tempo. 
Nel corso di un’azione confusa 
(destro o testata?) il ragazzo 
della « Mancini * ha riportato 
un profondo taglio a un soprac¬ 
ciglio e giustamente il dottor 
Varrtna ha ordinato l‘« alt ». 
Molò era in leggero vantaggio 
al momento della sospensione. 

Il secondo incontro ha visto di 
fronte il robusto Luttazzi e l’in¬ 
genuo e grezzo Seminar». Dopo 
una ripresa e mezzo l’inferio- 
ntà dì Seminara era talmente 
evidente che l’arbitro è stato co¬ 
stretto a darlo battuto per K.O.T. 

Subito dopo si sono scazzotta¬ 
li per tre scialbe riprese Bosco 
e Ligis: alla fine i giudici si so¬ 
no pronunciati in favore di Bo¬ 
sco e tutto sommato il verdetto 
può essere accettato anche se 
non è piaciuto a gran parte 
del pubblico. 

Subito dopo Calicchio e Cec- 
cacci « aprono » il programma 
professionistico. Calicchio, dopo 
avevo subito l’aggressività del 
tarchiato Ceccacci nei primi due 
round, ha cominciato a boxare 
l’avversario d’incontro e a far 
valere il maggiore allungo c te 
migliore impostazione tecnica ri¬ 
montando pian piano lo svantag¬ 
gio: c era quasi riuscito quando 
una ferita allo zigomo sinistro 
di Ceccacci (aperta da un invo¬ 
lontario scontro di testa e allar¬ 
gata successivamente da un de¬ 
stro) gli assicurava il verdetto 
per intervento del medico. 

Era poi la volta di Zampieri 
e Murgia. Tranquillo, quasi « ge¬ 
lido » boxando egregiamente per 
linee interne. Zampieri ha do 
minato l’avversario dall'alto rii 
una classe nettamente superiore 
nel primo tempo ed ha conti¬ 
nualo a marcare un chiaro van¬ 
taggio nelle riprese successive 
nonostante un infortunio alla 
mano destra, infortunio che lo 
ha costretto a boxare col solo 
sinistro. 

Già campione italiano dei 
« puri » e campione del mondo 
militare Zampieri (cresciuto alla 
« Centocelle ») è uno dei profes¬ 
sionisti più interessanti dell'ulti¬ 
ma leva e se Gigi Proietti, che 
ora lo guida, non avrà fretta 


di fargli bruciare le tappe può 
svolgere una brillante carriera. 
Di Murgia bisogna dire elle è 
un pugile aggressivo, coriaceo, 
coraggioso, tecnicamente medio 

CMC. 

Enrico Venturi 


(kg. 67,500) b. Murgia di Bo¬ 
logna tkg. 67.500) ai punti in 
6\3’. 

CAMPIONATO D’ITALIA DEI 
PESI MOSCA: Sperati di Mila¬ 
no (kg 50) b. Riccardi di Pe¬ 
saro (kg. 51) |X'r ferita al 10. 
round 


Il dettaglio tecnico 

DILETTANTI 

LEGGERI: Molò (Audace) b 
De Vincenzo (M.mcini) jkt in 
tei vento medico al 2. tempo 

MOSCA - Luttazzi (Feirovleii) 
b Seminara (S. Ciocci ixr 
K O T. 

LEGGERI: Ro-co (Fenovien) 
b. Iagis (S Croce) ai punti. 

PROFESSIONISTI 

WELTER: Canccliio di Roma 
(kg, 66.700) li. Ceccacci di Ro¬ 
ma (kg. 66.900) por ferita al 4. 
iound. 

WELTERS: Zampieri di Roma 


Agostini 

sporfsman 

dell'anno 

MILANO. 13 

11 campione del mondo fieli» 
classe f*U0 omo. Gincoino Ago- 
suni (M V-Augusta ), ha vinto 
per la quarta volta consecutiva 
il nono Piemie spnrtsm in del- 
l'anno per il motociclismo, ri¬ 
servato ai cori uloi i italiani 


sport flash 


Perugia in TV 


Direttivo UISP 


Domani gli sportivi perugini 
avranno una gì adita sorpicsa: 
i giocatori del Perugia sono sia¬ 
li invitali a prendere parte alla 
popolare trasmissione « I.a Uo- 
ineniea Sportiva » presentata (la 
Enzo Tortora I grifoni si por¬ 
teranno negli studi televisivi di 
Milano stillilo dopo la partita 
coti II Novara 

Bergamonti in Italia 

llergamontl. lo sfortunato mn- 
toeiclista rimasto ferito a Ma¬ 
drid. e ulteriormente migliora¬ 
to. cosleehe I medici hanno 
concesso raiitoriz/azionc a che 
sia trasportato in Italia. Hcr- 
gamontl dovrebbe arrivare oggi 
o domani 


oggi e domani si rlnnt.se» 
presso la sede ccntialc a Ito- 
ma. il rollili.ilo dhcltivo dpl- 
I t IM’ Itela lori saranno II pie- 
sidenic aggiunto Ugo Itlstorl, 
sull'Impegno dcll'lJISI* per I» 
estensione (Iella rete del Centri 
di limitazione tisico-sportiva, Il 
dirigente del settore tecnico 
centrale. I.(ulano Senatori, sul¬ 
le svelle e 11 carattere del pro¬ 
gramma delltJISP nel l‘Ji.8 

A Nu Hill la corsa Tris 

N'u llill. ben guidato ila \l- 
bonctli ha vinto la corsa Iris 
a 'l’or di Valle precedendo Si- 
colone; al terzo posto si sono 
classificati ex acquo l'Ics e 
Itoncheslna. Alla combinazione 
IC-lll-l vanno lire I 7 H 7 IU. alla 
combinazione |t<-io-fi t:t.i;t;à 
lite. 


Guyot rinuncia 0ggì „ G p Giappone 


Bernard (ìuvot ba rinuncialo 
al tentativo di attaccare il re¬ 
cord dell'ora. 11 giovane torri- 
dorè francese elle stava alle¬ 
nandosi a Milano da qualchi* 
giorno ha dello che non si sen¬ 
te ancora pronto c clic forse 
se ne riparlerà l’anno venturo. 
Certo però che la decisione di 
(■ ti}ut ò stata presa subito do¬ 
po il rifiuto della Fedcrarlonc 
internazionale di omologare li 
record di Anquetil. 


Oggi st corre al Monte l'u|l. 
In Giappone, il Gian l'icmm 
muloeiilistilo Nel corso delle 
prove di Ieri il tempo piu ve¬ 
loce è stato realizzato dall in¬ 
glese Mike Hallvvood. su Hon¬ 
da, con l’ 3 l", mentre tra gli 
italiani Giovanni Milani, su 
Aermacchl, ha segnati* il quar¬ 
to miglior tempo e Alberto Pa¬ 
gani, anch'egli su Aermacchl. 
ha realizzalo l'ottavo miglior 
tempo. 


Sviluppo dell'ENEL 
nel Molise 


Ha avuto luogo ieri a Cam- 
pobasso la Conferenza indetta 
dall’Enel per la consultazione di 
rappresentanze locali ed econo¬ 
miche in ordine ai problemi 
elettrici del Molise. 

Il Presidente dell’Enel, avvo¬ 
cato Di Cagno che ha presie¬ 
duto la Conferenza, nella sua 
relazione ba esposto in dettaglio 
tra l'altro il programma eli nuovi 
impianti che l’Ente ha in corso 
di realizzazione nella Regione. 

Questo programma prevede la 
costruzione di due nuove sta¬ 
zioni di trasformazione, una a 
Campobasso, una ad Agnone che 
potenzieranno 1’ alimentazione 
primaria della Regione. E’ inol¬ 
tre in corso di realizzazione 
un vasto programma di poten 
ziamento e di estensione degli 
impianti di distribuzione, onde 
assicurare non solo la piena 
copertura di ogni prevedibile 
richiesta dell'utenza, ma anche 
un sempre più efficiente ser¬ 
vizio. 

In complesso, il programma 
di nuovi impianti dell’Enel, nel 
Molise, per l'intero periodo 
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1967-1971, prevede investimenti 
per circa H miliardi di lire 

L’nvv. Di Cagno ha inoltre 
trattato dei rapporti dell’Enel 
con gli Enti locali, con le puh 
bliehe Amministrazioni, e con 
gli utenti, e a tale riguardo 
ha fatto rilevare, tra l’altro, 
che uno degli obiettivi fonda 
mentali dell’ Enel è quello di 
assicurare lo stesso trattamento 
a tutta l’utenza, in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, indipendente¬ 
mente dalla redditività delle sin 
gole zone. 

Il Presidente dell’Enel si è 
inoltre soffermato sullo sviluppo 
delle applicazioni elettrirhe e 
dei consumi di energia elettrica 
nella Reg’one nonché sul prò 
blema dell’elettrificazione rurale 
e della situazione relativa al 
Molise. 

Alla relazione del Presidente 
dell’Enel è seguito un ampio 
dibattito, con numerosi inter¬ 
venti dei partecipanti. 

A lutti il Presidente Di Cagno 
ha fornito ampie ed esaurienti 
spiegazioni. 
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SECONDA 

PUNTATA 

IN TUTTE 
LE EDICOLE 


LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE PER IMMAGINI 

VIGILIA! 


Eccezionale racconto storico a fumetti in dieci puntate tratte dal celebre libro del giornalista americano 
John Read, arricchite da una vasta e originale documentazione sugli uomini, i fatti, i luoghi. Conservando 
lo puntate e prenotando l'apposita copertina ! lettori disporranno di un completo libro documentario 

COMPUTANO IL NUMERO ALTRI SERVIZI, ARTICOLI, INCHIESTE E LE CONSUETE RUBRICHE 
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I Raccapriccianti particolari sulla tragica vicenda del leggendario rivoluzionario c__— —- . ...— 

Z. # ~ C’è proprio bisogno 

Le mani di Che Guevara ** Messico? 

. ' : / • v-\:T •• C ' ■ . ' .’••?* J ;.v ; • •<*'' , 

• •• , v • '• • ••• >. •- <?.-•- "♦ a. v • A •' • - 

mozzate Rivelazioni di Al Ahram sul 5 giugno | | [ , •§* 

I P ri ™ adi Amer era bloccato in volo p^SSIÌ 

bruciarne j . « „ • ■ .. il 

il nnmn? durante Iattacco israeliano 

; • Il comandante in capo e il maresciallo dell’aria non r~ ^ 

i Nuovi dubbi e supposizioni contraddittorie - Il re ^®[ sì co [! to d 3,,a enti ^ 1,3,13 offens j* Sul Medio Oriente Hi Iglg llli 

! fratello continua a non credere - Una commis- ” m.*® f, °" lini 1 «P portu " l l * “ , - I 

! sione argentina sarebbe giunta in Bolivia per dibattit0 su * Medio Oriente all Assemblea dell ONU y. i l» Ji _■ _ è 

; nuove indagini - 6 soldati uccisi dai guerriglieri il cairo. 13 . , culminati con a iranico sui. ■ HO C MOIlO (I QCCOlOO 


Amer era bloccato In volo 
durante l'attacco israeliano 


Il comandante in capo e il maresciallo dell’aria non 
poterono rendersi conto della entità della offensi¬ 
va nemica nè dare gii ordini opportuni - Lunedì il 
dibattito sul Medio Oriente all'Assemblea dell’ONU 




Sul Medio Oriente 


m 

pn 

f 


| LA PAZ, 13. 

I generali boliviani segui¬ 
tano ad affermare che « Che » 
Guevara è stato ucciso; han¬ 
no fatto scomparire un ca¬ 
davere, e l’uno dice che è 
stato sepolto in luogo segreto 
a Vallegrande, l'altro che é 
stato bruciate; hanno rifiuta¬ 
to al fratello del grande com¬ 
battente rivoluzionario il per¬ 
messo di riconoscere la sal¬ 
ma; infine il dittatore bolivia¬ 
no in persona, il gen. lìarrien- 
tos, ha dichiarato che il suo 
governo « attende quanto pri¬ 
ma dalle autorità argentine le 
informazioni che serviranno 
come conferma ufficiale della 
morte di Guevara >. Dichiara¬ 
zione dalla quale risulta che. 
dopo tutti gli esami necrosco¬ 
pici e antropometrici sulla 


loro che hanno invaso questo 
paese resteranno qui ». 

Dopo questa ridda di con¬ 
traddizioni, a rendere ancora 
più confusa la situazione, è 
giunta la notizia che il fra¬ 
tello di « Che » avrà stasera un 
secondo colloquio con il gene¬ 
rale Candia e si recherà suc¬ 
cessivamente a Vallegrande. 

In attesa di nuovi sviluppi, 
non resta che registrare il 
fatto che oltre ai familiari, 
anche diverse persone che co¬ 
nobbero personalmente « Che » 
sono ancora scettiche sulla 
notizia della sua morte. A 
Città del Messico un cubano 


IL CAIRO. 13. 

Hassancin Heikal scrìve og¬ 
gi su Al Ahram, il giornale di 
cui è direttore, che il 5 giu¬ 
gno, data delia aggressione 
israeliana, la maggior parte 
dei capi militari egiziani si 
trovarono nella impossibilità 
di agire e impartire ordini 
tempestivamente, poiché si 
trovavano in volo, diretti alla 
base di Tamada, nel Sinai, 
che non poterono raggiungere 
perchè frattanto era stata di¬ 
strutta dagli israeliani: dopo 
un’ora e mezzo di volo essi 
rientrarono all’aeroporto del 
Cairo, ma oramai l’attacco 
israeliano contro le basi aeree 
della RAU era pienamente 


uoi tri coaiuu uri L UUL1 11(7 . ., — * « * 

che combattè con Castro e nusc * to - 1 capi , j. n 


con Guevara e poi fuggi da 
Cuba, Patricio Sanchez, ha di¬ 
chiarato che « Che » non si la 
sciò mai crescere una barba 


salma, dopo l’esposizione ai c f °f fitt . a c ° m . e appaTe da,,c 

1 „ . ; . . , fotografie del suo presunto 

oiornaUsti dopo le fotografie cadavere Secondo u ^adatto 

diffuse in lutto il mondo, dopo re cinematografico Gustavo 01- 

gli annunci * vittorios i » dei guin - che ebbe modo di co- 

giorni scorsi, i capi militari noscerlo bene — gli occhi di 

boliviani non sono ancora in Guevara erano molto più fon- 

grado di provare definitiva- di di quelli apparsi nelle fo¬ 
rnente l’uccisione di « Che » tografie. 

ed attendono ancora da un go- Un comunicalo diffuso dal 
verno straniero — a sei giorni comando delle forze armate a 

di distanza! — la prova che La Paz annuncia che sei sol- 

confermi le loro affermazioni, dati boliviani sono morti du- 

ln questa situazione, per rante scontri violenti avventi- 

quanto verosimile sia la mor- ti oggi nella zona di Uigueras. 

te in combattimento del leg- U comunicato, che non parla 

qcndario rivoluzionario argon- di perdite subite dai guerri- 

tino, nessuno considera chili- glieri. aggiunge che questi ul- 

sa la vicenda: nemmeno il l ‘mi sono riusciti a spezzare 

governo americano, che lino * il cerchio di fuoco » dei sol- 

ad ora non ha modificato la dati boliviani e a fuggire, 

posizione espressa tre giorni Infine si apprende da Bue- 
fa dal Dipartimento di Stato nos Aires che il padre di Gue- 

(« Siamo inclini a considera- varo ba detto che t contrad- 


re veritiere le notizie diffuse ^IP? annunct del governo 


a La Paz, ma non abbiamo 
ancora prove definitive che ci 
permettano di esprimere un 
giudizio indipendente »). 

La cronaca odierna è rapi- 


boliviano sulla cremazione e 
sul seppellimento di suo figlio 
lo hanno convinto che « è sta¬ 
ta una farsa del governo di 
La Paz ». Egli ha aggiunto 


che non farà ulteriori commen¬ 
da. E giunto a ■ Santa Cruz fim a J do slto ^ Iio . Ro . 

con un aereo privato il fra- ^ „ 0 ' sard tonmto a Bue . 

fello minore di € Che » Ro nos Aifes dnlla Bolivia 

berlo Guevara. Non gli è sta- , ... , . . 


-W 

i it\ 


to permesso di proseguire per 
Vallegrande ed ai giornalisti 
ha dichiarato d’aver avuto 
difficoltà con la polizia al mo¬ 
mento del controllo dei docu¬ 
menti. 

Egli ha soggiunto di non 
credere c a quello che sente 
o che legge fino a quando non 
avrà visto il corpo del fra¬ 
tello ». 

Roberto Guevara ha avuto 
un colloquio con il comandan¬ 
te delle forze armate gen. Ca¬ 
vando Candia, che poco pri¬ 
ma del suo arrivo aveva dato 
notizia dell’avvenuta crema¬ 
zione della salma del guerri¬ 
gliero ritenuto il « maggiore 
Ramon » (presunto pseudoni¬ 
mo di « Che » Guevara). L’an¬ 
nuncio del gen. Candia, peral¬ 
tro era in totale contrasto 
con quanto più tardi dichia¬ 
rava Barrientos ai giornali¬ 
sti: che a Roberto Guevara 
non sarà permesso di identifi¬ 
care il corpo del fratello in 
quanto questo è già stato inu¬ 
matoPer quanto riguarda la 
restituzione dei resti alla fami¬ 
glia, che risiede in Argenti¬ 
na, Barrientos, in una confe¬ 
renza stampa, ha detto: * Ro¬ 


berto, non sarà tornato a Bue¬ 
nos Aires dalla Bolivia. 

All'ultim'ora si apprènde che 
fonti ufficiali hanno dichiarato 
oggi che le mani, o almeno 
le dita, dell'uomo che le auto¬ 
rità boliviane sostengono esse¬ 
re Ernesto c Che » Guevara 
non sono state cremate col re¬ 
sto del corpo. Un funzionario, 
che ha voluto mantenere l'in¬ 
cognito, ha detto a un croni¬ 
sta dell'* Associated Press i 
che la cremazione è avvenuta 
ieri ma che è stata mantenuta 
la possibilità di controllare le 
impronte digitali nuovamente. 

Alte fonti governative — 
afferma l'« A.P. » — non han¬ 
no nascosto la loro sorpresa 
per la decisione delle forze 
armate di cremare il cada¬ 
vere. Lo stesso presidente Bar¬ 
rientos — sempre secondo la 
cA.P. 1 — ne avrebbe avuto 
notizia soltanto ieri notte. 

La fonte ha spiegato che 
« te dita potrebbero servire 
ad una commissione argenti¬ 
na giunta In Bolivia per con¬ 
fermare l'identità del morto ». 

La commissione, che è stata 
accolta a Santa Cruz da una 
delegazione militare boiiviana, 
studierà anche la calligrafia 
del diario di guerra trovato 
sul cadavere. 


questione erano il marescial¬ 
lo Hakim Amer, il maresciallo 
dell'aria SIdky Sollman. e al¬ 
tri generali. 

Heikal pone in luce che questi 
capi militari si lasciarono sor¬ 
prendere sia a causa dell’ec¬ 
cellente servizio di informa¬ 
zioni degli israeliani, sia a 
causa della « eccessiva fiducia 
in sè di alcuni responsabili 
egiziani, i quali si erano mon¬ 
tata la testa ». Fra l’altro, ri¬ 
corda Heikal. c un Paese ami¬ 
co, che non era l'URSS. infor¬ 
mò il comando militare egizia¬ 
no che aerei israeliani aveva¬ 
no fatto, nella notte del 1° giu- 
gna. una missione di ricogni¬ 
zione giungendo fin nelle vici¬ 
nanze del Cairo ». ma il co¬ 
mando egiziano rispose che 
ciò non poteva essere vero. 
Si scoprì successivamente che 
l’informazione era esatta. 

Gli israeliani avevano rac¬ 
colto informazioni sulle dife¬ 
se della RAU attraverso un 
satellite-spia americano, ma 
essi sapevano molto di più 
di quanto potevano ottenere 
con questo mezzo; conosceva¬ 
no tutti gli aeroporti militari 
egiziani, e avevano persino 
costruito nel deserto basi di 
addestramento che riproduce¬ 
vano quelle egiziane. 

Quando gli israeliani attua¬ 
rono l’aggressione, i missili 
egiziani non furono impiegati 
perchè i soli che potevano dar¬ 
ne l’ordine erano proprio 
Hakim Amer e i suoi luogote¬ 
nenti. i quali, isolati sul loro 
aereo, non si resero esatto 
conto della situazione e non 
poterono dare le disposizioni 
opportune. La critica di Hei¬ 
kal alla disorganizzazione e 
alla presunzione dei comandi 
egiziani è dunque assai seve¬ 
ra. e dà conto non solo della 
disfatta militare, ma anche 
degli avvenimenti successivi. 


Torno a Parigi 
il padre di Debray 

CAM1RI. 13. 

Il padre di Regis Debray ha 
annunciato oggi di avere de¬ 
ciso di tornare in patria, dopo 
una permanenza di tre mesi a 
Camiri. Georges Debray ha fat¬ 
to visita stamane al figlio in 
cella: a quanto si afferma sa¬ 
rebbe stato lo stesso Regis De¬ 
bray a chiedergli di tornare a 
Parigi. 


li rafforza a Bonn il » partito 

lei riconoscimento » della Germania Est 

VOCI FAVOREVOLI A 


IT 


PPORTI CON LA RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13 

Il parlamento di Bonn ha 
discusso oggi per una Intera 

I mata per riaffermare che 
i riconoscimento giuridico 
la RDT non si pone » e che 
;ovemo tedesco-occidentale 
ebbe 11 diritto di rappre- 
tare da solo l'intera Ger¬ 
ita Sull'assurdo principio 
>ono dichiarati unanimi li 
celliere Kiesinger, il mini 
> degli esteri socialdemo 
Ileo, Brandt, U capo dei 
ppo parlamentare de. Bar 
il portavoce deU'opposi- 
ie liberale, Scheel, e tutu 
altri oratori tntervenuU. 
pparentemente il dibattito 
Bundestag non ha portato 
ique nulla di nuovo sulla 
■cena politica di Bonn, ciò che 
ha provocato una carta delu¬ 


sione tra 1 numerosi osserva¬ 
tori stranieri accorsi nell’at¬ 
tesa di maggior coraggio da 


Intervenendo nel dibattito 
odierno, il cancelliere ha pre¬ 
cisato che con la formula 


parte del governo, o, almeno. « partito del riconoscimento • 


dei suol esponenti socialdemo¬ 
cratici. Nella sostanza, merita 
di essere sottolineata la no¬ 
vità che ha fatto da sfondo 
alla discussione odierna: la 
crescita nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca delle forze fa¬ 
vorevoli all’instaumzione di 
normali rapporti con l’altra 
Germania, con la RDT. Tali 
forze sono diventate cosi con¬ 
sistenti che U cancelliere na 
sentito il bisogno, per scredi¬ 
tarlo, di dare loro l’appella¬ 
tivo di « partito del ricono¬ 
scimento *. 

Kiesinger aveva usato que¬ 
sta espressione per la prima 
volta lunedì scorso, suscitando 
una cena maretta perché al¬ 
cuni vi avevano visto un at¬ 
tacco alla socialdemocrazia. 


egli non intendeva identifica¬ 
re alcun partito rappresentato 
al Bundestag ma forze extra¬ 
parlamentari come giornalisti, 
riviste, radio e televisione. 
Kiesinger ha noi ammesso che 
questa critica’ dal di fuori del 
parlamento crea all’Intera po¬ 
litica del governo sempre nuo¬ 
ve difficoltà. Naturalmente, ha 
detto il cancelliere, l’altra par¬ 
te della Germania rappresen¬ 
ta un « fenomeno ■ con U qua¬ 
le Bonn è disposta a stare in 
contatto per ■ rendere più fa¬ 
cile la situazione degli uomi¬ 
ni », ma che non intende 
assolutamente riconoscere né 
giurìdicamente né « de facto ». 

Romolo Caccavalè 


culminati con il tragico sui¬ 
cidio di Amer. 

Si è conclusa la visita del 
capo dello Stato siriano, Al 
Atassi, all’Irak, mentre si ap¬ 
prende che 11 re di Giordania 
Hussein si recherà il prossimo 
17 dicembre ad Algeri. Lunedi 
dovrebbe cominciare alla As¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite il dibattito sul Medio 
Oriente. La Gran Bretagna ha 
chiesto tuttavia che l’inizio del 
dibattito sia rinviato, per es¬ 
sere preceduto da una riunio¬ 
ne del Consiglio di Sicurezza. 


Tito e Indirò d'accordo 










BELGRADO. 13. 

Il primo ministro indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi, ha lascia¬ 
to stamane Belgrado, seconda 
tappa di un viaggio che sta 
compiendo in diverse capitali, 
diretta a Sofia. 

Nei colloqui belgradesi — ai 
quali tianno partecipato, oltre 
al primo ministro indiano, il 
ministro della Difesa Swaran 
Singh, il segretario agii affari 
esteri, Rajeshvai, e da parte 
jugoslava il maresciallo Tito, il 
presidente del Consiglio esecu¬ 
tivo. Mika Spiljak, il segretario 
di Stato agli esteri, Marko Ni- 


kesic, e altre personalità — è 
stata fatta un'ampia disamina 
dei problemi internazionali di 
maggiore attualità, con partico¬ 
lare riguardo alla situazione del 
sud est asiatico (conflitto del 
Vietnam, situazione alln fron¬ 
tiera indo-cinese) e alla crisi 
nel Medio Oriente. 

Le due parti hanno convenuto 
sulla esigenza di intensificare 
gli sforzi per fare uscire la si¬ 
tuazione del Medio Oriente dal¬ 
l’attuale punto morto in cui si 
trova da quattro mesi e che 
« non può durare più a lungo 
senza grave rischio per la pace*. 



Noi ne siamo convinti. Un televisore 
« tutto schermo » con i comandi in alto 
è una soluzione nuova e funzionale 
per chi ha problemi di spazio. 

Un televisore proprio come il nostro 
modello Messico 23". E* un grande 
successo; ora anche in versione 19". 


TELEVISORI 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 14 ottobre 1967 


Nuovo gravissimo passo della folle «scalata» 

Bombardato il porto di Haiphong 


Obiettivo finora «non nutorizzato» 

L’incursione degli aerei USA, due dei quali sono stati abbattuti, 
è avvenuta di notte — Messaggio di Ho Ci Minh ai patrioti del Sud 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Conclusi 
a Zurigo 
i lavori della 
Internazionale 
socialista 


ZURIGO. 13. 

Si sono chiusi i lavori delTln. 
tcmazionalc socialista a Zurigo, 
con [‘adozione di una serie di 
risoluzioni sul Vietnam, sul Me- 
dio Oriente, sulla Grecia e sul 
disarmo. Si tratta di documenti 
redatti con linguaggio modera¬ 
to e ambivalente, allo scopo di 
superare l contrasti emersi du¬ 
rante la discussione. Per il 
Vietnam si afferma che « la via 
delle trattative di pace dovreb¬ 
be essere aperta dalla cessa¬ 
zione immediata dei bombarda¬ 
menti sul Nord Vietnam, segui¬ 
ta da negoziati di armistizio fra 
tutte le parti interessate, com¬ 
preso il FNL *: si aggiunge pe¬ 
rò un appello ad Hanoi « perchè 
indichi che è pronta ad intra¬ 
prendere trattative di pace ». 
ricalcando quindi la richiesta 
più volte espressa da Johnson 
e sulla quale la RDV ha ripe¬ 
tutamente preso posizione. La 
risoluzione non è stata sotto¬ 
scritta dai rappresentanti giap¬ 
ponesi. 
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VIETNAM — Ecco i bombardieri giganti, le stratofortezze B-52, 
che sono quasi quotidianamente impegnati dagli aggressori 
americani nella zona smilitarizzata (ungo il 17. parallelo. 
Grappoli di bombe stanno cadendo indiscriminatamente sulla 
zona alla ricerca delle batterie del FNL, con la tecnica del 
bombardamento a tappeto. 


« Abbiamo fallito il nostro scopo » 

Trenta deputati a Johnson: 
«Fermate i bombardamenti» 

Gli Stati Uniti si stanno isolando dal mondo, scrive « Life » 


WASHINGTON, 13. 

Trenta membri della Came¬ 
ra dei rappresentanti — ven¬ 
tisette democratici e tre re- 
pubblicani — hanno inviato al 
presidente Johnson una lette¬ 
ra nella quale lo invitano a 
sospendere i bombardamenti 
sul Vietnam del nord « per 
aprire la strada ad una solu¬ 
zione pacifica e ragionevole 
del conflitto ». I bombarda- 
menti. dichiarano i firmatari, 
non sono serviti a conseguire 
nè l’uno nè l’altro degli ob¬ 
biettivi loro assegnati: non 
hanno ridotto l’aiuto di Hanoi 
al FNL e non hanno portato 
la RDV al tavolo dei nego¬ 
ziati. 

La stessa richiesta è conte¬ 
nuta, come preannunciato, in 
un editoriale che appare sul¬ 
l'ultimo numero della popola¬ 
re rivista Life. II settimanale 
afferma che i bombardamenti 
« isolano gli Stati Uniti dai loro 
amici e alleati in tutto il mon¬ 
do e sono divenuti, in Ameri¬ 
ca. il catalizzatore di tutte le 
opposizioni alla guerra ». E’ 
difficile, soggiunge l’editoriali¬ 
sta. spiegare ai giovani ame¬ 
ricani perchè essi debbano 
battersi per uno Stato che non 
è mai esistito e in una regio¬ 
ne il cui valore strategico per 
gli Stati Uniti « non è assolu¬ 
tamente imperativo ». Life non 
propone, tuttavia, una cessa¬ 
zione completa dei bombarda- 
menti: quelli sugli obbiettivi 
a ridosso della zona smilita¬ 
rizzata dovrebbero continuare. 

NeU’imminenza delle grandi 
manifestazioni del 21 e 22 ot¬ 
tobre. la temperatura dell’opi- 
nione pubblica continua a sa¬ 
lire. A New York Times reca 
oggi su sei colonne un'inser¬ 
zione a pagamento del «Co¬ 
mitato per porre fine alla 
guerra nel Vietnam », nella 
quale viene riprodotta la fra¬ 
se del maresciallo Ky: « Ab¬ 
biamo bisogno di quattro o 
cinque Hitler nel Vietnam ». 
Accanto al testo sono ripro¬ 
dotte cinque fotografie iden¬ 
tiche del capo del Terzo Reich. 
A San Diego, in California, 
una donna buddista di trenta- 
sei anni si è uccisa appiccan¬ 
dosi il fuoco in un vìcolo die¬ 
tro la sua casa, in segno di 
protesta contro il massacro 
nel Vietnam. Sul campus del¬ 
l’Università di California, a 
Berkeley, nove giovani han¬ 
no pubblicamente bruciato le 
loro cartoline-precetto. 

Harry Ashmore, il giornali¬ 
sta Premio Pulitzer che il me¬ 
se scorso accusò Johnson di 
aver silurato un sondaggio di 
pace condotto a Hanoi da lui 
e da un altro giornalista, scri¬ 
ve oggi sulla rivista The Cen¬ 
ter che la Casa Bianca sta 
tentando apertamente di ma; 
nipolare la stampa e gli altri 
mezzi di comunicazione di 
massa per screditare i tenta¬ 
tivi di pace e i loro autori e 
(are approvare la sua linea 
«dura». 


A conclusione della visita in URSS 

Sindacalisti sovietici 
invitati dalla UIL 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Si è conclusa oggi a Mosca la 
visita di una delegazione della 
UIL invitata nell'URSS dal Con 
siglio centrale dei sindacati so¬ 
vietici. La delegazione, com¬ 
prendete i segretari nazionali 
Corti. Ravenna e Vanni nonché 
il responsabile deH’uilicio esteri 
Agostinone. ha avuto incontri 
col presidente dei sindacati so¬ 
vietici Sceliepin, col segretario 
Pimenov nonché coi dirigenti del 
Gosplan e di varie organizzazio¬ 
ni sindacali di fabbrica a Mo¬ 
sca. Leningrado e Tbilisi. In 
una dichiarazione rilasciata nel 
corso di una conferenza stampa 
che ha avuto luogo a mezzogior¬ 
no di oggi presso il Truci, l'or¬ 
gano dei sindacati sovietici, i 
rappresentanti della UIL si sono 
pronunciati fra l'altro a favore 
deirallargamento dei contatti di¬ 
retti tra le organizzazioni sin¬ 
dacali di tutti i paesi indipen¬ 
dentemente dalle diverse affilia¬ 
zioni intemazionali. 

Nel corso degli incontri che 1 
rappresentanti italiani hanno 
avuto con quelli sovietici è sta¬ 
to deciso fra l’altro di prose¬ 
guire i contatti fra le due orga¬ 
nizzazioni anche a livello dei 
sindacati dj categoria e delle 
organizzazioni di base. Una dele¬ 
gazione di sindacalisti sovietici 
è stata invitata in Italia dalla 
UIL Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, i dirigenti della 
UIL hanno detto di aver trova¬ 
to nel corso del loro viaggio 
una realtà diversa e migliore — 
soprattutto per quel che riguar¬ 
da U tenore di vita dei lavora¬ 
tori — rispetto alle loro previ¬ 
sioni. e hanno avuto parole di 
apprezzamento per i risultati 
raggiunti soprattutto nel campo 
della salute pubblica, dell infor- 
tunistica. della scuola ed in ge¬ 
nere della politica sociale. Nel 
corso delle conversazioni con i 
dirigenti sovietici i rappresen¬ 
tanti della UIL hanno affronta 
to poi in particolare i problemi 
della riforma economica nel- 
l’URSS e del ruolo che essa 
assegna al sindacato. Si è par- 
1 lato anche della situazione in- 
, temazionale: nel corso dei col¬ 
loqui — dice a questo proposi¬ 
to la dichiarazione ufficiale — 
«è stato riaffermato dalle due 
parti che la distensione inter¬ 
nazionale e la eliminazione di 
ogni focolaio di guerra sono di 
vitale importanza per i lavora- 
tori e trovano anche in questi 
diretti contatti tra le organizza 
rioni sindacali un utile stru¬ 
mento di promozione». 

a. g. 


Ammainate a Parigi 
le 16 bandiere 
dei Paesi della NATO 

PARIGI. 13. 

Al tramonto di oggi sono state 
ammainate nell’ex sede del Con¬ 
siglio permanente della NATO 
le 16 bandiere dei paesi dell'orga¬ 
nizzazione. Non vi è stata una 
cerimonia con personalità del¬ 
l'Alleanza e l'operazione è stata 
eseguita in sordina da due com¬ 
messi. 

La Francia si ritirò dall'orga¬ 
nizzazione militare dell'alleanza 
il 30 marzo. I comandi furono di 
conseguenza trasferiti in Belgio 
e successivamente il consiglio 
permanente della NATO ha deci¬ 
so di trasferirsi pure in Belgio. 
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SAIGON. 13. 

li comando americano ha 
annunciato che questa notte 
aerei americani hanno attac¬ 
cato due cantieri navali situa¬ 
ti nel porto di Haiphong ed a 
breve distanza (meno di 2 chi¬ 
lometri) dal centro della cit¬ 
tà. Il comando americano ha 
sottolineato che si tratta del 
primo attacco del genere fi¬ 
nora compiuto da aerei ameri¬ 
cani. Fino a ieri il porto di 
Haiphong era tra gli obiettivi 
non autorizzati: ma Johnson 
ha tolto il veto. L‘Associated 
Press, dal canto suo, sottoli¬ 
nea tutta la gravità della de¬ 
cisione americana scrivendo 
in un suo dispaccio: 

« Il senso di questa "scala¬ 
ta'' nell’offensiva aerea con¬ 
tro il maggior porto nord-viet¬ 
namita è molto chiaro. L’avia¬ 
zione Usa stringe il cerchio di 
distruzione attorno ai moli do¬ 
ve sono attraccate le navi so¬ 
vietiche e che costituiscono il 
punto più nevralgico, più esplo¬ 
sivo per la possibilità di com¬ 
plicazioni internazionali, del¬ 
l’intero teatro di guerra viet¬ 
namita ». 

L’attacco è costato agli ame¬ 
ricani. secondo una prima co¬ 
municazione di radio Hanoi, 
due aerei. E’ sintomatico che 
gli attacchi siano stati com¬ 
piuti di notte: questa circo¬ 
stanza conferma che gli ame¬ 
ricani hanno dovuto pagare un 
prezzo esorbitante per gli at¬ 
tacchi compiuti nelle scorse 
settimane. Un comunicato del¬ 
le forze USA ha annunciato 
che IO aerei americani sono 
stati perduti nel nord e nel 
sud Vietnam negli ultimi otto 
giorni. 

I B 52 del comando strate¬ 
gico. dal canto loro, hanno at¬ 
taccato di nuovo la zona smili¬ 
tarizzata e il territorio imme¬ 
diatamente a nord (territorio 
della RDV) nel tentativo di 
far tacere le artiglierie pesan¬ 
ti vietnamite che martellano la 
base dei « marines » a Con 
Thien. Sembra, secondo di¬ 
chiarazioni dei portavoce Usa 
a Saigon, che i B-52 avessero 
anche la missione di impedire 
la costruzione di basi per mis¬ 
sili terra-aria, che rendereb¬ 
bero estremamente rischiose 
le loro incursioni. I comandi 
Usa sono particolarmente al¬ 
larmati per l’apparizione nel 
nord di elicotteri giganti di 
fabbricazione sovietica, che 
sono in grado di trasportare 
velocemente da un luogo all’al¬ 
tro del nord Vietnam i missili 
antiaerei. 

I fatti continuano del resto 
a confermare che i vietnamiti, 
nonostante i continui bombar¬ 
damenti, continuano a man¬ 
tenere l'iniziativa ed a sotto¬ 
porre le basi americane a se¬ 
verissime prove. Sulla base di 
Con Thien sono cadute anche 
oggi decine di granate di gros¬ 
so calibro. Oltre a Con Thien, 
risultano accerchiate o co¬ 
munque isolate le une dalle 
altre tutte le basi di « mari¬ 
nes » disposte sotto la fascia 
smilitarizzata. Esse possono 
essere rifornite solo per mezzo 
di elicotteri, ma con il maltem¬ 
po che imperversa attualmen¬ 
te su tutto il Vietnam anche 
questa ria comincia ad esse¬ 
re scarsamente praticabile. 

II capo dello stato fantoccio. 
Thieu. ha intanto confermato 
che la sua «offerta di pace a 
Ho Ci Min > è soltanto una 
buffonata propagandistica. La 
proposta di colloqui diretti sa¬ 
rà infatti avanzata, egli ha det¬ 
to. attraverso i giornali e non 
direttamente. 

In un messaggio al « Con¬ 
gresso degli eroi » del FNL 
svoltosi recentemente in una 
zona segreta del Vietnam del 
Sud. il presidente del Vietnam 
del Nord Ho Ci Minh ha di¬ 
chiarato che il popolo vietna¬ 
mita, nonostante tutfe le dif¬ 
ficoltà e le sofferenze che do¬ 
vrà sopportare, batterà sul 
suolo della patria gli aggres¬ 
sori americani. 

Il messaggio, dice fra l'al¬ 
tro: « Voglio che non indul¬ 
giate nel compiacimento a 
causa delle vittorie, nè che 
sottovalutiate il nemico. Al 
contrario voi dovete sforzar¬ 
vi di sviluppare le vostre ener¬ 
gie. superare i punti deboli 
e servire da forza guida per 
aiutare chiunque marci in 
avanti e guadagnare sempre 
più gloriose vittorie... Gli ag¬ 
gressori americani hanno su¬ 
bito gravi sconfitte ma sono 
testardi. Non hanno rinuncia¬ 
to al disegno di proseguire 
l’aggressione contro il sud. di 
continuare a bombardare il 
nord e tenere diviso il paese 
in permanenza. 

« La guerra di resistenza di 
tutto il nostro popolo contro 
l’aggressione americana, per 
la salvezza della patria, de¬ 
ve ancora affrontare molte 
difficoltà e sofferenze ma il no¬ 
stro popolo sconfiggerà certa¬ 
mente gli aggressori ameri¬ 
cani e i loro accoliti per li¬ 
berare il sud. difendere il 
nord e proseguire verso la 
riunificazionc pacifica del 
paese ». 


Braccianti 

base delle graduatone stabilite 
dalle commissioni); 

2 ) la cumulabilità — al fin) 
dell'iscrizione negli elenchi — 
delle giornate prestate dal la¬ 
voratore agricolo come salaria 
to. con quelle prestate dallo 
stesso come compartecipante, 
colono o mezzadro: 

3) l'estensione del diritto agli 
assegni familiari e dell'indennità 
di disoccupaz one e di malattia 
ai compartecipanti, co’oni e mez¬ 
zadri impropri comunque deno¬ 
minati che prestano la loro ope¬ 
ra retribuita dietro corresponsio¬ 
ne di salario o partecipazione 
agli utili o al prodotto; 

4) la parificazione dei diritti 
previdenziali e assistenziali dei 
lavoratori agricoli a quelli go¬ 
duti dai lavoratori deH’industria. 

Al varo della proposta — pri¬ 
mo provvedimento legislativo che 
sia stato approvato da quell*As¬ 
semblea uscita dalle elezioni re¬ 
gionali del giugno scorso, ma 
rimasta paralizzata per quattro 
mesi dalla profonda crisi dello 
sch eramento di centras nistra — 
si è giunti grazie alla eceezio^ 
naie tensione e al movimento di 
protesta e di pressione che si 
erano determinati nelle campa¬ 
gne m risposta al'a violenta of¬ 
fensiva poliziesca condotta dai 
prefetti, che ha portato in 
breve tempo alla cancellazione 
di circa 100 00 lavoratori agri¬ 
coli. 

Questo movimento — che ha 
un grande respiro politico e si 
collega alla battaglia in corso 
nelle campagne siedane per im¬ 
porre quella profonda e demo¬ 
cratica riforma agraria preci¬ 
sata dalla ’egge istitutiva del- 
l'ESA e bloccata dai governi 
regionali tripartiti — aveva tro 
vaio appunto stamane un im¬ 
portante momento unificatore 
con lo sciopero generale pr& 
clamato dalle orgamzzaz oni del¬ 
la CGIL, della C1SL e della 
UIL in appoggio al disegno cu 
legge-voto Altri obbiettivi del 
grande sciopero unitario di oggi: 
far si che !e scelte operate dal¬ 
l'Ente di sviluppo siano recepite 
in sede di formulaz one del pia¬ 
no economico generale della re¬ 
gione (con quel che ne consegue 
per l'aumento del livello di oc¬ 
cupazione e per la destinazione 
degli investimenti): costringere 
il governo regionale a interve¬ 
nire per ot'enere la revisioni 
del decreto Rcst’vo sull'utilizza¬ 
zione dei fondi del piano verde: 
revisione del piano di coordina 
mento degli investimenti in agri¬ 
coltura decisi dalla Cassa per 
il Mezzog'orno. 

Lo sciopero ha visto scendere 
in lotta decine di migliaia di 
lavoratori in quasi tutta la pro¬ 
vincia (a Ragusa e a Messina 
era stato rinviato alla prossima 
settimana) con cortei, manife- 
staz : oni unitarie, comizi, as¬ 
semblee. Particolarmente impo¬ 


nenti l raduni zonali che nella 
provincia di Trapani si sono 
svolti nelle zone-chiave del vi¬ 
gneto di Marsala, Alcamo e Ca- 
stelvetrano. 

Si è scioperato anche nene 
zone « ricche »: l’agrumeto del 
Siracusano (ma la lotta ha inve- 
st to anche le altre zone della 
provincia e lo stesso capoluogo), 
la fascia costiera trasformata 
nella provincia di Palermo, il 
circondario di Acireale (Ca¬ 
tania). 

Camera 

ne sfacciata che le destre stan¬ 
no svolgendo per bloccare Tesa- 
me di determinate leggi di ri- 
forma e contro l'inerzia dello 
schieramento governativo di 
fronte a tale azione. Mi rife¬ 
risco anche all'azione che i li¬ 
berali e i missini hanno messo 
in atto per affossare la legge 
elettorale regionale: tutte le 
forze politiche nei prossimi 
giorni dovranno prendersi le lo¬ 
ro responsabilità, e dimostrare 
con i fatti se vogliono o no 
respingere l'ostruzionismo or¬ 
mai aperto della destra ». 

Proprio ieri nell'aula di Mon 
tecitorio si è concluso, dopo 
oltre cinque settimane, il dihat 
tito generale sulla legge eletto¬ 
rale regionale L’ultimo oratore 
è stato il compagno LUZZAT¬ 
TO. capogruppo del PSIUP, il 
quale ha denunciato l’azione 
ostruzionistica condotta dalle de¬ 
stre (ieri stesso Pacciardi ha 
illustrato un ordine del giorno 
per rinviare l'esame degli arti¬ 
coli della legge) ed ha rilevato 
come tale azione non sia stata 
contrastata in alcun modo dalla 
maggioranza governativa, che 
ancora una volta dimostra di 
non avere la volontà politica di 
condurre in porto alcuni imi»or- 
tanti provvedimenti 

11 dibattito è stato concluso 
dal relatore di maggioranza del 
disegno di legge, l'on. Di PRI- 
M10. socialista unificato. Mar¬ 
tedì pomeriggio interverrà il go¬ 
verno per replicare alle argo¬ 
mentazioni portate dai vari ora¬ 
tori. L’on. Di Primio ha respnto 
una per una le critiche portate 
dalle destre alla legge: ui par¬ 
ticolare quella su) costo delle 
Regioni e quella sulla priorità 
della legge istitutiva delle Re¬ 
gioni rispetto a quella eletto¬ 
rale. Il Parlamento — ha detto 
tra l'altro il relatore — potrà 
ritrovare la pienezza reale delle 
sue funzioni e della sua auto 
rità solo se verrà armonizzato 
con le funzioni di decentra¬ 
mento. anche legislativo che 
la Costituzione attribuisce ai 
consigli regionali. 

AH'inizio della seduta erano 
state discusse due interroga¬ 
zioni dei compagni RAUCC1 
(PCI) e SANNA (PSIUP) sul¬ 
lo rar io di lavoro alla Pozzi di 
Sparanise e sul declassamento 
delle qualifiche all'Archisarda 
di Porto Torres. 


Porri 


tacere su Parri. 

Noi siamo del parere che il 
Parlamento deve sapere, per¬ 
chè il paese deve essere ga¬ 
rantito (e non può esserlo da 
un governo e da ministri che 
rifiutano che sia fatta luce). 
Noi ci batteremo, non daremo 
tregua alla Camera e al Se¬ 
nato. Intanto — ha concluso 
Pajetta — salutiamo il corag¬ 
gio di chi. rifiutando di appar¬ 
tenere al partito americano, 
preferisce appartenere al par¬ 
tito della verità, che può acco¬ 
munare oggi gli italiani preoc¬ 
cupati delle sorti della demo¬ 
crazia e della pace. 

L'on. Luigi Anderlini, del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi, ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che « le rivelazioni di 
Astrolabio dicono che ormai 
non si può più parlare solo 
di alcune ’’ deviazioni ” del 
SIFAR. secondo la formula 
usala dal ministro Tremolio 
ni, ma di precise responsa¬ 
bilità che risalgono molto in 
dietro nel tempo e che fanno 
capo a esponenti autorevoli 
della DC mettendo in luce 
due fatti assai gravi sui 
quali è necessario sia fatta 
luce completa attraverso una 
inchiesta parlamentare: 1) 
l’uso del potere a fini per¬ 
sonali e la concezione dello 
Stalo che ebbero ed hanno 
uomini che tuttora ricoprono 
incarichi di primissimo piano; 
2 ) le inammissibili interferen¬ 
ze di una organizzazione spio¬ 
nistica come la CIA ». 

La querela 
di De Lorenzo 

Il generale Giovanni De Lo¬ 
renzo ha querelato I settima¬ 
nali « L'Espresso » e « ABC », 
citando come testimoni il pre¬ 
sidente del Consiglio Moro, il 
vicepresidente Nenni e il mi¬ 
nistro della Difesa Tremelioni. 
La denuncia è stata depositata 
dai legali dell'ex dirigente del 
Sifar ed ex capo di stato mag¬ 
giore dell'Esercito presso il 
procuratore della Repubblica, 
doti. Giuseppe Velotti. 

Sardegna 

comprendere le dimensioni de¬ 
gli avvenimenti. Ed ceco che 
il banditismo, da fatto preva¬ 
lentemente rurale e pastorale, 
si allarga: i fuorilegge intrec¬ 
ciano rapporti con ambienti 
cittadini, stabiliscono legami 
che, forse, vanno dall’organiz¬ 


zazione delle estorsioni e delle 
rapine ai sequestri di persona, 
al traffico di armi, al cambio 
di valuta, all’investimento del¬ 
le decine e decine di milioni 
incamerati con i riscatti. 

Chi è Baingio Piras. ancora 
in stato di termo nella questu¬ 
ra di Cagliari insieme al suo 
giovane amico Antonio Ballore? 
E’ il figlio del più ricco pro¬ 
prietario di Sennori. esercita la 
professione a Sassari, viaggia 
continuamente con la sua Fla¬ 
mini a coupé. Elegante, benvo¬ 
luto. ricco, è il classico bravo 
ragazzo, un ottimo partito per 
le signorine di buona famiglia. 
Questo, in breve, il ritratto del¬ 
l'avvocato Piras. a quanto se ne 
sapeva fino a ieri. E si sapeva 
inoltre che era stato il difenso 
re di Miguel Atieoza, il legiona 
rio spagnolo scomparso dal Su 
pramonte, dopo essere stato il 
braccio destro di Graziano Me- 
s:na. Il ragazzo — secondo la 
polizia che mostrò il cadavere 
in putrefazione — verme ucciso 
durante uno scontro a fuoco. 
Batngio Piras disse allora che 
Atienza non era morto: il cada 
vere mostrato dai baschi blu 
non era quello del bandito spa¬ 
gnolo. Aggiunse che il legicna 
rio evaso si trovava m luogo 
sicuro ma non volle dire quale. 

Per alcuni mesi, del giovane 
difensore di Atienza non si par- 
lò più. però pare che la polizia 
seguisse i suoi spostamenti, va¬ 
gliasse le sue amicizie, control¬ 
lasse le sue attività. Due gior¬ 
ni fa. il giovane professionista 
è stato improvvisamente prele¬ 
vato daH'hotel Mediterraneo, in 
P'ona notte, e rilasciato dopo 
18 ore. 

« E* una bolla di sapone ». si 
diceva. 1 sospetti invece erano 
forviati. Una |>erqmsizione con 
dotta nella sua stanza d'alber 
go a Cagliari ha permesso di 
ritrovare un fascio di banconote 
spezzate a metà. Che sten dica 7 

Con questa perquisizione la po¬ 
lizia voleva cogliere sul fatto 

10 scamb'o banconote-armi. In¬ 
vece. anticipando i tempi, ha tro¬ 
vato solo le banconote da 10.000 
tagliate a metà: la prima metà 
i trafficanti di armi l'avevano 
già avuta: ora il Piras. all'at¬ 
to della consegna delle armi, 
avrebbe dovuto dare l'altra 
pietà. Si parla anche di indagini 
in corso a Sarrok. Si sapeva 
gin che traffici d’armi avveni¬ 
vano attraverso la rada della 
raffineria di Saras. 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri proseguono sotto 

11 diretto controllo dei magistra 
ti. L'area è vasta, più di quan 
to si creda: parte da Cagliari 
per arrivare a Sassari, passando 
I>er Nuoro. lv ricerche riguar¬ 
dano anche alcune località del 
continente e persino un paese 
straniero. S'intravede insomma 
una vasta organizzazione crimi¬ 
nale coinvolta in sequestri, nel 
traffico di armi e — si dice — 
nel delitto Pieeiau. Esiste una 


sorta di « anonima ricatti »? 
Agli inquirenti il compito di 
sbrogliare rintricata matassa e 
di prendere i capi della banda 
con le mani nel sacco. 

La pista sembra sia stata fi¬ 
nalmente trovata: si tratta di 
jjercorrerla fino in fondo. Forse 
è la stessa pista battuta dai 
funzionari e dalle centinaia di 
agenti che indagano sul rapi¬ 
mento def dottor Giuseppe l)e- 
riu. Il ricco radiologo è ancora 
nelle mani dei fuorilegge. Le 
campagne del Sarrabus - dove 
si ritiene i bandim possano ave¬ 
re trovato ut) nascondiglio — 
vengono continuamente rastrel¬ 
late. 

La Volkswaocn del dottor De- 
riu è stata trovata a pochi chilo¬ 
metri ddll’abitato di Settimo S. 
Pietro, cioè alle porte di Ca¬ 
gliari A qualche metro di di¬ 
stanza. in un viottolo, c'erano 
gli occhiali del radiologo. La 
strada di campagna s'inerpica 
per ì monti dei Sette Fratelli, 
da dove si possono raggiungere 
le zone interne dell'isola. E' 
segno che — fatto montare il 
prigioniero sulla loro auto — ì 
••'ette banditi si seno poi diretti 
ver-m il N’uorese? 

Per il momento la scientifica 
ha compiuto sulla i'olkswapen 
recuperata minuziosi rilievi, 
prelevando decine d'impronte 
digitali. I,e indagini che si ri¬ 
tengono collegdte ad altri epi¬ 
sodi criminosi, vengono estese 
alla penisola. A Torino è .-.tato 
fermato stamane un giovane di 
Mogoro. Vittorio Piras. che è 
oggi partito sotto -.corta per la 
Sardegna. Anche lui doirebb* 
essere implicato nel traffico di 
armi. 

Con il fermo di Vittorio Pi- 
ras. sale a sei il numero delle 
persone trattenute: oltre a Barn 
gio Piras e Antonio Biliare si 
trovano in questura sotto inter¬ 
rogatorio i fratelli Giovanni e 
Salvatore Sanno e certo Giti 
seppe Lobina. In serata Antonio 
Ballore è stato associato alle 
carceri di Buoncamm.no. 

Sull'andamento delle indagini 
e sulla posizione dei fermati, 
la questura non si pronuncia. 
Tuttavia non smentisce neppu¬ 
re che gli interrogatori ai sei 
uomini rientrano in un quadro 
più generale. Il fatto più rile¬ 
vante — nell'ambito delle inda¬ 
gini in corso — sembra cs-ere 
costituito dai metodi strettamen¬ 
te investigativi seguiti per or¬ 
dine diretto della magistratura. 

La Procura della Renuliblica 
ha emanato un comunicato nel 
quale, premesso che ’e indagi¬ 
ni si svolgono alle dm^ndeuze 
e sotto la direz’onc d« I a ma¬ 
gistratura. si chiede la colla¬ 
borazione di tutti t cittadini one 
sti Dal comunicato del procu¬ 
ratore. dottor Sanna. traspare 
chiaramente l’intento di con 
quistare l'appoggio delle popo¬ 
lazioni alle indagini, offrendo 
la contropartita della garanzia 
del rispetto della legalità 
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IMPORTANTE: 


LA TERME DI RECOARO SpA 
36076 RECOARO TERME 
(VICENZA) 


sarà lieta di attestare la propria riconoscenza a coloro 
che segnaleranno gli indirizzi dei bar sprovvisti del nuovo 
BITTER ANALCOOLICO RECOARO. 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole _ 

MARCELLINARA: per conquistare migliori salari e condizioni di lavoro civili 


l’Uìlità / sabato 14 ottobre 1967 

Matera: da tre mesi in crisi il Consiglio comunale 


Le raccoglitrici d ’olive Sempre più diffìcile l'accordo 
scioperano da 10 giorni tra socialisti e democristiani 


Le donne 
all'avanguardia 
nella lotta 
contro lo 
sfruttamento 


La preparazione della ‘ 
partecipazione calabrese ; 
al convegno di Napoli sul- • 
la condizione della donna • 
nel Mezzogiorno è stata ! 
un'importante occasione ; 
per fare un esame, pittilo - ; 
sto approfondito, sullo sta- ■ 
fo. le esigenze, le aspetta- ' 
ti ve della donna nella so ! 
cietà meridionale. Quella ; 
con la quale il nostro Por- ; 
tito ha parlato nel corso - 
delle passate settimane. • 
attraverso centinaia di as- ! 
semblee, riunioni di casca- ! 
piato, di rione o di frazio- ; 
ne, è la donna che — pur « 
rimanendo spesso intatte < 
le strutture fondamentali ! 
della società -- vive, tut- ', 
tavia. in modo diverso. ; 
Questo sopratutto in virtù • 
di un fenomeno, l'emipra- ! 
zione, che ha rotto il tradi- ! 
zionule equilibrio su cui si ; 
zepperà la civiltà contadi- ; 
na, impunendo, in primo • 
luopo, sistemi di vita di- ' 
versi. ! 

Con l’emipraione è pos¬ 
tata sulle spalle della don¬ 
na buona parte della stes¬ 
sa responsabilità direttiva 
che una volta ricadeva es¬ 
senzialmente sull'uomo. Ciò 
che in termini tecnici si 
dice femminilizzazione del¬ 
la agricoltura: e non solo 
dell'apricoltura. Lunpi dal¬ 
l'essere positivo tale pro¬ 
cesso ha approvato la con- ■ 
dizione della donna poiché ' 
più che la responsabilità 
è aumentato enormemente [ 
il suo lavoro. ; 

C'è poi la donna che non 
vive direttamente con la 
campapna, ma nei centri [ 
abitati, quasi sempre solo ; 
apparentemente « disoccu- ; 
pata » per quanto disoccu- ' 
pala possa essere appunto ! 
una casalinga. Anch'essa ; 
tuttavia vive d'emigrazio¬ 
ne quando particolari con- ; 
dizioni non la obblighino ' 
a seguire il marito. Una ! 
vita insomma priva di ogni 
prospettiva. « Chiusa fra 
quattro mura dalla nascita 
fino alla morte ». — Essa 
stessa così dice in genere. 

Delle donne che lavo¬ 
rano presso le aziende di 
altri, a giornata, abbiamo 
spesse volte parlato. Qui 
in Calabria conosciamo le 
condizioni in cui lavorano 
e vivono le gelsominaie. le 
raccoglitrici d'olive, le 
braccianti in genere. Sullo 
sfruttamento cui sono sot¬ 
toposte e sulle incivili con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
non avremo mai detto ab¬ 
bastanza. Nei loro con¬ 
fronti c’è un'ostinata po¬ 
sizione del padronato non 
disposto a cedere se non 
dopo lunghe e vigorose lot¬ 
te. Le lavoratrici, tuttavia, 
sono da parecchio tempo 
su questa strada 
Il PCI e tutte le forze 
democratiche del Paese 
non possono che essere a 
fianco di queste lavoratrici 
che lottano, in definitiva, 
non solo per loro, ma per 
rompere un cerchio di 
sfruttamento che non strin¬ 
ge solo la loro categoria, 
ma tutta la società meri¬ 
dionale per le mille e note 
implicarne che tale sfrut¬ 
tamento ha. 

Rimane da parlare del¬ 
le altre donne, quelle che 
non sono direttamente le¬ 
gate al mondo della produ¬ 
zione. ma che studiano o 
esercitano altre attività. 
E ci pare superfluo dire 
che la loro stessa condi¬ 
zione è una condizione di 
disagio e di sfruttamento. 
C'è per loro lo stesso di¬ 
scorso che c'è per le al 
tre in fondo. Solo nell'am¬ 
bito di una società più 
giusta, dove vi sia una più 
equa distribuzione dei beni 
è possibile lavorare in 
condizioni diverse ed in 
esse dare nella massima 
libertà tutto ciò di cui si è 
realmente capaci. 

In questo senso molta 
strada rimane tuttavia da 
percorrere e buona parte 
della responsabilità rica¬ 
drà sul nostro Partito che 
è l'unica forza che può 
capeggiare questa lotta 

Per concludere possia¬ 
mo dire che domenica sa¬ 
ranno presenti al Metropo¬ 
litan circa duecento donne 
calabresi, provenienti da 
quasi tutte le zone della 
regione. Vi affluiranno con 
pullmans alcune e con i 
treni altre. Ad esse vada 
dunque il saluto e l'augu¬ 
rio di buon lavoro del no¬ 
stro Partito. Esse, al mo¬ 
mento, rappresentano la 
avanguardia delle lotte in 
corso. 

Franco Martelli 



Raccoglitrici d'olive durante un'assemblea sindacale 


CATANZARO. 13. 

Le raccoglitrici d'olive di Nlar- 
cellinara — nel Catanzarese — 
sono orinai al decimo giorno di 
sciopero. Rivendicano una gior¬ 
nata lavorativa di sette ore. 
condizioni dignitose di vita e di 
lavoro, assistenza adeguata. In 
particolare per quanto concerne 
l’assistenza si chiede — la pro¬ 


testa è unitariamente avanzata 
dai sindacati — la creazione in 
Calabria di un centro per ac¬ 
certare e combattere l’anchilo- 
stomiasi che è la malattia tipi¬ 
ca delle raccoglitrici d'olive, 
contratta di solito nel contatto 
prolungato con la terra e della 
quale si contano ormai più di 


centomila casi nella regione. 

11 padronato tuttavia sembra 
deciso a non mollare. 

Le trattative, infatti, che si 
erano aperte qualche giorno fa 
socio state improvvisamente in¬ 
terrotte oggi iier loro volontà. 
I.a ns[)osta delle laccoglitriei 
e dei .sindacati è stato altret¬ 


tanto pronta. K se a Mareelh- 
nara la lotta assume addirit¬ 
tura toni entusiasmanti, dato 
il fatto che inai si erano veri¬ 
ficate simili manifestazioni in 
quel centro, nel resto della pro¬ 
vincia di Catanzaro e della stes 
sa regione sciojieri sono in 
corso e altri m via vii prepa 
razione. 


Lancio in I 
Sicilia della J 
campagna di j 
tesseramento | 


PALERMO, 13. 
Per II rilancio della cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento 68, il Comitato 
regionale siciliano del par¬ 
tito ha Indetto per domenica 
quattro assemblee federali 
del segretari di sezione a 
Messina (con la partecipa¬ 
zione del compagno Miche¬ 
langelo Rosso), Trapani (Pio 
La Torre), Enna (Gianni 
Parisi) e Capo d'Òrlando 
(Pancrazio De Pasquale). 

Nell'agrigentino comizi 
sono sta*t indetti sempre 
domenica, a Palma di Mon¬ 
techiaro (Ritacco), Licata 
(Renda), Santo Stefano (Di 
Benedetto), Montallegro 
(Tuttolomondo). 


| La sinistra dei PSU con* 
I traria a una riedizione 
del centrosinistra - Ap* 
j pello dei PCI a tutte le 
I forze antifasciste e di 
I sinistra 


Fatti i danni i rimborsi arrivano solo a distanza di anni 

Nel Metapontino fanno la bonifica 
distruggendo i vigneti e gli uliveti 

E’ davvero necessario sconvolgere i terreni degli assegnatari ? 1 ' 


Carsoli 


Z Dal nostro corrispondente 

I MATERA. 13. 

Z Le pale meccaniche avanzano 

— sotto gli occhi lucidi degli asse 

I gnatari che assistono impotenti 

— allo scempio delle loro culture. 

Z Questo accade nelle campagne 

" del Metapontino dove il Con- 

— sorzio di Bonifica, per scavare 
“ i canali di scorrimento delle ac- 

— que di scolo, fa avanzare ru- 
“ spe e scavatrici sui poderi degli 

— assegnatari, distruggendo vi- 
Z Rneti. abbattendo alberi di pe- 

— sche v di ulivi, scombussolando 

Z i terreni. 

— Pensavamo che si trattasse di 

— casi isolati, di eccezioni, ma 
“ quanto va accadendo in questi 

— giorni nelle campagne del Me- 
“ taponto dimostra che per il Con- 

— sorzio di Bonifica la regola è 

" l'altra, cioè quella di distmgge- 

— re in ogni caso, anche quando 

Z ci sono soluzioni alternative. 

“ (pianto la mano del contadino 

Z ha creato. 

“ Ecco un esempio, .scelto a ca- 
Z so fra i tanti. Nella zona di 

Z « Madonnella * a Policoro, nel 

— podere dell' assegnatario Giu- 

“ seppe Cammisa. sono stati ab- 

— battuti 27 alberi di giovanissimi 

Z ulivi i>er far posto al passag- 

— gio di un canale di bonifica: al- 

Z tre centinaia di piante sono sta- 

“ te abbattute negli attigui pode- 

Z ri di altre decine di assegnata- 

• ri interessati allo stesso canale. 

Z Gli assegnatari hanno prote- 

“ stato, hanno anche indicato una 

— soluzione alternativa allo scopo 
" di salvare le loro culture pro- 
«• iionendo la costruzione del ea- 
“ naie a qualche metro di distan- 

— za dal tracciato prestabilito ne- 

Z gli nITìcj tecnici consortili di 

™ Matera. ma il consorzio ha de- 
Z cisamcnte detto di no e ha fat- 
“ to ugualmente scavare il ca- 

Z naie. 

" Non si tratta, è bene preci- 

— sarlo. di un caso isolato. Per il 

• Consorzio di Bonifica la regola 

— è quella di distruggere in ogni 

“ caso. Nelle campagne del Me- 

• tapontinn abbiamo potuto vede- 

Z re decine di altri poderi scori- 
” quassati dalle pesanti macchi- 

Z ne del Consorzio. 

“ Cose di questo genere possono 
Z accadere quando la mano de- 
2 stra non sa cosa fa la mano si- 
« nistra. In questo caso l'altra 

; mano è l'Ente riforma che. sia 

— pure con molti limiti e stenti. 

Z ha apportato, a spese degli as- 

— segnatari, alcune trasformazio- 

Z ni culturali, mentre a distanza 

“ di pochi anni è arrivato l’Ente 

Z consortile a spiantare tutto, a 

• distruggere quel che la mano 

Z dell’assegnatario ha creato. E. 

• a pagarne le spese è Io stesso 

— assegnatario, il quale dopo la 

” distruzione delle sue culture de- 

— \e attendere anni e anni per lo 

Z indennizzo degli espropri. Il 

— Consorzio di Bonifica, infatti. 

Z paga male e tardi. 

” I danni provocati da queste 

Z distruzioni sono notevoli, am- 

~ montano a un incalcolabile 

— gruzzolo di milioni che il con- 

Z sorzio rimane impegnato a ri- 

— sancire dopo l’espropno e dopo 

z l'esecuzione dei lavori agli as- 

— segnatari. 

“ Questo impegno però si di- 

Z luisce in un lungo arco di an- 

“ ni. poiché il Consorzio non si 

— «ente mai sollecito al rimbor- 

Z so dei danni provocati dagli 

— espropri. Passano, nel più dei 

“ casi .anche sette-otto anni per- 

— chè gli assegnatari possano ri- 

“ scuotere il risarcimento dei 

« danni e l'indennizzo degli espro- 

i Z pri. 

— Un altro caso può bastare per 
Z tutti gli altri: nella zona di 

” Sant’Anna, a Policoro. decine 

— di assegnatari attendono da ol- 

’ Z tre 6 anni il risarcimento dei 

• terreni espropriati dal consor- 

t Z zio. n Consorzio fa l’orecchio 

— del mercante! 



METAPONTO: la ruspa della « bonifica » abbatte gli uliveti. 


Omaggio 
alla tomba 
del compagno 
Tarantini 

L'AQUILA. 13. 

Una delegazione del Comita¬ 
to regionale del partito e della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista si è recata a Carsoli a 
rendere omaggio alla tomba 
del compagno Domenico Taran¬ 
tini nella ricorrenza della sua 
scomparsa avvenuta cinque 
anni orsono. 

Della delegazione facevano 
parte i compagni Brini. San- 
dirocco, D'Alonzo, Sulli. Ca¬ 
pobianco. Zanni, Ranocchia- 
ro, Tinari. 


Nel Trapanese gli agrari costretti alla difensiva 

I coloni impongono il rispetto dello legge 
nonostante la testarda resistenza padronale 

Neanche i sequestri riescono a piegare i contadini -1'« inutile » visita di Restivo 


D. Notanngtlo 


Nostro servizio 

TRAPANI. 13 

L'affermazione del rapporto 
miglioratane che caratterizza 
la colonia nelle zone a vigneto 
della provincia di Trapani è 
.stata in queste settimane al cen¬ 
tro di vivaci lotte che hanno 
investito tutte le più grosse 
aziende e che hanno consentito 
di estendere ancora l'area di 
applicazione delie leggi stilla 
ri parti za one. 

Nonostante il violento contrat¬ 
tacco degli agran (appoggiati 
:n molti casi dalla magistratura 
locale», questo è potuto avveni¬ 
re perché attorno ai mezzadri, 
ai coloni e ai compartecipanti è 
stato creato un vasto fronte a 
sostegno delle loro r.vendica- 
z:om. e perché alla divisione 
de! prodotto ì lavoratori sono 
stati assistiti dall’Alleanza, dal¬ 
le Camere del lavoro e dalle 
organizzazioni del parino. 

Intanto ovunque è stata im¬ 
posta la divisione al 60 e 40%. 
malgrado che m numerose azien¬ 
de i padroni tentassero di ri¬ 
durre al 55% e fmanco al 50%■ 
la quota spettante ai lavoratori 
con intimidazjon; maliose e con 
cavilli formali o tentando di far 
valere contratti-capestro. Un 
altro principio che ha trovato 
ormai generale applicazione gra¬ 
zie alla battaglia contadina svi¬ 
luppatasi con ampiezza soprat¬ 
tutto nelle zone-chiave di Ca- 
ste’.vetrano. Marsala. Alcamo. 
Mazzara del Vallo, Campobello. 
Pananna e Salemi. è quello del¬ 
la piena disponibilità della sua 
quota parte di prodotto, per im¬ 
pedire che l’agrario ci speculi 
sopra nei panni di commercian¬ 
te, vendendo cioè l’uva ad un 
prezzo superiore a quello paga¬ 
to al contadino. 

Ma la questione centrale su 
cud si è sviluppata la lotta era 


naturalmente quella della co^ 
ionia miglioratana. il rapporto 
più comiaie nel Trapanese ed 
in base al quale la quota spet¬ 
tante al contadino sale, come è 
noto, all'80fi¬ 
li caso ha voluto che mentre 
la battaglia dei coloni era in 
pieno sviluppo, nel Trapanese 
(cioè in una zona del suo col¬ 
legio elettorale) si recasse pro¬ 
prio il ministro dèll’Agncoltura 


PESCARA 


Restivo: non una parola, non 
un gesto sono venuti dal mini 
stro per affermare la necessità 
che la legge fosse rispettata: 
lui era troppo occupato a pro¬ 
mettere aiuti agli agrari. 

Forti dell'appoggio di Resti¬ 
vo. i padroni hanno così sca¬ 
tenato una furiosa offensiva an¬ 
ticontadina ottenendo il seque¬ 
stro della parte di prodotto in 
contestazione, con la scusa del¬ 
la cattiva colti.-azione o con 


Il sindaco non vuole 
requisire l'IMA 


PESCARA. 13 

II sindaco democristiano di 
Pescaia, avvocato Zugaro. ha 
opposto netto rifiuto alla ri¬ 
chiesta della commissione in¬ 
terna. dei sindacati e delle 
Adi di requisire la IMA. Que¬ 
sta decisione è stata comuni¬ 
cata questa mattina dallo stes¬ 
so Zugaro ad una delegazione 
degli operai in lotta. In conse¬ 
guenza di ciò il gruppo consi¬ 
liare comunista ha richiesto al 
sindaco la convocazione in se¬ 
duta straordinaria del con¬ 
sìglio comunale con aU’o.d.g. 
la requisizione della fabbrica. 

In una assemblea tenuta sta¬ 
mane presso la Camera del 
Lavoro, i lavoratori hanno de¬ 
ciso di intensificare la lotta 
contro la smobilitazione della 
fabbrica. La riunione dei par- 


lamentali dei paniti democra¬ 
tici (PCI. PSU, DC) indetta dei 
sindacati con l’adesione delle 
Adi. è stata fissata per lunedi 
prossimo alle ore 9.30 presso la 
Amministrazione provinciale. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha preso 
in esame gli ultimi sviluppi del¬ 
la crisi della IMA ed ha emes¬ 
so una risoluzione in cui tra 
l'altro si afferma: « Il comitato 
direttivo, ricordando il suo ap¬ 
porto alla lotta degli operai ed 
impiegati della IMA. esprime 
la volontà del partito di con¬ 
tinuare la battaglia a tutti i 
livelli affinchè intervenga lo 
stato, attraverso le sue azien¬ 
de. per salvare la IMA, come 
primo passo di un massiedo 
intervento pubblico per l'indu¬ 
strializzazione in Abruzzo. 


cavilli ancor p.ù grotteschi (la 
divisione delle spese). Ma la 
resistenza di molti agrari è sta¬ 
ta ugualmente piegata: è il 
caso dei Perricone, degli Scu- 
deri, della Società Etnea (del 
gruppo pubblico dell'ESPI), dei 
concedenti di Contrada Seggio e 
del l'ex feudo Vivo Lelli. ecc. 
In altre occasioni (per esempio 
all'azienda Gibinesi. degli agrari 
Pipitone) sono stati i contadini 
ad esigere e ad ottenere il se¬ 
questro del 20% del prodotto 
dopo aver ottenuto la dispo¬ 
nibilità del 60% del raccolto: 
in generale si è ripartito rispet¬ 
to allo scorso anno con un au¬ 
mento del numero delle aziende 
dove si è diviso all'80 e 20%. 

I consistenti successi conse¬ 
guiti sul piano della divisione 
dell'uva (successi che sarà ne¬ 
cessario ora consolidare costruì 
geodo la Magistrati"-» a risol¬ 
vere rapidamente e con equità 
le centinaia di vertenze ancora 
in sospeso per.sjno dall'anno scor¬ 
so) hanno ora creato le condi¬ 
zioni per sviluppare con mag¬ 
giore ampiezza e tenacia la lot¬ 
ta per liquidare tutti i rapporti 
abnormi e parassitari che sof¬ 
focano la pur sviluppata agri¬ 
coltura di alcune zone e che 
mettono in crisi — con gli ar¬ 
caici sistemi di lavorazione, il 
deprezzamento dei vini locali, 
la mancanza di una adeguata 
rete di cantine sociali — la vi¬ 
ticoltura trapanese. 

La lotta, insomma, si sposta 
su un terreno più avanzato, e 
maturano le condizioni per svi¬ 
luppare con sempre maggiori 
successi la battaglia per la rea¬ 
lizzazione effettiva di quella Ri¬ 
forma .Agraria generale che og¬ 
gi muove ovunque nell'isola — 
con grandi movimenti unitari 
— i lavoratori delle campagne. 


g. i. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 13. 

A circa tre mesi dall'apertu¬ 
ra ufficiale della crisi, Matera 
non ha ancora un Sindaco ed 
nna Giunta comunale perchè 
DC e PSU non riescono a met¬ 
tersi d’accordo. Ieri sera, in¬ 
fatti, la riunione del Consiglio 
comunale, nella quale avreb¬ 
bero dovuto eleggersi i nuovi 
organi dell’amministrazione ci¬ 
vica. è stata disertata dai con¬ 
siglieri dei due partiti per una 
inspiegabile coincidenza di ve¬ 
dute, nonostante fosse di do¬ 
minio pubblico la notizia se¬ 
condo la quale il Comitato di¬ 
rettivo della Sezione del PSU, 
a maggioranza, aveva ritenuto 
impossibile non solo la colla¬ 
borazione, ma persino la ri¬ 
presa del dialogo con la DC. 

L’on. Bianco (PCI), che pre¬ 
siedeva la riunione in qualità 
di consigliere anziano, fatto lo 
appello nominale dei consiglie¬ 
ri presenti (PCI, PSIUP e 
PLI), non ha potuto fare altro 
che constatare la mancanza 
del numero legale, per cui la 
riunione, durata solo 10 mi¬ 
nuti, è stata sciolta. Il Consi¬ 
glio ora dovrebbe essere ri¬ 
convocato. a termini di legge, 
entro otto giorni. 

Ora. qual è la posizione di 
ciascun partito in merito alla 
soluzione dello scottante pro¬ 
blema? Abbiamo detto che la 
base socialista è contraria alla 
ricomposizione del centrosini¬ 
stra al Comune di Matera e 
che l’organismo dirigente del¬ 
la sezione ha dovuto prendere 
atto di questa volontà. Che ciò 
sia vero, è detto anche in un 
comunicato che ieri sera, a po¬ 
che ore dalla riunione del 
Consiglio comunale, ha emesso 
la nuova sinistra della sezione 
del PSU che si raccoglie intor¬ 
no al gruppo «G. Salvemini», il 
quale dice che nelle varie riu¬ 
nioni tenute sino a ieri sera 
dal Consiglio direttivo della 
sezione socialista materana 
« si sono registrate sostanzial¬ 
mente maggioranze contrarie 
alla ripresa di ogni trattativa, 
da parte socialista, perchè non 
vi sono le condizioni per mi¬ 
gliorare una situazione da 
tempo troppo logora ». 

« Questo — afferma il co¬ 
municato — è stato convenuto 
e messo a verbale il 9 ottobre, 
e ribadito ieri sera con 7 voti 
sui 12 componenti presenti ». 

« Se poi, malgrado ciò, una 
trattativa — prosegue il comu¬ 
nicato — si svolgerà ugual¬ 
mente, vorrà dire o che la si¬ 
tuazione si complicherà inu¬ 
tilmente (specie se si porran¬ 
no questioni « politiche », che 
l'assemblea socialista non ha 
mai esaminato), oppure che, 
non si sa come, una minoran¬ 
za rifarà un accordo, per il 
quale non vi sarebbero pre¬ 
messe concrete, come dimo¬ 
stra fra l’altro la più volte 
dichiarata "indisponibilità” di 
alcuni consiglieri socialisti ad 
una nuova Giunta con la DC 
(il riferimento evidentemente 
va all’ex assessore Ambrico, il 
quale appunto avrebbe fatto, 
in sede di partito, una dichia¬ 
razione in tal senso - n.d.r.) ». 

Se questi sono i fatti, non 
si vede perchè la Federazione 
del PSU voglia attribuire ad 
altri la volontà di far dire ai 
socialisti cose che essi non 
avrebbero neppure lontana¬ 
mente pensato. Sempre ieri 
sera, infatti, subito dopo la 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale, è stato distribuito alla 
stampa un comunicato in cui, 
rispondendo alle notizie dif¬ 
fuse da alcuni giornali, secon¬ 
do cui vi sarebbe stato da 
Roma un sollecito diretto a 
ricomporre la maggioranza di 
centro-sinistra, la Federazione 
del PSU smentisce recisamen¬ 
te che esista « una posizione 
di preclusione da parte socia¬ 
lista circa la formazione di 
una nuova giunta di centro- 
sinistra a Matera. Le recenti 
decisioni adottate dal Comita¬ 
to direttivo di Federazione e 
deH’assemblea della sezione 
del capoluogo — prosegue il 
comunicato — non lasciano 
dubbi di sorta a tale ri¬ 
guardo ». 

La DC naturalmente nicchia, 
lasciando ai socialisti il com¬ 
pito di spiegare all’opinione 
pubblica le ragioni per cui si 
deve rifare il centro-sinistra, 
a quegli stessi socialisti che 
ne hanno fatto pubblicamente 
e quasi orgogliosamente, ri¬ 
vendicandone il merito assolu¬ 
to, la descrizione più dettaglia¬ 
ta del suo pieno fallimento 
nell'ormai famoso opuscolo 
o Nero su bianco ». 

Di fronte a questa ridda di 
contraddizioni, il gruppo con¬ 
siliare del PCI ha preso una 
posizione ben precisa. Stante 
« i dissidi tra DC e PSU e la 
ferma opposizione di gran par¬ 
te della base socialista alla 
ripresa della collaborazione 
col partito sul quale indub¬ 
biamente grava la maggiore 
responsabilità del pieno falli¬ 
mento della amministrazione 
Lamacchia », per cui sarà dif¬ 
ficile alla DC ricostituire una 
amministrazione di centro-si¬ 
nistra, e al fine di « scongiu¬ 
rare il pericolo di una gestio¬ 
ne commissariale, che mortifi¬ 
cherebbe la sensibilità demo¬ 
cratica della nostra città », 
esso propone a « tutti i consi¬ 
glieri che si richiamano agli 
ideali delFantifascismo e della 
democrazia, ed in primo luogo 
a quelli del PSU e del PSIUP, 
la costituzione di una Giunta 
comunale, la quale affronti 
ed avvìi a soluzione 1 molti 
gravi problemi della città ». 

d. n. 


Truce delitto a Mendicino 

Donna uccisa 
a revolverate 


MENDICINO. 13 
Carmela Spaglinolo, una 
donna di 38 anni, operaia pres¬ 
so un piccolo stabilimento per 
la lavorazione dei fichi a Co¬ 
senza e madre dì tre figli, è 
stata barbaramente uccisa con 
tre colpi di pistola nella pio 
pria abitazione di Mendicino. 
piccolo centro abitato situa 
to a una decina di chilometri 
di distanza dal capoluogo bru- 
zio. I proiettili, esplosi da lire 
vissima distanza, (piasi a bru 
ciapelo. hanno colpito la don¬ 
na al capo, al collo e al torace 
Il nome del colpevole, nel 
momento in cui scriviamo, è 
ancora sconosciuto: né si in 
tuisce il movente del delitto 
anche se il motivo passiona¬ 
le appare il più probabile. (Ili 
inquirenti sono comunque ot¬ 
timisti e non hanno avuto dif¬ 
ficoltà a dichiararci che si tro¬ 
vano sulla pista buona. I mag¬ 
giori sospetti sul barbaro de¬ 
litto di Mendicino gravano per 
ora su tre persone che da sta¬ 


mani si trovano negli uffici 
della questura di Cosenza in 
stato di fermo. Sono tre aman 
ti della donna: Sebastiano Pi- 
sfritto, di 3(5 anni, nativo dì 
Carlentini in provincia di Si¬ 
racusa: Francesco Pizzoma, 
di 38 anni da Cerisano, comu¬ 
ne poco distante da Mendicino 
e Paolo Tucci di -li anni da 
Mendicino. Questi tri* indi¬ 
vidui da qualche tempo si di¬ 
videvano le grazie della vitti¬ 
ma. un.i donna ancora molto 
attraente dalla strana o coire 
plesso personalità, che con¬ 
duceva una vita alquanto di¬ 
sordinata. 

Più tardi il Pistrittn inter¬ 
rogato dagli inquirenti ha so¬ 
stenuto elio ad uccidere la 
amante è stato * un uomo con 
la barba lunga e un cappello 
che ha sparato i tre colpi di 
pistola e subito è scappato via 
dileguandosi nei campi ». Una 
deposizione molto strana che 
in verità non ha convinto ne3- 


Palermo: parlerà Pompeo Colajanni 

Manifestazione 
per «Che» Guevara 






- 


V . , 


Il compagno on. Pompeo 
Colajanni, il popolare coman¬ 
dante Barbato delle formazio¬ 
ni garibaldine in Piemonte, 
parlerà oggi a Palermo sulla 
personalità del leggendario 
combattente rivoluzionario 
« Che » Guevara. 

La manifestazione — orga¬ 
nizzata dalla Federazione del 
partito e dalla FGCI -- è 
stata indetta per oggi alle 
ore 18,30 nei locali dell'ANPI 
In via Mariano Stabile 241. 


I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Foggia 


Continua con successo 
la sottoscrizione 


Viva c l'attesa a Foggia 
per il comizio che terrà in 
piazza 20 settembre dome¬ 
nica 15 otto!)re alle ore 18.30 
il compagno Maurizio Ferra¬ 
ra direttore del nostro gior¬ 
nale, nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni per il festival 
della .stampa convim-ta. 

Al comizio del compagno 
Ferrara seguirà una eubizio 
ne di una orchestra con can 
tanti molto noti nell’ambknte 
della musica leggera e d*- 
etti dal presentatore An¬ 
gelo Marsico, conosciuto e 
apprezzato nell'ambiente ar¬ 
tistico della provincia di 
Foggia. 

La preparazione del f e¬ 
stival deH'Ur.itò vede impe¬ 
gnati ì compagni della c.t 

Palermo 


tà. sia nell'org.inizzaz.one 
delia festa che nella raccol¬ 
ta di fondi per sostenere e 
appoggiare la .stampa del 
rèi. I compagni c le com¬ 
pagne del comitato cittadino 
stanno portando avanti etri 
notevole impegno jxilitico 
una azione capillare attra¬ 
verso una sottoscrizione di 
massa fatta negozio per ne¬ 
gozio. setacciando in largo e 
in lungo la città. 

I lavoratori ri -pendono po 
sitivamentc alla r.chiesta rii 
fendi per il giornale comuni¬ 
sta. E' questa un'esperienza ' 
politica pas.tiva in quanto d 
contatto coi lavoratori, coi 
ferrovieri, operai, edili, ecc. 
non fa che arricchire di te¬ 
mi i problemi economici • 
sociali da affrontare. 


Tavola rotonda sulla 
funzione della stampa 


* La funzione della stani 
pa in una società democra 
tica » è il tema di una ta 
vola rotonda che nel quadro 
dei festeggiamenti per la 
stampa comunista in corso 
alla sezione < Togliatti » di 
Palermo (via Dalmazia) si 
svolgerà questa sera alle 
17.30 nei locali della stesia 
sezione. Vi partecipano i 
giornalisti Salvatore Bran 


tati (t RAI TV »). Angiola 
Maria Buccheri i* I,a voce 
repubblicana »). Etno Fido^ 
ra (* L'Ora»), Vittorio Lo 
Bianco <* L'Avanti! ». Etto 
re Serio (♦ Il giornale di 
S cilia ») e il nostro redat¬ 
tore Giorgio Frasca Polara. 
Moderatore del dibattito sa¬ 
rà il segretario dell'Associa¬ 
zione siciliana della stampa. 
Angelo Ari sco. 


Mostra a Sciacca sui 
«Pittori per la libertà » 


Opere di Guttuso. Trecca¬ 
ni. Attardi. Pozzi, Cigna. 
N’avarra e di molti altri ar¬ 
tisti saranno esposte doma¬ 
ni a Sciacca alla mostra 
« Pittori per la libertà » or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con la « Bottega del Kro- 
nion » nel quadro del Festi¬ 
val dell’Unità che *i tiene 


domani nella città agrigen¬ 
tina. 

All'inaugurazione della mo¬ 
stra parteciperà il poeta 
Ignazio Buttitta. I festeggia¬ 
menti per la stampa comu¬ 
nista saranno conclusi a se¬ 
ra con un comizio del compa¬ 
gno on. Francesco Renda ed 
uno spettacolo musicale. 


*■ * * 
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Per la manifestazione regionale del PCI 


Al Teatro sperimentale di Pesaro 


Domani Ingrao ad Ancona 




Questo è il percorso che compirà il cor¬ 
teo previsto nel quadro della manifesta¬ 
zione di domani per la rinascita della re¬ 
gione marchigiana. Nella foto accanto: 
il compagno Ingrao 


Marche-sport 


Domani 


due derby 
di fuoco 


La quinta giornata di 
campionato di serie C (gi¬ 
rone B) che si giocherà do¬ 
mani, è senz'altro — dal 
punto di vista delle squa¬ 
dre marchigiane — la più 
interessante fra quelle si¬ 
nora svoltesi. Infatti, la 
tornata ospita ben due der- 
bijes provinciali: Sambene- 
dettese-Del Duca e Iesitia- 
Anconitana. 

Questi due confronti so¬ 
no particolarmente attesi 
dagli sportivi per vari or¬ 
dini di motivi: il primo 
per avere una conferma 
dello stato di forma della 
compagine rosso-blu di mi¬ 
ster Elioni ed il secondo 
per sapere se i mali della 
Anconitana — sino ad oggi 
registrati —- erano sorti so¬ 
lo per la assenza di Cavic¬ 
chia o di altro fatto ben 
più grave. 

Comunque, il confronto 
fra le due ascolane è quello 
che più di ogni altro pola¬ 
rizza l'attenzione dei fans. 
Rosso blu e bianconeri, di¬ 
fatti, sono reduci da due 
perentorie vittorie ai danni 
della squadra dorica e del 
Pontedera. Di più, Samb.- 
Del Duca decreterà quale 
delle due impostazioni tat¬ 
tiche è la migliore, cioè co¬ 
sa rende di più: il gioco di 
offesa ad oltranza, pratica¬ 
to da Elioni o quello di 
contropiede adottato da Da 
Costa. 

La formazione prima in 
classifica (Sambcncdettcse) 
ha il vantaggio del campo 
e del pubblico amico, quin¬ 
di suo potrebbe essere il 
favore del pronostico. Ma è 
da tener presente che i 
bianconeri (risultati alla 
mano) non temono affatto 
confronti esterni. Sarà, in 
definitiva una partita tutta 
da giocare c, soprattutto, 
da vedere. 

Il confronto anconitano, 
invece, ha altri motivi di 
notevole interesse. L’Anco¬ 
nitana si trova nel centro 
di una mezza crisi. Ha vinto 
soltanto una gara e contro 
una modesta squadra co¬ 
me il Città di Castello. 
Partita con velleitarie in¬ 
tenzioni si trova quasi a 
fondo classifica a pari pun¬ 
ti della « ripescata » lesina. 
Ma ancha i leoncelli non so¬ 
no in piena salute: la sua 
casella vittorie registra 
ancora un bel zero. Berna¬ 
sconi per la gara di doma¬ 
ni non si fanno eccessive il¬ 
lusioni ; tuttavia cercherà la 
sua prima vittoria che vor¬ 
rebbe dire un ulteriore bal¬ 
zo all’indietro dei dorici. 

La Maceratese, che mar¬ 
cia in perfetta media in¬ 
glese vincendo in casa c pa¬ 
reggiando fuori, ospita la 
Carrarese. Una squadra che 
non dovrebbe dare eccessi¬ 
ve pensieri a Capello. Ma 
sarà bene che i macerate¬ 
si non prendino, come si 
suol dire, sottogamba gli 
avversari di domani: il tra¬ 
bocchetto, molte volte, è 
celato proprio nelle strade 
più levigate. Non troppo fa¬ 
vorevole la trasferta della 
Vis Sauro di Pesaro che do¬ 
vrà fare visita alla Masso¬ 
se. Ad una squdra, cioè, 
capace degli « exploit » più 
impensati. Il risultato di 
Ascoli Piceno insegna. 

Comunque la Vis in que¬ 
ste due ultime partite ha 
mostrato di aver fatto no¬ 
tevoli progressi sia come 
tenuta alla distanza che 
come tattica, per cui po¬ 
trebbe anche ritornare con 
un risultato parzialmente 
utile come seppe fare quin¬ 
dici giorni orsono ad àn- 
«mo. 


ASCOLI PICENO 

Un sindaco che manca 
agli appuntamenti 


ANCONA. 13 

Domani mattina migliaia di 
lavoratori marchigiani manife¬ 
steranno ad Ancona per chie¬ 
dere una nuova politica che as¬ 
sicuri progresso sociale ed eco¬ 
nomico alla regione. La mani¬ 
festazione, che è slata prece¬ 
duta in tutte le province della 
regione da comizi ed assemblee 
popolari indette dal nostro par¬ 
tito, avviene in un momento in 
cui vasti gruppi della classe 
operaia marchigiana (dai me¬ 
talmeccanici ai calzaturieri) 
sono In tolta e mentre le mas¬ 
se mezzadrili reagiscono e chie¬ 
dono un'inversione di politica 
nelle campagne dopo II falli¬ 
mento delle leggi agrarie del 
centro sinistra. In altri termini 
gli obiettivi della manifestazio¬ 
ne sono quelli che un vasto 
movimento di massa persegue 
ricorrendo a varie forme di 
lotta. 

Domani mattina operai e con¬ 
tadini marchigiani giungeranno 
ad Ancona da tutte le provin¬ 
ce con carovane di pullman 
e di auto. Nei vari punti di in¬ 
contro, sulle strade della re¬ 
gione, I nostri diffusori hanno 
organizzato la diffusione straor¬ 
dinaria de < l'Unità ». 

Il concentramento ad Ancona 
è sfato stabilito per le ore 9 
nella zona antistante la Fiera 
della Pesca (Mandracchio). Di 
qui partirà il corteo del mani¬ 
festanti che sfilerà per via 
XX Settembre, piazza Kennedy, 
Corso Stamlra, piazza Cavour, 
corso Garibaldi e confluirà in 
piazza Roma ove il compagno 
on. Pietro Ingrao, terrà un co¬ 
mizio. In caso di cattivo tem¬ 
po Il comizio di Ingrao avrà 
luogo nel cine-teatro Metro¬ 
politan. 


E così il sindaco di Ascoli 
Piceno non è ancora andato 
all'appuntamento che gli ave¬ 
vano proposto, coti la lette¬ 
ra già da noi pubblicata, pii 
abitanti di Borgo Solestà. 
Prima del giorno proposto 
per l'incontro (il 30 settem¬ 
bre). il sindaco aveva con¬ 
vocato una signora, che iter 
prima aveva firmato la let¬ 
tera, informandola che ac¬ 
cettava l'invito, ina che tut¬ 
tavia rincontro non poteva 
aver luogo, per motivi pra¬ 
tici. nel giorno previsto e 
che. comunque, egli avrebbe 
fatto conoscere « entro la 
settimana entrante » la data 
del colloquio, dandone op¬ 
portuno preavviso. 

Una faccenda lineare, co¬ 
me si vede. Tuttavia sono 
ormai passate due settimane 
dal primo approccio e la 
promessa non ha avuto alcun 
seguito: niente preavviso, 
niente dj niente. Il sindaco 
ha dunque fatto marcia in¬ 
dietro dopo quella che sem¬ 
brava essere una buona pre 
disposizione? 

Eppure c'è chi ha visto il 
sindaco passeggiare, a sera 
inoltrata, per le vie « inerì - 


minate » di Borgo Solestà. 
Non c'era davvero bisogno 
del segreto notturno, a meno 
che il sindaco non abbia vo¬ 
luto rendersi conto anche 
della deficienza dell'illumi¬ 
nazione che. con una pietosa 
bugia, cerca ili nascondere, 
almeno di notte, le impossi¬ 
bili condizioni di viabilità 
del quartiere. 

Gli abitanti di Borgo Sole¬ 
stà sono molto sconcertati e 
anche un po' delusi: non vor¬ 
rà il sindaco dissipare i lo¬ 
ro dubbi, anzitutto pagando 
la cambiale che ha firmalo 
per quanto riguarda il col¬ 
loquio c la visita sul posto, 
e poi affrontando seriamente 
i problemi più che venten¬ 
nali di quei concittadini che 
per giunta vivono a più stret¬ 
to contatto di gomito con lui? 

Vogliamo ancora augurar¬ 
ci che vorrà farlo. Anche 
perché i suoi concittadini lo 
aspettano e non vorrebbero 
che. ripetendo la visita not¬ 
turna. lo stesso sindaco non 
abbia a sperimentare di per¬ 
sona la realtà dei fatti de¬ 
nunciati inciamixmdo in una 
buca, in un sasso o in un 
angolo di rifiuti. 


Oggi assemblea dei segretari di sezione a Terni 


Il Partito al lavoro per la 
campagna di tesseramento 

Ai lavori parteciperà il compagno Alessandro Natta 


TERNI. 13 
L'assemblea dei segretari di 
sezione iter il lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento al PCI 
si svolgerà domani, sabato alle 
Sala Gramsci, alia presenza del 
compagno Alessandro Natta. 

AU'assemblea sono invitati 
tutti i membri del Comitato fe¬ 
derale e della CFC con i segre¬ 
tari di sezione e alcuni membri 
dei comitati direttivi di sezione. 

I lavori saranno aperti da una 
relazione del compagno Alvaro 
Valsenti responsabile di organiz¬ 
zazione della Federazione di Ter¬ 
ni alle ore 16; il dibattito che 
seguirà sarà concluso dal com¬ 
pagno Natta. In questa occasio¬ 
ne tutte le sezioni sono impegna¬ 
te nel raggiungimento dell'obict- 
tivo fissato per la sottoscrizione 
per l'Unità. 

0 0 0 

FOLIGNO. 13 
Domenica 15 ottobre, alle ore 
9.30. nella sala dei concerti di 
Palazzo Trinci (g.c.). anche a 


Foligno, si terrà un'assemblea 
di tutti i segretari di sezione del 
PCI della provincia di Perugia. 
I lavori verranno aperti dal se¬ 
gretario della Federazione prth 
vinciale. compagno Settimio 
Gambulii. mentre il compagno 
on. Alessandro Natta trarrà le 
conclusioni politiche del dibattito 
che si svilupperà fra tutti i se¬ 
gretari. 

In detta assemblea verrà ufll- 
cialmente dato inizio alla cam¬ 
pagna di tesseramento e di prò 
selitismo al Partito e alla FGC1. 
Essa servirà inoltre al Partito 
per fare un consuntivo del lavo¬ 
ro svolto nel 1967 e per un fran 
co scambio di esperienza sull'at¬ 
tività organizzativa delle Sezio¬ 
ni e per tracciare un primo ab¬ 
bozzo sulla linea politica e sui 
compiti che sono di fronte ai 
comunisti umbri nell'immediato 
futuro in vista anche dell'ormai 
prossima campagna elettorale 
per il rinnovo del Parlamento 
nazionale. 



Il compagno Natta 


Nonostante le promesse del centrosinistra 

Soppressa la scuola media 
di Terzo la Pieve di Spoleto 


Malcontento e indignazione tra la popolazione della frazione 


SPOLETO. 13 

I-a scuola media di Terzo La 
Pieve di Spoleto è stata, dun¬ 
que. soppressa e si è aspettato 
l'inizio dell'anno scolastico per 
confermare definitivamente alla 
popolazione l'amara e grave 
realtà. Nelle ultime settimane la 
laboriosa frazione è stata teatro 
di un vero e proprio carosello 
di rappresentanti del centro-si- 
nistra die giungevano per da¬ 
re assicurazioni e per promet¬ 
tere solennemente che la scuola 
sarebbe stata salvata. 

Qualcuno si è premurato per¬ 
sino di raccogliere iscrizioni per 
il nuovo anno scolastico. Ma. co¬ 
me al solito, le promesse del 
centro-sinistra si sono rivelate 
fumo ed ora dopo 6 anni di 
piena funzionalità la scuola di 
una frazione montana, troppo 
lontana da altre per consentire 
ai giovani una regolare frequen¬ 


za alle lezioni, è stata soppres¬ 
sa proprio mentre il ministro 
de della Pubblica Istruzione van¬ 
tava 1"incremento finanziano del 
bilancio del suo ministero. 

Il provvedimento ha suscitato 
malcontento ed « indignazione » 
— come ha detto lo stesso par¬ 
roco — tra la popolazione, espo¬ 
nenti della quale, rivoltisi ad 
un notabile de nella speranza di 
potere ancora fare qualcosa, si 
sono sentiti testualmente rispon 
dere: « Prima vi siete rivolti 
agli infermieri e venite dal chi¬ 
rurgo ora che non c’è più nien¬ 
te da fare! ». 

Il che stava a significare che 
il notabile rimproverava a quel¬ 
la gente di essersi rivolta pri¬ 
ma che a hai (il chirurgo) ad 
altri deputati de (gli infermie¬ 
ri) impotenti a condurre in por¬ 
to felicemente una cosi comples¬ 
sa operazione. Ecco. cosi, mes¬ 
so allo scoperto anche dalla vi¬ 


cenda della sc.iola media di 
Terzo La Pieve un nuovo aspet¬ 
to della iniziata « corsa » tra i 
de in vista delle elezioni poli¬ 
tiche: non p.ù corsa tra doro 
tei ed « arrampicatori » di altre 
correnti, ma tra « infermieri » e 
< chirurghi ». quasi ad ammet¬ 
tere che il Paese è afflitto da 
una grave malattia... politica. 

A Terzo La Pieve, dove sanno 
bene di che male si tratti, di¬ 
cono che non voteranno né per 
gli uni né per gli altri: si sono 
rafforzati nella convinzione, che 
avevano anche prima della sop¬ 
pressione della scuola media, 
che l'unico c chirurgo » che ci 
vuole è quello che assicuri un 
taglio netto col centro-sinistra. 
Una nuova politica, cioè, che 
sappia raccogliere le reali istan¬ 
ze popolari e portarle avanti 
unitariamente, con forza senza 
cedimenti e con sincerità. 


« Tre quarti di luna » apre 
la XXrassegna dei CAD 


Indagine 
sulle prospettive 
turistiche 
di Senigallia 

ANCONA. 13 

Interessanti dati su Senigal¬ 
lia ha raccolto l'architetto 
Giorgio Morpurgo nel quadro 
di una inchiesta da lui condot¬ 
ta per pervenire all'elabora¬ 
zione di un piano turistico 
comprensoriale riguardante le 
province di Ancona e Mace¬ 
rata. 11 comune di Senigallia 
— dice Morpurgo — rappre¬ 
senta un peso notevolissimo 
sia come presenza alberghiera 
che extra alberghiera. Difat¬ 
ti essa raccoglie più della me¬ 
tà della domanda del eom 
prensorio. 

Nel quinquennio 1961-'65 le 
presenze totali in questo co¬ 
mune. pur essendo annientate 
del 12.2 per cento, in assoluto, 
se riferite all’andamento del 
comprensorio, sono passate 
da! 53.61 per conto al 51.25 
per cento del '65 (cioè non si¬ 
gnifica che il fenomeno sia 
negativo ma ehe avvicinando 
si alle soglie di massima ri¬ 
cezione gli incrementi annui 
diminuiscono) 


l'istituzione 
dell'ente Regione 

URBINO, IL 

Gli artigiani di Urbino indi¬ 
pendentemente dall'associazione 
di categoria cui appartengono 
si sono riuniti Insieme per esa¬ 
minare i loro numerosi problemi. 
Al termine della discussione han¬ 
no approvato un documento con 
il quale, dopo aver sottolineato 
la consistenza dell'artigianato 
urbinate, chiedono l'inserimento 
dei propri diretti rappresentanti 
In tutte le commissioni locali 
e provinciali che hanno contalli 
con l'attività della categoria; 
nel contempo auspicano il po¬ 
tenziamento dell'Università di 
Urbino ed esprimono la toro pro¬ 
testa per la mancata soluzione 
del problema della viabilità e, 
quindi, di agevoli e rapide co¬ 
municazioni fra Urbino ed altri 
centri storici e commerciali. 

Gli artigiani urbinati inoltre 
hanno indicato che t tutti i loro 
problemi possono meglio trovare 
soluzione nel contesto di una 
programmazione democratica, 
nel rafforzamento dell'ISSEM e 
con l'istituzione dell'Ente Re 
gione ». 


Poggio San Marcello 


Per la scuola elementare 
un rimedio peggiore del male 


ANCONA, 12. 

Ci viene segnalato che nella 
scuola elementare di via Cion¬ 
care di Poggio S. Marcello 
una sola insegnante deve fare 
lezioni all'intero ciclo scola¬ 


quinta classe è stala trasferi¬ 
ta ad una scuola del paese 
notevolmente distante dalla 
borgata di via Gioncare. I pic¬ 
coli alunni, cosi, saranno co¬ 
stretti a sobbarcarsi un lungo 


Diciannove gruppi 
teatrali in concorso 

PESARO. 13. 

Domani sera, venerili, al Tea 
tro Sperimentale del Comune si 
alzerà il sipario sul Festival na¬ 
zionale dei Gruppi d'Arte Dram 
matica. Con questa edizione la 
manifestazione, che* ebbe inizio 
ne lontano 1917. celebra il ven¬ 
tennale (ina perchè gli organiz¬ 
zatori si ostinano a chiamarlo, 
impropriamente tra l’altro. 

« ventennio »? E "Il Resto del 
Carlino" scrive addirittura * at- 
mosfeia festosa «lei venten¬ 
nio»?). L'onore di inaugurare 
la rassegna è toccato al Gad 
« Piccolo Teatro città di Udi¬ 
ne ». quale vincitore della pre¬ 
cedente edizione, che presente¬ 
rà questa sera, sotto la regia di 
Rodolfo Castiglioni. la comme¬ 
dia in tre atti di Luigi Sqmr- 
zina t Tre quarti di luna ». 

Questi gli aliti diciannove 
gruppi in concorso. - ! teatran¬ 
ti » di Modena che pi escutei an¬ 
no «I Buiosauri» eli Silvano 
Anihrogi: il gruppo « Mignon » 
di Venezia con « Veronica e gli 
ospiti » di G. .Marotta e R. Ron¬ 
done; il gì appo « Accademia dei 
Riuniti » di Umbertide con « La 
Guerra » di Carlo Goldoni: il 
Gad città di Roma con « La not¬ 
te del 16 gennaio » di Ayn Kand; 
il Gad città di Milano con * Pen¬ 
saci Giacomino » di Luigi Pi- 
randello: il gruppo «Giovani at¬ 
tori » con «L'aiuola btuciuta » 
di Ugo Betti: il grupiMi «Tea¬ 
tro popolare» di Salerno con 
« Noti ti pago » di Eduardo De 
Filippo: il gruppo « Piccola Bri¬ 
gata » de l'Aquila con « Sangue 
verde » di S. Giovaninetti: il 
«Teatro d’Aite» di Siracusa 
con « Aspettando Godot » di Sa¬ 
muel Beckett: il gruppo « Ac¬ 
cademia Cuinitogallinni » di 
Mantova con « Il Crogiuolo » di 
Arthur Miller; il grupiKi «Arti¬ 
sti Associati » di Milano con 
« Allodola iter un collare » di 
V. Spaglinolo: il gruppo « Città 
di Salerno » con « Vestire gli 
ignudi » di Luigi Pirandello: il 
gruppo « Teatroklan » di Geno¬ 
va con « Il teatro comico » di 
Carlo Goldoni: il Gad « Miner¬ 
va » di Bolzano con « La mo¬ 
glie nel cassetto * di R. IL Pal- 
trinieri; il Gad «Dipendenti co¬ 
munali » di Milano con « La ci¬ 
polla » di Aldo Nicolai: il gnip- 
IX) « Diiiendenti comunali » di 
Pesaro con « Dove metti il ni¬ 
do colomba? »: il grupjx) « Gli 
Istrioni » di Vicenza con « Il po¬ 
vero Piero » di Achille Campa¬ 
nile: il gruppo « 0. Calabresi » 
di Macerata con * Cosi è se vi 
pare » di Luigi Pirandello e in¬ 
fine il « Piccolo Teatro » di 
Arezzo con « Come si rapina 
una banca » di S. Fayad. 


stico. Almeno questa era l'in¬ 
tenzione del Provveditorato 
agli studi. 

Tuttavia non riuscendo la 
maestra a ricoprire interamen¬ 
te l'incombenza (che sarebbe 
stata dannosa per lei e per lo 
Insegnamento degli alunni), la 


cammino, sotto la pioggia ed 
il freddo, per recarsi alle le¬ 
zioni. 

Da rilevare che l'anno scor¬ 
so la scuola disponeva di tre 
insegnanti che potevano an¬ 
che essere sufficienti per Ire 
classi. 


Inchiesta della FGCI nelle campagne 

I giovani mezzadri di Orvieto : 

«Lottiamo per non dover emigrare» 

Molti sono costretti a lasciare la terra - Bisogna cacciare i padroni 
Poche possibilità di poter continuare gli studi 


Nostro servizio 

ORVIETO, 13 

a Chi vuole o deve resta¬ 
re a lavorare sulla terra 
rinuncia al matrimonio per¬ 
chè non potrebbe mai man¬ 
tenere la famiglia ». « E i 
giovani che si sposano, emi¬ 
grano »: questa è una del¬ 
le tante, ma significative 
risposte date da un giova¬ 
ne di 16 anni alla inchie¬ 
sta che sta conducendo nel¬ 
le campagne la FGCI, sulle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro della gioventù conta¬ 
dina. 

Sono le parole di chi, 
meglio dei risultati di qual¬ 
siasi indagina statistica o 
sociologica esprime la 
drammatica realtà della 
gioventù contadina, delle zo¬ 
ne mezzadrili. 

Il risultato meramente 
statistico è quello della per¬ 
dita secca annua di 5 mila 
unità della popolazione um¬ 
bra, proprio per via di que¬ 
sta emigrazione dei giova- 
vani contadini. 

Perchè abbandonano la 
terra? « Per non fare gli 
affamati ». risponde un gio¬ 
vane all'inchiesta. Come si 
lavora?. « Debbo svegliarmi 
alle 5,30 tutte le mattine 
— risponde un altro mez¬ 
zadro di venti anni —. lo 
ho frequentato la quinta 
elementare. Non ho potuto 
andare oltre negli studi 
perchè in casa siamo 14 
persone e di giovani siamo 
solo quattro. Gli altri era¬ 
no già emigrati. Lavoriamo 
un podere coltivato di 16 
ettari. L’azienda con 35 po¬ 
deri è di 2 mila ettari col¬ 
tivabili. Tutte le mattine la 
sveglia suona alla stessa 
ora. La sera vado a dormi¬ 
re alle undici, quando va¬ 
do in paese a vedere la te¬ 
levisione. Ho un motorino e 
ci vado quando posso com¬ 
perare la benzina. A fine 
mese, i miei genitori, mi 
danno dieci mila lire. Più 
soldi non et escono da que¬ 
sta terra. Io ho già lottato, 
nell’azienda, ho partecipato 
alle manifestazioni di Orvie¬ 
to, Temi, Roma. Si è appli¬ 
cato nella mia azienda la 
divisione al 58.mo sul lor¬ 
do, ma non basta ». 


Nelle prime cinquanta ri¬ 
sposte dei giovani mezza¬ 
dri soltanto due affermano 
di aver fatto il quinto gin¬ 
nasio ed il primo anno 
dell'istituto professionale: 
venti hanno fatto la sola 
scuola elementare; degli al¬ 
tri solo alcuni hanno rea¬ 
lizzato a l'obbligo scolasti¬ 
co», hanno ottenuto la li¬ 
cenza della terza media. 
Tutti comunque hanno stu¬ 
diato e lavorato. Ogni mez¬ 
zadro, anche bambino, è 
stato impiegato in qualche 
lavoro. 

Quelli che rispondono a 
questa inchiesta sono gio¬ 
vanissimi, tutti dai 14 ai 18 


anni. E ad ogni risposta, 
quelle in cui si descrivono 
lo squallore della casa co¬ 
lonica, l’isolamento, la po¬ 
vertà, troviamo sempre la 
indicazione di una prospet¬ 
tiva. 

C'è la speranza di chi 
vuole andarsene dalla ter¬ 
ra, e sono in maggioran¬ 
za, ma ci sono molti, che 
rispondono, che «se le leg¬ 
gi che fanno non fossero 
come quelle che ci sono, 
se fossimo tutti uniti come 
nella mia azienda, se cac¬ 
ciano i padroni dalla ter¬ 
ra, io ci resto ». 

Alberto Provantini 


Foligno: per le vicende della Casa di riposo 

Severe critiche alla 
decisione del prefetto 


FOLIGNO. 13. 

Il prefetto di Perugia, con 
suo decreto, ha sospeso il 
Consiglio di amministrazione 
della Casa umbra di riposo 
di Foligno. Con lo stesso de¬ 
creto. è stato incaricato il 
funzionario di prefettura Pe¬ 
trocchi Iojigi. a reggere le 
sorti della Casa di riposo. 

Ieri sera, in una confe¬ 
renza stampa, il presidente 
compagno professor Monte- 
rosso. ha posto in rilievo il 
modo di agire tutt’altro che 
ortodosso del suddetto fun¬ 
zionario il quale ieri mattina, 
senza attendere il rientro in 
sede del presidente, o quanto 
meno sentire qualcuno degli 
amministratori presenti in cit¬ 
tà. ha preso possesso dell’Uf¬ 
ficio di presidenza. 

Il presidente, nel corso del¬ 
la conferenza stampa, ha con¬ 
testato e respinto tutti i rilie¬ 
vi e le motivazioni messe a 
base del decreto di scioglimen¬ 
to del Consiglio di ammini¬ 
strazione dal prefetto di Pe¬ 
rugia. Dalle dichiarazioni del 
compagno Monte rosso è emer¬ 
so con chiarezza che l'attuale 
Consiglio di amministrazione 


nulla ha a che fare cor 
fatti che portarono all'am 
del ragioniere Castellani, 
gretario della Casa umbra 
riposo e che anzi esso ab 
concretamente operato per 
portare ordine in una caot 
situazione amministrativa < 
la prefettura non aveva r 
accertato, come, per ieg 
avrebbe dovuto fare. 

Probabilmente, a qualci 
dava fastidio che alla d 
zione di un ente locale cì I 
se ancora un comunista, ed 
lora si sono cercati tutti i p 
testi per eliminarlo. E* < 
che nel 1967 si rispetta la 
mocrazia e la funzione di 
organi elettivi ! 


Concerto della 
«Ensemble Madrigai» 

SPOLETO. 13. 

Mercoledì 18 ottobre alle ore 
18.30 si aprirà al Teatro Caio 
Melisso di Spoleto la stagione 
concertistica della « Gioventù 
Musicale Italiana ». La inaugu¬ 
razione avrà luogo con un Con¬ 
certo dell’ « Ensemble Madri¬ 
gai » di Budapest. 



Colpire i « pirati 
della salute» per 
una migliore assi¬ 
stenza dei cittadini 

In relazione all'articolo com¬ 
parso in prima pagina sul nu¬ 
mero di venerdì 29 settem¬ 
bre e che riassumeva le varie 
proposte del nostro partito 
per una integrale riforma de¬ 
gli enti mutualistici, deliassi- 
sterna, dei prezzi dei prodot¬ 
ti farmaceutici ecc., vi scrivo 
anche a nome di numerosi 
compagni e amici per solleci¬ 
tare una campagna del PCI 
che abbia come obiettivo la 
nazionalizzazione dei prodotti 
farmaceutici. 

Penso che il momento sia 
particolarmente adatto. D'altra 
parte II problema è di tale in¬ 
teresse e tale portata per gran 
parte dei cittadini italiani, che 
contiamo senz'altro sull'impe¬ 
gno del Partito comunista a 
questo riguarda. 

Cari saluti e grazie dell'ospi¬ 
talità. 

E. SCHMID 
(Trento) 


La proposta per rilanciare la 
campala a favore dlela nazio¬ 
nalizzazione dell'industria farma¬ 
ceutica, può essere senr'altro te¬ 
nuta in debita considerazione, an¬ 
che perchè nuovi fatti ripropongo¬ 
no al Paese la necessità di nazio¬ 
nalizzare 11 settore. Un esemplo: 
l'IN'AM vuole procedere ad una 
diminuzione delle spese mediante 
1) taglio dal Prontuario di olire 
500 specialità medicinali Quando 
questa cancellazione fosse appro 
vata (I sindacati però si sono già 
pronunciati fermamente contro nel¬ 
l'apposita commissione), se 11 me¬ 
dico continuerà a prescrivere le 
specialità depennate dal Prontua¬ 
rio. il mutuato per averle dovrà 
pagarsele di tasca propria. 

Ancora una volta si tenta di ri¬ 
versare sul lavoratori i disavanzi 
deil'tNAM Invece altre strade so¬ 
no da seguire, e una è quella 
appunto di nazionalizzare l'indù- 
stria farmaceutica di base (un pro¬ 
getto del PCI è stato presentato 
nel febbraio nel 'GII, In modo da 
tagliare una volta per sempre le 
unghie ni « pirati della salute », 
cioè al monopoli farmaceutici. 

I « pirati della salute » fanno 
Infatti pagare da 10 a 30 volte in 
più i medicinali solo perchè de¬ 
tengono il monopolio della mate¬ 
ria prima. 

Un servizio di sicurezza naziona¬ 
le per una migliore e Integrale as¬ 
sistenza del cittadini, non può del 
resto prescindere da questo atto 
fondamentale: la nazionalizzazione 
dell’industria farmnceutlca di ba¬ 
se. (r. g.) 


Ma è vero clic i treni 
viaggiano a più 
di 100 km. all’ora? 

Rispondendo, sul numero 
del 5 c.m , al compagno Peg¬ 
gio. il ministro Picraecini si 
mostra sinceramente scanda¬ 
lizzato al solo pensiero che 
si possa mettere in discussio¬ 
ne l’attendibilità dei dati for¬ 
niti dai centri pubblici di do¬ 
cumentazione, « Se in uno Sta¬ 
to democratico — dice il mi¬ 
nistro — viene messa in dub¬ 
bio anche la serietà del dati 
pubblici, ogni dialogo viene 
meno ». 

Ahinoi, il dubbio è più che 
legittimo. Vedasi, ad esempio, 
quanto scrive l’albo di Vita 
italiana ri. 143. edito a cura 
del servizio informazioni del¬ 
la presidenza del Consiglio ed 
affisso in tutta Italia. Secon¬ 
do questo documento di in¬ 
discutibile ufficialità « la ve 
Iocità media dei 5800 treni 
viaggiatori, in servizio ogni 
giorno sui 16.000 km. della 
refe nazionale, è superiore ai 
100 km. ». 

Si tratta di un'autentica 
balla, giacche tutti sanno che 
soltanto una decina di quei 
treni raggiungono la media 
indicata. Degli altri, i diretti 
e i direttissimi marciano fra 
i 50 e gli SO: mentre gli Inef¬ 
fabili locali, i treni dei pen¬ 
dolari. bene spesso perdereb¬ 
bero il confronto con un ci¬ 
clista appena appena esperto. 

Ecco, mi sembra, un dato 
sicuramente pubblico e altret¬ 
tanto sicuramente falso: il che 
autorizza almeno il sospetto 
che non si tratti di un caso 
isolato. 

Saluti fraterni. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 


Preferiscono 
manifestare 
per... le foche 

Mentre nel mondo intero si 
manifesta contro la guerra nel 
Vietnam, contro le dittature 
fasciste in Grecia e in Spa¬ 
gna, per le libertà ai neri di 
America e si costituiscono co¬ 
mitati per aiutare le vittime 
vietnamite dei bombardamen¬ 
ti al napalm, anche la Svizze¬ 
ra comincia a manifestare. 
Manifesta... per le foche. 

Mercoledì 4 ottobre, a Ber¬ 
na, si è svolta una manifesta¬ 
zione indetta dalla società per 
la protezione degli animali, 
contro il massacro delle fo¬ 
che nel Canada. Nel corso di 
essa l'oratore, il pastore Wild- 
berger ha lanciato un appel¬ 
lo a tutti gli uomini chiedendo 
loro di esprimere pubblica¬ 
mente la loro pietà per que¬ 
gli animali che soffrono. 

Se è molto lodevole oppor¬ 
si a qualunque violenza gra¬ 
tuita, come quella di ammaz¬ 
zare barbaramente le foche, 
tramortendole con bastoni, e 
scorticandole vive, ri è però 
una questione di precedenza 
nella missione di un pastore 
che vorrebbe che ci si preoc¬ 
cupasse innanzitutto delle crea¬ 
ture umane che soffrono. 

Se la Svizzera fosse teatro 
di manifestazioni contro le 
guerre, contro le persecuzioni 
fasciste, il manifestare anche 
contro to sterminio delle fo¬ 
che in Canada, aggiungerebbe 
una ulteriore nota di civiltà 
e di umanesimo a favore di 
tale Paese. Ma quando vedia¬ 
mo che ci si limita a queste 
seconde manifestazioni, siamo 
indotti a pensare che questa 
gente è stata portata fuori 
dalla realtà e dal vero senso 
dei valori. 

LETTERA FIRMATA 
(Berna) 


Chiede a Nonni 
perchè non fa appli¬ 
care la Costituzione 
per i licenziati 
dalla Difesa 

Qurile licenziato dal ministe¬ 
ro della Difesa nel 1952, in¬ 
vio questa lettera all’Unità 
per Invitare la CGIL o chi di 
competenza affinchè si ripor¬ 
ti in Parlamento la questione 
delle migliaia di lavoratori li¬ 
cenziati per motivi politico- 
sindacali al tempo di Pacclar- 
di; il sindacalo dovrebbe 
prendere in considerazione 
anche la possibilità di convo¬ 
carci tutti a Roma per effet¬ 
tuare una pacifica protesta: e 
una nostra delegazione do 
irebbe recarsi dal Presiden¬ 
te o dal vice presidente del 
Consiglio * vorremmo intatti 
chiedergli se trovano il modo 
di avere un po’ di n compren¬ 
sione » anche per noi, nel ca¬ 
so essi non avessero già esau¬ 
rito tutta In loro « compren¬ 
sione » net confronti degli 
americani nel Vietnam. 

A volle ci chiediamo per¬ 
chè è stata fatta la Cosi Un¬ 
zione, se poi non viene ap¬ 
plicala. Noi licenziati non 
possiamo accusare certamen¬ 
te l socialisti di allora, per¬ 
chè si sono battuti con vigo¬ 
re al fianco del comunisti 
contro queste assurde discri¬ 
minazioni; noi licenziati co¬ 
munisti non vogliamo neppu¬ 
re accusare I socialisti di es¬ 
sere voluti entrare al gover¬ 
no con quei d.c. che tante 
responsabilità ebbero in quel¬ 
le discriminazioni. Di una so¬ 
la cosa II accusiamo: di es¬ 
sersi troppo presto dimenti¬ 
cati della Costituzione. 

A Nenni personalmente vor¬ 
rei dire: caro compagno, for¬ 
se non ricorderai ehe il sot¬ 
toscritto, per sentirti parlare 
e per stringerti la mano nel 
1950 fece Spoleto Terni e ri¬ 
torno in bicicletta. Ma ti vo¬ 
glio chiedere, visto che sci 
vice presidente del Consiglio 
e militante socialista, di unir¬ 
ti ai comunisti per far otte¬ 
nere giustizia a questi licen¬ 
ziati. E a tutti i socialisti di¬ 
co: fate sentire la vostra vo 
ce alte sorde orecchie della 
DC. perchè solo adoperando 
vi in questo senso potrete ri¬ 
guadagnare la stima dei la 
voratori. 

CAFIERO OTTAVIAN1 
(Spoleto - Perugia) 


Un modo leale 
di concepire 
lo sport 

Vorrei segnalare una « topi 
ca » presa dal critico televisi¬ 
vo del nostro giornale. Nella 
rubrica « A video spento » di 
oggi — lunedì 9 ottobre — il 
critico, riferendosi ad un in¬ 
contro televisivo di basket, fa 
un elogio dello spinto dilet¬ 
tantistico che domina nel set¬ 
tore della pallacanestro con¬ 
trapponendolo alla corruzione 
del mondo del calcio. Per suf¬ 
fragare questa tesi (che pò 
Irebbe anche avere una sua 
validità), il critico riferisce 
che durante quell'incontro di 
basket n ogni volta che un gio¬ 
catore commetteva un fallo, 
alzava 11 braccio per segnala¬ 
re il suo errore ai giudici ». 

Mi sembra che questo non 
abbia nulla a che vedere con 
« lo sport autentico, la leal¬ 
tà e il disinteresse » che con¬ 
traddistinguono la pallacane¬ 
stro. Il giocatore di basket 
che ha commesso il fallo, in¬ 
fatti, alza il braccio dopo il 
fischio dell’arbitro poiché ciò 
c tassativamente prescritto 
dal regolamento in quanto e- 
gli deve segnalare alla giuria 
chi è l'autore dell’infrazione. 
Nella pallacanestro, infatti, un 
giocatore viene espulso do/xz 
aver commesso cinque falli. 

Non di spinto dilcttantisti 
co st tratta ma di puro e 
semplice regolamento che for¬ 
se il vostro critico televisivo 
non conosce. Sarebbe tu so¬ 
stanza come dire che il pugi¬ 
lato non c corrotto perchè 
quando l'arbitro dice « breck » 
i due pugili si dividono * 
cessano di darsi dei pugni. 

ANTONIO PAGANO 
(Milano) 


Il nostro lettore, mi sembra, non 
ha Ietto con attenzione la critica 
cui si riferisce. Io stesso. Infatti, 
scrivevo che l'alzare il braccio per 
segnalare 11 tallo non è « nulla 
di straordinario, naturalmente, chi 
il gesto rientra nelle comuni re¬ 
gole del basket ». Ciò non signi¬ 
fica, però, che essendo previsto dal 
regolamento, il gesto perda per 
ciò stesso ogni valore specifico. 
C’è da chiedersi se in questo ca¬ 
so. ad esempio, il regolamento 
del basket non abbia anche, obiet¬ 
tivamente. un valore educativo, o. 
quanto meno, non esprima un 
modo leale di concepire Io sport. 
E' casuale che. invece, come ri¬ 
cordavo, sui campi di calcio si 
assista, proprio a proposito dei 
falli, a scene che sembrano tratte 
dal grand gutgnol? E' casuale che 
il regolamento del calcio non pre¬ 
scriva tassativamente un costume 
ispirato ad analoga correttezza? A 
me pare che non sla casuale: an¬ 
che se, ovviamente, concordo col 
lettore nel ritenere che la diffe¬ 
renza tra calcio e pallacanestro è 
segnata da elementi ben piu im¬ 
portami di questo, (g. c.). 


Ulla (17 anni) scri¬ 
ve dalla Danimarca 

Sono una giovane danese e 
mi chiamo Ulla. Amo molto 
la musica moderna, il rock, 
il folk-song, lo sono per la 
amicizia e spero di poter tro¬ 
vare degli amici, giovani e 
ragazze, di un bel Paese qual 
è l'Italia. Ho 17 anni, collezio¬ 
no molte cose, anche i fran¬ 
cobolli. Corrisponderei unica¬ 
mente in inglese e natural¬ 
mente in danese. Grazie. 

ULLA ANDERSEN 
(Hòjbjerg Glamsbjerg * 
Fyn • Danimarca) 

















